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L A  D E L L O  S C A R P O  

Operatori glacioiogici 
In merito a quanto pubblicato sullo Scar­
pone 2/2000 a proposito di un corso per 
operatori glacioiogici, la collocazione e 
il contenuto della notizia, riceviamo e 
pubblichiamo la seguente precisazione 
del Comitato Scientifico Centrale. 

Il Servizio Glaciologico Lombardo è 
un'associazione autonoma e a nessun 
titolo si può considerare una struttura 
centrale o periferica del Club Alpino 
Italiano. Dal testo pubblicato potrebbe 
ricavarsi che l'inserimento nell'eventuale 
albo degli operatori glacioiogici della 
Regione Lombardia si baserà sulla parte­
cipazione al corso suddetto. Ciò è del 
tutto inesatto e prematuro, come confer­
mato dal dott. Peretti, responsabile del 
Centro Nivometeorologico della Regione 
Lombardia che si sta occupando di que­
sto tema. L'ammissione all'albo, se rea­
lizzato, si baserà per la sua compilazione 
sulla stretta collaborazione fra tutti gli 
organismi che in Lombardia si occupano 
di monitoraggio e di divulgazione in 
campo glaciologico, compreso a pieno 
titolo il Club Alpino Italiano. A questo 
proposito il Comitato Scientifico del CAI 
organizzerà a tempo debito insieme alla 
Regione Lombardia, al Comitato Glacio­
logico Italiano e ali'Università di Milano 
appositi corsi di aggiornamento e di qua­
lificazione per i soci del CAI. 

Comitato Scientifico Centrale 

Tante grazie! 
• Patrizia Mosetti e Paolo Siligato di 
Trieste segnalano (una volta tanto..) qual­
cosa di bello: la stanza invernale del 
Rifugio Pier Fortunato Calvi (Alpi Cai'ni-
che) e lodano il gestore Giulio Galler per 
la correttezza e la sensibilità. 
• Il Gruppo Arca Elianto di Torino rin­
grazia i gestori del Rifugio vedretta Pen­
dente per l 'accoglienza e l'assistenza 
prestate nel corso di un trekking dal 
Similaun al Tribulaun. 

Aspettaci! 
Vorrei ricordare Cesare Remia, scompar­
so a Roma dove era socio venticinquen­
nale dopo lunga malattia. Insieme abbia­
m o  frequentato il nostro Appennino: cre­
ste, canaloni, pendii ghiacciati, strette di 
mano in vetta, bevute ali'osteria...Ogni 
volta che saliamo un pendio o percorria­
m o  un sentiero il vento mormora il suo 
nome, la nebbia e le nuvole disegnano in 
lontananza la sua figura. Ti ringraziamo, 
Cesare, di essere stato con noi. Aspettaci, 
ci rivedremo ancora! 

Marisa Casini, Sezione di Roma 

Privacy 
Donato Chiampi di Lanzo Torinese 
segnala con rincrescimento che i rifugi 
da lui frequentati in Valle d'Aosta «nor­
malmente» non hanno sistemi di chiusu­
ra nei servizi igienici. «Soprattutto per 
rispetto al gentil sesso, ma  anche nell'in­

teresse di chi non è pronto a gridare 
"occupatoooo",- occorre garantire la nor­
male privacy», osserva il socio pregando 
sezioni e gestori di trovare una soluzione. 

1 soliti noti 
Aldo Cambiolo, guida alpina, deplora che 
ignoranza e ineducazione si siano inserite 
con un cospicuo repertorio di scurrilità 
non solo nei registri dei rifugi ma anche 
nell'album del bar Licone, a Cogne, dove 
vengono annotate le salite effettuate, i 
commenti e, perché no? anche le diverse 
opinioni. «Ma ancor più triste», scrive 
Cambiolo, «è che simili persone si firma­
no  e s'identificano, con stupida an'oganza, 
in una prestigiosa sezione del CAI». 

Cordiilera Bianca 
Oliviero Gianlorenzi ( lA CAI  Jesi) e 
Maurizio Francesco Bellini (CAI Vero­
na) segnalano di aver salito nella Cordii­
lera Bianca (Perù) due facili cime, il 
Nevado Chachani, 6075 m,  e il Vulcano 
Misti, 5825 m. In un secondo tempo 
hanno scalato (era il dicembre 1998) la 
Cima Sud del Nevado Illimani, 6460 m 
nella Cordiilera Real. L'indirizzo di Oli­
viero per saperne di più è: via Lauro De  
Bosis 17, 60035 Jesi (AN). 

Servizio telefonico 
Per informazioni sul Rifugio Stoppani il n. 
di cellulare del gestore è 0338.6563262. Q 

'•iCerjeaJulnfecmazIonL»-»— 
In occasione del 75° anniversario della salita di Solleder e 
Lettenbauer sulla parete nord del Civetta sarà pubblicato un 
volume dedicato a questo itinerario (ripetuto per la prima 
volta in solitaria invernale nel gennaio scorso dal lecchese 
Marco Anghileri). L'autore Vincenzo Dal Bianco prega chiun­
que sia al corrente di ripetizioni femminili, solitarie e inver­
nali compiute negli ultimi trent'anni di darne segnalazione al 
seguente indirizzo: via Tiziano Aspetti 219, 35134 Padova, 
telefono e fax 049.600420. 

.Eer^Le-^trovati.. .--,, . .-»..,.^., , . ,— 
• Scarponi da alpinismo "La Sportiva" sono stati ritrovati il 6 
gennaio presso la fonte alla base della "Scarpellata" da 
Francesco BassanI (casa 06.9312147, ufficio 06.58544352). 
• L'ARVA è stato smarrito l'B gennaio da Umberto Ferlini 
della Sezione Valtellinese, Sottosez. Ponte Valtellina, Son­
drio, dopo una scialpinistica in Val Racines (Alto Adige). 
• SCARPETTE D'ARRAMPICATA sono state trovate da 
Battista Schiavetti di Lecco (0341.870327) agii Scudi di 
Valgrande. 

rizzo è: via Giorgione 32, 31055 Quinto (TV), tei 0422.378292. 
• Franco Valla, socio del CAI UGÉT di Torino (tei 011.788589) 
vorrebbe acquistare l'intera annata 1993 della Rivista del 
CAL Cerca inoltre copia del film "Terrore sull'Everest" tratto 
dal libro "Aria sottile" e trasmesso da Retequattro la sera 
dell'1110199. 
• Lino Di Mauro (0376.397179, ore pasti) cerca vecchie 
cartoline di panorami, ambienti e immagini varie di 
montagne. 

' I Iemcuiucjoi i( ip,a®ni«»-»^^ 
NELLE ANDE BOLIVIANE alpinismo, trekking e turismo con 
il socio della Sezione di Gallarate Mario Mazzoleni e il CAI 
Lima. Periodo fine luglio-fine agosto. Tel 0331.223968. 

O p p o r t u n i t à  . . • 
• Il rifugio Carè Alto D. Ongarì SAT (m.2459. Parco Naturale 
Adamello-Brenta), cerca aiutanti per la stagione estiva, dai 
primi di giugno al 24/9, anche per brevi periodi. In cambio 
del servizio, durante la cena e le pulizie serali, si offre vitto, 
alloggio e tutti 1 giorni liberi per praticare alpinismo, escur­
sionismo o arrampicata. Rivolgersi al gestore guida alpina 
Sergio Rosi, (tel/fax/segr: 0464.834765). 
• Un gestore viene ricercato per il rifugio Santa Rita in cima 
alla vai Blandino (sotto il Pizzo dei Tre Signori) nelle Prealpi 
Lombarde. (Agostoni, tel. 0341.980412). 

Cérco, . .cedo. ' :pubb l icaz ion i . . .  ^ .  
• Adriano Zago, socio di Spresiano (TV), è alla ricerca dei 
seguenti due libri di Alfonso Bernardi, ormai fuori catalogo: "La 
grande Civetta" e "Il monte Bianco" (ed. Zanichelli). Il suo indi­

Le richieste di pubblicazione in questa rubrica (ricerche, scambi, cessione di libri, d'informazioni; oggetti persi o ritrovati; 
telegrafici messaggi per trovarenuovi compagni per viaggi e scalate) devono essere spedite per posta o via fax 
(02.205723201) alla redazione dello Scarpone, via Petrella 19, 20124 Milano, complete di indirizzo, numero telefonico e nume­
ro di tessera dei soci interessati. La pubblicazione avverrà compatibilmente con lo spazio a disposizione. 
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In 313.604 siamo 
entrati nel Duemila 
La SAT sale a quota 20.638 soci 

E ufemisticamente potremmo definirla una situazione «stazionaria», di asse­
stamento, In realtà il trend negativo del corpo sociale è proseguito anche nel 
1999 anche se in misura molto contenuta: 2.067 soci in meno. Siamo scesi 

da 315.671 a 313.604. M a  il calo non è generalizzato. Infatti tre convegni di sezio­
ni su sei hanno fatto registrare una crescita numerica. Sono, nell'ordine: il Conve­
gno Veneto-Friulano-Giuliaino con 453 soci in più, il Convegno Centro-Meridiona-
le-Insulare con 336 e il Trentino- ^ 
Alto Adige con 67. L a  SAT è cre­
sciuta ancora arrivando a 20.638 
(231 in più del '98) confermandosi 
di gran lunga la sezione più nume­
rosa del Club alpino. 
Sul fronte opposto troviamo anzitut­
to il Convegno Ligure-Piemontese-
Valdostano con un calo di ben 1.214 
soci; quindi oltre la metà della perdi­
ta complessiva del nostro Club. La 
Lombardia è scesa d i  589 (confer­
mandosi però il  Convegno più 
numeroso, con 96.037 aderenti) e il 
Tosco-Emiliano-Romagnolo di 171. 
Infine la Sezione delle guide alpine è 
aumentata di 54 aderenti, 
L e  singole regioni (o province 
autonome) in crescita sono; il Tren­
tino, il Veneto, il  Friuli-Venezia 
Giulia, l 'Abruzzo,  il Molise, la  
Campania (dove sono state costi­
tuite due nuove sezioni a Caserta e 
a Piedimonte Matese), la Basilicata e la Calabria. Tutte le  altre sono state in calo 
(la Sardegna di soli due soci). Particolarmente elevato il «ricambio» nelle aree del 
Centro-sud dove i nuovi iscritti risultano sempre numerosi, come peraltro anche 
coloro che non rinnovano l 'adesione. . t v .  

1 delegata del  CAS 
a Como n 81 maggio 

Sull AssambIcs dei aelognri dol CAI che si svol-
yetd a CernoUbio (Como) il 2! maggio pi esso 
Cent'o CongiQSSi ai Villa Erba vedete a ijagina 
»4 la Cì'-coìare n 3/2000 delia Segreteria geneià-
le con il numero doi delfgaci ammessi sezione 
per saziane. La scheda di pnrtecipazione e già 
stata man'^ata j / ' e  sezioni Per mfornazicni, la 
sozionà ai Como e aperti il martedì o il glovtdi 
dallo 18 a! a 20 0 il vonardi dalle 21 a'Ie 23. tei e 
fax 031.264177 I doìegatt che vorranno oernotta-
le possono ii»olgotsi ai Consorzio livprendifon 
Aloerghieri, via Cinque Giornate 2, 22CI2 C^r-
noobh, tel. 031.3^2025, fax 031.342015. Cernob-
bio d 4 Km dai contro di Como, e faciimenio rag­
giungibile dall ^ino^tjda Milano-CIvasho, uscita 
Come Nord s suli 2 km da Villa Eroa 

Le novità d i  questo numero 
Sfogliando questo numero dello Scarpone / lettori troveranno qualche 
novità. Innanzitutto uno spazio dedicato ai «piccoli annunci» (ricerche, ces­
sioni di libri o di riviste, scambi d'informazioni, oggetti persi e ritrovati, ecc.). 
C'è poi, a grande richiesta, una rubrica di appuntamenti: un promemoria per 
fissare le date dei tanti eventi anticipati mensilmente dal Notiziario. Questi 
eventi, va precisato, riguardano sia la vita del CAI sia altri ambiti che si sup­
pongono d'interesse dei lettori. Su un altro versante, quello della cultura, si 
segnala con piacere una rubrica d'incontri con un grande amico del CAI e 
della montagna. Da questo mese Spiro Dalla Porta Xydias intreccia in fatti Un 
dialogo con la redazione sugli argomenti che più stanno a cuore e fanno 
discutere. Ancora una volta dunque Lo Scarpone si propone di adeguarsi 
nella forma e nella sostanza alle esigenze dei suoi lettori che, interloquendo 
con la redazione, sono in gran parte anche artefici di un giornale oggi con­
siderato dall'Organizzazione centrale come «l'organo più importante di 
comunicazione verso i soci». Va segnalato che fra le strategie di comunica­
zione del CAI, sulla base delle linee programmatiche approvate all'Assem­
blea dei delegati, spicca un miglioramento delle pagine che state leggendo. 
La redazione assicura che farà di tutto, per la paiie che le compete, perché 
questo traguardo venga raggiunto. 
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Sul Cervino la verità 
di Edward Whymper 
Le grida, i sassi e gli spiriti maligni 

Mo letto con ritardo sul numero 
9/99 dello Scarpone l 'articolo 

intitolato «Cervino, l'altra verità sulla 
conquista» e non posso nascondere il mio 
stupore a proposito del cosiddetto «grave 
episodio che la storia non ha ancora chia­
rito». Per rinfrescarmi la memoria sono 
andato a riprendere un vecchio (del 1892) 
Edward Whymper nella "Autorisierte 
Deutzche Bearbeitung", un'edizione 
veramente pregevole. Nel ventunesimo 
capitolo Whymper descrive la sua salita 

al Cervino dal versante svizzero, metten­
do bene in evidenza la quasi assoluta 
mancanza di difficoltà incontrate, salvo 
un breve tratto, non molto impegnativo 
però, e si dimostra anche meravigliato di 
questa facilità, per lui del tutto inaspetta­
ta, dopo le osservazioni della montagna 
fatte da  Zermatt e dal Eiffel. Stando al 
racconto, Whymper arrivò in vetta per 
primo, seguito a ruota da Croz, e assilla­
to dal timore di essere stato preceduto da 
Carrel e Bich di cui conosceva i pro­
grammi. Con sollievo osservò l'assenza 
di tracce sulla vetta svizzera e corse su 
quella italiana, notando con gioia che 
anche questa era intatta. Insieme con 
Croz di mise a scrutare la montagna alla 
ricerca degli italiani, e dice di averli avvi­
stati alla cravatta (ma è visibile la cravat­
ta dalla vetta? Non erano per caso sul 
picco Tyndall?). 
Whymper disse a Croz: «Deyono veder­
ci». E insieme si misero a urlare fino a 
diventare rochi. Gli italiani sembrarono 
averli sentiti, ma la cosa non era sicura. 
Per non sbagliare Whymper gettò giiì un 
pietrone; poi, per maggiore sicurezza. 

infilarono le piccozze nelle fessure fino a 
scatenare una vera frana, «und bald pol-
terte ein Strom von Sieinen die Klippe 
hinunter». Dopo ciò con soddisfazione 
videro gli italiani fare dietro-front e fug­
gire. Segue poi il racconto della bandiera 
improvvisata, che vista dal Breuil pro­
vocò esultanza seguita poi da comprensi­
bile delusione al ritorno dei due sconfitti, 
e dalla diceria che il Cervino era difeso 
da spiriti maligni urlanti e gettanti pietre. 
Questa frase è un'invenzione di Whym­
per; i fatti dimostrarono che Carrel e Bich 
non avevano paura degli spiriti. 
Questa è la storia, come la racconta il 
protagonista, e con ciò mi pare che il 
«grave episodio» sia sufficientemente 
chiarito. E,  a mio avviso, dimostra anche 
che Whymper non si accontentò di affer­
mare la sua superiorità, ma  volle scorag­
giare i concorrenti con un gesto inconsul­
to, davvero poco degno di un alpinista 
esperto. Pensate come sarebbe stato bello 
se gli inglesi avessero atteso l'arrivo 
degli italiani sulla vetta, per una cordiale 
stretta di mano, dicendo: «Noi siamo arri­
vati prima, ma voi siete stati più bravi!». 

Giulio Azzardi  
Sezione di Torino 

La rinascita del Bollettino 
«Nel 1981», era scritto sullo Scarpone 
n. 7/99 in una ricostruzione della 
tomnentata storia del Bollettino del CAI 
nonché Annuario del Club Accademico 
Italiano, «un pugno di accademici 
consentì la pubblicazione del Bollettino 
n. 80 che, integrandosi con l'Annuario 
del CAAI, segnò l'inizio della nuova 
serie tuttora in corso». Buona parte del 
merito andò in realtà all'allora 
Presidente generale Giacomo Priotto. 
«Sono orgoglioso di poter affermare», 
scriveva Priotto nel saluto augurale alla 
pubblicazione, «di aver operato con 
fattiva volontà per la reralizzazione di 
questa rinascita, non soltanto per 
doveroso rispetto verso una testata che 
molto ha significato nella storia 
centenaria del Sodalizio, ma anche e 
soprattutto perché ritengo utile e 
determinante per l'intero Club alpino 
l'esistenza di una pubblicazione che 
s'identifichi con cadenza annuale, nella 
voce ufficiale del Club Alpino 
Accademico...». 

il progetto Oropa 
Leggendo il numero di dicembre del 
Notiziario sono rimasto turbato riguardo 
alla mozione che il Consiglio centrale 
nella riunione del 25/9 a Milano, sul 
progetto "Oropa". Non ho avuto niente 
da obiettare sull'intervista dello 
Scarpone (n. 7/99, pag. 36) al dottor 
Lodovico Sella libero di esprimere il 
proprio parere, ma non concordo (e con 
me molti soci CAI) sulla posizione del 
Consiglio centrale che trasforma il 
parere seppur autorevole di una 
persona e, per carità, anche di altri in 
mozione generale. Posso assicurare 
che in loco esiste un'altra parte della 
cultura o semplicemente di devoti 
pellegrini tra cui molto soci CAI che 
auspicano la definitiva ultimazione della 
Chiesa grande e il suo naturale 
collegamento con il restante corpo del 
Santuario e non hanno gradito questa 
presa di posizione. Sono certo che 
l'Amministrazione religiosa/laicale di 
Oropa sarà all'altezza della situazione 
senza spreco di risorse economiche 
come fatto sin'ora e soprattutto 
effettuando interventi senza intaccare 
quell'aurea sacralità alpina da voi citata 
ma sempre rispettata in tutti gli 
interventi realizzati. 

Luciano Chiappo 
(già presidente della Sezione dì Biella) 

Harrer, Corti e l'Eiger 
Autorevoli consensi sono stati riservati all'articolo 
di Mirella Tenderini (La verità ritrovata nell 'infer­
no dell'Eiger, LS 1/2000, pag. 17) dedicato alla 
«riabilitazione» del lecchese Claudio Corti dopo la 
drammatica disavventura all'Eiger del '57, costata 
la vita al suo compagno Roberto Longhi. A nome 
dei Ragni della Grignetta, Dino Piazza, che è stato 
a lungo presidente dei celebri maglioni rossi, così si 
esprime: «Carissima Mirella Tenderini, questo tuo 
modo di difendere la persona di Claudio Corti mi ha  
commosso. Questa storia l 'ho vissuta, tanto che a quei tempi Claudio non voleva 
arrampicare con nessuno. Io sono andato con lui, ho  capito quanto sia un uomo sem­
plice e buono, incapace di difendersi come tu hai detto, un uomo che sa anche perdo­
nare. Con le tue espressioni di alto livello, come solo tu sai fare, in poche parole hai 
messo in chiaro le  colpe e le verità di una storia che ha  lasciato tanto amaro nell'am­
biente alpinistico lecchese. A nome dei Ragni, ti ringrazio e con grande stima ti salu­
to». A stigmatizzare l'atteggiamento di Heinrich Harrer (foto), già volontario nelle SS 
e nelle SA durante il Terzo Reich, nonché autore del libro "Il Ragno bianco" in cui, 
come ha spiegato la Tenderini, infierisce su Corti, f u  già nel 1966 (e nelle pagine dello 
Scarpone!) Franco Mandelli, accademico del CAI. «Anziché limitarsi a redarguire la 
spericolatezza di Corti», scrisse in quell'occasione Mandelli, «Harrer ne ha  fatto un 
caso nazional-razzista». Corti l\i profondamente grato a Mandelli. «Sento il dovere di 
ringraziarti per quanto hai scritto», sono le sue parole in una lettera del 13/5/69, «e 
leggendoti sullo Scarpone trovo in te uno dei pochi veri amici di montagna». Q 
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H o conosciuto Mithra ,  gu ida  
escursionistica del Club alpino 

tedesco, nel 1996 e mi  sono subito inte­
ressato al suo lavoro. L'interesse è 
stato reciproco e per m e  è iniziato un 
iter formativo che m i  ha  alfine portato 
a condurre gruppi di escursionisti tede­
schi del Summit Club sulle montagne 
italiane. L a  difficoltà maggiore è consi­
stita nello studio del tedesco, attraverso 
corsi intensivi, e contemporaneamente 
nel l 'organizzazione di ogni v iaggio 
anche sotto l 'aspetto culturale. 
Per i miei  gruppi non c ' è  bisogno infat­
ti di  una  guida alpina dal  momento che 
gli itinerari non comportano mai diffi­
coltà alpinistiche. Occorre invece saper 
condurre un gruppo in montagna in 
sicurezza, fornendo accurate informa­
zioni storiche, geologiche, geomorfolo­
giche, ecc. Inoltre, dovendo trascorrere 
l ' intera giornata con il gruppo per circa 
due  settimane, la  guida deve essere 
anche un  animatore. 
In genere i partecipanti sono persone 
colte e con esperienza di viaggi, perciò 
l 'accompagnatore deve conoscere a 
fondo il proprio territorio di lavoro, avere 
un 'ampia esperienza escursionistica e 
una visione globale della montagna in 
modo da saper trasmettere la cultura 
generale della regione. 
E '  quindi necessario un intei-esse specifi­
co, integrato da una serie di letture e 
documentazioni. Gli escursionisti tede­
schi chiedono, per esempio, i nomi dei 
fiori e degli animali senza richiedere però 

lo, 
del Club alpino tedesco 
I segreti di un iavoro di viva soddisfazione 
Pubblichiamo con grande piacere questa esperienza di vita professionale di un 
giovane siciliano, anche perché il Club alpino tedesco sta cercando invano in 
alcune regioni italiane degli accompagnatori di escursionismo per i trekking 
organizzati sulle nostre montagne. Purtroppo, a fronte della disoccupazione 
giovanile del Sud, non sono molti coloro che intendono sobbarcarsi il compito, 
impegnativo e faticoso ma anche di grande soddisfazione, di condurre per 
settimane gruppi di tedeschi, naturalmente padroneggiandone anche la lingua. 
Eppure non si richiedono doti eccezionali. Solo di essere in grado di fare il 
«primus inter pares» in un gruppo di una ventina di escursionisti. Leggendo 
questa esperienza, i candidati potranno comunque farsi un'idea precisa del lavoro 
che li può attendere. Gli interessati possono inviare il curriculum al fax 0049-89-
8929538 (Mithra Omidvar, responsabile dei trekking in Italia). t.v. 

particolari delle sottospecie o degli ende­
mismi. E '  invece più interessante spiega­
re il significato ecologico della presenza 
o dell'assenza di una specie, le migrazio­
ni, i cambiamenti climatici, l'evoluzione 
del paesaggio e l 'opera dell'uomo. 
Informazioni e curiosità, tipiche di deter­
minate zone, sortiscono sempre un effet-
to-sorpresa come anche l e  notizie che si 
trovano sulle guide turistiche. 
Ai gruppi interessano anche i problemi 
economici e sociali. E '  quindi importante 
favorire il  contatto con la gente del posto 
in modo da realizzare l'incontro delle 

"Ecologìa ed etica" a cura del Club Alpino Accademico 
I comportamenti ecologuan.ente ct>tielti cieU'aliJiivifta. UeiI'viamo'CBtor^ 
sportivo e dell'escursionista sono ['oggetto del settimo manjalo del CÀI, imltc-
lato 'EcoloQfft ed Ftics" Il volumo di 12S pagine (prezzo soci L 10 riQO). raahr-
zaro aal CAAI in accordo con la CcnfT./ssiore Pubblicazioni e la Commissione 
Scuole del CAì, seconao l'auspicio ospr>}sso nella inoimr.e conc/us-i/d del 57 
Congresso del Sodalizio, costituisce un esteso conmento alle Twole ai Cour-
mayeui cnc avevano appunto enut.ciaio il pnncpio d'ìlis inscindibiha di otica 
ed ecologia in alta montagna. E' nd esso cfto Si cfeî e quirdi fate '.ferin.ontc 
nellù ricorrenti disrussion; proolem' qjah l'uso di protezioni fisso e ia sicu-
redia nggertiva \nassiva} nelle asconsiov aìpin,i>iictìe, il sovraitrezzanienlo 
degli itinerjn a'pinisiici e la loro ti asfounazione «n l'ie feiraio, ec.3 P-u in gene­
ralo. -n easo S'indù •ino i compoiiamunti rispettosi del''dmb-snfe ci.e si dava­
no ocseivarr' neli'usercizic aelle attivila sportive in n.ontagna. Il volume, p<"ì-
sentato da Rooeno De Marti. i con una premesse d'Fjuis'o De Stefani, contie­
ne te^ti di P.obe'to Vc-lemi Giulio Gatau PieigioiQiO Olive*! Giovanni Ross-
Giorgio Giegoiio. Paola Faveio. tela^on al Convegno di Courmaye>JI 7995, e di 
Càtlo Alfeno '^,;<elli oei l'alpinismo oxtia-europeo, seguiti dai documenti 
amoientalistici aoprovati dal CAI iB-decàiogo, Cnaria di Votons. Tctvule di Oojr-
mayeu'). Le illustrazioni sono in ouona patte costituite aa disegni di SamiveI e 
di Nick Enel. Con qjcsto manL.ale (il prime Jella sua stona sù tenii ocologic ed 
etici) il C^l ritiene di sver mt-sso a dispos'zione dalle Se£io.ni e dcl'e Scuole uno 
strumento foimatn'o ormai indispenbabile in visza delia diffusione tra i soci ai 
una mentalità nuova nell'accostarsi all'ambiento jtìlla -nor tagna 

diverse culture. Ritornando all'iter for­
mativo di una guida escursionistica, due 
sono le componenti tecniche necessarie. 
Anzitutto il metodo di conduzione del 
gruppo (psicologia e sicurezza) per il 
quale occorre superare un corso con 
esame finale, organizzato dal Club alpino 
tedesco, che comporta tecniche di soc­
corso, medicina di montagna, manovre di 
corda, orientamento, ecc. più una relazio­
ne culturale a tema libero. L a  seconda 
componente tecnica, molto importante e 
poco conosc iu t^è  la pianificazione e la 
realizzazione di un viaggio. A cui si 
aggiunge lo studio dei metodi per armo­
nizzare il gruppo e interagire con esso. 
Dapprima ho condotto dei gruppi in Sici­
lia, poi in Abruzzo, sull 'Appennino 
Tosco-Emiliano, sulle Apuane e ora sulle 
Dolomiti. Non è quindi un lavoro statico 
e ripetitivo. 
M a  anche ripetere lo stesso itinerario non 
è mai ripetitivo. E dai partecipanti ricevo 
sempre qualcosa di nuovo. 
Di  certo il lavoro d i  guida non è una 
vacanza pagata poiché alle spalle di 
ogni trekking c ' è  una gran mole di stu­
dio e di preparazione da attuare e da 
af f inare  ne i  minimi dettagli  anche 
durante il viaggio (compresi gli impre­
visti!). Naturalmente c ' è  soprattutto la 
responsabilità nei confronti del gruppo 
e l ' impegno fisico del camminare per  
settimane. L a  tendenza del legislatore è 
quella di un'estrema settorializzazione 
e specializzazione, con competenze 
specifiche e limitate a piccoli territori. 
Per un  lavoro come il mio invece occor­
re  un'elasticità di pensiero e la  massima 
libertà di movimento. 

Giuseppe Ippolito 
Sezione di Palermo 
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Mo sempre ritenuto che nell'alpini­
smo non si devono bruciare le 

tappe, ma che vanno prese in seria consi­
derazione la dedizione, l'esperienza, il 
sacrificio. Prima della "Solleder" ho dun­
que pensato di cimentarmi con altre sette 
prime invernali sulle Dolomiti, di cui tre 
in solitaria e quattro in cordata. L a  "Sol­
leder" è un sogno che cullavo e insegui­
vo da tre anni. In versione estiva l 'avevo 
già percorsa due anni fa.  In effetti la mia 
voglia di alpinismo mi  porta a voler vive­
re situazioni nuove, a non ripetermi, a 
evitare cose già sperimentate. 
Per questo volevo affrontarla da solo la 
"Solleder", ritenendola una via completa 
e complessa, lungo la quale serve il mas­
simo della concentrazione e dove è la 
severità dell'ambiente a far  percepire e 
mettere a frutto il naturale istinto di 
sopravvivenza dell'uomo. Su questa via 
in inverno, ciò che d'estate può apparire 
facile, diventa insidioso, ostile. 
Ed  eccomi all'attacco, venerdì 14 gen­
naio. Soltanto il primo giorno posso usare 
le  scarpette da arrampicata e soltanto sui 
primi tre tiri. Poi avanti con gli scarponi 
su cui dovrò successivamente montare i 
ramponi che non mollerò più. Fondamen­
tale in questi cinque giorni è stata la mia 
preparazione fisica davvero completa, 
messa a punto con la pratica del cascati-
smo. A lungo ho inoltre badato a rafforza­
re gli avambracci facendo arrampicata 
sportiva sui più elevati livelli d i  difficoltà. 
E ho fatto bene: con quel saccone pesan­
te 33 chili da recuperare, la parete m e  la 
sono fatta su e poi giù e poi ancora su 
almeno tre volte per progredire in sicu­
rezza. Tanti in effetti sono stati i problemi 
che mi si sono presentati, in modo diver­
so, in questi cinque 
giorni. Eppure m i  
sono sempre trovato a 
mio agio e questo mi 
h a  fatto capire di esse­
r e  pronto per altri 
cimenti più ardui e 
magari prossimi. 
La  "Solleder" la vole­
vo in solitaria per sen­
tirmi ancor più appa­
gato, perché questo è 
il genere di scalata 
che mi regala maggio­
ri emozioni. Già due 
volte mi ero avvicina­
to a questa via negli 
scorsi inverni, senza 
però potermi gettare 
nella mischia. M a  
questa volta ero deci­
so. E l 'alta pressione 
mi ha dato un forte 
incentivo. 
Venerdì 14 gennaio 

L a "  
in 

» 

Exploit del lecchese Marco Anghilerl 
L'alpinismo italiano ha varcato la soglia fatidica dell'an­
no Duemila con un'impresa senza precedenti: la prima 
scalata invernale in solitaria della parete Nord-Ovest del 
Civetta (3218 m) lungo la storica via «Solleder» tracciata 
nel 1925 con difficoltà di sesto grado dal grande alpinista 
tedesco Emil Solleder (1889-1931) in cordata con Gustav 
Lettenbauer. L'exploit è riuscito con un blitz da fuori­
classe al ventottenne lecchese Marco Anghileri del Grup­
po alpinistico "Gamma" in cinque giorni di arrampicata. 
Sbucato in vetta il 20 gennaio con seri congelamenti 
dovuti alle temperature scese a venti gradi sotto zero, il 
primo pensiero del giovane Anghileri è stato rivolto, via 

cellulare, al concittadino Giorgio Redaelli che nel '63 realizzò la prima invernale 
della Solleder con Ignazio Piussi e Toni Hibeler. Dopo le ambite felicitazioni di 
Redaelli, molti altri hanno voluto congratularsi con Marco, rampollo di una famiglia 
di alpinisti: il sindaco diAlleghe Claudio Franceschini gli ha consegnato al volo una 
targa, gli amici dei Gamma hanno riaperto i festeggiamenti del ventennale stappan­
do megabottiglie di "brut" mentre il Fast presidente generale del CAI Roberto De 
Martin, giustamente esultante, ha portato la lieta novella alla riunione del Consiglio 
centrale del 22 gennaio. In questa pagina il racconto di Anghileri al quale, sia detto 
per inciso. Lo Scarpone aveva dedicato una copertina nell'aprile '98 ih occasione 
delle cinque scalate invernali compiute in Dolomiti che rivelarono il talento del gio­
vane lecchese. Il testo è stato raccolto da Renato Frigerio, deus ex machina del Grup­
po Gamma, al quale va espressa tutta la nostra gratitudine. 

lascio dunque il Rifugio Coldai e con gli 
sci mi  porto verso l'attacco della parete 
che raggiungo alle 11.30. Affronto lo 
zoccolo rimanendo impegnato fino alle 
14. Sopra lo zoccolo mi alzo di due tiri 
con corde fisse. Al buio appronto il 

"Un' impresa grandiosa" 
Bepi Pellegrinon, alpinista accademico, che scalò la Solleder nel '64 non 
ha dubbi: «Questa è una delle più grandi imprese mai realizzate sulle Dolo­
miti. Fa epoca». 
Giorgio Spreafico, tra I più autorevoli cronisti del verticale, annota sulla "Pro­
vincia": «Marco Anghileri, il più talentuoso tra I giovani scalatori iecchesi, entra 
ancora più In profondità nella storia del Civetta ereditando una straordinaria 
tradizione familiare: un uomo delle pareti era II nonno, addirittura una star degli 
appigli è stato il padre Aldino, un drago sorridente e inarrestabile l'indimenti­
cabile fratello Giorgio». 
Masirico Deii'Agnola, accademico: «Dopo tanti anni finalmente qualcosa di 
veramente grande che sì stacca da tendenze tecnicistiche per collocarsi In 
quel genere d'imprese dal valore quasi universale». 
Soro Dorotei, alpinista himalayano, guida alpina: «Mi auguro che l'inverna­
le di Marco Anghileri faccia capire al mondo degli alpinisti che si possono 
fare ancora molte bellissime salite in cut riscoprire il valore dell'uomo nel­
l'ambiente montano». 
Ignazio Piussi che superò per la prima volta la via con il tedesco Toni Hle-
beler e Giorgio Redaelli: «Grandioso!» 
Roberto Sorgalo che vinse la "Solleder" in invernale nel '63 sulla scia di 
Piussi, Hlebeler e Redaelli: «E' un'Impresa grandissima per il grande lavoro 
fisico necessario per superare il ghiaccio e la neve di quella parete». 
Ceci Poiiazzon, quasi novantenne, un re della Civetta: «Anghileri è un for­
tissimo, ha dimostrato di avere un coraggio enorme». 

primo bivacco dopo essere disceso in una 
grotta sopra lo zoccolo. Sono le 17.30. 
Sabato 15 trovo la parete tutta incrostata 
di ghiaccio. Non un raggio di sole, che 
riesce a filtrare solo fino in prossimità del 
diedro Philipp; Non ho la minima perce­

zione del passare del 
tempo. Riesco a 
superare il  lungo 
«camino bloccato», 
chiuso in alto da un 
grande tetto. Alle ore 
17, all'inizio del tra­
verso, mi  fermo per il 
bivacco. 
Domenica 16 mi 
sento tranquillo, m a  
d'improvviso ho un 
soprassalto. Mi  cade 
il "Gri-gri", basilare 
p e r  r autoassicura­
zione. Per fortuna si 
ferma poco più sotto, 
trattenuto dalla neve. 
Lo  posso così recu­
perare. Senza questo 
prezioso attrezzo 
dovrei ridiscendere e 
desistere. Superare i 
vari traversi è vera­
mente una faticaccia. 
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Nives: il Gasherbrum II 
che nessuno ha scalato 
Nuova^awentura per l'accademica tarvisiana 

Il tempo vola. Devo recuperare il sacco­
ne di circa 33 chili e su alcuni traversi in 
leggera discesa mi muovo con il sacco 
sulle spalle dopo avere attrezzato il tiro. 
Anche attrezzare le  soste porta via un bel 
po'  di tempo. E dire che d'estate qui il 
terreno è davvero facile. Bivacco su un 
terrazzino spazzato dal vento dove non 
riesco a usare il fornello. Le previsioni 
del tempo non sono confortanti. Devo 
proprio darci dentro con più convinzio­
ne. Di notte le temperature già rigide (-
25/30°) sono rese piìi pungenti dal vento. 
Lunedi 17 dopo un grande camino è la 
volta di una cascata di venti metri che 
devo superare con la sola piccozza in 
mio possesso (con due piccozze da piolet 
traction sarebbe stato tutto più semplice) 
per poi passare la notte in una grotta. 
Particolare poco piacevole. Da oggi il 
fornelletto è fuori uso in quanto non si 
lascia più avvitare. II vento è incessante, 
la neve turbina ed entra dappertutto. 
C'era da aspettarselo: ora avverto dei 
disturbi ai piedi che alla fine della scala­
ta si riveleranno piuttosto malconci. 
Sono a circa 400 metri dalla cima. 
Martedì 18. Lo  sento, uscirò in giornata. 
E questo mi dà una grande tranquillità. 
Passo a fare tiri di sessanta metri per 
ridurre le soste, ora arrampico senza 
quasi vedere dove metto le  mani e i 
piedi. Il vento mi disturba ma  il vero pro­
blema è che sono da troppo tempo senza 
bere. Alle 17.40 eccomi vetta dove mi 
aspetta mio padre Aldino venuto su a 
battere la  pista di rientro con Gianluigi 
Lanfranchi, Corrado e Danilo Valsecchi. 
Alle 19 raggiungo finalmente il Rifugio 
Torrani. E '  fatta... 

Marco Anghileri 

Parete delie Pareti 
Classico e-^,empio di scalatn <u seste qràdo 
la viri jurcoisa in solitaria invamale dà 
Marco Anghileri sulla nord ovest del Clvet^ 

Dovunque si annunci una sua con­
ferenza, le prenotazioni fioccano 
e per i meno previdenti c ' è  il 

rischio di restare fuori della sala. Nives 
Meroi è davvero una delle più forti aipt-
niste del mondo, ma  conosce molto bene 
anche l 'arte di sedurre le platee con la 

sua fresca simpatia, con la sua capacità 
di sdrammatizzare. Ed è anche, diciamo­
lo pure, una bella donna. A Lecco la 
aspettano giovedì 13 aprile quelli dei 
Gamma che le hanno organizzato grandi 
accoglienze presso il Cenacolo France­
scano. Un'occasione allettante per cono­
scere da  vicino Nives; nata a Bergamo, 

ma  d'adozione tarvisiana, ha iniziato la 
sua attività giovanissima, seguendo 
idealmente, ma anche di fatto, le  orme 
del forte alpinista friulano Ignazio Pius-
si. Nel '98 è entrata a far  parte del Club 
Alpino Accademico Italiano. 
Nives al suo attivo numerose ripetizioni 
su roccia e alcune belle prime, quasi tutte 
in cordata con il marito Romano Benet. 
Le  brillano gli occhi azzurrò pervinca 
quando racconta la  sua più recente espe­
rienza: la traversata invernale con Roma­
no  e con Luca Vuerich della Cengia degli 
dei nelle Giulie, intuita dal leggendario 
Julius Kugy e poi portata a compimento 
da  Emilio Comici. 
Air89  risale l'inizio della sua attività 
extraeuropea che la porterà nell'arco di 
pochi anni, a viaggiare dalle Ande all'In­
dia e dal Karakorum all'Himalaia. Dopo 
aver raggiunto la cima del Nanga Parbat 
nel '98, si è resa protagonista, la scorsa 
primavera, del bellissimo concatenamen­
to di due ottomila, Shisha Pangma e Cho 
Oyu. 
Il tutto sempre e rigorosamente in stile 
alpino. «Ognuno», racconta Nives, «può 
andare in montagna come vuole, ma  
credo che l'alpinista dovrebbe farsi cari­
co dì un'etica e che dovrebbe essere chia­
ra la scelta di uno stile da adottare per la 
progressione». 
Si f a  un in effetti un  gran parlare dell'e­
voluzione dell'alpinismo himalaiano e 
della sua tendenza a un  alpinismo sem­
pre più pulito. Ma Nives stessa ha potuto 
assistere «a un ritorno in grande stile 
all'uso dell'ossigeno e degli sherpa d'alta 
quota». Complici, indubbiamente,le spe­
dizioni commerciali. «E' un problema 
culturale. Il punto è che, per molti, l'alpi-

Nìves IVIeroi. 

nismo è diventato una professione e 
quindi bisogna portare a casa la vetta a 
ogni costo». 
Per Nives «nessuno è in grado di garan­
tire a quelle altezze la sicurezza degli 
eventuali clienti"^. 
Per questa trentasettenne alpinista friula­
na, la montagna è soprattutto un modo 
per vivere in modo autentico la vita; per 
assaporare ogni attimo vissuto. «La 
montagna ti spoglia, ti scrosta di dosso 
l'immagine che hai di te stesso per lascia­
re emergere quello che veramente sei. E' 
come uno specchio, non ti concede di 
mendre», 
In una pagina del suo diario annota: 
«Ritornare al campo base è un po' come 
andare in vacanza. E' strano come qui si 
ritornino ad apprezzare le gioie più sem­
plici. Una comunissima mela può diven­
tare deliziosa e il  taglio della gubana 
(dolce tipico friulano) assumere l'impor­
tanza una cerimonia, in cui, ridiventati 
bambini, aspettiamo composti che arrivi 
la nostra fetta». 
Nives Meroi è ufficialmente riconosciuta 
come «la donna più alta d'Italia», per 
avere, nei '94, raggiunto la quota di 
8450msulK2.  
Programmi futuri? «Uno soprattutto e, lo 
ammetto, piuttosto ambizioso; una 
nuova via sul versante cinese del Gasher­
brum II. Con noi sarà della partita anche 
Kurt Diemberger, un grande dell'hima-
laismo». 

P.D, 
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l'i, 'd h'jieie none h-creii, iu r»act/arfl aai 
grande alpinista tudesco Emi! So/teoer il 
agosto 1925 in corda*a con il co; 
Gustav Lettenbauer. Fu subito considsrats 
come il classico esempio Ci sccJatu di sesti, 
grado anche se sulle prime ignorata dai 
tappi esentanti aoli alpinismo -taliano uffi­
cialo La sa,Ita de'la "SoUode'' bas>a 
definire un capocoidata sema possibihte d; 
equivoci ha sciitto Dmo Bur/ati. < La f€,s-
cura nuisle fr.ycile, strapiombante e obli­
qua a bm'stia ha sp agitoswri vortc* A'es-
s-indio Gogna ( Senticii verticali \ Zctnicl el­
fi, 1987), vide in testa alla cordata Lettene 
bauare.ion So-leovi Fc. ku quinoi ^ manta 
te il famoso cuneo ai Lgno i he latita zizza­
nia semino in mezze ai "puristi", che giM 
vedevano di cattivo occhio i doc'ici chiodi 
impiegati, fiyiitiamoci '/ cut,eo di legno». 



B a a a e f f i n a  
A RIVAROLO CÀNAVESE toma il 30/9 e il 
22/10 a cura del Comune e delle associa­
zioni "Amici del castello Malgra'" e "Amici 
del gran Paradiso" la rassegna di editorìa 
"Libri & Castelli alpini": i punti espositivi 
saranno il Castello Malgrà di Rivarolo e il 
Ca' de Meist dì Ceresole Reale. Segreteria 
organizzativa Biblioteca civica "Besso 
Marchels, tei 0124,26377. 
A MILANO il Centro B 612 in collaborazione 
con Alpilandìa presenta fino al 12/4 la rasse­
gna "Ai confini deii'an^mpicata", dìaproie-
zìoni con personaggi legati ai mondo dell'al­
pinismo (Alessandro Ruggerì, Giorgio Toma-
si, Simone l\4oro, Luca Rampìkino iVIaspes, 
Eutgenio CIprianì, Giovanni Bassanìni, 
Màuro "Bubu" Bole) presso la sala confe­
renze di via Ludovico Muratori 13-13/A. 
Ingresso su prenotazione, tei 02.54121270, 

IN IRAN per Pasqua con due programmi: 
alpinìstico con salita al Damavand e turi-
stico-arciieologico. E' la proposta della 
guida alpina Fabio Lenti e di Silvia Tende-
rini, archeologa. Partenza il 22/4 e ritorno il 
175, Tel 0341.230063, e-mail: flenti@enet.it  
IL PARNASSiUS APOLLO CLUB (fraz. Vai 3, 
10084 Forno C.se, Torino, e-mail: parnas-
siu8.Apollo@libero.it) organizza per tutto 
l'anno viaggi in Nepal con la collaborazione 
di Phurva Slierpa, Chrrìng Sherpa e Amar 
Tamang delia "Nepal Valley Trekking", 

LA SCI ALPINISTICA DELL'ADAMELLO. 
40a edizione, si disputa il 26/3 a cura della 
Società Ugolini (Brescia, via Marchetti 1/c, 
tei 0303753108). 

t S h i i a c c i n  
LA ICE WORLD CUP 2000 comprende 
sette gare di arrampicata su strutture 
ghiacciate. Le. prossime si svolgono a 
Kirov (Russia, 3-5/3) e Are (Svezia, 10-
12/3). Informazioni Erik Svab, tei 
040.44633, esvab@tìn.ìt, ovvero per infor­
mazioni generali sulla Coppa dei mondo 
www.ice-time.com. 

|3>re>iwi & cs«Mg!iiarsi 

SCRITTORI DI MONTAGNA. Anche que­
st'anno il GISM bandisce quattro premi: 1) 
Giovanni De Simoni per alpinisti «la cui 
attività ad alto livello risulti improntata da 
intenti e volontà di ordine estetico e crea­
tivo»; 2) Giulio Bedeschi per un'opera nar­
rativa di montagna; 3) Tommaso Valmara-
na per un'opera poetica di montagna; 4) 
Tino Quattrocchi per una fotografia artisti­
ca su! tema "Obiettivo montagna". Sca­
denza il 30/4, Informazioni, Carla Maverna, 
via Pomari 22, 20146 Milano, 
GAMBRiNUS "Giuseppe Mazzotti", Quat­
tro le sezioni: libri di montagna, espiora-
zione, ecologia, artigianato di tradizione. 
Le opere devono essere pubblicate daM ° 
gennaio 1999 al 30 giugno 2000. Informa­
zioni, tei 0422.855609, 
IL PREMIO ALESSANDRO VALCANOVER 
per lo studio deila montagna (premio di 10 
milioni di lire) è rivolto a lavori editi o inedi­
t i  «relativi a un tema della vita e dell'eco­
nomia, delia storia, o a uno o più aspetti 
morfologici e naturalistici delle monta­

gne», I lavori devono arrivare entro il 25/3 
alla Segreterìa dell'Istituto Veneto dì 
Scienze, Lettere e Arti (30124 Venezia, 
campo S. Stefano 2945). Informazioni, tei 
041.5210177, fax 041.5210598, e-mail 
ìvsla®unive.ìt-http://www.ivsla.unive.ìt 
PREMIO SAT 2000, La Società Alpinisti Tri­
dentini in coliab. con il Filmfestival dì Trento 
bandisce il Premio SAT per la montagna: tre 
riconoscimenti riservati a un'impresa alpini­
stica, a ricerche e studi scientifico-storici e 
ad attività che promuovano e sostengano i 
valori della solidarietà. Le segnalazioni 
vanno mandate entro il 20 marzo. Informa­
zioni, tei 0461.986120, fax 0461.237832. 
IL LUPO E L'AGNELLO è li tema di un con­
corso per le scuole elementari e medie 
bandito dal Parco Naturale Alpi Marittime. 
Scadnenza il 21/4. Tel 017197397, fax 
017197542, e-mail parcalma@tin.it 

pwtnaiti'et' / 
WALSER: IL FASCINO E IL MISTERO è una 
mostra fotografica di Franco Resteììi aper­
ta fino al 9/4 alia Sala Verratti, via Verratti, 
Varese. Tel 0332,220256-0331.994196. 

C S a r t a  s t a m p a t a  
LA LIBRERIA "L'ESCURSIONISTA" di 
Rìmìnì pubblica il catalogo n. 4 con centi­
naia di nuovi titoli. Può esserre richiesto 
gratuitamente allo 0541,772586 o scriven­
do a: Libreria L'Escursionista, vìa Mario 
Capelli 21,47900 Rimini (RN) - www,escur-
sìonìsta.ìt; e-mail ìnfo@escursìonìsta,it 
LA LIBRERIA EDITRICE LA MONTAGNA dì 
Torino pubblica il nuovo catalogo giunto 
alla venticinquesima edizione. Richiederlo 
gratuitamente alla libreria (vìa Sacchi 28 
bis, 10128 Torino, tei e fax 011.5620024, e-
maii: montagna@server.it). 

B ì f u g j  
IL RIFUGIO BENEVOLO (Alpi Graie) è ora 
gestito da Luca Bulgarelli (tei e fax 
0165.43375 - 0335,6863346), 

I l  ' Il, I 11 I I II ' I 

PATAGONIAITALIA Sri comunica che ogni 
anno r i  % delle vendite viene devoluto alla 
difesa e ai risanamento dell'ambiente: più 
di 900 gruppi di attivisti hanno ricevuto 
fino a oggi dall'azienda di abbigliamento 
contributi per oltre 14 milioni di dollari. Tel 
0474.497106 

SERGIO ROSI, capogruppo delle Guide 
alpine città di Trento e gestore del rifugio 
Carè Alto D. Ongari SAT (tel/fax/segr: 
0464.834765, celi: 0339.4327101, e-mail: 
guìdaìpina@anthesì.com) propone serate 
di diapositive con i seguenti temi; a) Carè 
Alto, una cima e un rifugio, b) Scialpinismo 
in Brenta, c) Una vita di scialpinismo. 
A GOITO (MN) presso il Cinema Comunale 
dall'11/3 ciclo "Le vie dell'avventura". In 
apertura il Gruppo Speleologico Veronese; 
il 17/3 Vìselmo e Brunelli; il 24/63 Roberto 
Mazzilis. Tel. e fax 0376.607456. 
SERGIO SALINI propone serate sulle 
seguenti salite: Mustagh Ata, McKìnley, 
Cho Oyu, Aconcagua. L'offerta libera 
andrà Interamente a beneficio del comple­
tamento delle strutture del Rifugio "Chia-
venna" (tei 0342.614697, 0330.768680). 

GIORGIO DAIDOLA presenta "Pianeta 
bianco n. 3" il 23/3, alle ore 20,45 (ìngr. libe­
ro) presso la sezione di Sesto San Giovan­
ni, MI, via Giattlini 8, tei e fax 02,2426875. 
OLIVIERO GIANLORENZI, Istruttore di 
alpinismo di Jesi, propone "Cielo e terra, ì 
confini dell'avventura" su viaggi e avven­
ture in cinque continenti. Tel 0731704196 -
0338,2760526. 
CESARE MAESTRI tiene una conferenza il 
29/3 al Centro Don Bordignon di Castel­
franco Veneto, a cura delia Cooperativa "il 
Girasole". 
GUIDO PALIAGA, fotografo naturalista e 
alpinista della Sezione Ligure, tiene la dia-
conferenza "Viaggio in Norvegia" il 28/3 
nei locali sociali di via Reta 16 R a Genova 
Bolzaneto. Tel 010.7406104. 
ERIK SVAB propone la serata "Madaga­
scar ,98, l'altra faccia del granito", diaposi­
tive in dissolvenza, e il film presentato al 
Festival della Montagna di Trento sulla 
spedizione alpinistica in terra malgascia. 
Tel 0335.6306067; E-mail: esvab@tin.it  
PIETRO DAL PRA presenta "Le Dolomiti di 
Pietro", film dì Fulvio Mariani, oppure dia­
positive di arrampicata e montagne "Con 
la testa fra le nuvole". Tel 0436.866822, 
0335.8411286, e-mail: pierin@mclink.it  
NIVES MEROI dopo la salita di tre ottomila 
neir89/'99 propone "Montagne oltre le 
nuvole", diapositive in dissolvenza. Tel 
042.861168. 
GIUSEPPE MAGRIN di Vaidagno (tei e fax 
0445,412123) propone "Antartide terra di 
frontiera" (150 dia su spedizione scient.), 
"La più aita battaglia delia storia" (150 dia 
con lettere e testimonianze sulla morte del 
capitano Arnaldo Berni a Punta San Mat­
teo) e "Sentieri storico naturalistici delle 
Piccole Dolomiti". 
TARCISIO BELLO' tiene un ciclo di confe­
renze con dia sulle Piccole Dolomiti, Sengio 
Alto e Pasubio: il 17/3 sarà a San Bonifacio. 
ECO l-IIMAL. Per sostenere il progetto 
"ospedali in Tibet", l'associazione Eco 
Himal offre una conferenza con diapositive 
da! titolo "Montagne sacre e donne oraco­
lo del Tibet remoto" tenuta da Maria Anto­
nia Sironi Diemberger e/o Hildegard Diem-
berger. Informazioni, tei 0332.227246, 
KRZYSTOF WIELiCKI, quinto salìtore dì 
tutti gli ottomila, propone diapositive in 
dissolvenza dai titolo "Ho scelto la monta­
gna" e il libro con foto e testo in italiano, 
non disponibile in libreria. Per contatti: 
Mario Corredini, Tressilla 83, Piné 38042 
Trento, tei 0461.558022. 
ROBERTO PAVESI presenta con Manuela 
Curionì il trekking del John Muìr Trai! (Sier­
ra Nevada, California), tei 0371,424291, 
MARIO CORRADIN! di Baselga di Piné 
(Trento) propone quattro conferenze: 
"Manaslu", "Dolomiti Trentine", "Alti Tatra" 
e "Montagne". Tel 0461.558022, e-mail: 
sìlvymemo@yahoo.ìt 
PASSIONE BIANCA è un dia show dì Fran­
co Gionco, tei e fax 0461.659140, 
0335.6038627. 
GIANNI PASINETTI, guida alpina, propone 
due conferenze con diapositive; "Nepal, i 
due volti dell'Hìmalaya" (quattro viaggi 
all'Annapurna, Dhaulaglri, Dolpo e 
Mustang) e "Immagini delle montagne bre­
sciane" (natura, aspetti storici, trekking, 
sci alpinismo e alta montagna). Tel 
030.2191004. 
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Omaggio 
a Mario Fantin 
Tre giornate a Imola e Bologna 

Imola e Bologna - su proposta della Sede centrale del CAI -
ricordano il ventesimo della morte di Mario Fantin con mani­
festazioni che le due sezioni organizzano il 10, 11 e 13 marzo, 

unitamente al Comune di Imola e alla Provincia di Bologna. 
Tema della manifestazione: "Dal K2 al Sahara: omaggio a Mario 
Fantin, alpinista, cineasta, scrittore di montagna". Partecipano i 
più noti esponenti della cinematografia e letteratura alpina e gran­
di scalatori come i conquistatori del K2 (Compagnoni e Lacedel-
li e altri membri della spedizione del 1954 tra cui Abrahm, Ange­
lino, Floreanini), del Gasherbrum IV (Riccardo Cassin), del 
Broad Peak e del Dhaulagiri (Kurt Diemberger). Di origini friu­
lane ma  particolarmente legato a Imola e Bologna, Fantin è stato 
un progatonista dell'alpinismo. Ha  partecipato alla spedizione 
che conquistò il K2 e ad altre 25 extraeuropee in Himalaya, sulle 
Ande, in Africa, in Groenlandia, in Asia. H a  dato alle stampe una 
ventina di opere di notevole valore e un centinaio di altre pubbli­
cazioni di alpinismo o di argomento scientifico ed etnografico. 
Ha  fondato il CISDAE (Centro Intemazionale di Studio e Docu­
mentazione sull'Alpinismo Extraeuropeo), è autore della ponde­
rosa storia dell'alpinismo italiano edita dal CAI in due volumi. 
Rilevante la sua attività di cineasta e fotografo: ha realizzato qua-
rantasette film di contenuto alpino ed etnografico. Il programma 
si apre a Imola il 10 riiarzo (ore 15) con una tavola rotonda. Segue 
venerdì sera al Teatro Comunale (ore 21) una selezione dei suoi 
film che sarà poi ripetuta sabato mattina (ore 10) per le scuole e 
per gli invitati. Particolare significativo. A Bologna lunedì 13 
marzo sarà inaugurata una strada che la 
città dedica a Fantin. Al teatro Duse (ore 17 
e 20,45) sono previste lo stesso giomo due 
proiezioni intervallate dall'esibizione del 
coro della locale sezione. 

C o r i  p a s s  

Nel compìinientar&: per l'iniziativa di avei condotto un'in­
dagine (conoscitiva su; cor! del CAI nelle pagina dells Scàr-
pono, li oresidànte onorano delia Sezione di Clnisello Bal­
samo (via Marconi FiO - 20U92 C'OiPe/to fi, A*/) annunOia 
corteibmente cho proot o attraverso le pagine dsl Not>z,a-
rio quattro conolaspi corali hanno potuti/ conoscersi e 
nieffere i punto una sene di quadro aopunTam&nti con 
ahretisnti cornolessi che quest'anno fesiegglfìno t'ent'an-
ni di attività: ii Coro "Va'ade" del CAI di i'ara/te Sosia, la 
Corale 'Manotti'' del CAI di Parma, il Coro "La Mrfrfin<s//a" 
del CAI Firenze e il Coro CAI d'C'nisello BalSdinc. l e date 
fissate peri concerti sono; 18/3 a Cmisel'o Balsamo, 17/6 
a Vara'/o Sesia 14/10 a Ptirma, 2S/10 a Firenze. Oggiot-i fa 
,nfino notaro che a un giarde amico, nonché a suo tempo 
presidente della sezione, Francc.sco Sala, /•' scdaliz:o dedi­
ca da sei anni /a Rassegna "Montagne in coro" alla quale 
sono inviidti i con appartener ti a sedionì del CAI. 

Toscana. Quest'anno il Club alpino tedesco ha in calendario ben 
37 trekking in Italia (Sardegna, Sicilia, Calabria, Abruzzo, Emi­
lia-Toscana, Piemonte e Grande Sentiero Walser). 

Riconoscimento al CAI di Bologna 
per l'attività in campo ambientale 
L'Unione Bolognese Naturalisti, affiliata alla Federazione 
Nazionale Pro Natura, in occasione dei festeggiamenti per il  50° 
di fondazione, ha conferito riconoscimenti per l'attività svolta 
in campo ambientale al Corpo Forestale dello Stato e a noti 
ambientalisti quali il prof. Bagnaresi, l 'etologo Danilo Mainar-
di, l'avvocato Gian Luigi Ceruti, il prof. Elvezio Ghirardelli, il 
dott. Cucuzza Silvestri, il giornalista Alfredo Todisco. Un diplo­
ma  di benemerenza è stato conferito anche alla Sezione di Bolo­
gna del Club Alpino Italiano. I riconoscimenti sono stati conse­
gnati dal presidente dell'Associazioné' prof. Francesco Corbet-

Camminaitalia e turismo, 
vivo interesse in Germania 
Il Camminaitalia è salito in Germania. In 
occasione della 29a edizione del «Trekken 
Treffen» organizzato dal Summit Club, 
agenzia turistica del Club alpino tedesco, 
la  manifestazione svoltasi sul Sentiero Ita­
lia è stata presentata da Teresio Valsesia 
nel corso di due proiezioni tenutesi il 20 e 
il 2 2  gennaio nel salone della Kongres-
shaus di Berchtesgaden, in Baviera. Il 
grande raduno degli escursionisti tedeschi 
(ma erano presenti anche austriaci e sviz­
zeri) ha visto quest'anno la presenza della 
Regione Emilia con stand gastronomici 
delle province di Reggio e Piacenza, m a  
soprattutto con una serie di appuntamenti 
culturali. Ancora una volta lo stand dell'I­
talia, gestito da Mithra Omidvar con la 
collaborazione di Giuseppe Ippolito di 
Palermo e di Lamberto Felici di Roma, ha  
riscosso un notevole successo. Dal canto 
suo Mithra Omidvar ha presentato due 
proiezioni sui trekking in Emilia e in 

I RIEUGL.DA JUUUS KUGY A OGGI 
Italiani e sloveni a Tanrisio per il Convegno Alpi Giulie 
Durante il 35° Convegno Alpi Giulie che si è svolto il 9 e 10 ottobre a Tarvisio 
sui tema "Rifugi, bene e valore, dai tempi di Kugy ad ogni fa r.urp dmia Dulc-
gazicne ragionalo Fnuli-Venezia Giulia Sezione M.Lwsssn di Ta.'visio. e con la 
ccHabor'ìziorte dell'Azienda ai promozione turistica e del Consorzio ser/izi tuii-
svci dei Tar/isiano e di Sella Neveaì. Spiro Dalla Porta XydiaF. p Paolo Lombar­
do hanno prec.^sto quale !a wnziorìe dai rifugi s- soprattutto 'tuo che ! rifugi 
non devono esse/e corno già o.u di ocitint anni ra lo acrntore alp-nista Julius 
Kuyy ne! suo libro "Dalla vita di uii afp,nists" avijva dainincinto. qualmcanduli 
S€"vizi ai trattai la, o meglio ritugi-nioorghi>. Da qui -'a proposta di aifforenzia-

rc la tipologia del nfugio in alto-aipìni (legati pil'accesso ai grandi gruppi alpini 
e ai yhiacciaiì, alpinistici (legati ali accfis^r) alle tettate o dllo amo dolomitiche 
con sentieristicr, EE o EEA), ujiluiàh-escursionistici (legati all'accesso ad e»ree 
di grande interesse storlco-alpinistico-ambientale tipo E), turistico-escursioni-
siici (formalmente accessibili per strade forestali o sentieristica). Il responsabi­
le dei i.fugi e dei seniieei Benno Shober ha parlato invece del ruolo dei nfugi 
alpini ieri e oggi, dagli ospizi che un tempo si trovavano sui passi alpini fino al 
profilo ideale del rifugio alpino di domani, che deve essere modello esemplare 
di ricovero alpino pulito, ma anche capace di incanalare il turismo, un centro di 
informazioni dove siano facilitaìi i rapporti con gli sitrì, una «casa nostra in 
mezzo alle montagne». Il sottosegretario del club alpino sloveno Janez Duhov-
nik ha infine tracciato una panoramica del rifugi sloveni (distribuzione e capa­
cità, impatto sull'ambiente, significato nei rapporti tra i soci dei club alpini, tipi 
di oestione, cutegone. situazione economica, tanfro. concorrenza f / j  ; fornitori 
dei servizi, propiietà). i 

Lo Scarpone n. 3. Marzo 2000 • 9 



.Quj...C.ai 

^ ta. Vìvo il compiacimento della Sezione del CAI, dei rappre­
sentanti della Commissione Tiutela Ambiente Montano e del 
presidente del Sodalizio Francesco Motta. 

A i g i g i o r n a m e n t o  m e d i e  3 

Corso di aggiornamento per medici di trekkóhg e spedi­
zioni, orgaiuzzato dalla Commissione Centrale Medica, 5/ 
terra il 17 e 18 giugno presso il Rifugio P. Ga/assi della 
Sezione di Mestre in Cadore, ai piedi de'l'Antelao, taggiun-
glbiie a piodi in circa un'ota e mcz^o. Il corso é r-voito s 
medici e paramedici. Il programma è stato pubb'icato l! 
mese s f  orso sullo Scerpa ie Segreteria oiyanizzativa: Dott. 
Ennio Bnyin - Viti Pugliese. 21 - 30030 Chmgnano (VE) Tei 
041 99P573 - e-mail bruginUm it <mnilto-bruyinùtin.it> 

Nasce a Trento il gruppo speleo 
SAT Bindesi Vìllaxzano 
U n  gruppo tecnico con 13 esperti ha  dato vita a Villazzano 
(Trento) al Gruppo Speleologico Trentino SAT Bindesi-Villaz-
zano con una buona dotazione tecnica, un magazzino autono­
mo, e un calendario di attività che comprende accompagna­
menti in grotta e serate didattiche di divulgazione. Come riferi­
sce cortesemente Filippo Gandolfo, il gruppo dispone anche di 
un  indirizzo di posta elettronica: gsttn@hotmail.com 

Alpinismo vicentino 
sulle montagne del mondo 
L'alpinismo extraeurqpeo e himalayano sta conoscendo un par­
ticolare momento nel Vicentino, anche per merito di alcuni for­
tunati eventi quali la  salita al Dhaulagiri nel '98 a opera degli 
alpinisti del P A I  di Marostica e al prestigioso Riconoscimento 
Consiglio del CAI, andato nel '97 alla spedizione Karambar 
della Sezione di Montecchio. Sulla scorta di questi successi è 

nato il gruppo CAI-AVMM (Alpinismo 
Vicentino sulle Montagne del Mondo) che 
ha programmato quest'anno spedizioni al 
Manaslu (CAI Lonigo) e al Chiantar (CAI 
Montecchio) e una trasferta in Sud Ameri­
ca  (allo studio). L e  cartoline" delle due 
spedizioni sono disponibili presso il CAI 
Montecchio, via Duomo 1, 36075 Mon­
tecchio Magg. VI, tei 0444.491505. 

Dolomiti Bellunesi: il CAI 
e le escursioni naturalistiche 
Tra il Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi 
e il CAI esiste una convenzione, riportata 
a suo tempo in modo integrale nelle pagi­
ne dello Scarpone, che sancisce un reci­
proco impegno di collaborazione per la 
difesa e la protezione della montagna. Tra 
le altre cose, come viene riferito dal perio­
dico "Le Alpi Venete", dal '99 il Parco si è 
reso disponibile, in collaborazione con il 
Corpo Forestale dello Stato, che al suo 
intemo svolge anche funzioni di accompa­
gnamento, a organizzare escursioni natura^ 
hstiche per le sezioni del CAI che ne fac­
ciano richiesta. Per qualsiasi informazione 
o richiesta è possibile contattare l'Ufficio 
Educazione ambientale del Parco, tei 
0439.332926, oppure 0439.3328. 

Teramo; un corso di fotografia 
naturalistica con II CAI 
Un corso di fotografia naturalistica è stato organizzato dalla 
Sezione di Teramo del Club alpino e dalla Riserva Naturale 
Regionale "Bosco di Castel Cerreto" (TE), in collaborazione con 
il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, la Pro­
vincia di Teramo e il Laboratorio Territoriale per l'Educazione 
Ambientale nell'ITG "C.Forti" di Teramo. Oggetto del corso non 
è solo la tecnica, ma anche il rapporto con ciò che si fotografa, 
in modo da arrivare a fare una buona foto naturalistica senza 
disturbare o danneggiare il soggetto. Il testo di base è "La foto­
grafia naturalistica - tecniche di ripresa manuale", di F. Di Fabri­
zio, edizioni Cogecstre. Le lezioni si concluderanno il 12 marzo. 

Rievocata sul Canln 
una tragedia di 30 anni fa 
Domenica 10 gennaio una sessantina di persone si sono recate 
nella conca innevata nei pressi del Rifugio Gilberti sul Monte 
Canin, davanti a una piccola tai'ga di bronzo posta su un masso, 
per ricordare i tre giovani speleologhi triestini Marino Vianello, 
Enrico Davanzo e Paolo Picciola, travolti proprio qui, il 5 gen­
naio 1970, da una slavina. Commosse parole sono state pro­
nunciate dal presidente della Commissione Grotte «E.Boegan» 
Umberto Tognolli e dal vicepresidente della Società Alpina 
delle Giulie, Sezione di Trieste del CAI, Mario Privileggi. 

Istruttori Nazionali iSFE a Passo RoUe 
Come preannunuaio i-i auestn pagina la CoNSFE organizza s Passo Holic. dal 
^5/3 al 1 i4 il IV Corso ce, Istrutton nazionali iii sci di fondo osciifsjon/sf/co 
presso rhote! Venena 'to' 0439 68315) La pai tocipazior.e aperta d'/i» istrutto-
n di SCI di fotìdo otcwsivn'&tico {!SFE> in àUiv.ta die abbiano C0nf0iji.it0 il titu-
lo da fl/fnspo rh^e anni Ln docuwk-ntazione e disponibile prfsso il presicienti 
degli OTP e la odgiotetiéi CONSrE. Ne iiass inunmo i lìjnti p-u irnoortcnii 
Al Corso, che non Si facovn aa hon sei anni, uosbono partecipale tutti gli istrut­
tori di SCI di fondo ksciir^ionistico in attivila, mandando al p-u p-esto (entro ' 6 
mar^o ma ii torrnm,'-^ sara p^irroppo q'a sciduto quahcic questo numero cHlo 
Ocaipone \ cr. recapitato) la quota di partocn 'aziona pa'i a £"100 000 al diret-
lore del curso Gianemihc \''mercati vn G.R. Cail, J5. 20161 Milano, il pro­
gramma p-'fv'ìac un oggi -"-nafTìeiif j vihe tecniche compieta, dolio sci di fondo 
SII binano, di discesa su pist-i battm^ e fjoripista, prova tii o'icntjmunto, cor-
duzioiit di un'esc ui <iione TuV'^ le prove dovjno C'i.orrì svolto dai canoidafi con 
scLda fondo oscutsionistico con laighe^^a massima della j>paro/c» non supe­
riora a 6S'67 mtn a poi io piovo su umano con attrorzntura .aonv.i 

Scuola di alpinismo "Alta Brianza" 
Con la collaao'anione delle sf^ficiv di f^asnno d ^iba Invc'igo Melone. Molre-
no Elba, Aiosio Stsana Pigino S.,renza, Barzano. Meiato < hovagnate 'a 
Scuola di alpiiv^hio 'A'ta Criaiua" ptcsenta i '  40 coiso di rcccia fAR l) che si 
apre mercoledì ',14 allo oie 20.30. Uscite i Sasso d'Erba, falesia dpl /-scc/iOi.e 
Finale Ligurr*. Grigna Mciid'Oiialc, Vuhc di Mollo Ca^ileso Lezion- Drcsi,o le 
seai c/c'/-' sezioni durante la }>rttiinj'ia r.lio oie 20 30 Cniusura il 21'b Ahicvi 
ar.niiQssi 22 o'j.m iscnsion? a! CA' Qujta L 350 000 co vprnn'>iva d'ass'cu-
lazionc infoiiuni uso del niitoiiùia (lell.i scuoia, nuovo manuale dalla CMS/iSA 
Direttore- del cui so Rot'ì.. io Cattaneo [IN^ INBS^) diiCitoiL della scuola Vanr 
SantamurcLjio (INA-INSA. iccadpri)n.o) Per magqu->n in'K^rma/mni c iscrizior 
iivolQOiS' ci Enzo Mai'CiaOti i//j Cat^iello 10 22033 Asso, lel 031 6S1590 

I corsi del Servizio Valanghe 
iNV 2a parte 25-26^3 (Bassetti 02 4890165). Caoigi^a sett IV. 4-5/J (Baiet 
0322.969326); autosoccorso' f-5/3 (Monego 0428.651300), Capigne sett. CM 
13-19JL iDiagiola 0733 P90393), Primo soccurso ì 2I-* {Monego 042S 651300 
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Sottosezione di Arenzano: 
sottoscrizione per la nuova sede 
Una modesta sottoscrizione per finanzia­
re la nuova sede sociale è annunciata 
dalla piccola sottosezione ligure di Aren­
zano (Casella Postale n, 11, 16011 Geno­
va), che vende a 5.000 lire (+ 1000 per 
spese di spedizione) una cartolina rappre-

mailto:gsttn@hotmail.com


sentante il riparo "Cima del Pozzo", situato a 1090 m sull'Alta 
Via dei Monti Liguri. 

Camminare per conoscere 
con il CAI Valtelllnese 
Il programma della Sezione di Sondrio (via Trieste 27, 23100 
Sondrio, tei e fax 0342.214300) per il 2000 è contenuto in un uti­
lissimo opuscolo tascabile dal titolo "Camminare per conoscere". 
Non solo escursioni, naturalmente (ognuna delle quali accurata­
mente descritta con inappuntabili schede tecniche): di rilievo l'at­
tività educativa, gli appuntamenti con il coro maschile e quello 
femminile, la rassegna della Sfinge alpina con una serie d'incon­
tri. Il Gruppo ambiente propone esami delle, problematiche 
ambientali della provincia in collaborazione con altre sezioni. 
Intanto la redazione coordinata da Guido Combi è al lavoro per 
preparare l'Annuario, una delle pubblicazioni più prestigiose del 
Club Alpino Italiano: sarà in distribuzione all'inizio dell'estate. 

Lecco: I problemi dei gruppi 
anziani delle sezioni del CAI 
L a  Commissione regionale anziani del Convegno lombardo 
informa di avere programmato per sabato 25/3 presso la  sede 
del CAI di Lecco una tavola rotonda sui «Problemi gestionali, 
legali e sanitari dei gruppi anziani del CAI» che vuole essere un 
momento di approfondimento e di valutazione delle diverse 
tematiche legate alle molteplici iniziative dei sempre piìi nume­
rosi gruppi anziani. L'invito a partecipare è esteso anche a grup­
pi di altre regioni e a tutti coloro che sono interessati a pro­
muovere un escursionismo senza età. Informazioni: Anna Cloz-
za, via Papa Giovanni 11, Lecco, tei 0341.363588 il martedì e 
il venerdì dalle 20.30 alle 22. 

Milano in montagna: il mezzo secolo 
del Rifugio Falò in Val Varrone 
«Non è una eccelsa costruzione e non è neppure situato in un 
luogo alpinistico di grande richiamo, ma proprio in questo sta, 
per chi è attento ad altri valori, la sua validità», spiega Mauro 
Melzi neirillustrare sul bollettino della FALC, sottosezione mila­
nese, l'importanza del rifugio in Val Varrone che porta il nome 
del sodalizio, o meglio l'acronimo (le lettere sono le iniziali del 
beneaugurale motto latino Ferant Alpes Laetitiam Cordibus). 
«Da cinquant'anni» , spiega Melzi, «l'andare in rifugio ti dà la 

Il professor Oreste PinoW 
nuovo socio onorario 

Medaglia d'oro del CAI in ocjas'c.-
nc deli'AsseniblbS nazionale dei 
aei&Qtìti d9l CAI svo/Mòi c' Bologna 
nel I96S, 0-este Pinoti' e il nucvit 
presidente onorano dU C'jrpj 
Nazionslo upl Soccorso Aipino c-

Club Aluino Italiano piomiiKntc 
figura dtii •wndo scientifico (Q 
s!:no dieito'e a Toimo aeTistituto 
Ji Fisiologia umfina deH'Uwo' sit'ì 

e della Scuola di spei^Mhzjoziono di Medicina deUo Sport 
ed p hì'ìnoiQ dellArcademin dei Lincei] il profosi,nr 
pinoiti e i f f i f j  anc/it' dirottare J c  Socrorso dinmo e in 
qu,^!»ta vtfsre conio si Icago neild pre'ìe'ito/in"c di CiO-
i'srini Rosbi in occasione dell'onoiiticene attnbutagli dal 
CAI, 'ha offerto la sua vema all,^ "^icurozza -^c'/ motiO in 
montagna nell'eso-cizio dell'attivila alpinistica» 

soddisfazione di una piccola conquista, perché lo si raggiunge a 
fatica, ti consente di passare in boschi ricchi di tutto il bello che 
vi può essere, ti offre panorami d'incanto...». Situato nelle Alpi 
Orobie a 2 )20  metri, lungo l'alta via della Valsassina, il Pale 
offre in effetti la possibilità di varie escursioni e la salita con la 
ferrata al Pizzo di Trona. Informazioni in sede (02.3452057) o 
presso il gestore Antonello Chiodo (0348.3898003). 

Nasce un gruppo alpinistico 
presso la Sezione di Venaria Reale 
Si è costituito in seno alla Sezione di Venaria Reale (TO) un 
gruppo alpinistico con lo scopo di continuare l'attività seziona­
le che dagli anni sessanta ha vissuto importanti momenti, ^ 

OFFERTA A TUTTE LE SEZIOm 
Prezzi speciali su giacche pife per divisa sociale 

Giacomo Nussdorfer & C s.a.s: - P.O. Box 448 - 34100 Trieste (Italy) 
Scala Winckelmann, 3/A - Tel. 0348-7812237 - Fax ++39 040-566642 

^ Guide Alpine Milano 
• Corsi di : arrampicata su roccia, su giiìaccio, sci alpinismo, sci luoripista e autosoccorso. 
• Lezioni per singoli o gruppi su argomenti a richiesta. 
• Ascensioni su vie classiche e moderne nelle Alpi. 
« Viaggi e spedizioni: Ntì 2000 Diran Peait 7266 m. 

Nel 2001 Mustagii Ata 7546 m. 
Nel 2002 Cho Oyu 8201 m. 

Arrampicata In Thailandia nel 2000 e Marocco nei 2001 

andrea sarchi,0337/440458 
luca biàgint 0349/83641 l à .  

nicolp berzi 0335/6535349 
pino gidaro: 0333/3205747 

èrnail; niilgutde . http,://wvvw.gilidealpine-mi1ario.co 

FOCUS WORLO EXPEOITIONS 
Da quasi 20 anni Focus Expedilions organizza spedizioni alpinisticlie ed esplorative sulle montagne di tutto il 
mondo: TIBET, NEPAL, PAKISTAN, BHUTAN, INDIA, SUD E NORDAIVIERICA, AFRICA, ARTICO E ANTARTIDE, 
Focus fornisce servizi e logistica "su misura" per spedizioni di gruppi e singoli. 
PROGRAMiVll PER IL 2000. MILLENNIUM CLIMBING 
EVEREST NORD, SHISHA PAI^IGMA, CHO OYU, MAKALU, MANASLU, K2, BROAD PEAK, GASHER-
BRUM I, GASHERBRUM II, NAWGA.PARBAT MUZTAGH ATA, KUN, ISLAND PEAK, KILIMANJARO, ^ n n  
PIRAMIDE CARSTENZ MCKINLEY, ACONCAGUA, e molt issime altre montagne a richiesta. 

S p e c i a l e .  HiNOUKUSH CUHAeiNG SAFARI ' Tal, 059/358320 - 0329/2119558 

Focus Expedilions offre, nei mesi di marzo, aprile e maggio, alle sezioni del Club Alpino l'ZrnlTwww^msicshop.imciis 
Italiano o ad eventuali associazioni e gruppi Interessati, serate di diapositive / video gratul- Email: nodiMsincretech.it 
le abfiinals a presentazione della propria alllvlfà e programmi. focu8-summits@iibero.it 
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1 ^  soprattutto nelle Alpi Graie e Meridionali. Ne  fanno parte 15 
attivi soci alpinisti che si sono adoperati nella realizzazione di 
vie nuove e nel recupero e valorizzazione di vecchi itinerari sto­
rici. Il gruppo si pone come punto di riferimento per i soci più 
giovani riservando ampi spazi alle tematiche storiche, all'etica 
e filosofia dell'alpinismo e alla letteratura alpina. Tra i fondato­
ri Marco Blatto, socio del Gruppo italiano scrittori d i  montagna 
e autore di diversi libri. 

fi CAI, la ftegione Lombardia 
e II volontariato per la montagna 
L'ineludibile consulenza del Club Alpino Italiano nell'attuazio­
ne della Legge sulla Montagna è stata messa a fuoco nel corso 
di un cordiale incontro in via Petrella tra il Presidente generale 
Gabriele Bianchi e il Presidente del Consiglio Regionale Gian­
carlo Morandi, presente il Presidente delle sezioni Lombarde 
Lodovico Gaetani. L'esperienza della Lombardia in questo 
ambito rappresenta, secondo le parole di Morandi, un  riferimen­
to basilare anche per quanto riguarda le altre regioni, tenendo 
anche conto che la Lombardia è la seconda regione in Italia, 
dopo la Toscana, in termini di fatturato prodotto dal turismo. 
Due  in particolare, risultano gli interlocutori del Club alpino in 
ambito regionale: l 'Agenzia Regionale per l 'Ambiente (ARPA) 
e l'Istituto per la Ricerca nelle Alpi (IREALP) di recente istitu­
zione, con sede a Sondrio. Anche nell'ambito delle normative 
sui rifugi è stata sottolineata nel corso dell'incontro l'importan­
za di un coordinamento con la Regione. L a  Lombardia, va pre­
cisato, è anche la regione prescelta quale sede nel 2002 per le 
celebrazioni dell 'Anno Intemazionale della Montagna. Milane­
se, 59 anni, dai 1995 presidente del Consiglio regionale, l 'inge­
gner Morandi è socio venticinquennale del CAI, e appassionato 
alpinista come ha  raccontato nella presentazione del catalogo 
della recente mostra "Alpi, spazi e memorie" cui la Regione 
Lombardia ha  dato impulso nell'ambito del progetto Milano-

Sei escursionismo 

Appuntamenti deila Commissione LP¥ 
La Commissione LPV tli Sci di fondo escurvo'iistico 
comunica ' piossmi •^pounlamentr 18'20/S- acgioina-
memo tecnico 'SFF inio.io^cmatico. nidatticd e iconica di 
discosa a rasptt): p'csso Hofci La Stella di Gie^ssor.ey: 1-
9Ì4: a Bardonfcchis corso intor^ozionsle di telemprk 
direìto aà ISFE /.pv. 15-16/7 a C'aviera con br?3e alla 
essa Alpirts incentro intersenonala per 'SFE sci e&cjr-
sion'sti. Conicfitaie il prcsidontc Enzo Renrini, tei 
010.8327464 o S'ivana Biolotto io! 011.9672122. 

Corso base SAT a Pimoio (Trento) 
Il cotso case ci 'icicscurùionismn c oric •'^pmento iniziato 
in gennaio a Pin?olo con gl istnitio-i delh Scuoir* nontia-
le del CAI a molto ai soci CAI-SAT d'J TierUno o dell Al­
to Adige (vede'e Lo Scarpone n si conc'udorc il 25 
e 26/ì ai Rifugio Lanco di Rujeteto con un mrurtto a 
xema «Tracce sulla nevo con i,arto a bussola Infoi ma-
2/om. Ugo Caola tei 0465 502'58. fax 0465 502311, ?-
mai': hotpineta<:'biiandbvio it 

Preseiezione a Grossoney 
La Commissione Inteiieg.onale Ligurc-Pic-'nuntesc-Val-
oos'C'fia di Sci di fondo cscuisionistco organizza a Oios-
sunry St Jean dal 17 al /Q;.'-' una pioseiczionc pei aspi­
ranti lùFE e un aggiornamento tecnico por iSFE e ncnrdp 
che la mancata oarti^cipazionf ag'i anijiornamcnti por tre 
anni 'consecutivi comport-ì 1','Rimediai:,, sospensione dalla 
copertuta assicurativa, infoimóziuni: Enzo Rcnzim, toi 
010 8027464 oppure Silvana Biolato, tei Oli 9672122. 

oftianizza un corso propedeittlùo, 
anni residenti in Piemonte s, in par 
montane, il corso dell3 din ata cff nove giorni è ; 

.in ifè, sezioni (sci'rQcpìàrghtatìqìól^ 
zionar& la tetnica e promiioveré l'àttivltà in alta .m'ont 
per acquisirò il necessario curriculum per partecipàf^^ài^ 
prove attitudinali ai corsi di formazione guida. Infotmazic 
ni e Iscrizioni entro il 16/3 presso la segieterìa del Colli, 
glo, via Granoni 7. 10127 Torino, tei e fax ù11.5171(^sM 

montagna 2000 pur registrando qualche problema, per ammis­
sione dello stesso Morandi, nella comunicazione dei vari eventi. 
Morandi ha infine riferito, durante l'incontro nella Sede centra­
le del CAI, della sua esperienza editoriale legata ai due volumi 
"I  luoghi della democrazìa" realizzati dal Touring Club Italiano. 
«Con questo libro», ha spiegato, «si vogliono raccontare - e cele­
brare - in Lombardia tutti quei luoghi che nell'Ottocento e nel 
Novecento si sono trasformati in "piccoli parlamenti", dai porti­
ci alle piazze, dai municipi ai mercati. Non è escluso che in una 
prossima edizione dell'opera la ricerca possa riguardare anche i 
luoghi pili propriamente attinenti alle terre alte». 

La Sezione di Lodi annuncia 
la scomparsa del presidente BIgnamInl 
Vivo è il compianto tra i soci della Sezione di Lodi (Milano) per 
la scomparsa del presidente Pierluigi Bignamini che si è spento 
nella serata del 20 gennaio. L'estremo saluto a Bignamini è 
stato dato il 22  gennaio presso la  chiesa di S. Fercolo. 

Arezzo: si rinnova 
il Consiglio direttivo 
Il nuovo Consiglio direttivo della Sezione di Arezzo'(tei e fax 
0575.355849) è così formato; presidente Gian Paolo Matteagi, 
vice Nedo Rapini, segretario Vincenzo Lucaccìni, tesoriere Val­
demaro Nocentini. Consiglieri: Paolo Bini Carrara, Stefano 
Caporaso, Raul D e  Sanctis, Ettore Ghiandai, Tullio Giaconi, 
Nicoletta Merli, Pietro Paggetti, revisori dei conti Franco Bian­
chi, Eliseo Mazzi e Gian Carlo Rossi. 

Chivasso: il CAI festeggia 
I cent'anni di Paola Parigi Grosso 
Un personaggio decisamente straordinario è stato festeggiato 
dalla Sezione di Chivasso, la socia centenaria Paola Parigi 
Grosso. In  occasione del genetliaco, il 10 febbraio, anche il 
Presidente generale Gabriele Bianchi ha voluto essere vicino 
all'illustre socia iscritta alla sezione dal 1922, anno della fon­
dazione. «Nel momento in cui raggiunge i significativi traguar­
di dei 100 anni di vita e dei 78 di adesione ai comuni ideali», è 
il messaggio augurale del PG, «desidero trasmetterle l'affettuo­
sa vicinanza di tutto il Club Alpino Italiano. Un  caloroso 
abbraccio». Si è appreso intanto che la Sezione di Chivasso sarà 
guidata per i prossimi tre anni da Bruno Rebora, cinquantano­
venne di Brandizzo, già vicepresidente iscritto dal 1963 al 
Sodalizio, componente della. Commissione Rifugi LPV e 
responsabile dell'Archivio storico del Convegno. Rebora suc­
cede a GianMaria Capello che dopo due mandati triennali non 
poteva più essere rieletto. Nominati anche i due nuovi vice pre­
sidenti; Tonino Decol ed Emiliano Oliviero (INA), componente 
della Scuola nazionale di alpinismo e sci alpinismo. 

"Il buon alpinismo del 2000? 
Dipende da ognuno di noi" 
Nell'editoriale di "Le Alpi Venete", rassegna semestrale delle 
Sezioni Trivenete del CAI e Organo ufficiale del Convegno 
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Veneto-Friulano-Giuliano, Armando Scandellari affronta il 
tema spinoso di una ridefinizione dell'alpinismo odierno. «Il 
problema non è se l'alpinismo è morto oppure no. II problema 
è rendersi conto che l'alpinisnlo non esiste. Esistono "gli" alpi­
nismi», annota lo scrittore, vicedirettore della prestigiosa testa­
ta. «Il buon alpinismo del 2000? Dipende da ognuno di noi. E '  
quello che a ogni elemento strutturale saprà applicare l'etica 
corrispondente: il sentimento della storia, il rispetto dei  valori, 
la sostanzialità di criteri valutativi». 

Valmalenco. li preside decide: 
oggi lezione di scialpinismo 

Diciannove studenti 
dell'Istituto tecnico 
Commerciale «A. 
De  Simoni» e all'i­
stituto Tecnico per 
Geometri «M. Qua­
drio» di Sondrio 
hanno trascorso una 
giornata «di scuola» 
sulle nevi della Val-
malenco impegnati 
in una traversata 

scialpinisrica tra il Lago Palu (1921 m), il Bocchel del Torno 
(2203) e il Monte Motta (2336 m). Il gruppo è stato condotto 
dalla guida alpina Mario Vannuccini che ci segnala cortesemen­
te questa interessante esperienza. Della comitiva facevano parte, 
il 16 dicembre, gli insegnanti Longhini, Patriarca, Rebai, Sover-
na e il preside Enrico Pelucchi, consigliere centrale del CAI. Le  
località raggiunte con l'escursione sono state inquadrate nel loro 
contesto territoriale. «Per i ragazzi», riferisce Vannuccini, «è 
stata anche un'ottima opportunità per migliorare la propria capa­
cità aerobica, apprendere le tecniche sci alpinistiche e socializ­
zare con i compagni anche di classi differenti». 

Alpiplsmo giovanile 

Lombardisit l'attività nel 2000 
Lii Cammi&sione regionale lombarda piaga tutti i giuppi 
di alpinismo qiovanile, neha cmyrammazione delle loto 
attivila, di tenoip presenti le seguenti n^diiifetitazicni: 4/C 
laduno regionale; 9-16/7 settimana a Cliampoluc-17-22/7 
treKking in Valtellina; 2-3/9 ssliia a un 400U (Gran Paisdi-
so): 1/10 meeting di AG Per gh accompagnaton ii 5/7 
•ncontro ANAG al Rif. Porta: ,7 26/Z convegno s Olcjiate 
Comasco; in marzo slago di preparazione per il prossimo 
caròo ANAG; apnle/maggio corso di ^.ggioriiar,lento su 
ttcnii.a di roccia; il 14-15/10 aggiornamento sulla cuituia 
alpina, 12/10iJita accompagna'on. Richiedere il dettaglio 
delle vane manifestazioni ai!a Commissione regionale 
COMUNICATO OTP AG LOM Le SQZ,orii e sotiosezion' 
lombarde che e^^ertL,ano coi-s- e cifiv.ta di AG sono invi­
tale a inviare eniro fine febbraio o ccnsognate diret'a-
menle al Condegno AAG si svolgila il 26'2 a Olyiate 
Con'ùsro nn broi/e leso^onta dcH'aVivita svolta nel 1999. 
Le sessioni che DUI effettuando attività AG nr.n ncevonc I 
comunicai! sono pregate di seynalailo alla Cominissiane 
c/o Vf/aitor B'runbilla. vis Cunei SO, 2009'ì Sento San G-o-
vanni (MI) lel 02.22477220. 
IL CONVEGNO AAG Ì.O.VI si svolgsia sabato 26^2 a Olg'-ì 
te Comasco, aperto anche ni presidenti dello sezion' e s 
tutti coloro Uio opùiano ncll'AG. ptesìo il "Medioevo" di 
Villa CaiiVilc {Pro Loco) in Via Lucini «i Si pariera ,n parti­
colare dsl tema Quale *uiuta per l'A'ì'''. Po'" ultercii 
infnrmarioni contartdro f'aclo Bals^trini te! 031.039814 o 
Walter Brambula, 02 22477Ì20 

mìfutaì 

Servigio telefonico 
Pubblichiamo un aggio/nsrlento nspettj s!la situazione 
esposta sul numero di settembre/ottoOts 1999 della Rìvtr 
sta del CAI (pay. 47) 
ALPI PENNINE 
- A. Carestia (2201) da 0337.?69304 a 0163 91901 
PREALPI LOMBARDE 
Irissnre: A. Stoppani f900) 0338.91901 
ALPI DOLOMITICHE 
• Vicenza (2253) de 0471 797315 a 0471 792323 
RIFUGI DELL'ALi=>rNVEREIN SUDTIROL 
Corteggerà il n ro telefonico rQiaVvo alia sede socia'e; da 
04 n 980011 a 0471.978141, fa/ 0471,98011 
RIFUGI DEL CLUB ALr'^INO AUSTRIACO (OAV) DEL 
CLUB ALPINO TEDESCO (DAV) 
ZiLLERTALLER 
-Geraet (23U4) da 0663.57466 a 0663.9757D82 (DAV) 
Chiarimento 
S/ ramme.nta cne ì nfugi S Ferirli {Alpi Pennine), Cima 
lìbera e Picco iviiina (Alpi Retiche), A. Stoppsni (prtislpi 
Lomba'de), F Kosmer e T. Taramolli (Alpi Dolomitiche) 
sono collegati allò reie cellulare. Non svolgono pertanto il 
servizio teicfun-co di lelefoma pubblica (P.TP.), att.vita 
svolta da turti i restanti nfugi indicati nella situazione 
aggiornata al 30/6/1999. 

La Sezione di Roma 
alla rassegna Mountain 2000 
Belle immagini di montagna, materiali e informazioni su ogni 
singolo aspetto dell'attività associativa sono stati presentali 
nello stand della Sezione di Roma  alla manifestazione 
"Mountain, 2000" che sì è svolta nella capitale dal 5 all '8 
dicembre. L'allestimento è stato curato dall 'AAG Caterina 
Finocchi che ha  coordinato un'abile "squadra di obiettori di 
coscienza, in forza alla sezione e composta da Massimo 
Acciari, Corrado Gentile, Nicola Razzino. Hanno fatto gli 
onori di casa nello stand anche Roberto Niolu, Silvano Ciava-
glia e Fiorella Nicolini. 

La Sezione SAT di Storo, 
un congresso "da incorniciare" 
L'organizzazione del 105° congresso della Società Alpinisti 
tridentini è stato uno dei momenti più importanti e felici nel­
l 'annata appena trascorsa della Sezione di Storo in Val Ren-
dena. Una settimana di manifestazioni ha contraddistinto il 
Congresso con il coinvolgimento di tutta la popolazione. 
Numerose le  mostre organizzate per l a  circostanza. Particola­
ri accoglienze sono state inoltre riservate dai 160 soci della 
borgata ai bambini bielorussi. 

Terre Alte: così il Monte Grappa 
è s ta to  abbandonato dall'uomo 
L a  collaborazione tra Dipartimento di Geografia dell 'Univer­
sità di Padova e Club Alpino Italiano ha  gettato nuova luce  
sull 'abbandono di prati-pascoli, alpeggi e insediamenti tem­
poranei sparsi tra gli erti versanti del settore nord-orientale 
del Massiccio del Grappa. In tale area il degrado delle super-
fici  prato-pascolive e i ruderi delle dimore di versante sono 
tratti distintivi dell 'attuale paesaggio abbandonato dall 'uo­
mo.  Ed  è su questo tema che esce ora, a cura del Gruppo di 
lavoro "Terre Alte" del Comitato Scientifico il volume di 
Mauro Varotto "Il paesaggio dell 'abbandono del massiccio 
del Grappa" (settore nord-orientale). Sono 191 l e  pagine in 
grande formato, dove il fenomeno dell 'abbandono è conside- ^ 
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^ rato in ogni suo aspetto, non escluso quello statistico: 240  
risultano l e  abitazioni abbandonate in un'area che  supera di 
poco i 4 0  kmq,  mentre Ì1 ritorno del  bosco ha fat to registrare 
un incremento areale medio del 34%. 

Montagna Museo Aperto, 
successo della rassegna a Vasto 
L a  Sezione di Vasto (via Alfieri 1, 66054 Vasto, CH), che ha 
iniziato la  sua attività nel 1981 come sottosezione di Guardia-
grele, organizza con grande successo la  rassegna "Montagna 
Museo Aperto" che si concluderà, dal 15 al 20  maggio, con 
una settimana d'arrampicata sportiva. Tra le iniziative, una 
rassegna di cinema di montagna e un incontro, il 6 aprile, sul­
l 'arrampicata sportiva in Abruzzo, con Giorgio Ferretti e 
Giampiero D i  Federico. 

Un corso per operatore e assistente 
diel distacco artificiale di valanghe 
Il Club Alpino Italiano e l 'AlNEVA organizzano dal 27 al 30 
marzo a Pila (Aosta) un corso professionale per Operatore e 
Assistente del distacco artificiale di valanghe (livello 2, modu­
lo 2B). Si tratta di un corso formativo per l'esecuzione delle 
operaziorii d i  distacco artificiale (operatore del distacco, se in 
possesso del patentino di fochino) o assistenza alle stesse (assi­
stente al distacco). Il modulo per partecipare è stato pubblicato 
il mese scorso sullo Scarpone. , 

ti-ekking nel Meridione, una riuscita 
esperienza dei soci di La Spezia 
Dai verdi boschi del Pollino a quelli dell'Aspromonte con una 
puntata alle isole Eolie: questo il programma di un  riuscito 
trekking organizzato nell'estate del '99 dalla Sezione della Spe­
zia, a quanto cortesemente informa il presidente della Commis­
sione sezionale di escursionismo Arturo Poli. Cinquantatré 

Comitato scientifico 

Oué Gonv&gni in murzo | 
Oìg&fìtzzato dai Comitetu Scientifico Contrj'e dei CAI e 
dilla Stàzio,ie scientifica di Dossea-CAI Cuneo, e in pro­
gramma Il 18 e 19/3 un convegno su! tema «Il Laboralo'io 
sotterranbc di Sossea a la studio deWambionto carsico: 
un'installazione scicrafìca di iilovanza nazionale to '  com­
prensorio rarbonafico fraucsano'. /' giorno 19 ò previfa 
la visita del Lahoramno nella giottii di Bossca. In'ormd-
zion' pi'esso Stazione Sciontifina d'Bossea. Piazza Galim­
berti 13, 121000 Cuneo, tel. c fax 0ì7l-s5'^03. 
Un altro imputante simposio e annunciato dal Comit!»to 
scientifico. SI trèitta del IV Alpine Glaciological Meetingi 
in programma il 23 e 24/3 al Museo ai Storia Naiutale di 
Trento con la i.oliabo'-azione della SAT informazioni 
presso Claudio SmirugOa, Unive'-S'ta di Milano, tel. 
02 23698230. 'ax 02.^0633261 E-nail ^ciaudiO smira-

Le acque della montagna 
Il Comitato Scientifico Ligure Piemontose Valdostano 
Informa die e <thto pi'bblica*o •! lO'' volume deils collana 
di atti OC' propn conwijni di studio rijua'-diìnto Le 
acqi'e acila montagna", svoltosi nei 1998 a Cerecole 
Reale Chi Uevidcra ncevernc dello c opie può nvo'gcisi al 

I Presidente, Vanna Vignala - via Restano 42 - 13100 Ver-
I celli - telefono n Oihl 1214361. 

sono stati i partecipanti. Determinante la collaborazione dei 
soci della Sezione di Lagonegro (fra cui Francesco Zambrotta) 
e di Reggio Calabria (Sandro Gasile) nonché della dottoressa 
Molini, assessore ai parchi della provincia di Messina. Poli 
(0187.734589) è lieto di mettersi a disposizione dei soci e delle 
sezioni che vorranno ripercorrere l'itinerario. Q j  

ARBENNIl^O: IL RIPRISJIMQ DELL7\ VIA FRANCiGENA 
Adesso è peicorribile tra Sarzana e Parma. Altre due segnalazioni sui nostri sentieri 
In primavera uro posybile pptcvrci •> 
la Viz. Franugciid Uà Sa'zoi>a e Parma 
g-azip ai Lmio d'iipiisUno intiaprasu 
fin liai 1995 un!gruppo Tetro Aiti- cir'iìd 
Sczfcnc di Saiznna sotto la guida del 
tosponsafìile Coirado Bernardini, con 
la coiiabordzions dcilo sezioni ai 
Parma, Bag.none, ri .tt/ef,  Lieo,aio 
PontremoI' o i\->J'''sionr: del'c d'i immi-
strazioiv comunali, sulla taso di iicer-
che effettuate sia suiip canogr.ifia esi-
sttnte Sia sulla momoiin 3tor'ci degh 
anzia'ii resiuonii L a uresc,n*az'jne del 
riuscito lavorf- piosioduUt e coordina­
ta dai pievdcrie dalla Snziane di Sar­
zana o consif;iicr( oeni'a/c Lnna 
VPC'^J, />£! avuln luogo ' R acn <nio 
ptosTo la SéJ/d Corsilinrc dal Co'i<un.? 
di SdVJiia, preionu '/ p i^sidente c/o' 
C4/ Gabnoio Birinch. li vic^piesidento 
Annià'iie S.i/sj. il tospc/nsnlì,ic giuppo 
reno Alti-' C- rvi, il pi cf>Hintc Ccrimis-
sionc nazionui^- ebcwsionismo Pie 
g'oiaio Giiveti, a//a Vij 
Fiancigona a. Panna i jiivlau oei 
comuni interessai, f fjh <^ssps£on alia 
Cuituir, e -i' Territo'io 

Parco d*Aspromontes 
posti tappa e rifugi 
Novanta chihmctti di zonutni laianno 
icciiperati e vaior.zzati da'i'Ente 
Parco Nazionale d'^spiomonte che 
'i-i incar.cato pr^r l'osocuzione dei 
P'ogetto duo i^sperti dei setioie 
qton"nio Alfonso Picono Ci lodo e n 
dottitro m scicnzc roiostali Antonine 
Falco' laia entrami^ soci ad CAI di 
'ìccf-qio Ca'auiia Per la 'cali^zaziotie 
(i-^ii opc'ip " pivvista una spesa di 
oltre un miliardo c r czzc stilizzato 
non solo pei il recuoao dei l'acciari 
ma aticfie p'^r la costi rpionc ui post' 
tappa hfuKji Una gi-ossn occasione 
fj^r II tuiiLnio o anche pri l'occupa­
zione rei territorio 

t^a cielo e mare 
nel Savonese 
Stampata c^n il r,ontr,l}uto della Pro 
v.ncia CI Sa'/oria c aeiia Comunitei 
Mentana di Poilupice, o a rJisposizio-
liti de'io sezioni 3 softosczioni •,> 
iwovs GuiJa oscursionistica do! Sen­

tiero tiene rerro Aite riguardante i'en-
irotc-rrt di Loano, Borghetto Santo 
Sn,rito, Pioti i Liguro To,rano Borgia 
Ve'Ozzi, Tovo S in Ciacorno, G'usten'-
ce. La pubblicazione di 71 pagina Lon 
numtìiose lUusciazioni e l'indice alfa­
betico deiic località e stata leaiizzata 
deììa Seziono di Loano (</iaic Libia, 
Torre PciiTujonalo - Rifugio 'f^an 
delio Bcsse', tei 019 67i790ì. dal 
Gruppo speiooicg'oo C^cnus o d^i-
I Assoujziono "A Con w^a Veggia' ji 
roirano oaiia Pro Loco di Baiesiiino 
c dall'Assor.iaz.on'' G ovane R.mzi 
iiunit, soira l'i denom-nazinnc Coiri-
tdio Sri tioin rene Alto Con I 
vazione ai questo Eonticro serve 
nUia picser.lazone A'inibaic Saiza 
vie ìpresiJenlK, genv-ra/e del CAI, 
nomi c toponimi caduti noH'obiia 

'ono nscrti a nu^.\.c vita, oggetti e 
ma, lufatti cspiopnaii di significato 
ve.iyono resi leggibili t 'estituni a 
nuoi, circuiti di sens.t A essi .iene 
rifitfidnia qwvla capacita di Lomuni-
carr .je.ìsa^ioni e messaggi soUiadd 
de uomini iroopo Trottolasi c sicuri • 
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• LOCALITÀ' VARIE, dal 4/3 
ASSEMBLEE PRIMAVERILI dei Convegni delle sezioni del 
CAI: TAA 4/3, TER 19/3, LPV 26/3, LOM 9/4, CM11/4. 
Infortii, presso Sede centrale CAI, tei Ó2.20S7231 

• IMOLA E BOLOGNA, IO, 11, 12, 13/3 
DAL K2 AL SAHARA: OMAGGIO A MARia FANTIN ^ 
ALPINISTA, CINEASTA E SCRITTORE DI MONTAGNA. Org. 
CAI Imola e Bologna. Vedere a pagina 9 
Inform. presso Sede centrale CAI, tei 02.2057231 

• BOSSEA (CN), 18 e 13/3 
CONVEGNO sui tema «Il laboratorio sotterraneo di Bossea e 
lo studio dell'ambiente carsico: un'instal|azione scientifica di 
rilevanza nazionale nel comprensorio carbonatico 
frabosiano», org, Comitató scientifico e Stazione scient. di 
Bossea-CAI Cuneo. Vedere a pagina 14 
Prof. Claudio Smiraglla, tei 02.23698230 

• TORINO, fino ai 2/4 
FINIS TERRAE. ALBERTO MARIA DE AGOSTINI E WALTER 
BONATTI NELLE SOLITUDINI AUSTRALI: due mostre, due 
filmati e due pubblicazioni a cura del Museo Nazionale 
della Montagna "Duca degli Abruzzi". Al  Monte dei 
Cappuccini. Vedere a pagina 34 
Tel 011.6604104, fax 011.6604622 
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• TORINO, fino ai 31/12 
VIDEOMONTAGNA 2000, rassegna di programmi televisivi 
sulla montagna, l'alpinismo e l'esplorazione a cura del 
Museo Nazionale della Montagna "Duca degli Abruzzi". Al 
Monte dei Cappuccini. 
Tel 011.6604104, fax 011.6604622 

• LOCALITÀ VARIE, fino a ottobre 
TRENOTREKKING. Vedere a pagina 16 

• TRENTO, 28/4-6/S 
48° FILMFESTIVAL Esplorazione Avventura "Città di Trento". 
Proiezioni presso il Centro Santa Chiara, via Santa Croce 67. 
Tel 0461.986120, fax 0461.237832 

• COMO, 14/S 
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI DELEGATI DEL CAI 
Informazioni logisticlie presso la Sezione di Como Vedere 
circolare a pag. 44. 
Tel e fax 031.264177 (martedì e giovedì dalle 18 alle 20 e 
venerdì dalle 21 alle 23) 

• BRESSANONE (BZ), 4-8/7 
CONGRESSO INTERNAZIONALE CAI-TAM con tema: 
«Dolomiti patrimonio d'Europa: progetti per uno sviluppo 
durevole». 
Informazioni: CAI, sede centrale, tei 02.2057231 

• MILANO, fino al 19/3 
"LE ALPI CATTEDRALI DELLA TERRA", rappresentazione 
delle Alpi in Italia e in Europa (1848-1918) alia Permanente, 
via Filippo Turati, 3*4. Orario: 10'-l 3/14.30-18.30; giovedì 10-
13/14.30-22; sabato, domenica e festivi 10-18,30; chiuso 
martedì. Nell'illustrazione II Monte Bianco di F, Vallotton. 
Tel 02.6551445, fax 02.6590840 

• TORINO, 24-26/3 
MAST, Mostra dello Sport e del Turismo nell'Ambiente. 
Tel e fax 011.6635052 

• BORMIO (SO), 13/3 
SKI MOUNTAIN RACE ALTA VALTELLINA, terza 
prova di Coppa Europa di sci alpinismo. 
Tel e fax 030.2541072 

• MILANO, fino ai 14/5 
I GIACOMETTI. LA VALLE, IL MONDO. 
Duecento opere dei famosi artisti della Val 
Bregaglia alla Fondazione Antonio Mazzetta, 
Foro Bonaparte 50. Te/02.869Ì2297 

• TORINO, 22-23/3 
EXPOVACANZE a Torino Esposizioni. 
Numero verde 800-226048 

• ANDALO (TN), 25-26/3 
CAMPIONATO DI SCI DELLE FAMIGLIE 
Tel 0461.585836, fax 0461.585570 

• MILANO, dai 31/3 
MOSTRA SUL MUSEO Di CAPORETTO presso 
la sede della Sezione del CAI, vìa Silvio Pellico 
6 (tel.02.86463516) 

• LIVIGNO (SO), 1^9/4 
INTERNATIONAL TELEMARK FESTIVAL "La skieda". 
Tel 0337.397043, fax 0342.997567, www.skieda.com 

• ROMA, 13-14/4 
UOMO E AMBIENTE IN ALTA MONTAGNA, DALLA 
CONFLITTUALITÀ' ALL'INTEGRAZIONE a cura del CAI e della 

I.EM0NT-BLANC1 

Società Geografica Italiana. Vedere a pag. 38 
Informaz. Comitato Scientifico centrale, tei 02.2057231 

• PARCO DOLOMITI BELLUNESI, 14 e 15/4 
GIORNATE DI FORMAZIONE per gestori di rifugi (pag. 38) 
Tel 0439.332926 

• SALISBURGO (Austria), dal 15/4 
IL RICHIAMO DELLA MONTAGNA (Der Berg Ruftl) con cimeli, 
foto, animazioni multimediali. Vedere a pag.37. 
Tel++43/662.6688-40. 

• VARAZZE, dai 22/4 
MOSTRA sulla spedizione al Polo nord del Duca 
degli Abruzzi (1899-1900). Tel 019.9390247 

• BOLZANO, 28/4-1/5 
"ALPI, SPAZI E MEMORIE: un secolo d'immagini 
sulle montagne più belle del mondo". Fiera del 
Tempo Libero. 
Tel. 035.247411 

« S. CATERINA V. (SO), 28/4-1/5 
11° RADUNO INTERN/VZIONALE DI SCI ALPINISMO 
con escursioni, serate in compagnia. 
Rif. Forni (0342.935365)oppure Luciano Bertolina 
(0342.945510) 

• CANOSSA, 1/5 
"TRENOTREKKING A CANOSSA". Vedere a pag. 
16. Informazioni: CAI VAL D'ENZA tei/fax 
0522672843 

• TRENTO, 28/4 - 7/5 
M0NTAGNALIBRl,14a Rassegna internazionale dell'Editoria 
di Montagna. 
Informazioni: Filmfestival Montagna - Centro Servizi Culturali 
Santa Chiara - Via S. Croce, 67 -1-38100 Trento (Italy). 

• CAVALESE (TN, 30/6-2/7 
ASSEMBLEA NAZ. SCRITTORI DI MONTAGNA (GISM). 
Vedere a pag. 39 
Informazioni: CAI centale, tei 02.2057231 
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I 1 programma nazionale "Treno-
trekking" giunge quest 'anno alla 

quarta edizione superando brillantemente 
la  fase sperimentale e consolidando il 
proprio ruolo propositivo per un nuovo 
modo di fare escursionismo, che tuttavia 
ha radici antiche. Come è stato anticipato 
il mese scorso in queste pagine, sono la 
bellezza d i  85 le trenoescursioni, d a  com­
piere cioè con l'utilizzo della ferrovia. A 
proporle e organizzarle sono 45 sezioni e 
sottosezioni del Club Alpino Italiano. 
"Trenotrekking 2000" ha  preso il via il 6 
febbraio, coordinato dalla Commissione 
centrale per l'escursionismo in collabora­
zione con le Direzioni Trasporto regiona­
le  delle Ferrovie dello Stato SpA. Infor­
mazioni generali sull'iniziativa pubbli­
cizzata attraverso un ricco pieghevole 
possono essere richieste al coordinatore 
Gianfranco Garuzzo (via Monteverde 22 
- 15100 Alessandria - tei e f ax  
0131.225379) che ha  fatto il punto sul­
l'importante progetto alla fine di gennaio 
a Porretta Terme, in occasione del 5° 
Congresso nazionale degli Accompagna­
tori di escursionismo. 
Per le iscrizioni alle singole escursioni è 
necessario invece contattare direttamente 
i responsabili delle sezioni e sottosezioni 
organizzatrici ai recapiti indicati. Ecco le 
prossime trenoescursioni. Di  mese in 
mese Lo Scarpone offrirà utili aggiorna­
menti sull'iniziativa. 
5/3 S. MICHELE - MONDOVI'  (linea 
Torino-Savona, CAI Possano, A E  B .  
Rulfo 0172.60274) 
5/3 GENGA - SERRA S. OUIRICQ 
(linea Orte-Falconara, CAI  Ancona, G.  
Giovagnoli 071.948839, C.  Ruello 
071.946379, R Tamburini 071.43380) 
5 /3  GERA PARTUCCI - STAZIONE 

TV«notrekking: 
escursionisti, in carrozza! 
Finalmente in gita senza usare la macchina 

% 

BIVIO PETRALUNGA (rotaie perdute; 
linea Fossato di Vico-Arezzo, CÀI Gub­
bio, A E  R Mariotti 075.9275474, A E  M .  
Migliarini 075.9273618) 
12/3 FONTAN - BERGUE SUPERTRIJR 
(Alpi Marittime, Francia, linea Cuneo-
Ventimiglia, CAI Sanremo, A E  M.  Mora-
glia 0184.533696, M .  Fagotto 
0184.507830) 
12/3 CASELLA - CORNIGLIA (linea 
Genova-La Spezia + bus, CAI L a  Spezia, 
M .  Bertonati 0187.22407, A.  Poli  
0187.734589). 
19/3 NERVI-RECCO (linea Genova-La 
Spezia, CAI  Bolzaneto, A E  P. Giannotti, 
0109.7455513, A E  R. Molina,  

G i u b i it e c o i I C A I  

/ "Stìntieri del Giubileo", altra grande maistiva del CAI, e un' esperienza di cuore 
piu Che di muscoli, cho ha rnoh,litato numerosi soci fin aa quando, ol*te un anno 
fa, appjtrvQ sul noiiPiatio Lo Scarpone una ri'rcolaie che invitava a segnalare al 
Ccmmissnne Centrale pei l'Escursiorismo itineran devozionali, escursioni 
vie itonche, sentieri ai peliegriiìagiio da propone in occasione del G/uoiteo 
Sono Oltre sessanta le reziom chc hanno iiscosto all'invito con ernus'asmo c 
pas's.one, a! pun:o dn costringere la Conimi'ss'one cent'a'c per Ì'PSL ut sionismo 
a suddiviaere il tablo.d-calendui io promozionde m due bumestn il p'iPio è stato 
a'sfneiKr-j alle sezioni v fcbbf-i/o, il seconao lo sarà in luglic. Al di là deihnìimo 
vàlotp rQfiqioso che ci8St,Uii socio vorrà o potia dar<i a questi ' cammini del 
ne/ow da copiD'cre a piedi e un occasion"- poi tutti di nscnpiito itinerari escur-
sionist'ci desueti, altrimenti destinaci all'obl'o e all'incuria un momento di i/fles-
sione si'} vaiote dalia stona a sulia religiosità popolare, 'n rmrzo .1 calerdarii. 
prevede, il 12. un itinerario su Monti picontini iSalorno, A M. Marto'^no 
089227G96) c uno dl'Eronìo di S Ambrogio, Gubbio (P Mariciti 0750274291), il 19 da Torentiori a Spcdaletto, Picnza {W. Monaci 0577593045), il 26 una camn.-
rata atti averto Ron-a ant'ca (A. Gon Ù574238UI), il 26 un escur'iionc dalla Cer-
baioln a San Manno j Carpegnn (C Lotti 05417750941 Per riceverò il program­
ma compleio IH olgotsi alio Sede Cfiitralà del CAI va Pecelia 19 2Qil4 
Exceisior con il CAI sui sention del Giubileo: 

L'utilizzo della 
ferrovia per il 
tempo libero 
nasce da 
motivazioni 
ecologiche ma 
s'inserisce anche 
nel problema 
della corsa al 
rincaro per i 
carburanti da 
autotrazione. 
Il ricordo 
dell'austerity del 
'74 è ancora vivo. 

010.6505752) 
19/3 ENTROTERRA D I  LEVANTQ 
(Genova-La Spezia, CAI Novi Ligure, 
A E  C. Cabria 0143.745398) 
19/3 V I I J  AFRANCA IN LUNIGIANA 
- AULLA (CAI L a  Spezia, E.  Benincasa 
0187.964909, L.Valli 0187.704344) 
19/3 PESARO - FOSSO SÉ.TORE -
FANO (linea Bologna-Pescara, CAI  Città 
di Castello, L .  e M .  Antinori, 
0722.330232) 
26/3 ACOUASANTA - PUNTA MAR­
TIN ("linea Genova-Ovada-Asti, C A I  
Savona, A E  B. Fiabane 019.828182, E 
Alvazzi Delfrate 019.859398) 
26/3 RAPALLO - MONTE D I  PORTO­
FINO - CAMOGLI (linea Genova-La 
Spezia, C A I  L a  Spezia, S. Resasco 
0187.717197, L.  Valli 0187.704344) 
26/3 FOSSATO D I  VICO - CIMA 
FILETTA (CAI Ancona, A.Capuani 
071.43380, G. Pergolini 071.205691, R 
Tamburini 071.43380) 
2/4 CAMPO LIGURE - ARENZANO 
(linea Genova-Ovada-Asti e Genova-
Ventimiglia, CAI Arenzano, G. Calzolari 
010.9133536, R .  Camicia 010.9125079) 
2/4 LAMA DI RENO - MONTE SOLE -
MARZABOTTO (linea Bologna-Pistoia, 
C A I  Porretta Terme, A E  S. Fiocchi 
0534.56082, A E  A. Lizzani 0534.38019, 
AE  R Neri 0534.30394) 
2/4 BRTSTGHELLA - S. CASSIANO 
(linea Firenze-Faenza, CAI Rimini, A E  
R. Ballerini 0541.742415) 
16/4 AL COSPETTO DEL CERVINO 
(Vallese, Svizzera - linea Brig-Visp-Zer-
matt-Gomergrat, CAI Novi Ligure, A E  
C .  Cabria 01453.745398 - A E  G.  Garuz­
zo 0131.225379) 
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Handicap e incidenti 
non fermano Andrea 
Un giovane autistico scopre i'IHimaiaya 

16/4 OLIVETTA S. MICHELE - PIENR-
A U T E  - BREIL-StJR-ROYA (linea 
Cuneo-Ventimiglia, CAI  Bordighera, A E  
S. Torelli 0184.295880) 
Ì6/4 PRATO - MONTE MAGGIORE -
VAIANO (linea Bologna - Firenze, CAI 
Viareggio A. Bertacche 0584.390290 -
CAI Prato AE  F. Artini 0574.720740) 
16/4 L A  BEFA - MURLO (linea Grosse­
to - Siena, CAI Grosseto, M .  Magnani .  
0564.20043, R. Matteuzzi 0564.457011) 
24/4 RIOMAGGIORE - MARTNASCO 
(linea Genova-La Spezia, CAI La  Spezia 
S. Oldoini 0187.734589, L.Rubino 
0187.737828) 
29-30/4-1/5 PIEDIMONTE M ATESE -
BOIANO (linea Napoli-Piedimonte M .  e 
Napoli-Campobasso, CAI  Piedimonte 
M ,  C .  Pastore 0823.784726) 
30/4 AOSTA - ECHEVENNOZ (linea 
Chivasso-Aosta, CAI  Aosta, A E  R. Rio-
verso, 0165.552462) 
30/4 FELTRE - SENTIERO NATURA 
S .VITTORE (linea Padova-Calalzo, CAI 
PADOVA, AE  C. LAROSI 049.794444 -
OTP  Escursionisnao VFG A E  S.  Santi 
049.5791686) 
30/4 VALLEGGIA - ROCCA DEI  
CORVI - SPOTORNO flinea Genova-
Ventimiglia + bus ACTS, CAI  U L E  
Genova A E  C.Bertolini 010.7453300, A. 
Albanesi 010.816437) 
30/4 GRANAGLIONE - MONTE DEI 
PRATI - CASTELLUCCTO (linea Bolo­
gna-Pistoia + bus ATC, CAI  Porretta 
Terme, A E  S. Fiocchi 0534.56082, A E  A. 
Lizzani 0534.38019, A E  F. Neri  
0534.30394. 
1/5 A CANOSSA COL T R E N O  A 
VAPORE (linea Reggio E.-Ciano d 'En­
za, ACT, CAI Val d'Enza, A E  P G .  Oli-
veti 0522.878048). • 

C p è qualcòsa che va in tivìi. Un  
programma sulla montagna, 
anzi sull'Himalaya, che non è il 

racconto di una qualsiasi avventura oltre i 
limiti. Che non parla di morte ma  di vita. 
Che non è esaltazione di tentativi d a  «via 
di testa» in spregio al comune buon 
senso. Che non è spettacolarizzazione di 
imprese da supermen nell'era: dell 'hi 
teach. Che riconcilia con l'immagine di 
un tetto del mondo fin troppo banalizzato 
da spedizioni, libri, film dove con l'aria 
(sottile) di condannare certi alpinisti irre­
sponsabili si spaccia farisaicamente dello 
scandalismo camuffato da moralismo. 
Possibile mai? E '  successo, invece, e pre­
cisamente il 23 dicembre con il program­
ma «Sfide». In seconda serata, su Raitre. 
Un titolo generico, stile specchietto per le 
allodole: «Avventure sull'Himalaya». M a  
è l'unico, sommesso appunto. Il docu­
mentario in circa tre quarti d 'ora  raccon­
tava o meglio racconta - perché c ' è  da 
augurarsi che venga riproposto e che 
magari sia ritenuto meritevole di menzio­
ne nelle sedi appropriate - di Andrea 
Rubino, atleta autistico, un romano che ha 
sconfitto il suo handicap con un  trekking 
himalayano fino a quota 5.300 metri. 
Ordinaria amministrazione per qualsiasi 
comune mortale discretamente allenato e 

dotato di spirito di sacrificio. M a  quel 30 
ottobre 1999, quando Andrea ha raggiun­
to la vetta dei suoi sogni, particolarmente 
pesante era il fardello che gravava sulle 
sue spalle. E fin dalla più tenera età. Rin­
chiuso in un mondo soggettivo che pre­
scinde dalla realtà estema, Andrea è un 
uomo spaurito e diffidente, pago delle 
maratone a cui partecipa. 
Non  parla, ma  lo sguardo è vivacissimo. 
H a  37 anni m a  il suo accompagnatore 
Nicola Pintus, tecnico della Federazione 
Disabili, gli racconta con toni rassicuran­
ti quell'immenso e temibile puzzle che 
viene svelandosi sotto i suoi occhi: 
ghiacci e cieli tersi, yak e mocciosi dagli 
occhi a mandorla, bandiere di preghiera e 
sacerdoti buddisti che lo accolgono fra­
ternamente, gelidi lodge dove trascorrere 
notti interminabili racchiusi nel sacco a 
pelo, ponti sospesi su abissi, sentieri 
impervi dove è facile scivolare e farsi 
male.  Come è appunto successo ad 
Andrea, costretto a farsi suturare la fron­
te e il naso in un rustico ambulatorio 
d'alta quota, riifcuorato dai compagni di 
spedizione, prima di riuscire a raggiun­
gere la piramide-laboratorio italiana del 
progetto EV K 2  CNR ai piedi dell'Eve­
rest. Un episodio tra i più toccanti e 
significativi, assieme all'incontro casua­
le, strada facendo, con l'alpinista Simone 
Moro. Quanto è piccola l'Himalaya! 
Simona Ercolani e Giovanni Filippetto 
sono gli esemplari cronisti di un'espe­
rienza umana e clinica assolutamente 
riproponibile. E questo va  senz'altro 
detto a corollario di «Sfide». Il caso di 
Andrea Rubino s'inserisce infatti in quel 
quadro d'iniziative che vedono la monta­
gna come osservatorio e strumento tera-
peijtico e che è stato sagacemente messo 
a fuoco alla f ine del '99 a Pinzolo (Tren­
to) in un  fondamentale convegno su 
montagna e solidarietà. 
E non è un caso che l'esperienza di 
Andrea abbia ripercorso i sentieri del Pro­
getto Piramide dove si era recata nel '98 
la Comunità Logos. In quel caso, citiamo 
dall'ampio dossier dedicato in novembre 
dal Notiziario del Club Alpino Italiano 
all'importante simposio di Pinzolo, l'in­
tento era quello di «promuovere un nuovo 
percorso cultorale che offra sempre più la 
possibilità di conoscere, capire, accettare, 
la voce dei cosiddetti diversi». • 

S p l e n d o r i  d e l  C a t r i a  

// rrcnte Cavia con i &uoi 17C1 rr in territorio rnaichigiano nplla provincia di 
Pesato a CMSUO con i! confine urnti'u. e la /."u alta l'ctta dsWAppennino umbro-
march'Qiano senentiionale. Situato j so// 5ò km dalla costa adriatica, il Ca*ria 
presenta i/w buon innevamenin quando c mvestito dalle oerturbazioni pro/e-
nierti dai Balcani e non è raro, nelle g'orrate serene scorgerlo ùisnco e «gib-
hoso», come lo definì Dpnte anche da molto It-ntano. Prequento questa monta­
gna in mv'.nìo da quando esisteva dai 'uooni scio la cartografia /Gì* rilevata nel 
1952. Punroppo, a p.ir*iro oagli ann: '60, tutto il massiccio e s'aro flagellato aal-
l'insensata costrufione di ope/e mutili, da strade cna su ogni versan''e, io\,inan 
•Jo ant'chtì faggfie niUafuete c sertieri, si spingono con ripidi tornanti fino a 
poche aecina ai metri daila ama. Tanto che, \,oiendo risalirò auranio un'escur­
sione con gli sci da tondo una mulattieia indicala sulla cai-tina, nn sono ntiova­
to su uno st adone da fai invdia ^ una supersttaJó. 
Negli anni '70 e stata la voita dogh inservibili e falhmeniari inoinnti sciistici s più 
iami rtolls due immense ton-i eolicno "SDcrimentaii . iiaottc in breve tempo da'la 
furia del vento in mille pezn spaisi su p^ati intorno. Ma cc." la neve qi.anco lo 
strade non SO.ÌO percorribili dalle automobili, il Catna torna a essei" una mon­
tagna severa e snhtana e riaaliilo con ìc racchctts da nove o con gì- sci com­
porta diverse ore di oiacevole fatica. Daiin vsUa (attenzione, perche n manto 
nevoso e spesso gniacciato <J con *iatti vaìanyo&i) !a vistj spezia su oii7zoriti lon­
tani p. nelle g.oinnte limpide, J/ spingo fino olire la l'nea dell'Adriatico 

Cario Borioni (ISFE del.a Seziono di lesi) 
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Le scalate pressoché quotidiane l l M n  Q O I  l i t i  1KO 
nelle sue amatissime Dolomiti ' L . / v / d l  • 11 k _ / I  l i  0 \ ^ i w 4 i L w 4 l  \ I /  

d 'Ol t re  Piave non distolgono Mauro  7 7 
Corona da quella che sembra ormai ^ ^ 11 J - • À A j J  S 
diventata la sua passione predominante. f l L j i | l  • •  I Hf lEiBff f l in iHB 
Da qualche anno nello spirito bizzarro V ^ ^ | |  w i l  
dell'alpinista di Erto si è infatti svegliata 

SR'RS LO scarpone incontra Mauro Corona 
nella pagina con il vigore delle sue lignee 
sculture e offre il meglio di se nel dialo- numero 246. E '  stata una delle sei nuove geva montagne di libri quando lavorava 
go  con le creature del bosco. «Nel pre- vie realizzate l 'anno scorso, forse la più come segretario comunale. E io da picco-
supposto», spiega Corona, «che gli albe- bella di tutte», dice Corona. lo, sulla sua scia, leggevo Guerra e pace, 
ri non si spostano, ma possiedono un loro Saperne di più? Non c ' è  che un mezzo:, I Miserabili, L'idiota. Un'abitudine che 
carattere che comunicano in vari modi, munirsi di penna e taccuino e recarsi a mi è rimasta: oggi leggo giorno e notte, 
anche con la diversa reazione che hanno trovarlo a Erto, nel suo ateUer, o meglio Mio padre? No, da lui ho appreso altri 
nei confronti di chi li tocca». tra i boschi e sulle pareti delle sue mon- valori. Papà era un grande cacciatore. 
Dopo il successo delle sue precedenti tagne. Qui irresistibile è il richiamo alla, Faceva il muratore, lavorava nelle galle-
raccolte di racconti (// volo della martora natura in cui sono immersi i suoi scritti, rie, alla diga del Vajont». 
edito da Vivalda, 45 mila copie vendute, una natura umanizzata dove gli alberi Veniamo alla letteratura di monta-
e Le voci del bosco per le edizioni della sono superbi, taciturni, cocciuti o nobili gna. Oggi se ne fa  e si legge di  piiì o 
Biblioteca dell'Immagine), Corona ha  proprio come gli uomini. Dove tra l'uomo di meno rispetto a una volta? 
dato alle stampe una nuova serie di scrit- del bosco e la natura stessa s'instaurano «Di più. Ma, come ha ribadito Mario 
ti sotto il titolo ancora una volta in sinto- le lotte che riportano alle saghe della let- Rigoni Stern, non esiste una letteratura 
nia con la sua vocazione naturalistica, teratura ispirata al mare, di cui un  esem- vera e propria di montagna. Non esistono 
Finché il cuculo canta. pio può essere proprio II vecchio e il un Melville, un Hemingway, un Conrad, 
Ancora una volta con la Biblioteca del- mare di Hemingway. grandi raccontatori di storie di mare. 
l'Immagine. E ancora una volta un best Di  una cosa Corona è convinto. E '  possi- Ogni alpinista scrive di se stesso e delle 
seller tra i libri di montagna. bile scrivere di montagna al di fuori dei proprie esperienze. Fatta eccezione per 
Ma intanto procede spedito il suo alpini- canoni classici dando voce a uno stile Massimo Mila, musicofilo e alpinista, 
srno di scoperta, talvolta in compagnia nuovo, naturale, dove la montagna è che non a caso ha occupato un posto pre-
dei figlio diciannovenne Matteo (con il tutt'uno con i boschi, gli animali, gli ciso nel mondo delle lettere». 
quale ha  realizzato, qualche anno fa, la spazi. Una montagna-natura che «parla Ti ritieni un'eccezione? 
centesima delle sue 136 scalate al Cam- agli uomini, basta saperla ascoltare; sono «Ho tentato, tento di  scrivere storie di 
panile di Val Montanaia, eternato in un '  gli uomini che spesso falliscono nell'in- uomini, sullo sfondo di una montagna 
inquietante scultura esposta l 'anno scor- terpretare i segnali che la natura stessa che è comunque protagonista. Ricordan-
so a Milano nella bella mostra "Alpi, lancia loro». No, le tirature, il successo, i do  il fratello di mio nonno, morto travol-
spazi e memorie"). Oltre 250 nuove vie riconoscimenti sia pure tardivi che si to da un faggio, ho  fatto combattere un 
figurano nel suo curriculum che peraltro moltiplicano non hanno modificato l'at- albero con un uomo. Perché stupirsi? 
Mauro si guarda bene, per varie ragioni, teggiamento di Mauro. «Rimango uomo Quando togli la sua natura all'albero, che 
dal mettere per iscritto; così come da cin- di montagna. Uomo dei boschi. La  mon- è una roba ferma, non pericolosa, e lo 
que anni in qua ha rinunciato a stendere tagna è il luogo dove mi sento in pace». tagli, quell'albero non è più albero e può 
le relazioni delle sue nuove salite, fissate Anche i suoi figli. Melissa, Matteo (cui si diventare pericoloso, può in tal modo tra-
da lui indelebilmente nella memoria. devono le sagaci illustrazioni, con volgere l 'uomo arrogante che crede di 
Tra queste, una nuova salita a Cima moderno spirito fumettistico, dell'ultima sapere tutto. In M o è j  Djc/c c ' è  la balena 
Borgà, un paretone che si para dinnanzi fatica letteraria di Mauro) e Mariana, bianca, nel Vfecc/i/o é"//mare lo squalo, in 
nei pressi di Longarone a chi si reca a hanno passione per la roccia. E si allena- Sepulveda il tigriìlo, in Salgari la tigre. Io 
Cortina; ottocento metri di scalata dove no  sulle palestre o anche fra gli attrezzi sto dalla parte degli alberi, e dalla parte 
Mauro ha tirato su passaggi di quarto e di che papà Mauro ha strategicamente piaz- degli animali. Ma prima di anivare a 

zato in casa, questo ho  dovuto fare il bracconiere per 
«Mariana, come trent'anni e il boscaiolo per altrettanti. Sì, 
regalo per  il suo il bracconiere: è solo sbagliando che si 
diploma di matti- acquista l'esperienza». 
rità, mi ha chiesto di Ti definiscono "L'uomo di legno'' 
scalare con m e  il  che è anche il titolo di u n  bellissimo 
Campanile di Mori- film girato da  Fulvio Mariani e pre-
tanaia invece del  miato in tutto al mondo. Puoi spie-
solito motorino.  g a m e  la ragione? 
Dev'essere il DNA. «Dagli alberi ricevo tanto, anche la salu-
E '  come la passione te. La mia tecnica è quella di appoggiare 
per la lettura. Non la schiena a un albero e star lì due ore a 
viene così sponta- ricevere la sua forza. E '  la mia terapia, 
nea, ci vuole un  Perché gli alberi emanano forza, special-
ambiente adatto. E '  mente in primavera. Però il presupposto è 
rnia madre che m e  che bisogna crederci. Anche mio nonno 
l ' ha  trasmessa. Leg- stava lì con le mani a toccarli, gli  alberi, 

quinto grado, com­
piendo la parte fina­
le dell'arrampicata 
(tre tiri di corda 
lungo uno spigolo 
affilatissimo) con 
un compagno. «Ho 
voluto dedicare 
questa via a Gabrie­
l e  Ciuffi ,  caduto 
negli Appennini 
durante la sua atti­
vità di volontariato 
nel Soccorso alpi­
no, Nella mia rac­
colta l'itinerario 
viene indicato con il 

*'L'ascensione più 

bella? L'ho dedicata 

Gabriele Ciuffif un 

volontas'io del 

Soccorso alpino il 
caduto per assolvere 

— salone" 

1 8  • Lo Scarpone n. 3. Marzo 2000 



e riceveva da loro la forza. Così come m i  
sento bene dopo aver fatto tre ore di roc­
cia, che non è materia morta ma vivissi­
ma. Tanto è vero che Carlo Sgorlon dopo 
anni di ricerche si è convinto che scin­
dendo la materia in parti sempre più pic­
cole si arrivi alla fine allo spirito. Follia 
senile dell'illustre collega? Può darsi. 
M a  questo io l'intuivo già da bambino». 

M a  tu come lettore che cosa predilii»-
gì fra quanto oggi si pubblica? 

«Leggo di tutto un po ' ,  ma  con una riser­
va per le riviste di montagna. Che hanno 
bisogno di vendere per sopravvivere e 
per vendere devono cercare di strizzare 
l 'occhio all'alpinista, allo scalatore estre­
mo, all'escursionista, al canoista, al tor-
rentista, al biker. Così, dando retta a tutti, 
rischiano di diventare dispersive. Io se 
fossi un direttore punterei su racconti e 
testimonianze. Farei scendere in campo 
con più decisione dei veri scrittori». 

Non trovi che il linguaggio dei giova­
ni arrampicatori sia diventato molto 
esclusivo, u n  po'cifrato? 

«Alla mia età h o  fatto una scoperta. L e  
montagne hanno tutte una  base e una 
cima, e il dolore e l 'ansia del mondo 
sono universali. Non occorre cercare un 
nuovo lessico per  parlare di montagna». 

Quando sei a tu  per tu  con i giovani 
che cosa ti senti chiedere i n  genere? 

«Sinceramente li trovo un  po '  confusi, 
questi nostri ragazzi! Quando li interrogo 
non sanno neanche stabilire che albero io 
sia. E io giù a spiegargli che ógni uomo è 
u n  particolare tipo dì albero: un maggio-

• ciondolo, 0 un'acacia, o un pino. In effet­
ti i ragazzi non sanno riconoscermi per­
ché sono frastornati dai messaggi della 
pubblicità. Figurarsi: accendono la tivù e 
scoprono che l 'uomo non deve chiedere 
mai! Mi domandano spesso dove io trovi 
tutto il mio coraggio. Macché, dico, sonò 
uno pieno di paure. M a  la paura so vin­
cerla, e da questo ha origine il mio 
coraggio. I ragazzi vedono in me  un 
uomo forte non perché loro non lo siano, 
m a  perché non sanno come si f a  ad esse­
re forti. Ai  ragazzi cerco di far capire che 
quello che conta è la loro personalità da 
portare fino in fondo. E che la paura è 
una mia costante. Dirò di più: fronte a 
una scultura da iniziare io me  la faccio 
sotto. Ho  paura di fare una scalata, di fare 
una corsa, figurarsi se non n e  ho quando 
m'imbarco in un'opera che nasce dalla 
mia fantasia. M a  grazie alla mìa paura di 
vivere io riesco a rinascere ogni mattina. 
Ogni giorno non so che cosa farò l'indo­
mani. Questo i ragazzi hanno invece 
bisogno di sentirselo dire continuamente 
perché sono bombardati da  messaggi che 
li fanno sentire degli imbecilli se ricono­
scono di avere paura. Anche per questo 
ho  rifiutato un contratto con una ditta di 
orologi per uomini duri, oltre il limite». 

Gruppo di famiglia a Erto: Mauro posa con i genitori per il nostro giornale. 

M a  arrampicare non può essere u n  
segno di debolezza? 

«Lo è, lo è. M a  l'importante è fare quel­
lo che ti piace, che ti può illudere di esse­
re  un po '  meglio. Io ho  arrampicato per 
paura del vuoto. Mio padre mi diceva 
"attento al vuoto che ti tira giù". E un 
giorno mi sono detto che volevo vedere 
se era vero che mi tirava giù. Mio padre 
mi portava sempre sulle cime, a caccia, 
anche con un pezzo di corda ma mai oltre 
il secondo grado perché la paura del 
vuoto era terribile. Tutto quello che fai 
nella vita, non solo scalare;, è in funzione 
di una paura che vuoi esorcizzare. Anche 
fare delle sculture. Se fosse per me  potrei 
regalarle o bruciarle, invece le espongo 
perché questa piccola ambizione, cioè 
che la mia scultura sia ammirata, mi aiuta 
ad arrivare all'indomani». 

Rischiare la  pelle fa  parte del gioco, 
forse un po'  perverso, dell'alpini­
smo... 

«In effetti a m e  questo gioco è sempre 
piaciuto. Non ho mai messo uno spit 
nella mia vita. Ho fatto 246 vìe nuove, 
tutte oltre il V e il VI grado. Se svanisce 
il richiamo della paura, arrampicare non 
ha più senso per me. M a  bisogna essere 
tolleranti. Chi vuol piantare uno spit ogni 
cento metri è libero di farlo. M a  io devo, 
anzi voglio anche provare lo smacco di 
non farcela e costringermi a tornare giù». 

Più bello rischiare la pelle da solo o 
in compagnia? 

«Ho fatto più di cento solitarie, lo giuro 
sulla vita dei miei figli, ma  non ne ho mai 

dichiarata una. Perché puoi essere smen­
tito. Chi t 'ha  visto? Se qualcuno t 'ha  
visto non è più una solitaria. Ho fatto 
anche l 'Asse sul Colnudo d'inverno, 
bivaccando a metà parete. Un amico 
m 'ha  visto quando son tornato che face­
vo paura e sai c'osa m'ha  detto? Ma cosa 
vuoi farmi credere; avrai fatto un bivac­
co e sei tornato giù. Già: le solitarie biso­
gna tenersele per se è basta». 

Davvero può esserci qualcuno che 
ancora dubita delle tue capacità? 

«Dubitano persino che io abbia scritto da 
solo i miei libri. Anche qualche compae­
sano di Erto dubita della mia capacità di 
scrittore. Non tiene conto che ho studiato 
al Collegio Don Bosco, fino alla seconda 
liceo classico, a Pordenone, ed ero uno 
dei migliori. Conservo ancora il banco 
del collegio, col mio nome. I preti lo 
hanno portato fin quassù dopo averlo 
ritrovato in soffitta. Quel giorno mi  sono 
commosso fino alle lacrime...». 

Scrittore, scultore, alpinista: chi è, in 
defìnitiva. Mauro Corona? 

«Se stesse a m e  deciderlo, sceglierei di 
passare la vita camminando qua e là per 
la  montagna, nella natura. E invece mi  
limito a fare delle cose per arrivare al 
giorno dopo. Se non mi  va di scrivere 
scolpisco. Se sento che scolpisco di 
malavoglia butto via tutto e vado a corre­
re. In certe giornate , d i  inìzio estate . 
potrebbero anche offrirmi un miliardo 
per una scultura. Spiacente, risponderei: 
la natura mi chiama da un'altra parte. E 
io là me  ne vado». , • 
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D icono che il XXI  secolo sarà il 
tempo di Noè. In effetti oggi il 

tema della salvaguardia di tutto ciò che ci 
circonda - bellezze naturali e risorse 
materiali - è questione che tocca da vicino 
la  coscienza delle persone di buona 
volontà. E proprio per un ripasso genera­
le di questo dovere morale e delle sue 
implicazioni, a Belluno ha  preso il via un 
ciclo di incontri-dibattito sul tema "La 
salvazione del Creato". Se ne è fatta pro­
motrice, in occasione del suo decimo 
anno di attività, la Fondazione "Monta­
gna e Europa" Arnaldo Colleselli, da  sem­
pre schierata dalla parte del «pensiero 
pensante» e partico­
larmente attenta ad 
affrontare argomenti 
su cui la società con­
temporanea si deve 
concentrare. 
L'iniziativa, dal  
titolo suggestivo e 
volutamente impe­
gnativo, è impernia­
ta sulla formula del 
dialogo, di volta in 
volta, f ra  due testi­
moni di rilievo. L o  
scopo è di discutere 
le interrelazioni f ra  
ambiente naturale, 
contesto sociale e valori etici delle zone 
montane: una civiltà che sente di avere 
ancora molte cose da dire sul proscenio 
del nuovo millennio. 
Il primo dei cinque confronti in program­
ma si è svolto la vigilia dell'Epifania e ha 
avuto come protagonisti il Vescovo d i  Bel-
luno-Feltre, monsignor Pietro Brollo, e 
Roberto D e  Martin, vice presidente di Are 
Alpin, già presidente generale del CAI. Ne  
è uscito un contributo stimolante, che in 
una specie di bussola dell'anima ha fissa­
to alcuni punti cardinali imprescindibili. 
Invitati ad approfondire ì valori spirituali 
delle comunità di montagna, il presule e 
l'alpinista hanno dato vita a un  percorso 
di esplorazione delle varie dimensioni di 
un  vissuto che, pur partendo da  angoli 
diversi, registra molti elementi in comu­
ne essendo i monti uno spazio d i  azione e 
contemplazione. 
Brollo, pastore di montagna, appassiona­
to frequentatore delle valli alpine, da 
quattro anni guida una diocesi di monta­
gna. D e  Martin ha  della montagna una 
visuale di vita vissuta e una prospettiva 
aperta su diversi versanti. 
Nel suo intervento, il Vescovo ha  sottoli­
neato alcune specificità proprie dell'abita­
re in montagna. Alla fine le  ha riassunte in 
un concetto: la capacità di sapersi fermare. 
À guardare i panorami m a  soprattutto a 
riflettere, a interpretare la vita come una 
salita. Completano questo zaino di espe-
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rienza, accumulata da  generazioni e gene­
razioni, anche altri valori «forti». Brollo 
cita il senso dell'amicizia, la  solidarietà 
gratuita, di cui è espressione lo stesso Soc­
corso alpino, l'attaccamento alle radici 

anche se in giro per 
il mondo. 
De  Martin, da  parte 
sua, ha  fatto riferi­
mento a quella 
«comunità di mon­
tagna» che  tiene 
«gomito a gomito» 
cittadini e valligiani 
e che, da  oltre un  
secolo, si ritrova 
nel Club Alpino Ita­
liano, di cui il Club 
Are Alpin è la  
proiezione europea. 
Ecco allora le tre 
principali finalità 

statutarie: l'attività alpinistica, l'attenzio­
ne  per la  vita in montagna e l ' impegno 
per la tutela dell'ambiente. Il tutto corro­
borato da tre documenti-chiave: il Bide-
calogo di Brescia '81, la Charta di Vero­

na  '90  e le  Tavole di Courmayeur '95-97. 
A un mondo fatto di arrampicatori sociali 
D e  Martin ha  contrapposto l'esempio di un 
alpinismo responsabile. E il Vescovo ha 
concluso l'incontro, tenuto davanti a u n  
pubblico numeroso e partecipe, rifacendo­
si a una metafora: quella dell'alpinista che 
usa il chiodo di sicurezza e quella di un  
pianeta, sempre più distratto, a cui bisogna 
far  trovare il «chiodo della responsabilità». 
A questo primo incontro, la Fondazione 
Colleselli ne farà seguire altri quattro: 
venerdì 3 marzo, «Una teologia della natu­
ra nella montagna bellunese» con don 
Giulio Antoniol e Orazio Andrich. Giovedì 
13 aprile, «Il valore delle biodiversità in 
ambiente alpino» con Cesare Lasen e don 
Karl Golser. Venerdì 26 maggio, «Le bel­
lezze naturali e il dovere della responsabi­
lità in montagna» con Gian Candido De  
Martin e Spiro Dalla Porta Xydias. Infine, 
venerdì 9 giugno, l'incontro conclusivo a 
Pieve di Cadore: «I cambiamenti nella 
morale e nei comportamenti delle comu­
nità alpine» con don Joseph Hurton e Gae­
tano Mollo. Informazioni: e-mail busa-
ma@tin.it oppure fax 0437/942882. • 

UNA CARRIERA SENZA. CONFINI 
Dcmenech, onnipresente guida alpina e ricetcalore 
Borrard Domentìch, francese premiato l'anno scorso al Filmfesrivsl d; Trento 
con la Genziana d'aryento per le camera o una guida alpina che i/a in monta­
gna con un occhio particolare- quello del ricercatore. Dal 1971 infatti collabo'-a 
cor il CNRS (il ConsiUio dalle Ricerche Transalpino). Intensa o ancne la sua atti-
ma pubblicistica, ccn libri e guide, come ben sanno gli ap^a'isinnai- italiani di 
monragna c h quattro mani con un'altra guida a'pina, Claude GarJien, rece^fe 
vinc.'*ore del premio Gon^bnnus "Giuseppe Mazzetti ' (veaere lo Scarpone n 
12/99} sta ora preparando un volume sull'ariampicata nel Wadi Rum (Giordania), 
tin renitti la profebsione di gwd& alpina e l's.ttiv'ta pnobl-cistica e di ricerra 
hanno p'u- cduto di pan pabiO>. spiega Dopienf^ch, «perche andando in mon­
tagna senV'/o la necessita di rancogher^ informazioni ptii py metterle «a dispo-
sisrione degh altri. Con questo spinto e nati la nvisra "Vertica' oei la quale ho 
collaborato insieme cun Anne Couchaux, Dominique Radigue e ìSfuno Curmier 
fin dagli inai Poi ho colldbor-ìto e lungo con il boìlottino del Oroupo Haute 
Montaigne, i libri? Nel 1989 ho pubblicato "Marocco: I Alto Atlante'', dove ho 
vissuto oer 5-6 ann<. Un anno più tsmi ho coil-ìborato con Pascal Bomoanher 
al //ero "Gli occhi aell'imntaginnz'ore le oiu belle montagne del monoo". Poi al 
libro "Karàkcrum Himalaya, le montagne del Pakibtan", con Shiro Shirakata . 
Le monngno ni Domenet h non conoscono davvero confini. «Sono stato un po' 
dappenjtio Ojurdjuia. Tofidest, Hooqar Tass'li. Malawi, Huayhussh. Nuova 
Guinea. Gai-wnsI, Karakcrum, Hindu Kush e Hiiidu Fa;. E Bnche anche nel Sul­
tanato di Oman 'n Giordania e in Tnailandia. Che cos'è la montagna per me'' 
Un luogo da ssolorare. ma anche 'in anibitnte dove ho trovato molti amici». 

Paolo Verdura 
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EDUCAZIONE AMBIENTALE. 
IL PROSETTO "EGORIFUGIO" 

L'esperienza degli studenti di Teramo nei Parco Nazionale dei Gran Sasso e i\/ionti deiia Laga 
Il "Progetto Ecorifugio" è stato avviato l'anno scorso (Lo 
Scarpone n. 12/1999, Qui CAI) per gli studenti delle classi quinte 
dell'ITG "C. Forti" di Teramo con lo svolgimento tuttora in corso dì 
escursioni in ambiente realizzate con l'intervento di volontari del 
CAI, guide alpine, operatori del Soccorso alpino. La proposta, 
denominata «Il rifugio in area Parco», a cura di Filippo Di Donato, è 
stata estesa anche ad altre scuole del Parco Nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga nell'ambito della 3° Settimana Nazionale 
di Educazione ambientale. Con la collaborazione della 
Delegazione Mruzzo del CAI e della Commissione Abruzzo Tutela 
Ambiente Montano sono state coinvolte le Sezioni CAI di Roma, 
L'Aquila, Teramo, Isola del Gran Sasso. L'area oggetto di studio è 
situata nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga (un 
Protocollo di collaborazione è stato firmato il 31 ottobre1998 tra il 
Club Alpino Italiano e i Parchi d'Abruzzo) con riferimento 
particolare al nucleo principale del Gran Sasso, costituito dalle 
emergenze montuose del Como Grande e del Corno Piccolo. Sul 
progetto pubblichiamo una relazione dello stesso Di Donato 
presentata a un recente convegno organizzato a Sondrio dalla 
Mostra Internazionale dei Documentari sui Parchi (MIDOP) di cui 
ha ampiamente riferito in dicembre il nostro Notiziario. 

Il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, attento a testi­
monianze, realtà e val9ri della presenza dell'uomo In montagna, si è 
posto il problema dell'esistenza di rifugi in quota nell'ottica dei loro 
pieno e funzionale inserimento nelle finalità 
del Parco, d'intesa con il CAI. Si tratta di pre­
senze storiche del CAI, con i rifugi Franchet-
ti. Duca degli Abruzzi e Garibaldi. Il CAI è 
attento ai problemi della montagna ed è Inte­
ressato a promuovere un avvicinamento 
sicuro, corretto e graduale alla montagna. 
Per la riuscita del Progetto Ecorifugio la Dele­
gazione Abruzzo del CAI, pronta a iniziative 
di educazione e di avvicinamento sicuro alle 
aree protette montane, ha riunito volontari 
del CAI qualificati come Accompagnatori di 
Escursionismo, il Corpo Nazionale del Soc­
corso Alpino e Speleologico, che ha il delica­
to compito di intervenire in caso di incidente 
in montagna, e le Guide alpine. Il programma 
ha previsto anche il coinvolgimento fattivo 
delle Sezioni CAI proprietarie e che gestisco­
no i rifugi. 
Del coordinamento deiriniziativa si è fatto 
carico il Laboratorio Territoriale di Teramo -
Centro di Educazione Ambientale dell'Istituto 
Tecnico per Geometri dì Teramo che, tra le 
attività extrascolastiche, ha sempre offerto 
agli studenti' esperiènze escursionistiche per 
conoscere attività e valori legati all'ambiente 
montano. Le prime proposte di educazione 
ambientale risalgono a circa venti anni fa e 
sono continuate con alterne vicende, anche 
come Progetto Giovani 2000. Va segnalato 
in particolare che, nel 1995, sono stati 
seguiti dagli studenti anche I lavori per la rea­
lizzazione dei Sentiero Italia (CAI Delegazione 
Abruzzo, Regione Abruzzo e Corpo Foresta­
le dello Stato). E' stato percorso ll sentlero 
Arapietra-Rlfugio Franchetti, lungo il quale il 
CAI ha provveduto alla chiusura delle scor­
ciatole, quale elemento di Impatto è , di 
degrado ambientale. Un Impegno educativo 
notevole del CAI, riportato nel contenuti 
anche al mondo della scuola. 

SI voleva diffondere un messaggio di corretto uso del territorio, non per 
limitare la presenza del turista-escursionista-visitatore in montagna, ma 
per prepararlo, tecnicamente e culturalmente, alla corretta percorren­
za del sentieri,-evitando inutili danni ambientali cosi da non lasciare 
traccia del proprio passaggio. In molte circostanze crea impatto non la 
crescita di presenza, ma la mancanza di educazione e di semplici 
norme comportamentali. , 
Il Labnet neH'ITG con il Progetto Ecorifugio aluta la scuola con l'obiet­
tivo di una più compietà formazione professionale del futuro geometra, 
attento all'ambiente e al limite delle risorse ambientali. La conoscenza 
del territorio e dì località note solo come toponimi, di aspetti storici, di 
elementi costruttivi particolari come i rifugi, contribuisce ad arricchire il 
bagaglio tecnico e culturale del geometra per progettare sia all'interno 
che all'esterno del confini del parco. 
Il programma ha previsto di raggiungere escursionisticamente 1 rifu­
gi CAI della Riserva Corno Grande di Pietracamela: Franchetti (da 
quest'ultimo può essere raggiunto 11 ghiaccialo del Calderone), Duca 
degli Abruzzi e Garibaldi. Attività nel Parco Nazionale del Gran 
Sasso e Monti dèlia Laga, per localizzarli cartograficamente, effet­
tuarne Il rilievo, considerare gli aspetti energetici e di inquinamento, 
conoscerne la storia e valutare le possibilità per la promozione di Ini­
ziative educative e turistiche. Le escursioni si sono svolte con la pre­
senza fattiva del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleolo­
gico Impegnato In un'iniziativa educativa quale strumento per la pre­
venzione del rischio in montagna. Insieme anche gli Accompagna­

tori di Escursionismo del Cai e le Guide 
Alpine della Società "Pianeta Montagna" di 
Pietracamela. IWutto per vivere un'espe­
rienza In piena sicurezza e nel rispetto del 
luoghi frequentati. 

Questo dossier 
Educazione ambientale. Il 

Ecorifugio" nel Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti 
della Laga con la collaboràzione 
della Delegazione Abruzzo del 
CAI e della Commissione Abruz­
zo Tutela Ambiente Montano fin 
questa e alla pagina seguente) 

• Cultura alpina. Un fondamen­
tale strumento di crescita per le 
nuove generazioni. Le relazioni 
di Paolo Lombardo e Annibale 
Salsa al Convegno di Trieste del 
1S gennaio (pag. 23) 

• Turismo alpino. La Società 
Alpinisti Tridentini e lo sviluppo 
sostenibile (pag. 29) 

• Società. Essere giovani e 
invecchiare nel territorio alpino. 
Una relazione di Diego Anghi-
lante, direttore di "Ousitanio 
vivo" al convegno annuale della 
Commissione Internazionale 
per la Protezionedelle Alpi 
(pagina 31) 

Le lezioni in ambiente 
Le uscite in ambiente si sono svolte nel 
mese di settembre 1999, aiutati da un 
tempo clemente. Il 20 settembre l'escur­
sione prevista al rifugio Franchetti è stata 
interrotta a 2100 m. per il vento intenso, 
nonostante la bella giornata. E' quindi 
stata raggiunta la Valle delle Cornacchie tra 
il Corno Grande e il Corno Piccolo, con 
vista del rifugio. La fase di studio e di valu­
tazione è stata rivolta alle Infrastrutture esi­
stenti a quella quota sul costone dell'Ara-
pletra. Attenzione è stata posta alla stazio­
ne di arrivo della cabinovia e al ruderi In 
cemento armato del Rifugio Arapletra. 
Struttura diruta, da inserire tra quelle di 
notevole impatto ambientale, avviata nella 
realizzazione e mal completata. Il 23 set­
tembre l'escursione è Iniziata a Campo 
Imperatore, verso II Duca degli Abruzzi, la 
discesa al Garibaldi, la conca di Campo 
Pericoli, la "traversata del Gran Sasso per la 
Val Maone fino al Prati di Tivo. Giornata 
indimenticabile per l'intensità dei colori, la 
bellezza paesaggistica, la disponibilità e 
l'attenzione del ragazzi, Il desiderio di muo­
versi e respirare In libertà. 
Le escursioni sono state arricchite da 
lezioni teoriche In ambiente, completate 
dalle lezioni teoriche a scuola, nell'ambito 
della 3a Settimana Nazionale dell'Educa­
zione Ambientale', tenute da docenti del­
l'ITG, Accompagnatori di Escursionismo 
del CAI, Guide alpine, esperti esterni e 
personale de! Parco, su elementi naturali-
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stici, storici e paesaggistici degii ambienti attraversati: Corno Gran- ' 
de e Corno Piccoio (fiora, fauna, geoiògia, presenza antropica) 
escursionismo, attrezzatura, abbigliamento, norme di comporta­
mento, Inquinamento in alta montagna, proposte per la riduzionei 
programmi e ÌDrogettI del Pàroo, oenfro sèrvizi a Pletracàmela con 
la proposta didattica, sicurezza e infrastrutturè in montagna con l 'o­
pera diprevenzlone del soccorso alpino, rifugi, sentleH e vie ferraté del 
Grdn Sasso. .v' 
Agli studènti è stàtò fornlto;!l.segu9nfé nriàtériale d i  base:' ' 
- planimetria e viste "prinetpàli del Rifugiò f-rarichetti 
- planimetria e viste principàli del Rifugio Duca degli Abruzzi ̂  
- planimètria e viste principali dèi.progettò 1884 del Rifugio Garibaldi 
(dall'Archivio di Stato dell'Aquila) ; :. - ^ . : ; : ! 
- relazione del 1884 fDer la costruzione d e l  Rifugio Garibaldi 
- sciiédà deli'éscufsione. Sèlla di Cima Alta - Rifugio FranchettI,'con 
cartografia!,: descrizione dell'Itinerario e note naturallstioine e ètòriche 
-, sciiéda deirescursipne «Traversata del Gran, Sasso da Campo Impe­
ratore a Prati, di TivO per Rifugio Duca degli Abruizzi e Rifugio Garibàl-
d|», con cattograflai descrizionè dell'itinerario é nòte nàturallstìcHe e 
storictie< , 
- Poster sulla'Riéérva Corno Grande di Pietracamela 
- Sciiedà sUi.Wfugi del Gran Sasso 
- Càrtografia del Gran Sasso con la lòcalizzàzione del rifùgi oggetto di 
studiò ; ^ 
-iBIbiiOgrafia:'• 

Punto di accumulazione 
La stbrlà del rifugio in montagna documenta l'azione svolta néii'awici-: 

naménto, .nella, conoscenza, e nella scopertaldell'ambiente sia sulle 
Alpi, siasuH'Appennino: Nel passato l'irhpatto causato da queste strut­
ture era minimo e I danni facilmente riparabili dalia natura. Oggi In molte 
località 11 rifugio è diventato «punto di accumulazione», richiamo per 
consìstenti flussi turistici ohe raggiungono ambienti In quota con eco­
sistemi sensibili è fragili. ^ ' 
Il Parctì Nazionale delle Dolomiti Bellunesi ha svòlto nel 1998 un Impor-

• tante Workshop su questo tema con glòrrìàte di studio tra addetti ed, 
esperti per individuare spiuziòni a i  problema. E' emerso il; ruolo essen­
ziale del gestore del rifugio che, come, lavoro, ha i| compito di relazio­
narsi con escursionisti e alpinisti^ Essenziale l'aggiornamento per chi 
vivere lavora In montagna, sulle: finalità e le azionrdel Parco. : 
ll: gestore si póne come Una "figura" del Parco e da questo va aiutato 
a crescere professionalmente, con un sostegno nello svolgimento della 
sua attività clie non può essére: considerata solamente commerclalè, I 
meséàggi di educazione e di rispetto devono cogliersi come «segnali» 
evidenti entrando nel rifugio. Si tratta di una gestione che, utilizzarido 
la: già presenta sensibilità è attenzione all'ambiente, veda come oblet-, 
tivo l'integrazione tra uomo e ambiente naturale, salvaguardandO: gli \ 
aspetti storici. Diventa così' la promozione di un'attività articolata tra 
accoglienza, offerta di servizi, edupazlone ambientale,; ricerca natura­
listica e scientifica,:, Nell'Insieme, cùhéideràndo i'aspetto ludico dell'an­
dare In, montagna, si tratta di una quàliflcata opportunità Ticreatlva 
compatibile in coerenza con le finalità dell'art. 1 delia Legge'394/91. 
li rifugio come struttura eeologlGa deve creare il minor impatto pòs-
sibllé sulì'amblehte. Conservandone, le caratteristiche costruttive, 

: senza ampliamenti e trasformazioni', sono Indlspénsabiil-gii'adegua-
menti:alle norme Igienlco-sahitarie e alla sicurézza. Con l'opera di 
riqualificazione va però conservato IO spirito «spàrtanó» del, rifugìo^ 
nél quÉe: non vanno riportate le esigènze di comodità é di servizi che ; 
la,società offre nei paesi a valle. L'esperienza ohe si può vivere, in 
rifugio .è diversa da quella di. Un piccOlO: albergo o unà pensione ed 
è : qUesta • divéi-sità che garantisce la' qualità di giornate vissute 
immersi néll'àmbiente naturale: , , -'i : , , 
Al rifugio si deve chiedere di aiutarci a espandere la percezione del 
nostri sensl òbe  deve essere,stimolata; non di avere doqqe, lenzuo­
la é aiitro ancora, importante ritrovarsi In franquiiiità, armphià e sicu-  ̂
rezza; Aspetti : della progèttazlone e . della rlqUatiflcàzlòne, come 
esempió:,operàtlvo, possono , èssere svòlti anche con; l'aiuto delia: 
scuola (con questo spirito hanno partecipato gli studenti deH'ITG di 
Teramo, alcuni dei quali, per competenza e interesse, :stgnno;prepa-' 
rando: della documéntazlóne che verrà presentata anche agli lesanli:' 
di stato). • 
L'inquinamento, dell'ambiente si pone come problema limitabile 
attraverso l'adozione delle , migliori soluzioni tecnologiche per la 
depurazióne, Jo smaltimento dei' rifiuti, e là richiesta energetica. Nei 
rifugi per II pernottamento va adoperato II sacco-lenzuolo,, pratico, 
igienico, che non chiede rlsorse all'ambiente (la Società Aijpinistl Tri­
dentini con le quasi 80:strutturè ohe gestisce In montàgnà::è stata: 
la prima Seziqné CAI a, renderne obbligatorio l'usò net rifugi);: Diver­
sò è: il probièrria dell'inquinamento morale, della scarsa :'attenzione 
ai luoghi attraversati, che porta ad .avvicinare la montagna bop un 
atteggiamento -slmile a queiiooh^ sl ha quando 01 si mupye in oittà 
0 in:zone fortemente turistiche, 

Strutture per ricerche 
Il rifugio è anche struttura per la ricerGà scientifióa e l'òssen/azione 
naturalistica; iDartlcoiare : li ruolo del Rifugio FranchettI che ospita le 
attrezzature indispensabili per il monitoraggio dei vicinò GhiaCGlaló dei 
Calderone, ed è dotato di impianto fotovoltaico per la produzione d i  
etìergia elettrica. Per i'òsservazione naturalistica ogni: rifugiò può svol­
gere un ruolo particolare e unico per situazloril ambientali e geografi­
che. Nell'area del Gran Sasso: diventa interessante ii contributo al pro­
gettò Oarriòsciò d'Abruzzo, don la verlflcà dell'Iniziativa avviata nel 
1992 àeàtipo:Priéòli; 
Presidio In area parco e custode della montagna, li rifugio svolge uh'a-
zloné capillare d i  informàzloné e di èducazlone rivòlta a ogni frequen­
tatore, anchè attraverso là divulgazione di; specifico materiale illustrati­
vo Su finalità e ruoli. Per la sua localizzazione è inoltre un naturale 
sostegno alia struttura di sorveglianza e d i  informazione de| Parco 
organizzata nerCoordinamentò Territoriale Ambientale (CTA) dei Corpo 
Forestale deilo Stato. 
Attraverso i rifugi, il CAI può promupvere:mòlte iniziative, d'Intesa:con i 
Parchi. 'Divèrsi gli.ambiti d'Interverìto:,. .rescurslònismO, con le nuòve 
occasiòni che la pràticà dell'andar per montrin: libertà e tranquillità può 
offrire, l'alpinismo còh,: là riscoperta delia storia della: rhohtagnà e: là 
sana còmpetizione In ambiente protetto condlvlderido le paréti con le 
esigenze dell'avifauna; la tutela dell'ambiénte, attraversò messaggi di 
conosbónzà, educazione e conservazióne, è l'irrinLinciabile sicurézza: in 
montagnà còh corsi; preparatori, adeguata infòrmazlone per la prèvéri-
ziòne degli incidenti e la, preziosa e specializzata opera del Corpo 
Nazionale Soccorsò,Alpino e Speleolog|cò (CNSAS). ; 

Un presidio avanzato 
Per ;rarea protetta il .rifugio rappresenta: un presidio avanzato,; un filtrò 
alià frequentazlone. Una struttura preferenziale per l'educazione e l'os-
sen/azione naturalistica e scientifica temblematico il ruolo dèi ;Rlfuglo 

• FranchettI quale appoggio per lo studio delie variazioni climàtiche del 
Ghiaccialo .dei Calderone condottò dalle Università , d i  Roma e; di 
Pescara con la coiiaborazione del Comitato Sclerttiflco centrale del 

••CAI). 
Il rifugio va considerato la casa deii'escurslonista e dell'alpinista, In 
quanto è con unà di queste, qualità che si va in montagna. Rivolgen­
dosi a persone sensibili, a i  rifugio vìéne affidato 11 compito particolare di 
offrire cultura della montagna L'obiettivo; dl conservare finalità, storia e 
tradizioni d i  un rifugio, hell'ottlca del : "huovo" dell'area protetta, sarà 
possibile solò: con l'adozione, da parte dèi fruitori, di comportamenti 
diversi e più responsabili. Consci deirimportanza dei luoghi attraversa­
ti e disponibili a utilizzare strutture più spartane (con semplificazione 
dello smaltimento è dell'approvviglònamento), va Individuato nel gesto­
re l'uomo del territorio, custode e conoscitore della montagna cOn le 
trame che intessorio 1 molti valori. Nell'epoca dei  consùmishno, del 
mòrdi e fuggi, li rifugio, gestito in modo mirato all'area protetta, .diven­
ta, una meta In'grado di soddisfare le prime esigenze, un prowidenzlà-
leTiltro, Il luogo in grado di trasmettere la storia, l'unicità: dei luoghi e 1 
valori dell'aniblente circostante, Solo i più motivàtred esperti prosa-
guono oltre.' ;; ^ - ^ 
i sen/izi saranno resi, sempre nello spiritp dell'accoglienza e della òpr-
dialità,; nel pieno rispetto per la; montagna. L'azione coordinata con l'a­
rea protetta impedirà al turisnio montano di raggiungere, valori, critici 
ma, cori una mirata azione informativa èd̂  educativa, sarà oppòrtuna-

: mente diversificato nelle forme e nelle località, 

li ruolo della scuola 
. In questo scenario potrà essere. di aluto li : ruolo delia scuola, sia con 
progetti Infrastrutturali e di studio, sia con visite d'Istruzione e settlma-

^ne verdi pèr avvicinare e conoscere là montagna, Larea protetta non è 
una realtà oircoscritta e limitata,., una sòrta d i  Jsóia feiice, ma un siste­
ma aperto che interagisce con il resto déj territorio, con le valli, fino ai 

. m'ari, LEn,te:.gestorè dell'area protetta si,:relazlona con gli altri soggetti 
Istltuzionaii'é; la sòcietà civile. Vanno perciò chieste; leggi adeguate,, 
finahziàmenti flnàllzzatl, proposte,culturali educative e formative, inlzià-

: tivé, uri'prgànizzazlonè coordinata ed efficiente, circolazione deirinfor-
mazione, piena apertura alle Istanze e alle tematiche ambientali. Ogni 
cittadino,: anche da studente, può favorire la crescita di questo piroGes-

;,. sO. La Scuola perciò chiede al Parco; Infràstrutture'sul territorio (le più 
.rispondenti sono i centri servizi nei paesi recMperando II patrimònio edi­
lizio esistènte, ma in un intervento coordinato vanno inclusianche 1 rifu­
gi in, quota, definendone identità e ruoli.) e competenze specifiche 

: (natùraiistiche, àntropologiche, culturali, storiche, eco;.) alle quali riferir­
si  cbrnestudenti;ejnsegn?inti. 
li Pprcò chiedè alla Scuola, che l'EdUGazione Ambientale venga svolta 
prevaientemènté nei territorio, indivlduatò come bene da conóscere 

; ;eseursionisticamente e come risorsa da scopfire e tutelare, in .questo 
modo la sinergia formativa scUolà-parco si dispiega nella prospettiva 

. delia créscita culturale e delio sviluppò sostenibile, ; ; ; 
Filippo Di Donato 

Consigliere centrale del'Club Alpino Italiano 
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CULTURA ALPINA. STRUMENTO DI CRESCITA 
PER LE GENERAZIONI DEL NUOVO MILLENNIO 

Ampia è la casistica che certifica la 
qualità deirattegglamento, di chi 
ama ;là rnóntagna, non solo come , 
area di esibizione sportiva. La spe­
ranza è: di non vedere confinata la 
cùlturà; déll'alpe a strumento nutrl--
to ed esibito dalla civiltà dei con­
sumi e di capire se è ancora pos­
sibile: che: Il patrimonio di cono­
scenze, che Je-è proprio, rappre-
'setritl uno strumento fondamentale 
di crescita perle nuove generazio­
ni del terzo millennio. G'è, uh com­
plesso di cògnizióni, tràdlzioni, 
procedimenti tecnici, espressioni:: 

: popolari, tipi di còmportaniénto, 
architetture ambièntàll,: .mentalità,? 
fofme, religiose chê  trasmessi e 
usati : sistematicaménte costitui­
scono la «cultura alpina» e che 
sono caratteristici di gruppi sociali 
che vivono jn montagna o che a 
essa fanno/ riferimento sistematico 
perché.parte delle loro, abitudini di. 
vita,: / 
Questa cultura hai alimentato, , con 

, ritmi temporali dapprima lenti, poi 
sempre più dinamici e legati alla 
domanda del|à società, l'evoluzio­
ne del: valliglani. e delle loro comu­
nità. La natura spesso impervia ha 
custodito per tanto tempo quésto 
mohdo; sinché l'uomo dèlie città 

. non ha forzato con la Sila brama di 
salire le cime l'equilibrio secolare di 
quella vita. Tullio Trevisan ci ha 
descritto ' questo lento sviluppo, 
tanto lento da sembrare a volte 

. infimoblle, nel suo recente libro ; 
"L'ombra sulla cima".: Pian piano : • :: 
si: sonò mescolati i bisogni e-1 progetti del «foresti» con i html naturali 
legati alle necessità quotidiane. 
Culture diverse hanno, integrandosi, generato culture dove di autocto­
no c'era sempre meno e così, per cercare 1 pròdromi, si è dovuto ricor­
rere alla memoria verbale 0 alle storie richiamate da iDoiverosi archivi. 
Mauro Corona ha spesso testimoniato lo spegnimento implacàbile di 
una. piccola parte di, questo mondo e di questa cultura, sciagurata- : 
mente favorito anche dalia prepotenza del potere economico e della 
sua sordità ai moniti della natura : : f : . ' 
La rapida trasformazione dei mezzi di comunicazione ha contribuito 
non poco da una parte a seminare dovunque un univèrso di informa-̂  
zionii dall'altra parte a confondere la quantità con la qualità del mes- : 
saggi, non lasciando quasi mai il tempo ;di analizzarli o di strutturare 
processi logici in cui l'uomò con la sua capacità critica possa Indivl-
duàfe II fine del suo giudizio. Carta e penna sono stati sostituiti dal 
foglio elettronicò e dal "mouse" e ll'dialogo ormai avviene via internet o' 
cèlluiare'o in videoconferenza. :• 
li :, problema è che in un'atmosfera di globalizzazione tutto, proprio . 
tutto, anche ciò che si configura come uno spicciolo,:iimitato,: "ad per-
sonam" diventa anonimo, tecnocratico, destinato a durare il tempo di; 

, Una videata, La cultura, che è immagihazloire, elaborazione concet­
tuale, bagaglio spirituale, emozione e spesso Intensità poetica, rimane 
in balla di processi decisionali adottati in sedi Iòntane dall'uomo che la 
vive, più consumistiche che interessate alla maturazione dell'individuo 
e quindi della società. Ora forse abbiamo tutti bisogno un. po' di fer-
marci,/dl capire quel che succede •Intorno a noi, di valutare quanto II 
benessere (laddove esiste, cioè in limitati spazi della terrai) abbia 1 con­
notati delio smarrimento, quanto il desiderio, inconsueto ma montante 
In nianlera: inspiegablle, di stare insieme à migliala, tènda a esorcizzar 

, re la-paura della solitudine, Là cultura. In particolare quella legata alla,. 
' nfiontagna, non sì ritrova in questadinàmica così inconsueta (...), Tutta; 

la nostra cultura, semplice, di testimonianza eroica, di vita e di stòria' 
che viene, e oggi lo sappiamò, da molto lontano, dà 5300 anni fa, dal­
l'uòmo di; Slmilaun, si arricchisce di fascinò,: di originalità, di .entusia­
smo e soprattutto di. novità. Ciò significa che 1 valori che la alimentano, 

Come era stato riferito in febbraio sullo Scarpone, 
Trieste ha ospitato il 15 gennaio un importante simposio 
sulla cultura della montagna organizzato dalla Sezione 
XXXl3tfòbre del OAI e dal Gruppo italiano scrittori di 
montagna, con il patrocinio della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia e l'Università degli Studi di Trieste. 
Dopo la prolusione introduttiva di Paolo Lombardo (di 
cui viene ora pubblicata un'anipia sintesi insieme con 

una relazione di Annibale Salsa sull'importante 
argomento), ha preso la parola Gabriele Bianchi, 

Presidente generale del sodalizio, il quale ha ricordato, 
come proprio dal Congresso nazionale svoltosi a Trieste 
nel '93, si sia accentuata la sensibilità nei confronti del 
progetto di uniformità didattica, trasformatosi poi nel 
progetto sull'Università della Montagna. Particolare 

significativo. Al convegno è stata con piacere notata la 
presenza di alcuni giovani alpinisti tra i quali Alessandra 

Canestri e Marco Tossutti della XXX Ottobre. Con la 
variopinta tuta dei Bruti della Val Rosandra Alessandra e 
Marco apparivano più che fieri (e come non esserlo?) di 

avere salutato il nuovo millennio tra i venti implacabili 
dell'Aconcagua, la più alta vetta d'America. E un soffio 

di giovinezza tanto più auspicabile quanto più il discorso 
è rivolto a quel futuro dal cuore antico che il nostro Club 

insegue è stato regalato ai convenuti dalla bella voce 
dell'attrice Chiara Hervatin, allieva di Spiro Dalla Porta 

Xydias e del suo Teatro Incontro, che ha contrappuntato 
la serie delle dotte relazioni con la lettura di brani di 

Guido De Vescovi, SamiveI, Gaston Rébuffat, Bernt von 
Heiseler, Spiro Dalla Porta Xydias, Fosco Maraini, Yves 

Bailu, Julius Kugy e Giuseppe Mazzotti. 
Oltre a pubblicare gli interventi di Lombardo e Salsa, 
cogliamo l'occasione per tornare sui contenuti delle 

varie relazioni presentate a Trieste. 

che noi tutti abbiamo; o dovrenrìrao 
continuare a condividere, sce­
gliendo l'Alpe ; come; percorsò: 
:lungo il; quale arricchire-.i;,nostri: 
sentimenti sono vérii; perché '^tòri t : 
èànnentè Immutabliii La tràdiiióile : 
ci dIce tJhe proprio i monti, dall'O­
limpo ài Sinai, sonO;;! custodi; .dei : 
credo : profondò degli antenati,.;di 
tutte le moderne civiltà. Persinò' 
Walt Disney, chè tantò : ci aiutò'à 
sognaré' ; ràppreséntà nel "film : 
"Bàmbi" Il fumo di; unà baita tra :i 

mbnti per ihdiòàré «l'ùórn'ò», ;: , 
Il Club alpino: non si sottrae, ;:in: un 
panorama così eterogeneo,, allé : 
contraddizioni dell 'attuale società. 
E' necéssàrlO qualificare itiegllo i 
suoi. tècnici, le sue • scuolé. ; E si 
dovrebbè, sè I signori àcci aves­
sero la: .tiórità. di-frequentare le 
sedi, educare;:all'andar per monti 
e à :rlspettare l'ambiente, Insom­
m a  a farsi una cultura seppure 
minima della niontagna. 
Anche II CAI cede invece spesso 
alia .tentazióne di confondere II-
tècnicismo esasperato: con - la 
nècessltà'di fare approfondiménto 
culturalè (...). Sarà necessario ;Che 
la cultura, non quella becera delia 
cOnsérvazionè, ma quella lucida 
del: dirigènte 'equilibrato, riprénda 
a gestire le fila della ragione e del 
sentimento à : corredo non mini­
male déila.qUaiità sportiva dell'ap­
proccio àiiarhontagnà 
Compiante espressioni' artistiche, 
la cultura alpina è entrata In una 
crisi che è strutturalmente; lègata 

alla condizione umana, alla certezza o Illusióne di crederci essere: privi­
legiati e quindi padroni del nostro dèstìno. E' come ciilèdersi sé l'uoncio 
di domani, di un domani molto lontano, saprà risolvere lè tragiche con­
traddizioni in cui si dibatte. Per ora io penso, come'piccolo viandante 
.sull'Alpe, alla cultura alpina come a quel cantuccio in cui sedersi.; à 
risposare che l| poeta Umberto: Saba pone In cima a un erto càrhmino 
su|là collina della sùa "Trieste, e da cui ;vedé.nel -silénziò;d1ntorno la vità 
ciie scórre; ciò mi permette di guardare dinanzi, aifuturo che si dipana 
convulsQ.sotto, a valle, e di segnare per immagini là linea d'Orizzonte, ' 
alle spalle, che divide le montagne, le Giulie, dalla sede di ;Dlo. : 

Paolo Lombardo 
Presidente Delegazione Veneto Friùii Venezia Giulia: del CAI 

UN BINOMIO INDISSOLUBILE 
L'aipinisnrio sta alla cultura come la pianta al terreno. La cultura costitui­
sce infatti la ragion d'essere deir«andar per monti». E' per questi motivi 
che la storia deiralpinismo affonda le proprie radici in quella voglia, di 
conoscere, di esplorare, di superare i limiti imposti dai molti divièti di Ordi­
ne magicO-rellgìoso che nel secoli hanno tenuto lontano gli uomini dalie, 
vette. Divieti che hanno riservato gli spazi dell'alta montagna a presenze 
divine, 'demoniache o stregonesche, nel totale disinteresse p paura da 
parte degli esseri umani. Le credenze (superstiziose e pagane) inibivano 
la conoscenza razionale e. la montagna si identificava con. lo spàzio 
sociale delle popolazioni autoctone, .Spazio della sopravvivenza e dell'a­
dattamento dove le dure regole: della natura si scontrano con le cóstru-
zionl mentali delle culture. L'Interesse é la curiosità fine a se: stésse: 
(esplorazione, rappresentazione scientifica e divertissement)"èrano |on-:: 
tane dagli interessi diffusi delle genti alpine (e le eccezioni di Petrarcai 
Leonardo da Vinci e altri non avranno'seguito nella,comunità scientifica),, 
Bisogna attendere la; seconda metà, del Settecento per assistere a una 
vera mobilitazione deirintellighentla urbana nel confronti,della pratica e 
della frequentazione àlpinistica delie montagne. Fenomeno urbano, ed 
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elitario i'alpinismo. Fenomeno scaturito dalla cultura accadeniica dei 
ceti urbani delle città pre-alpine o dal gusto inglese dell'esotico e del 
viaggio. L'alpinista di quegli anni nasce proprio come homo vlator, pro­
pugnatore di una filosofia "turistica" (Grand Tour) di scoperta sia di tipo 
geografico che psicologico, così inesorabilmente lontana dai nostri 
tempi di grandi velocità e di osservazioni frettolose. Senza la motiva­
zione scientifica e culturale non vi sarebbe mal stato alpinismo nella 
forma assunta in Europa. Con il mutare dei tempi e degli orientamenti 
ideologici la pratica della montagna assume forme diverse e spesso 
contrapposte privilegiando ora la dimensione naturalistica dei pionieri 
ora quella letteraria di età romantica alimentatrice del mito delle Alpi. 
Mito rafforzato da una certa stereotipizzazione letteraria di matrice elve­
tica (Rousseau, Gessner, Scheutzer). La letteratura di montagna si rive­
ste di tonalità oleografiche ed edificatorie, etiche e pedagogiche, sca­
dendo talvolta nella retorica più sdolcinata. Al di là, tuttavia, di certe 
rappresentazioni un po' stucchevoli, il serbatoio culturale dell'alpinismo 
non si esaurisce ma continua a proporre nuove modalità di incontro fra 

Il convegno di Trieste: temi e relatori 
Paolo Lombardo: nella sua relazione introduttiva ha posto l'accento sui segni di crisi della cultura alpi­
na invitando il GAI a esercitare una più incisiva azione in proposito. 
Annibale Salsa, vicepresidente generale del CAI, ha rilevato al convegno di Trieste la possibilità di una 
schizofrenia di fondo tra la cultura della montagna e quella dell'alpinismo. «Il rischio di oggi», ha detto, 
«è che questi due aspetti non riescano più a dialogare tra di loro», E ha poi aggiunto: «L'ambiente natu­
rale originario è selvaggio, ma viene trasformato in paesaggio culturale sotto la spinta modificatrice 
della cultura della montagna; Intesa vuoi come prodotto dell'uomo, vuoi come rappresentazione sim­
bolica del mondo. Le cime diventano pertanto, neirimmaginario popolare valligiano, luoghi di fascina­
zione ambigua (attrazione/repulsione in senso estetico, etico e religioso). La conoscenza della monta­
gna è, però, sempre espressione di una cultura finalizzata alla sopravvivenza materiale e spirituale dei 
residenti: strumento indispensabile a rendere vivibili ambienti altrimenti invivibili». Salsa ha concluso 
ribadendo che l'alpinismo non può pensare di liberarsi dalla cultura della montagna per chiudersi 
esclusivamente nei luoghi dell'arrampicata sportiva. 
Dante Colli («Elementi fondamentali dell'ecologia») ha messo in luce la profonda interdipendenza della 
vita e come ogni specie della catena ecologica sia funzionale al tutto. «Dobbiamo saper trovare un 
equilibrio», ha detto, «tra noi e il mondo circostante per non finire intrappolati nel falso paradigma 
"potere, possesso, piacere". Si evidenzia oggi ai nostri occhi la necessità del recupero di una cultura 
dei limiti in relazione alla nostra proiezione sul mondo esterno». 
Armando Aste («La religione e la montagna») ha evidenziato il significato simbolico delle vette e quan­
to la montagna risulti rivelatrice dell'animo umano, ma soprattutto come «l'idealità dell'alpinismo non 
può essere compresa da coloro che guardino le cose solo sotto il loro aspetto utilitario, A questi sfug­
girà l'intimo e più alto valore di ogni salita alpina. In una cultura di valori l'ascesa richiama il cammino 
dell'uomo verso la meta eccelsa, la conoscenza suprema, che per un credente non può essere altro 
che rincontro con Dio». ' 
Spiro dalla Porta Xydias («La,cultura della scalata») ha sottolineato come alla base dell'arrampicata 
vi sia, consapevoli o meno, la tensione originaria dell'anima verso l'Assoluto mettendo in luce gli ele­
menti principali che costituiscono la cultura della scalata: «Quello simbolico metafisico innanzi tutto, 
poi la tendenza all'esplorazione, la ricerca dell'avventura, l'analisi psichica introspettiva, rassimilazione 
alla natura, il miracolo della creazione artistica, la nobile affermazione della libertà». 
Franco Perlotto («La letteratura di montagna nel panorama letterario») ha rilevato con rammarico 
quanto 1 libri di montagna appartengano a un filone marginale. «Eppure ci sono stati scrittori di mon­
tagna che hanno prodotto romanzi con tirature di milioni di copie. Due esempi? "Primo di cordata" di 
Roger Frison-Roche e il recente "Aria sottile" di Jon Krakauer. Ma a parte pochi successi editoriali, 
spesso dovuti a coincidenze fortuite o al calcolo di qualche autore avveduto, il libro di montagna non 
riesce a uscire dal suo ristretto ambiente». 
Rudy Vittori («Letteratura e montagna») ricordando le parole di Massimo Mila, Illuminato critico delle 
cose alpine e letterarie, per cui «il récit d'ascension ha i suoi grandi padri nei patriarchi dell'alpinismo» 
ha invece passato in rassegna la letteratura di montagna, dalle origini fino al «sensazionalismo di fine 
millennio di Joe Simpson e Jon Krakauer», 
Paolo DatodI («Dante e la montagna») ha affermato come fin dalle prime righe della "Divina Commedia" 
emerga con assoluta chiarezza II ruolo centrale della montagna, e come In molti versi il poeta richiami l'ar­
te di arrampicare. Ma, sia chiaro, il viaggio dantesco rimanda chiaramente a un cammino interiore. 
Francesco Biamonti («Montagna e cinema») è andato alle origini: «Nell'Ottocento, con l'avvento della 
fotografia, troviamo 1 veri e propri padri del cinema», primo fra tutti il grande Vittorio Sella. Ma il primo 
film, realizzato con una certa orgariicltà, appare nel 1905, grazie a Felix Mesguich, con il suo "Drame 
sur le glacier de la Blumlisalp". Biamonti ha concluso ricordando le parole di SamiveI: «Non si affronta 
il soggetto montagna come si affronta qualsiasi altro soggetto documentaristico. Occorre un richiamo 
particolare; bisogna amaria». 
Alessandro Giorgetta («Pittura e montagna») ha illustrato un itinerario pittorico che parte da Giotto, 
Cimabue, Leonardo da Vinci, AIbrecht Durer. per approdare attraverso l'analisi della pittura del '600, 
al rococò, all'illuminismo al neogotico e al realismo europeo, 
Assente per motivi di salute il musicista BepI De Marzi («Musica e montagna»). Il suo intervento letto 
da Ferruccio Franceschi ha offerto diversi spunti di riflessione. Uno in particolare è assai significativo: 
non si canta più, si è persa l'anima dei monti o la nqstra? 
Gabriele Bianchi ha infine concluso sottolineando come il ruolo del CAI sia quello di essere portato­
re di una grande tradizione che continua, «Dobbiamo educare e persuadere alla promozione della soli­
darietà, dell'umanità e del rispetto reciproco, dobbiamo incoraggiare l'esplorazione, l'avventura, la fre­
quentazione dei monti attraverso la ricerca, lo studio, la letteratura e l'arte; dobbiamo cercare di con­
tagiare chi condivide la nostra passione trasferendo 1 nostri valori ed 1 nostri ideali». 

Paolo Datodi 

tecnica e cultura, tra alpinismo e società. 
Due sono comunque 1 filoni di pensiero che si contendono una sorta di 
legittimazione teorica del salire le montagne. Uno di tradizione raziona­
listica che vede neiralpinismo una perfetta simbiosi fra il sapere e il 
saper fare, tra una cultura di stampo scientifico-tecnologico e un agire 
consequenziale a quelle premesse. E' il filone della prima conquista 
delle Alpi, che sarà alla base delle motivazioni fondative dei Club alpini 
europei, in cui il sapere scientifico di estrazione geografica e naturali­
stica sarà preponderante, L'Europa positivista e I suor paradigmi cogni­
tivi trovano nello spazio alpino il campo di ricerca più fecondo nella 
sperimentazione di nuovi strumenti di ricerca. Ma è con l'avvento del 
'900 che l'alpinismo dovrà fare 1 conti con nuove idee ispirate a visioni 
del mondo di matrice Irrazionalista e nichilista. Il salire le montagrie cer­
cherà nuove motivazioni nella cultura della «volontà di potenza» (Wille 
zur Macht) che farà dell'alpinista una sorta dì eroe demiurgico e solita­
rio, non più spinto da esigenze conoscitive ma marcatamente «perfor­
mative». La scalata si trasformerà in un viatico per nuovi eroi con tutto 

Il suo corredo catartico e palingenetico. Basti 
pensare a un arrampicatore delirante come 
l'austriaco Eugen Lammer, maitre à penser di 
un mondo culturale ispirato da Nietsche e dal 
pensiero negativo. 
il legame tra ricerca culturale, scientifica e let­
teraria e alpinismo non può essere' tagliato, 
pena la trasformazione degenerativa dell'alpi­
nismo in mero tecnicismo, dove il rapporto con 
la montagna cessa di essere decisivo e si ridu­
ce a occasione optional. E' questo il vero 
rischio che corriamo ai nostri giorni. Rischio di 
fuga verso l'artificiale in tutti 1 sensi, perdita del 
rapporto forte con li territorio e l'ambiente, 
fuga dalla dimensione virtuale (anche in senso 
alpinistico). 
Vi è in tutto ciò II rischio che il supporto cultu­
rale dell'alpinismo si allenti e l'arramplcare o. 
l'andare per monti si riduca a sola pratica 
sportiva. Ciò che In realtà separa irriducibil­
mente la pratica alpinistica dalle pratiche spor­
tive è proprio il grande valore aggiunto rappre­
sentato dalla cultura e dalle motivazioni esi­
stenziali che la accompagnano. La svolta inne­
scata dagli; alpinisti del «Nuovo mattino» (anni 
'70) che si riconobbero nelle proposte teorico-
operative di Gian Piero Motti, ha rappresenta­
to un ulteriore tentativo di declinare l'alpinismo 
con gli stili di vita della società tardo moderna. 
Uno sforzo di coniugare, a prescindere dalla 
sua condlvisione, il salire le montagne con i 
modelli culturali del tempi nuovi. Val la pena 
menzionare anche e soprattutto l'intramonta­
bile testimonianza intellettuale di Massimo Mila 
che si riassume nell'equazione «alpinismo 
come cultura». Egli scrive testualmente: «L'al­
pinismo è una forma di conoscenza e (,.:) 
forma suprema e privilegiata. Rientra in quella 
branca del sapere che è la geografia, cioè la 
ricognizione sistematica, attraverso l'esplora­
zione, del pianeta su cui viviamo („,come la 
speleologia). Non vai niente obiettare che. 
ormai la Terra è conosciuta in ogni suo angolo, 
le montagne ormai tutte scalate da ogni ver­
sante e che, non essendoci più nulla da sco­
prire, l'alpinismo si è trasformato in fenomeno 
di emulazione sportiva. Per quanto si sia peri­
colosamente assottigliato II filo che congiunge 
l'alpinismo all'esplorazione, rompersi non 
potrà mai, perché quella è la sua essenza» 
(Mila; 1992, 44), 
E ancora penso che valga la pena di ricordare 
come nel 1954 l'allora presidente generale del 
Club Alpino Italiano - il genovese Bartolomeo 
Figari - nella presentazione delia ristampa della 
lettera di Quintino Sella "Una salita al Monviso" 
(Riv. Mensile CAI LXXIII, n, 1, anno 1954) affer­
masse coraggiosamente «il proposito di contra­
stare l'indirizzo sportivo dominante all'interno 
del CAI (legato ancora agli anni ardimentosi del 
ventennio.,,) richiamando l'originario indirizzo 
scientifico-culturale del fondatori» (Sella: 1998, 
151), Un modo autorevole per riaffermare il 
binomio indissolubile fra alpinismo e cultura, 

Annibale Salsa 
V/ce presidente generale Club Alpino Italiano 

2 4  • Lo Scarpone n. 3. Marzo 2000 
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IL MONTE BIANCO 
LE CENTO PIÙ BELLE ASCENSIONI 

di 
GASTON RÉBUFFAT 

edizione italiana 
a cura di 

Piero Carlesi 

Dalie Aìguilles Rouges 
al Pilone del Frèney 

u n a  guida alle 
100 più belle 
ascensioni 

nel nnassiccìo 
del Monte  Bianco 

Cento ascensioni sono poche per un  massiccio che offre tante possibiHtà, 
ma rappresentano già un bel programma per un giovane scalatore. Le prime 

scalate non  si trovano nel massiccio del Monte Bianco véro e proprio, m a  
negli immediati dintorni e più precisamente nelle Aiguilles Rouges, da cui 
la vista sul grande massiccio è così bella e dove si è contenti d i  andare sia 
per allenarsi sia quando il maltempo o la neve fresca impediscono le grandi 
salite o le scalate in altitudine. 
Per quanto riguarda il massiccio del Monte Bianco propriamente detto, 
le escursioni non sono state scelte solo in base alla loro difficoltà, ma anche 
tenendo conto di tutti i fattori che possono caratterizzarle e che, oltre alla 
loro difficoltà, fanno sì che esse siano le più belle. Per n o n  peccare 
d'imparzialità, ho chiesto il parere di scalatori di età diverse e più di una 
volta, senza dite niente, senza nemmeno conoscersi, essi sono giunti alla 
stessa scelta, sia che avessero già compiuto le salite o semplicemente che 
avessero sognato di farle. 
M a  la caratteristica fondamentale di questa scelta è stata la progressione: 
ogni ascensione, quale che sia il livello dello scalatore, dall'esordiente fino 
ad arrivare all'alpinista esperto, è la più bella in funzione della sua tecnica 
e della sua esperienza nel momento in cui l'affronta. 
In tutti i casi, questa scelta non  tiene conto delle mode, e una delle sue 
caratteristiche è proprio quella di  portare l'arrampicatore su tutti i versanti 
di questo massiccio tanto ricco e diversificato, allo scopo d'insegnargli 
a conoscerlo bene. 
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CEDOLA PERSONALE DI PRENOTAZIONE 

Sì, desidero ricevere n. copie del volume 

IL MONTE BIANCO 
di Gaston Rébuffat - edizione Vallardi I .G. 

alle speciali condizioni riservate esclusivamente ai soci del Club Alpino Italiano a sole lire 37.000 
(+  lire 4.850 contributo spese postali) che pagherò al postino alla consegna. 

Nome: 

Cognome: 

Indirizzo: 

Cap: 

Firma: 

Non invii denaro con la sua prenotazione 
l dati  pe rsona l i  della p r e s e n t e  cedo l a  n o n  vengono  util izj^ti  dal C lub  Alpino Italiano, m a  d i r e t t a m e n t e  dalla Valtardi LG. a s c o p o  p romoz iona le  p e r  p r e s e n t a r e  
le s u e  iniziative. Lei p o t r à  c o m u n i c a r e  un agg io rnamento  di tali dati  d i r e t t a m e n t e  alla Vallardi I.G. via T r i e s t e  2 0  - 2 0 0 2 0  Lainate (MI). Se n o n  è i n t e r e s s a t o  
ad usuf ru i re  in f u t u r o  delle iniziative di cui sop ra ,  bar r i  q u e s t a  casella • 

Località: 
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B I A N C O  4807 m 

Moni Maudit 
4465 

Monte Bianco 
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La Tournette 
4677 
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3835 
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"'3ì35.1 

hereùx 
Reiour 

! 

rrrilfijmlw 
Pian glacier 

- la  Jonctìóh 

Offerta speciale 
riservata ai soci C.A.I. 

a sole lire 

37.000 

Il v o l u m e  n o n  è in 
vendita né in edicola né 
in libreria e può essere 
acquistato solo con la 
C e d o l a  Personale  di 
Prenotazione 

A volte si è det to che l'ascensione del M o n t e  Bianco 

era lunga, noiosa e poco interessante. È invece tu t to  

i l  contrario, e io penso anche che l'Aréte des Bosses 

sia u n o  dei p iù  bei percorsi di  neve che possa esistere. 

A d u e  condiz ioni :  c h e  l 'ascensione si svolga d i  

buon'ora,  il mat t ino presto, e che gli alpinisti siano 

ben  in forma affinché la marcia sia u n  piacere e n o n  

diventi u n  compi to  ingrato. 

A l ' '  ascensione: J .  Balmat e M .  Paccard, 8 agosto 

1786 (per l 'Ancien Passage tra le d u e  barriere delle 

Rochers Rouges). 

A Dislivello: dal N i d  d'Aigle al Refuge d u  Gouter,  

1421 m (tra 2 3 9 6  e .3817 m);  dal rifugio alla vetta, 

9 4 4  m (tra 3 8 6 3  e 4 8 0 7  m) ;  dalla vetta al Pian d e  

l'Aiguille, 2 5 0 0  m .  

A DifFicoltà: l'Aréte des Bosses richiede esperienza 

di  progressione con i ramponi; la più grande difficoltà 

è data però dall 'altitudine. 

A Tempi: dal N i d  d'Aigle al Refuge d u  Gouter, 4 -

5 ore. Dal  rifugio alla vetta, 4 -5  ore. Dalla vetta al 

Pian de  l'Aiguille, 3-5  ore. 

A Attrezzatura: r amponi  e, in torno  agli scarponi, 

sovrascarpe che li isolino e proteggano i piedi, molto 

p iù  utili delle ghette, che proteggono solo le gambe. 

A Punto di partenza: Refuge dell'Aiguille d u  Gouter, 

3 8 1 7  m .  

X -
Cedola di commissione libraria 

Affrancare 

con 

lire 8 0 0  

Spettabile 
Club Alpino italiano 
via Petrella 19 
20124 MILANO 
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DELLA MONTAGNA E LO SVILUPTO SOSTENIBILE 
Nell'ambito del dibattito in corso sulla salvaguardia del 
patrimonio naturale, la Società Alpinisti Tridentini (SAT) ha 
riterìuto di ribadire i concetti che stanno alla base della sua 
coerente e ferma posizione rispetto a queste importanti 
tematiche. A tale scopo è sfato redattali documento di cui 
pubblichiamo ampi stralci ("Tutela della montagna e svilupfió 
sostenibile - Turismo alpino"), dove sono riassunti i criteri 
informativi di una corretta visione del mondo delia montagna, 
quella che considera l'uomo e la natura in una armonica 
compatibilità con gli obiettivi sociali, ecologici ed economici. La 
SAT fin dalle sue origini precisa di avere agito con coerenza e 
determinazione a favore della valorizzazione e della salvaguardia 
dell'ambiente montano, nella convinzione che lo sviluppo 
economico debba essere garantito, soddisfacendo le giuste 
esigenze delle popolazioni locali senza però che ciò possa 
comprométtere quelle altrettanto legittime delle generazioni 
future. Su questa aggiornata "carta di regola" la SAT informa di 
avere coinvolto le sue 76 sezioni che aggregano oltre 20 mila 
soci, «li parere positivo espresso a grandissima maggioranza ha 
conferito ai documento una forte, significativa valenza anche per 
l'alto grado di coinvolgimento degli stessi associati», è precisato 
in un comunicato. Ai principi espressi nel documento la SAT 
comunica di voler fare riferimento ogni qualvolta riterrà di 
intervenire pubblicamente in difesa dell'ambiente montano 
trentino, ritenendo che il documento possa contenere elementi di 
informazione e di valutazione utili per una corretta e saggia 
politica territoriale. Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla SAT, 
via Manci 57, 38100 Trento, tei 0461.986462. 

Premessa 
•Lia SAT durante i suoi 127 anni di storia ina semprB prorrlosso una speei-
;flca cùitura delia montagna,. queiia ciié vupie awidnarBVTiùnire i'uornoiaiia 
natura e non; distaccario, da essa Una cultura fatta di rispettò: e. desidèrio 
di,Gonòscènza, dove',il gesto atlètico non è rriài fine,à sè'stessò, mà;sl 
;proponè di efevaire moralmènte l'Uomo, con una prècis,a coscienza dei 
suór itrTiitl e di quelli cine égli stesso deve riGonoscére aliai propria azione. 
Questa nobile tensione ideale è stata: sintetizzata nel motto EXCEL-

; ,SlOR,\che' nella lunga tradizione ideila SÀT è .diventato sinonimo di 
lotta,: impegno civile e solidarietà umana. Quando è nata la SAT, nel 
1872, non esistevano mezzi meccanici, ùtili per frequentare, la mònta-
gria è gli ùnici edifici che vi si trovavano èrano; quelli a servizio degli 

. alpeggi e dell'agricoltura alpina; il turisnno era ag|i,àlbori e non si parla­
va, di prisi ecologica e di areó: protette. Tuttavia già allora i nostri fon-
dàtqri si impegnavano per difendere l'ambiente naturale dal cattivo uiso 
òhe nèfaòeyatàivpitai'uomp. 
Con, l'affermazloné del turismo alpino e; la grande trasformazione 
sociale ed: economica del dopoguerra le Alpi hanno cambiato ,in modo 

; radióalè il : loro vòlto, Si impone pertanto uhajinnovata riflessione sui 
: carrìbiamiènti portati al territorio da .questi" avvenimenti, e 'una analisi 
sulle conseguenze di questo modello di 'sviluppò jDerTecosistenia alpi-
, no e per la sua popolazione, nel tentativo di dare delle; risposte é for-
;nire:de|le proposte.: ^ ^ ^ 
Oggi sappiamo che,quasi tutto ciò che si produce sulle Alpi si può 
ormai produrre con magg,iore facilità, ed economicità al di fuori di esse. 
Anche quelié pròduzioni assai specialistiche, quali ad esempio l'ener-
gla;;idroelettricQ, pur così importanti su scàia locale, viste da un'ottica 

: giobalé non sono determinanti.;L'unico settore-che può' ancora vanta-
rè una qualche esclusiva è ii;turismo alpino, ma solo; se riesce a dlffe-

: renziarsi, sfruttando le attrattive peculiari delle Alpi. Ciò che le differen­
zia ;nòh sono, genericamente le montag ih sé, ma quell'insieme di 
,;pàésaggio ,naturale; e umano in simbiosi, TICCO .di cultura e storia. ' ; 
;Le Alpi sono un bene, paesaggistico prirnarlo e un'oasi di rigeneralo-
ne naturalistica, il cui valore: aumenta: in modo inversamente ; próilDor-
zìonale alla, loro urbanizzazione, per II carattere di rarità che vengono 
ad assumere gli ambienti naturali incontaminati e gli ambienti dove 
uomo e natura vivono in equilibrio. . 

; Il turismo ha acquisito importanza fondamentale per l'economia di gran 
parte dei territorio alpino, perché molti dei suoi abitanti àltrimenti sareb­
bero stàti costretti ad emigrare versò le. città di pianura. l\/la nonostan­
te l'indiscutibile rilevanza economica del turismo per |a popolazione 
alpina, il suò sviluppo ha originato un profondo cambiamento sociale e 

, ci ha condotti à situazioni di forte impatto culturale è ambientale., ;: 
; Infatti molte delle infrastrutture a servizio del turismo alpino e |a fre­
quentazione massiccia degli ambiénti naturali stanno letteralmente con-
sumàndo il territòrio.;Occorre mettere dei limiti àil'utilizzo di un bene ,che, 
nòn è;infinito, Oggi é di importanzafohdamentale tutelare l'integrità sia 

degli ambienti naturali che di quelli seminaturàli, cioè quegli' ambienti 
che sonò il risultato, di :secòlari attività agricóle, zootecniche e silvocol-
turàli.; Queste attività dell'uomo, che più di altre sonò strettanlènte 
dipendenti daila;qùalità degli ambienti naturali, hànno.generatò paesàg­
gio é.óulturà di montagna caratteristici:dell'àmlDiénte alpino.: 

: Pùrtroppbil'moclello di riférimentò attuale:è ànóòrà.quello, della mèc-
Gànizzàzióne e iirbanlzkazióhé dèlia montagna. Nùnriéfosi eventi hanno 
mèssò in ievidenza le, gravi distorsioni causate :dà un ;teGnlòisrinò ésa-
:?per.atp, chè si illùde di ;sfrùttàré;;e régolamentarevlà mòntagha con: lo 
stéssÒ:méttt>,di;giudizlb'clelle zone urbanizzate ,di pianura e di;fondo-
vsille,: ò Gòrne se fosse ùnà;.màcchihà:;a| ;àèivfeiò;jdèll'ùòmò.: Parti • 
inipottanti della.prpgratrlrYiàzIonè pòiltldo économlba è dell'attività legi­
slativa degli ultimi: anni ne.sono permeate, . :• 
Ciò ha càùsàtÓ;e/p;pè:rnnesso ùnà:'serié,'dl'àzióni gravemente FH-egiùdi-
zievpll' sia |jèr lò:sviiuppò sociale del Trèntinò' che:pei' la salvàgùàrdià 
,delianostra:terra. La comùnità ,hà;dovùtò sópiDÓrt;afé;,eiévàti Còsti cul-
turalLe sociali: à'causa di qùesto tipo dt evoluzione, Senza calcolàrè 1 
danhi al fDatrimohio naturale, che è il nòstro  ̂capitalè priniario, dilapida­
to dal nniòp6;désid6rló dello: sviluppo; senza iirniti;:; 
Là SAT si è pòstà da.tempo il problema, eiàboràndo dòcumehtiiè pro­
poste Ghe avevano; come obiettivo quello, di: sensibilizzare,e promuo- • 
vere comportarhénti rispèttòsi ,tra 1 suol sòci. Si data del limiti heiia 
còstruzione, di nuovi sentieri, arrivandò a cancéliarrie;alcuni che insi-
steyanò; su: aree faunisticamente molto; delicate,' ha sceltò di non 
Gòstruire: nuòvi rifugi o bivacGhI o.ferrate, ha promòsso ricerche e: studi 
sugli impatti provocati dal frequentatori dellà montagna. Ha elaborato, 
non più di dieci :ànni fa, il Documento Programmàtico, tuttóra'vàlido, 
sull'attività per la protezione della natura alpina, quale contributo 
per una gestione attenta dei territorio. 
Ora la SAT ritiene importante fornirò , un, ulteriore apporto al dibattito sul 
prèsente e ?ul futuro di questa nostra significativà ppi7Ìone delie Alpi, per, 
puntualizzare 1 principali fattori di sconvoigimentp degli equilibri naturaii e 
sociali della montàgna trentina, fornire dei criteri e dei suggerirnentl per 
una gestiPne attenta e rispettosa dell'ambiente e di chi ci vive. : 

Riflessioni per il futuro delia nostra montagna 
• Paesaggio alpino 
li paesaggio testimonia il nostro passatQ..g^quello dei nostri avi, è spèt-
tacOlo vivo che ci racconta li presènte. Quellò che appare un tessuto 
unifórme, deve: poter dispiegare la sua ricchezza di particolari e'di 
significati; a colui, che gùarda, fargli sentire le vibraziphl de| tempo. 
;Quando:si parla di paesaggio alpino hon ci si riferisce ad una singola 
Véduta,: ma ad una sequenza di immagini associate, ciascuna delle 
quali ripete certi elementi fondamentali ih; una costante e carattéflstlca 
, coòrdinazionè. 
L'insufficiente e; tardiva attèhzione; nella conservazione dèlie nostre 
tipologie architèttonichè: alpine, unita alla, prOliferazionè delle seconde 
case, hanno Gompprtato la perdita di gran parte del nostro paesaggio 
tradiziohale,; il "paesaggio della rtierrioria';. , . • ^ : • 
Alia graduale scomparsa dèi paesi raccolti: attorno alla pieve, dei fpn-
dovalle coltivati, dei versanti boscósi inframmezzati; dài pascoli, hanno 
contribuito in modo sighificativo da un: lato l'ablDàndOnp dèlia mònta-
gna causato dalla perdlta di valore ecpnoniico e sociale del lay'pro del 
contadino déll'aipe, dairaltra il fenpmeno turistico che ha ,portato con 
sé una esplosione della urbanizzazzipne. Oggi abbiamo un gran nùme­
ro di secónde pase, con una percentuale di abitazioni nón Occupate in 
Trentino che oltrepassa il. 35% mentre in Sudtirolo ; e tiròlo : è : poco 
superiore al 13% (Próv. Aut, dì Trento - Rapportò sullo stato dell'am­
biente 1995). Per molti mesi .dell'anno le nostre, vallate: si;trasformano 
in paesaggi urbani deserti, tristi,, lontani dall'immagine che,le nòstre 
operose comunità restituivano alla montagna. 
Ma nonostante in Trentino vi siano oltre 90.000 abitazioni non Occupa­
te, a causa delle distorsioni di mercato causate dai boom del turismo 
di massa, in molte valli è difficile per 1 giovani residenti trovare un nuovo 
alloggio. (...): 
Occorre pertanto una fermissima tutela paesaggìstica, mante­
nendo allo stato attuale quei versanti vallivi ancora non attraver­
sati da arterie stradali, che non vanno sacrificati indiscriminata­
mente a nuovi insediamenti. In molte aree sarebbe necessario 
piuttosto avviare vasti interventi di riqualificazione dell'ambiente 
e di conservazione intelligente dei segni della memoria, ben più 
incisivi dì ciò che sì è fatto sìnora. 

• Infrastrutture viarie 
; Da qualche: tempoTaumento incessante del traffico automobilistico di 
accesso alle nostre yalll si è aggiunto a quello di attraversamento della 
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nostra provincia di confine, aumentando rinquinamento atmosferico:ed :, : 
acustico in manieî a intòlleràblle, L'ansia di diminuire i ternpî di attraver­
saménto della nòstra ÌDrovlricià Induce a costruire stradé che, nel irisol- : \ 
vere un : problema oggettivo ne producono un .altro, incentivando un 
sempre rrlàg|iórusff:dèiraUtolTiobile. v̂ v ^ 
Uir\quirìàrTisntb'clnè;Si:óriginàv,Sul foridòvalìe-i-aggiùnge oggiile vette ' 
delle nostrè montagne (Convegno sull'arHbiente - innsbruck 1998), 
rlducèndo-ir^valòre e ja quantità degli ambienti originari, compromet- -
teridò le capacità autorlgerierahtl dèlia natura. 1 gas e ie particelle; inqui­
nanti non si fermano soltanto nelle immediate adiacenze delie: stradè, : 
mà vannó ad interessai^ anclie àree lontané:© ritenute incorttamiriatè,, 
come provano indagini dal risultato allarmante effettuate in Val Garde­
na già: quindici anni orsono (Manfred MaurerVérkehrsbelastungen Im 
Alpenraum urìd ihre AuswIrKungen àuf den Naturliausliait ^ Jalirbuch 
dea Vereins zUm: Sóhut2;der Bergwelt -Mtìnchen 1988), doveiterreni 
esamiriati sono stati consldérati da inquinati a molto Inquinati. • 
La nostra provincia non è adatta a diventare un circuito automo­
bilistico, per la ristrettezza degli spazi utili alle infrastrutture viarie 
e agli insediamenti. Ciò in funzione del disturbo arrecato ai citta­
dini e agli ambienti naturali dall'inquinamento atmosferico ed acu­
stico, che vengono amplificati dalla particolare conformazione 
orografica del nostro territorio. Occorre pertanto escogitare una 
regolamentazione dei traffico su talune strade che sono soprat­
tutto di richiamo per certo turismo "automobilistico". 
Ogni ulteriore consumo di territorio per la costruzione di nuove 
strade è controproducente, mentre è opportuno incentivare l'uso 
dei mezzi di trasporto pubblico, anche da parte del turista. 

• Strade forestali e vie di  penetrazione alla montagna 
Nell'ottica di unà:gestione produttiva del beril sìlvo-pastorall, nelTren-
tlno è stata realizzata una rete viaria di serviào molto estesa, conside­
rata ufficialmente mediamente buona in quanto adeguata alle necessità 
còitUralied economlciie del benisllvo-pastorali, Infatti sul 343.734 etta­
ri di sUperficlé boscata del Trentino si sviluppano 4324 Km: di strade 
forestàli:e pisté'd'esbosco, con una densità mèdia di 1,257 Km di stra­
da per ciiilometro quadrato di bosco. : 
E' un valore elevato che si ritlerie non debba: essere ulteriormente 
superato. Nel programmare tale tipo di viabilità non sempre si è tenu­
to presènte, oltre le motivazioni di tipo colturale, sanitario ^ le caràtte-
rlstlche produttive'del : bosco, l'aspètto del grande valore ambientale 
che lo stésso rappfesentà. ' : 
In certi Gasi si sono effettuati anche degli'anomali collegamenti tra i 
diversi: versanti di Una montagna o tra valli contigue, oppure nella 
costruzipnè: delie opere non sono state rispettate importanti testirrio-
nianze dèr passato che invece andrebbero convenientemerite tutelate. 
Tutto ciò ha avuto effetti còntrastànti sull'ambiente, Da una parte le 
strade, hanno cònsentito interventi che hanno migliorato II valore pro­
duttivo ed econòmico delle foreste, Incrementando anche il loro valore 
naturalistico e quello primario :di protezione idrogeologica, grazie ad 
una oculata gestione; dall'altra hanno consentito una penetrazione 
motorizzata in ambienti delicati. 
Quésto: pericolo era ben présente nel legislatore che aveva posto vin­
coli e restrizioni d'uso riel 1978, ma purtroppo 1 provvedimenti .provin­
ciali écornunàli che in questi ultimi anni sonò stati presi per liberalizza­
re uiteriofmehts il transitò sulle strade boschive e. su quelle a servizio 
.delle malghe, sono stati le cause principali :dell'auhnento abnorme e 
capillare della frequentazione: motorizzata della montagna. 
Ciò ha portato a gravi ripercussiohi su talune,; specie faunistiche, ad un 
aurnentò dei prelievo indiscriminato dei prodotti del sottobosco, ad un 
uso'ricreativo diffuso e poco rlspettosò dell'ecosistèma,forestale. (...) 
E': perciò importante ripristinare sulle strade sllvo-pastòrali II regime vin­
colistico della precedente normativa provinciale,,: secondò la quale il 
transito sullé 'strade e piste forestali è riservato soltanto a chi le usa per 
lavoro 0 per emergenza. : 
Iri inverno queste strpde non devono diventare,piste per motoslitte, in 
considerazione della pérlGolosità per gli altri utenti e.per il disturbò arre­
cato nella: stagione più delicata, ali'ecosistema ed in particolare:, alla 
fauna selvatica. L'uso di questi mezzi va rigidàmente regolamentato su . 

• tutto il :terntorio provinciale. 

• Impiànti d i  risalita, piste da sci e turismo 
(. .,j CI sono ormai molti esempi in cul le società funiviarie, pur soweh-. 
zionate jaesantemente in Trentino dall'ente pubblico, non riescono a, 
sopravvivere in condizioni di mercato sempre più critiche. Esse non rie-' 
scono.a generare profitti,ipassivl di gestione corrente accumulati anno 
dopo anno, si sommano agli investimenti faraonici, Ogni ampliamento 
delle aree sciabili sr risolvè spésso in: un esborso pesante per i soci 
stessi e pér là'comunità locale e provinciale. La crisi delle piccole e 
medie stazioni sciistiche non investe soltanto le Alpntaliahe,. ma anche 
quelle svizzere, austriache e bavaresi, con fallimenti:e chiusure, a testi­
monianza di un modello di sviluppo sbagliato.. Tutto ciò ha anche effet­
ti deleteri sulla'soclalità delle comunità alpine, dove si vedono.cresce­
re disparità sempre più .elevate di distribuzione del reddito. 

La diffusione delle: piste e Impianti di; risalita avvenuta nèlia nostra p b -
::Mrìbia:tion hi:èguall, cdriièhon: Haèguali: Il rlcòràòall'lnnèvarnènto arti­
ficiale; iPérpròdui-ré artlficlalnièhte |a né\,è hecessària ad Uh metro qua­
drato dlpistasòrio necessari nèir arco di  unàstaglOhe media circa 200; 
litri d'acqua. Quest'acqua vièpé spesso prelevata dà .uh:.ambientè:;che 
già risente della niagra stagionale, depàuperandOlò gravemente; : : 
Va ricordato che il .disturbò arrecato alla natura nei comprensori scilsti- : 
ci non è liniltatò allé aree delie piste e degH Impianti a fune, ma all'inte-; 
ro versante niòntanq dove si sviluppano, a càusa del fraziohamhehto 
degir ambientl naturali:e della pràtica selvaggia del fuorlplsta. Le modi­
fiche ambientali appellate nella còstruzione delle stazioni di sci sono, 
sìjesso; irreversibili.; : ' 
Occorre destagionallzzare II turismo evitando gli ampliamenti 
delle aree sciabili, ivi compresi i cosiddetti collegamenti sciìstici e 
gli arroccamenti, che mirano principalmente a questo scopo. Inol­
tre occorre evitare il potenziamento della portata degli impianti a 
fune, che richiederà come conseguenza l'ampliamento delle piste 
da sci e causerà quindi nuovi afflussi in un periodo dell'anno in cui 
la montagna è già congestionata e in delicato equilibrio. 
IVIaggior impegno dovrà esser posto nel ricercare e promuovere 
forme complementari dì offerta turistica, a basso impatto ambien­
tale, in grado di valorizzare le montagne trentine, anche promuo­
vendo Il consumo di prodotti locali. Tutto ciò senza danneggiare 
la natura e le testimonianze storico culturali, creando così un'u­
nione tra stagione estiva ed invernale. 

• Risorse idriche, ghiacciai 
A causa dal grande; carico antropico turistico, concentrato In brevi 
periodi dell'anno, e dei prelievi a scopo idroelettrico, gli ambienti fluviali 
e lacustri sono in gràn parte depauperati e Inquinati; sta scomparendo 
cosi una delle più grandi ricchezze déjla nòstra provincia, TacqUa. 
Ormai nessun fiume dei trentino è nàtùrale per tutto II suo corso;evochi : 
hanno ancora un tratto iniziale intatto. Lo sfruttamento idroelettrico è 
tate: che In molti òasi l'acqua viene prelevata; già a quote medio alte; e 
viene restituita tramite Una successione ininterrotta:di tubazioni e cen­
trali In fohdovalle, senza alimentare i territori montani attraversati. È evi­
dente ormai che molté valli alpine, private della loro linfa vitale, hanno 
subito danni Irréparabili al loro ecosistema fluviale, mentre i bacini d'alta 
quòta hanno modificato: il microclirna della montagna.'1 canali di gronda 
e le gallerie di adduzione hanno talvolta causato l| pròsclUgamento dellè 

, sorgenti In quota, determinando II; subitaneo ,abbandono di aree monta­
ne dove i'agricòitura e l'allevarnento erano state praticate per: secoli.,(..,) : 
La Convenzione dèlie Alpi, .firmata hei 1991; dai sètte paesi alpini, tra 
cjji l'Italia, e dall'Unione Europea prevede, tra l'altro,:di"cbnse/yare o 
dì ristabilire la qualità delie acque e del slsterrindrici, In particolare sal­
vaguardandone là qualità,- realizzando opere idrauliche compatibili con 
la natura e sfruttando l'energia idrica in. nnpdo da tenere pariménti 
conto degli interessi delia popolazione beale e dell'interesse alia con-
servaziorie dell'ambiente". 

' Ogni nuovo progetto Invece aggraverebbe un quadro già fortemente 
compromesso ed andrebbe.ad intaccare gii ultimi corsi d'acqua natu­
rali del Trentino, che hanno inestimabile valóre ambientale e paesàggi-: 
stico. Il loro valore turistico e perciò econohnico è ben maggiore di quel­
lo delle centraline. ; " 
Occorre restituire acqua al nostro territorio vietando nuovi sfrut­
tamenti idroelettrici, rispettare i pochi ecosistemi fluviali integri 
ancora presenti in Trentino e possibilmente ricrearne altri. L'acqua 
deve tornare ad essere salute e cultura. 
Anche 1 ghiacciai trentini si stanno depauperando, e con essi le nostre 
più Importanti riserve idriche. Essi soffrono dei cambiamenti,cllhnatici in 
atto e degli effetti dei vari tipi dl inquinamèntò causati dall'uomo. 
Per la loro enorme importanza, tutti i ghiacciai del Trentino devo­
no essere protetti da ogni forma di sfruttamento e inquinamento 
che ne possa alterare requìlibrio naturale. 

• Aree protette 
Fu il nòstro presidente Giovanni Pedrotti, nel1919, a farsi primo pro­
motore della costituzione del Parco Adamello Brenta. ; Dòveva essere 
un parco dove natura e testimonianze della civiltà si compenètravano 
e venivano tutelate. Oggi i valori'ambjéntall e culturali nonché, la reale 
potenzialità economica delle aree protette non sòno ancora ben com­
presi nella nostra provincia, che' ha visto persino nascere inizialmente 
comitati d'interesse contrari al loro sviluppo. 
I costosi Plani' di Parco, che dovrebbero essere importanti strumenti 
legislativi di programmazione territoriale, sonò soggetti ai particoiafismi 
e alle ambizioni politiche locali. Le norme di  attuazione si presentano 
come una serie di eccezioni, fatti salvoi rimandi a programmi, progetti 
di attuàzlohe, regolamenti di esecuzionei pareri (vincolanti?) che non, 
potranno che generare incertezza e, confusione giurìdica in, chi sarà 

- tenuto a rispèttarli ed anche a farli rispettare. . La maggioranza di queste 
norme si sovrappone esattamente a norme provinciali in vigore da 
tempo, yalidè su tutto il territòrio del Trentino, senza dunque modificare 
nulla. Pertanto I Plani di Parco, non producono in sostanzaTatteso regi-
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ÌTìe di magglbr protezione per le aree iSrotette,' rispetto al Tlrnàriente ter­
ritòrio provinòlàlé/ Paràdòssàlnierité/cònsentono àddlrlttùrav tri alcuni 
casi, di effettuare Intèrventl arnbientàlfhente ̂  lihnpattàritl che sòiio Vietati 
ó mgclàmentati : più rlgowsamàlte nel rimanente térrìtórlo provinciale ' 
(ès. ipossibilità per I cacclatòr'l di pércofrére con aùtoitié^l le'strade 
foréstali d i  tipo "A" per recuperare I càpl abbattutl). i Pianl Fàunistici dei 
: piarchi dopò anni di lavóro, si tradùcono sostianziàlménte solò nel divie­
to di caccia alla leprè ner Parco di Paneveggio Paltì di S'.IVIartino, ed a 
4 (quattro) specie di uccelli nel Parco Adamelio Brenta, 
I l̂ àrchl Naturali possono funziohàré'realmèrite, anciie dal punto; di 
vista econoiTiico,, solo se si rispettano gli scopi Ideair posti alla base ^ 
della loro cóstltuzione. Se I Parchi scadono In. dlvertinheritlfici, Dlsnéy-
lànd alpini ricchi di strade asfaltate e parcheQgirperdÒnò atfettività e . 
significato, ^ ,  
Flora, fauna e paesaggio dèvonò venire, adeguatamente rispettati; 
Oggi l'Interesse pel-la fauna selvatica diventa sempre più pàtrimonlo di 
tutti i frequentatóri dell'alpe. Il desidèrio di ammirare là fauna libera nel 
suo ambiente è diritto di ógni cittadino,, che I parchi debbonó e pos­
sono concorrere a soddisfare. Nei parchi deve essere assicurata la 
presenza di tutte le specie storicamente presenti sul territorio, che In 
equilibrio naturale l'una con l'altra assicureranno la necessària molte­
plicità biològica. ^ 
Occorre pertanto un nuovo impulso ideale, volto alla conserva­
zione della natura dentro e fuori I Parchi Naturali e Biotopi, non 
per la sola tutela di specie animali o vegetali, ma anche per con­
servare un ambiente ideale per l'uomo. Tutto ciò non è in contra­
sto con lo sfruttamento economico sostenibile della nostra terra. 
Ove la presenza di specie endemiche, rare o di singolarità natu­
ralistiche conferisca al territorio peculiare valore di unicità 
ambientale, è opportuno utilizzare l'istituto della "Riserva natura­
le integrale" a tutela della molteplicità biologica e dei veri segni 
distintivi della nostra provìncia. 

• Sviluppo sostenibile - Programmazione economica 
Òrnnai occorre rendèrsi conto che non esiste crescita economica eter­
na, Inarrestabile, e che è assolutamente necessario riporre tutti I nostri 
sforzi nel miglioramento della qualità di ciò che in Trentino è stato 
costruito Ih questi ultimi cinquànt'anni. Gli enti pubblici devono incen-

tivàrs solo forme di sviluppo sostenibllé, , lasciando alle forze del libero 
mercato la tespdhsabllità df finanziare evèhttliali altre iniziative econo­
miche, ancorché siano di taroyata compatibilità àmblehtalè.; 
Là ftibriócóltura turisticà oggi sta imboccàndò strade molto pericolose 
jDerTambiehtè. Accanto ài féhomeno della frammentazione delle desti­
nazioni turistiche ché disperdé i turisti su territori del globo sempre più 
vasti, assistiamo alla, frammentazione delle motivazioni alla basé del 
fare turismo. Se nel paésato il turismo alpino sighificava éoprattutto 
ambiente naturale s salute, oggi'molti modi di fare turlémo sulle Alpi 
sono |n contrasto con là conservazione déiramblente rhdhtàno, che è 
anche II nostro ambiente di vita. Là sàlute e II futùrò dipendono dall'u­
so che, facciamo del territorio. Non é accettabile che, per inseguire 
• mode..6ffimere,>1 vada ad ihtàccarne I valori di vivibilità. 
L'ente pubblico deve prohnuovQre analisi e studi rnirati alia promozione 
di forme nuove, intelligenti, rispettose, di uso del territorio,: capaci di 
garantire redditó per uno sviluppo che non pregiudichi li futuro. 

• La montagna delle genti alpine 
La cosiddétta globalizzazione già investe tutti gli altri aspetti della 
nostra vita, rendendoci in questo ùgUali alle popòiàzioni delle pianure 
circostanti le Alpi. La montagna è fonte di energia vitale. L'andar per 
monti deve rimanere un procedere, naturale, attento ,e i-lspettoso, pro­
digo di emozioni, fatto di socialità e solidarietà, un modo di vita'che ha 
radici prbfonde rièlla nòstra civiità. ' ' • ' 
Se' lasciamo ché" scompaia anche quést'ultimo scamjDÒlo di cultura 
alpina, fruttò di un mlllenarip adattamento alle còndlzlohi di vita dèi 
moriti, cosa ne sarà della riostrà Identità e della nostra capacità di vive­
te  tra quéste montagne? La meta non può e non deve essere il torria-
còntò ebònomlco Immediato di pochi ma il benessere duraturo per tutti 
noi e per le generazióni che ci seguiranno, che hanno diritto come noi 
di poter apprezzare la dimensione più autentica dellà montagna. , 
Dopo millenni di "lotta cort l'alpe", e molto spessò contro l'alpó, è 
necessario sottoscrivere un patto di sopravvivenza; reciproca. 
E' dovere morale di tutti: guardare al di là dei confini culturali dell'im­
mediato interesse economico, ricercando e rivalutando Un'armonia di 
vita con la natura e Con la storia della nostra regione. Quest'armonia 
deve ridiventare patrimonio di tutta la comunità. 

Il Consiglio Centrale della 8AT 

SOCIETÀ. ESSERE GIOVANI 
E INVECCHIARE NEL TERRITORIO ALPINO 

«Come coniugano giovani e anziani la tradizione locale con il 
villaggio globale "virtuale"? - L'esempio degli Occitani nelle Alpi 
italiane» è il tema della relazione presentata al Convegno annuale 
della Commissione Internazionale per la Protezione delle Alpi 
(CIFRA) da Diego Anghilante, direttore del "Ousitanio vivo" di 
Sampeyre. Ne pubblichiamo un'ampia sintesi non senza ricordare 
che li convegno, svoltosi dal 28 al 30 ottobre presso il Monastero 
di Bendikterbeuern, in Baviera, ha trattato un tema 
evidentemente di straordinario interesse, collegato al protocollo 
"Popolazioni e cultura" della Convenzióne delle Alpi approvata 
alla fine del 1999 anche dal Governo italiano: «Essere giovani e 
invecchiare nel territorio alpino. Prospettive future e dialogo fra le 
generazioni». Come ha ricordato nel corso de! simposio Andreas 
Weissen, presidente della CIFRA International, l'economia 
globale rafforza le tendenze alla banalizzazione e al livellamento 
in tutti gli ambiti della vita e in tutto il mondo minacciando anche 
il patrimonio naturale e culturale del territorio alpino. In questa 
chiave va dunque letta la relazione di Anghilante, appartenente 
airOccitania, ovvero alla più grande minoranza etnico-linguistica 
europea che si estende su tutto il sud della Francia, in una valle 
spagnola dei Pirenei e su una dozzina di valli alpine nei Piemonte 
italiano. Chi è interessato agli atti del convegno può rivolgersi a 
CIFRA Italia, tei 011.548626, fax 011.534120, e-mail: 
pronto@arpnet.it 

Prima di tutto, Che cos'è una minoranza linguistica? E' una etnia o 
nazione (considero 1 due termini equivalenti) che non ha ottenuto nel 
corso degli ultimi secoli una indipendenza statale. E' ir caso dell'Occl-
tanià, Esistono invece minoranze, come qUélia catalana o scozzese, 
che sono state libere per secoli e che proprio nell'epoca moderna 
hanno perso la loro Indipendenza. (...) ' 
Le Valli Occitàne sono una de|le regioni più conservative deirOccitànla. 
Jnnarizitutto a causa del loro isolamento geografico, in un angojp emar­
ginato del Piemonte, fuori dai grandi flussi viari, turistici ed economici 
che hanno interessato altre aree delle Alpi. Una seconda spiegazione 
è la pressione tutto sommato ridotta che le deboli strutture dello Stato 

italiano hanno esercitato sulla cultura locale. A questo proposito'è 
impressionante confrontare la nostra situazione con quella delTOccita-
nia sul versante alpino francese, dove io Stato centralista si è consa­
pevolmente accanito per distruggere ogni traccia di identità locale. ^ 
Il grande problema del nostro'territorio è invece 11 sòttosviluppò éco-
nomlco che ha spopolato le. medie e aite vàlll . Si pUò dire che un nostro 
comune medio sia passato dal: 1.000-1.500 abitanti di inizio secolo;ai;: 
20-30 effettivi degli anni :'90. Eppure tra la popolazione rimasta, còme 
anche in buona parte tra gli emigrati in Francia e nella pianura pie­
montese, la percentuale di occitanofoni è ancora,'molto alta.: Non esi­
stono statistiche al riguardo ma la mia esperienza personale mi fa Indi-
carè ùn 60-70% di parlanti occitano. Pènsate che nell'Occitanià Gran­
de (la zona francese dell'Pccitània)::,la .percentuale di parlanti effettivi si' 
aggira; intorno allo zero virgola qualcosa. Ma anché'.dafioi questa per­
centuale si abbassa radicalmente nelle generazioni sotto i 20-25 àhhi, 
per effetto, della televisione e deiromologàzlòne Indotta dal fenomenî  
legati al'consumo. (..,) ^ • - • ; : 
ivla ora devo rispondere al quesito cèntrale, riguardante.i rapporti tra le t 
generazióni che abitano il territorio alpino: che,: nel mio caso specifico, 
è anche;quello:di; una minoranza:etnico-linguistica. Nei: debolissimo 
contesto demografico che, caratterizza le Valli Occitàne, è possibile divi-. 
dere schematicamente le generazioni in tre fàsce: le persone molto 
anziane (sopra i 75 anni), le persone mature (dai 30 al ,76 anni) e i gio­
vani (sotto 130 anni). ' : : 
Gli anziani sóno I custodi del grànde patrimonio; di cultura popolare del 
passato: dalle tecniche agricole .e artigianali, alla lingua non ancora con­
taminata sul piano lessicale e soprattutto sintattico, al saperi tradizionali 
(giedicina, toponomastica, leggendOi tradizioni ec.). Ciò che soprattut-' 
tó impressiona in alcuni di essi è una singolare dignità:©, raffinatezza pei 
rapporti umani e sociali, l'austerità dello, stile di vita, la castigatezza e 
prudenza del parlare,, l'acume pratico e spirituale. Sono le famose^ 
"biblioteche viventi" di cui pariano,gli etnologi: ogni volta che uno di loro 
se ne va un pezzo del nostro/sassata scompare per sempre,. ; • : 
La generazione di mezzo corriprende . quanti sono cresciuti o, nati al , 
tempo del boom economico, Sónò generalmente le persone compre­
se ih questa classe d) età che hanno abbandonato la lingua occitana a 
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favore di parlate più "convenienti" come il piemontese, che hanno 
conosciuto l'ultima grande ondata migratoria dalle Valli, che si arricchi­
scono sulla distruzione del paesaggio alpino e dell'architettura tradizio­
nale, che hanno fatto propri le consuetudini e I modelli piccolo borghe-

, si. E' insomma la generazione che, senza ovviamente avere responsa­
bilità oggettive, ha segnato nelle Valli come In tutti I contesti contadini 
nei dopoguerra la rottura con il passato. 
Infine viene l'incognita del giovani, che possono portare a termine II pro­
cesso di sradicamento o possono, viceversa costituire un ponte verso 
le radici negate. Esistono segnali In un senso e nell'altro. Da una parte 
sembrano preponderanti i segnali di totale omologazione; molti giova­
ni, anche nelle alte valli, parlano soltanto più l'italiano, si vestono, si 
esprimono, si divertono e ascoltano musica esattamente come i loro 
coetanei della pianura o delie grandi città, aggiungendo a tutto questo 
solo un tocco di goffaggine e di provincialismo. 
Come pietra di paragone si può prendere quella tipica aberrazióne ita­
liota che è l'esaltazione per II gioco del calcio: mentre i nonni occlta-
nofoni non se ne occupano punto, i genitori piemontesofoni lo seguo­
no senza però degenerare in eccessi, e I figli Itallanofoni, perduta ogni 
autonomia culturale e ludica, stravedono per I calciatori del momento. 
Ma ci sono anche segnali che vanno in un altro senso:' molti giovani 
hanno oramai la chiara coscienza di abitare un territorio "diverso" e sen­
tono con fierezza l'eredità di un grande passato, il,fenomeno della nuova 
musica occitana, del quale parlerò più avanti, li spinge a un entusiasmo 
di appartenenza che nessuna generazione prima di loro aveva mai 
conosciuto, in alcune valli parecchi figli di emigrati hanno scelto di ritor­
nare al, paese e di impegnarsi neirimmprenditoria locale. E' grazie ai gio­
vani che molte feste e tradizioni che si temevano dimenticate per sem­
pre ricominciano negli ultimi anni a vivere. E per fare questo si rivolgono 
ai più anziani, gli unici che sanno ancora "come si faceva", E' in questi 
momenti che sembra ipotizzabile una saldatura tra queste due lontane 
génerazioni, sulle spalle della generazione di mezzo. 

li valore delia diversità 
L'occasione principale per questo contatto è la festa: a partire dai rituali 
e dai compiessi significati delle cerimonie festive i giovani avvertono 
l'importanza della tradizione e delle radici culturali, il valore delia diver­
sità. Nel mio paese, Sampeyre, si celebra ogni cinque anni la Baio, una 
festa millenaria che rappresenta al massimo grado lo spirito festivo 
delle Valli Occitane. Ebbene la Baio assume per molti giovani il valore di 
una iniziazione: facendo Baio II ragazzo che sino ad allora aveva parla­
to italiano e frequentato unicamente discoteche scopre con stupore il 
richiamo secolare delle radici, l'Importanza di ripetere I gesti e le azioni 
che innumerevoli generazioni prima di lui hanno compiuto. Scopre 
insomma di avere una storia, e che questa storia è qualcosa che lo 
arricchisce e che da significato alla sua esistenza. 

8 d o s s i e r  d e l l o  s c a r p o n e  

Pubblicai! con carlenzn quadt-mestrale. i dcssiei 'Documenti" 
dello Scnrcone contengono agg>otiiaiventi su inmativo, acco'di, 
protocolli legati alla vita del Cluh Alpino Italidno e piu in generale 
alla cultura delia montagna. In queste pagine, predisposte anche 
per essere rai^cnlie e conservate, si o dato spazio nel corso di?l 
'99 ai seguenti argomenti: 
Autoregolamentaiione. Il documento asseinbiGA'e del CAAi sulla 
disciplina delle protezioni fisbc- in montagna (L3 3) - Il codice por le 
p-ilestre di arrampicata aeile teziani \bronosi (LS 7) 
Ambiente. Le indicazioni delia Commissione TAM Lombarda (LS 3) 
- La SAI. il tonitono e il turismo sostenibilfi (LS 3) • Le prospettive 
del terzo tunnel autosiradale al G/yn  S-ìszo secondo il precidente 
de'la TAM (LS 7} e la posizione df^'-la Dslcg3£.one Abruzzo (LS 11) 
Escursionismo. La tPlaziono di Annibale Salba, ì/iceores. genera­
le, sulle "nuove f-losoiie' dell'andare por monti (LS J) - Problemi 
giuridici. Le responsaoilils neli'accomoagnamento, a cura aell'ov-
vocaw Antonino Desi (L S 3) 
Voli turistici ed eìiski. Il disegno di legge (LS 7) 
Ricerche. L'athvila ddlaboiatono scientificu dalla Grotta di S o s ­
s e a  (LS 7). 
Sditorìa. La itfìmps sociale del CAI testimonianza dì vita e cultu­
ra alpina {LO 11) 
Montagna e solidarietà. Ei.pe!ifìnze a confronto neìlo relazioni 
ael convegno di Pinzolo crWj (LS 11} 
Servizio scuola. Il prctòcolo d'intesa con il Mini!,tero della Pub­
blica Istruzione (LS 11}) 
Verbali. Le riunioni del Consiglio centrale e del Comitato d, pre­
sidenza con le relative aclibetazioni (LS 3, LS 7) 

li quadro è dunque, come sempre quando si parla di realtà fattuali, con­
tradditorio. Sarà • comunque quest'ultima generazione che deciderà, -
scivolando nell'omologazione definitiva o riscoprendo la propria iden­
tità, dell'avvenire delle Valli Occitane. Ma forse, e per fortuna, questo 
aut-aut non è l'unico scenario ipotizzabile. Forse sarà possìbile coniu­
gare Il villaggio globale che rappresenta sempre più il nostro orizzonte 
con il villaggio "particulare", senza il quale ogni globalità diventa astrat­
ta indifferenziazione. A quésto proposito esistono nel mondo culturale 
occitano posizioni alquanto diverse. 
Data la ricchezza delle tradizioni cui ho accehnato, la posizione più dif­
fusa tra i gruppi culturall'e i ricercatori è quella conservativa. Lo sforzo 
è statò ed è di lavorare affinché questo grande patrimònio culturale, a 
partire dalla lingua occitana, non si estingua, o venga per lo meno sal­
vato dall'oblio, immortalato in libri, archivi, musei o tesi universitarie. Si 
tratta di una nobile battaglia di salvaguardia e di tutela per custodire la 
memoria di quello che la nostra civiltà alpina e occitana è stata sino a 
pochi decenni fa. Eppure sono arrivato alla conclusione che questo 
atteggiamento non sia sufficiente e che anzi, in alcuni casi, possa dimo­
strarsi involutivo, 
A partire dalla mia esperienza personale, di studente di filosofia e poi di 
insegnante, animato da Interessi per le tendenze più avanzate del pén-
siero, della letteratura, dell'arte e della musica europea, mi sono reso 
conto che questa semplice posizione di recupero comportava per me 
una sorta di dissociazione. Ma anche le popolazioni delle Valli Occitane 
rischiano di cogliere nel messaggio occitano un ritorno a un passato di 
stenti 0 di miseria dal quale intendono invece allontanarsi il più presto 
possibile, E questo è ben comprensibile. 
Si tratta insomma di sfatare il mito, per troppo tempo coltivato da tanti 
dotti locali, di un'Arcadia occitana intorno al villaggio alpino autarchico, 
con le sue leggende, la saggezza degli anziani, le usanze ed I riti pron­
ti per ogni evenienza, un sistema economico ecologico, un mondo 
sereno ed armonico non corrotto da irruzioni esterne e dalla competi­
zione capitalistica, regolato da cicli naturali. Ma questo mondo non è 
mai esistitol La realtà, per quanto sento raccontare dal più anziani, era 
quella degli Inverni trascorsi nelle staile, in una insalubre promiscuità 
con il bestiame e in condizioni materiali così precarie da impedire qual­
siasi forma di vita intellettuale e spirituale. Di fronte a quanti, oggi, assu­
mono nei loro comportamenti quotidiani simili modelli e pregiudizi come 
fondamentali nella difesa delia nostra identità, l'impulso è di reagire con 
una provocazione futurista; spazzare via il vecchiume nostalgico e il 
letame, le superstizioni di una società contadina dominata dalle caste 
sacerdotali, aprire le nostre dimore alpine all'igiene, ai computer, alla 
dignità dell'hUmanitas e del lavoro Intellettuale! (,,.) 

Quali prospettive di sviluppo 
Sono convinto che la scommessa fondamentale per la nostra soprav­
vivenza si giocherà intorno alla creazione di una lingua nuova, aggior­
nata, "media". Essa può divenire lo strumento, li grinnaideiio per inverti­
re un processo secolare di risalita dell'area linguistica occitana verso, le 
aite valli, oramai giunte sotto la soglia mìnima di una sopravvivenza 
demografica. 
La nostra rinascita passa dunque attraverso la riconquista di due con­
testi umani e geografici; le basse valli e l'emigrazione. Le prime hanno 
accolto nel corso di questo secolo una buona parte della popolazione 
delle alte valli e l'hanno assorbita, senza tanti complimenti, nel tessuto 
linguistico e culturale "grigio". Esse sono discretamente popolate ed 
hanno anzi conosciuto negli ultimi decenni un Interessante sviluppo 
economico, specie nei campo, della piccola industria e dell'agricoltura; 
infine, cosa non trascurabile, hanno un notevole peso elettorale. Ma 
mancano di. radici, soffrono di una debole identità culturale, ed. è per 
questo che ad esempio abbondano qui molti corsi di musica occitana. 
Se sapremo essere più forti dei modelli massificati ed anonimi che giun­
gono dalie città della pianura, se sapremo offrire alle basse valli una lin­
gua da riscoprire e la consapevolezza del nesso tra Identità culturale e 
sviluppo economico, allora potremo attrarre queste zone nevralgiche 
verso nuovi orizzonti. 
11 secondo serbatoio è quello dell'emigrazione, che a volte risale già a 
due 0 tre generazioni indietro. Eppure molti discendenti di quei monta­
nari fuggiti dalle Valli, pur vivendo a Torino, a Milano, a Parigi o a Mar­
siglia continuano a sentire il valore identitarie della loro origine. Anzi, a 
volte succede che, mentre 1 valligiani disprezzano ciò che hanno eredi­
tato, proprio coloro che hanno perso la lingua e la prossimità al territo­
rio avvertano invece la gravità della perdita. Questi figli di emigrati sono 
sovente laureati, professionisti, figure affermate nella società, ed è quin­
di da loro che può giungere un grande contributo di intelligenza, di sen­
sibilità e di intraprendenza. 
Le Vaili Occitane potranno rinascere, o nascere per la prima volta, solo 
se sapranno coinvolgere e motivare idealmente queste categorie, 
offrendo loro una lingua che permetta di riscoprirsi occitani, e di vivere 
la modernità e la globalizzazione non come atomi privi di storia e di 
radici, ma come soggetti capaci di coniugare l'identità e la tradizione 
con le illimitate possibilità del tempo futuro. 

Diego Anghiiante 
Direttore di "Ousitanio vivo", Sampeyre (Cuneo) 
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C o m e  e dove camminare con i 
bambini? Sempre più di f re­

quente arrivano in redazione notizie di 
iniziative escursionistiche di carattere 
familiare. L a  Sottosezione di S. Ilario 
d 'Enza  (Parma) propone ora un simpa­
tico modo di vivere la  natura assieme ai  
figli f ino  ai diepi anni. L a  proposta è 
stata battezzata "Famiglie in gamba" e .  
prevede un calendario d ì  nove facili 
escursioni dalla pianura alle località 
dell 'Appennino. Gli interessati possono 
contattare Paolo Rosi  (0522.902061, 
ore di cena). 
Per chi volesse saperne di più sull'argo-
meiito v a  segnalato che la  Casa editrice 
Panorama di Trento ha  pubblicato a suo 
tempo "Primi passi nelle Dolomiti" (lire 
44mila); escursioni per famiglie e non 
esperti. Sono 37 gli itinerari scelti e illu­
strati dagli autori Fabio e Vanni Cammel­
li, tutti ii\toTOo a Cortina d'Ampezzo e 
raggiungibili in un'ora di automobile al 
massimo. Altri 18 itinerari per genitori 
con carrozzine e passeggini, ma anche 
per persone disabili e in là con gli anni, li 
ha  proposti la guida 
"Percorsi accessibili H H H B H H H  
sulla montagna pistoie­
se" pubblicata dalla 
Sezione di Maresca del 
CAI  (tel.0573/648801, 
venerdì sera), mentte a 
Bergamo è uscito con il 
patrocinio del Club 
Alpino Italiano un volu­
metto delle Edizioni 
Junior (tel.035.235581) 
curato da Renzo Zonca 
e Roberto Cremaschi, al 
prezzo di 20mila lire, 
che illustra 54 passeg­
giate facili sulle monta­
gne bergamasche. 
Per avvicinare i bambi-

alla montagna, da 

con 
crescono le iniziative 
Famiglie in gamba a Sant'Ilario d'Enza 

9 

ha dedicato recentemente quattro stimo­
lanti pagine). Dal 1998 l'iniziativa dei 
soci di Reggio Emilia è stata ribattezza­
ta "Peter Pan" e offre un  programma di 
escursioni rivolte a bambini da  6 a 10 
anni accompagnati da almeno un genito­
re: patrocinatorice dell'iniziativa è la IH 
Circoscrizione del Comune di Reggio 
Emilia, in collaborazione per la scelta 
dei programmi e per il supporto tecnico 
con i Civici Musei, Molteplici sono le  
iniziative, non escluse uscite a tema sul­
l'archeologia. Potranno i bambini capire 
l'esistenza di popoli diversi dai nostri e 
molto antichi? Paola Rossi che ha  dato 
vita all'iniziativa sostiene che «non è 

ni 
oltre tre anni è i n  corso 
un' iniziat iva dalla 
Sezione di Reggio Emi­
lia (tel. 0522.4366865), 
che ha  fondato un  Baby 
Club in collaborazione 
con l a  Direzione asili 
nido e scuole comunali 
pe r  l ' infanzia  del  
Comune di Reggio con 
l ' intento d i  program­
mare escursioni facili 
lungo itinerari senza 
fort i  dislivelli e con  
minimi spostamenti in 
auto, discese in grotta 
cohiprese, (al Baby 
Club e alle sue molte­
plici attività il periodi­
co sezionale II Cusna 

Risolti i problemi ira Val Malenco e Va! Poschlavo 
E' stato ftnnimentc mo'to >/ grave problema del passaqig;o di confi­
na su» sefUieri n quota frd l'Italia e 'i Cantone dei Cngic..' che nel 
fjassat'j auevit busc-tato norevo'i oniemic.ie. Ricordo mfstti f.he pfir 
VBCchì accordi confirìsuri fra Italia e Svizzera il passaggio di confine 
fra 1 dje siati doveva otibligatonarrìsnie avvenite so/o dai valichi uffi­
ciali. Per fcssn'o/o. eia vietato passare dalla Valrr^slenco in Val 
Poschisvo dal Pasuo Continais G dal Passo di Canciano mentre ora 
porinesuo 'i transito dalia Valmaienco al Passo dol Maìoja attiaveiso 
Il Passa del Miiretto. 
Il aivieto fri nenso unico perche per gli svizzeri che passavano in Ita­
lia non esistevano praticamente conti olh sui nostro territorio) ha 
dato origino a spiacevoli epifou/. Grazie ail'.nteiessame'.ìto de! 
Gruppo di isvoro CAI-Seniierr liana era stato raygninto vn pnmo 
risultato- li passaggio vniva cnnsrnfito a gruppi cnc 14 ore puma 
del tioiisito conriunicassero al comando il nome dai caniponenti e 
dal responsabile. Ora 'Pi/ere si ó giunti ''Ila completa hneralizzd^io 
ne grazie ali a£'one dell'Ente grig'onese Pro Sertio'i che na coinvol­
to nel caso tutte le autorità preposte, e in L'3rticolare il Comando 
delie guardie di conf ne. 
Le nuove dotoos z-om ore'/edono quimJi cne • sono valicaoili da alpi­
nisti ed escursionisti oltre ai pa&SI alpin- già conosci>it anche tutti i 
sentieri mart-ati dalla Pio Sartieri Cngioncsi « contine con l'Iiaiia >, a 
queste condizioni: di giorno, t on corta d'identità valida e solo non 
merce permessa E' quindi It-gsie, per esempio etretiuaie l'qiro del 
Bernina entrandc in Svizzera da! Passo Cnnfmale e ntintrando m Ita­
lia dal Passo rfe/ Mureno o viceversa, oppure attiaversare la ve'/Zp di 
Poscmnvo seyuenao la variante svu^crp dol Sentiero Italia che coi-
•cga l'Aita Val Malonco c la Val Grusna. 
Riman*} cotnanquQ sempie ua/ do  il diritto di controllo delle guardie di 
confine U pioijloma o stato quindi nsoito da odrip svizzera, ma non da 
quella italiana cove rimangono dnc< la vvidc le vecchie o anacronisti­
che norme, in teoria, pnio. Perchó l'escursionista sviz/ero che entra 
nel nostre temtono su senticn segnalati non ha o7u» trovato ne troverà 
mai piiardiii ai frontiera italiane pronte a Te'mano 

Giancar lo  Corbelfini 

mai troppo presto»: come darle torto? 
Intanto ha raccolto e descritto 35 escur­
sioni, suddivise per stagioni e motivi 
d'interesse. Il libro, intitolato "La pipa 
di Bismantova", è stato realizzato con la  
collaborazione del Comune di Reggio 
Emilia e del CAI reggiano. 
Analoga l'iniziativa dei soci della Sezio­
ne di Cagliari (tei e fax 070/667877, 
venerdì dalle 20  alle 22) che hanno fis­
sato un  fitto calendario di escursioni con 
i bambini più piccoli (per informazioni, 
telefonare a Franco Lilliu, 070/403673), 
a condizione che sia presente almeno un 
genitore. T tempi di camminata da due  a 
4 0 pili ore sono sempre calcolati al 

passo dei  bambini.  
Anche a Chivasso i soci 
hanno attivato un CAI  
Baby a quanto riferisce 
il Notiziario della sezio­
ne publicando i telefoni 
di mamme e papà dispo­
nibili a unirsi ad altre 
famigliole con bebé al 

"Seguito. 
E se invece di scegliere 
un sentiero a pochi chi­
lometri da casa si decide 
d'intraprendere un viag­
gio con i figli piccoli che 
comporti anche escursio­
ni a piedi? Per organiz­
zare una vacanza itine­
rante a misura di bambi­
no si può consultare 
Romeo Bassoli, che  
affronta il tema nei libro 
"Portianìo anche i bam­
bini. Viaggiare con i figli 
senza rovinarsi le vacan­
ze"  (Feltrinelli, 141 
pagine, 12 mila lire). 
Anche Renato Moro,  
titolare a Milano dell'or­
ganizzazione Focus (02. 
89402052) nonché com­
ponente della Commis­
sione spedizioni del-
l 'UIAA, è in grado di 
dare utili suggerimenti 
per viaggi extraeuropei 
da lui stesso sperimentati 
con i tenacissimi pargo­
letti Aris e Liana. Buone 
baby-escursioni! Q 

Lo Scarpone n. 3. Marzo 2000 • 3 3  



E • . . !  .S. .X.A..M..P.A. 
mesi a cavallo tra i due millenni 
saranno ricordati negli annali della 
cultura alpina per alcuni interessanti 

eventi che a Milano e a Torino hanno 
impegnato risorse e uomini del Club 
Alpino Italiano. 
Nella capitale (un tempo) del miracolo 
economico, un notevole, esemplare mira­
colo è stato senza dubbio il progetto 
Milanomontagna 2000 che sotto l'impul­
so della Regione e del Comitato Everest 
K2 CNR, con il patrocinio del CAI e con 
la presidenza di un intrepido Rolly Mar­
chi ha dato vita a tre eventi concatenati: 
un'adunata di mostri sacri dell'alpinismo 
e dello sci con (fra i tanti) Cassin, Mae­
stri, Heckmair, Mazeaud, Manolo, 
Gogna, Tomba, la Compagnoni; e due 
mostre d'arte. 
Di questi due ultimi eventi sono testimo­
nianze i relativi cataloghi, il più recente 
dei quali "Le cattedrali della terra" (Elec-
ta) è collegato alla bellissima mostra 
curata da Letizia Scherini con grandiose 
vedute alpestri da Tumer a Segantini, 
aperta fino al 19 marzo alla Permanente 
di via Turati (vedere la rubrica "Appun­
tamenti"). L'altro volume, "Alpi spazi e 
memorie", si riferisce all'omonima 
mostra (ora itinerante) curata da Roberto 
e Lorenzo Serafin, che per due mesi ha 
tenuto banco ai Musei di Porta Romana, 
e con le sue 180 immagini e i numerosi 
cimeli ha costituito un gradito punto di 
richiamo per gli appassionati milanesi di 
montagna sensibili a questo genere d'ini­
ziative. 
Entrambi i volumi, in distribuzione nelle 
migliori librerie, hanno un eccezionale 
corredo d'immagini e di saggi. Sulla pit­
tura di montagna e sul ruolo del CAI, 
anche in questo campo insostituibile pro­
motore, si esprimono la stessa Scherini, 
Valentina Arker, Gianna Piantoni, Annie-
Paule Quinsac e Anna Finocchi; sull'ico­
nografia alpina fra belle arti e fotografia 
la parola passa poi a Giuseppe Garimol-
di, mentre Enrico Camanni affronta il 
tema della montagna descritta e Piero 
Zanotto quello del cinema di montagna 
dalla sua nascita. 
Sul secolo verticale che si è appena con­
cluso le firme sono, nel volume su spazi 
e memorie delle Alpi, dello stesso Mar­
chi, di Roberto Serafin, Livio Sposito, 
Kurt Diemberger, Dino Buzzati, mentre 
Matteo Serafin propone un conversazio­
ne con Helmuth Moroder sulle Alpi 
verso il terzo millennio (informazioni su 
entrambe le mostre e i relativi cataloghi, 
Comitato EV K2 CNR, tei 035.247411). 
Alle iniziative accennate si è aggiunta, da 
febbraio al 14 maggio alla Fondazione 
Antonio Mazzotta (Foro Bonaparte 50), 
una grande mostra dedicata ai "Giaco-
metti, la valle e il mondo", anche in que­
sto caso con il patrocinio della Regione 

Mostre da sfogliare 
e mostri sacri 
Arte e cultura alpina in cinque cataloghi 

Il Cahier n. 122 del 
Museo Nazionale della 
montagna "Duca degli 
Abruzzi" con le 
meravigliose foto 
scattate da Walter 
Bonatti in Patagonia 
dove il grande 
alpinista ed 
esploratore si è recato 
più volte sin dagli anni 
'50. Il volume è stato 
pubblicato in 
occasione della 
mostra "Finis terrae. 
Alberto M. De Agostini 
e Walter Bonatti nelle 
solitudini australi" 
aperta al Monte dei 
Cappuccini fino al 214. 

SOLITUDIN I  AUSTRALI 

Lombardia. Chi desidera riassaporarne le 
magiche vedute dell'Engadina e della 
Bregaglia immortalate grazie alle tavo­
lozze della celebre stirpe di artisti svizze­
ri non ha che da procurarsi il magnifico 
catalogo con i saggi di Pietro Bellasi, 
Chaspe Pult, Guglielmo Scaramellini, 
Iso Camartin, Marco Obrist e altri stu­
diosi. Il volume è edito dalla stessa Fon­
dazione Mazzotta. 
Torino, come si è accennato, non è rima­
sta in questi frangenti alla finestra: dalla 
factory del Monte dei Capuccini il 
Museo della Montagna "Duca degli 
Abruzzi" (tei 011.6604104) ha mandato 
sugli scaffali in questi giorni un nuovo 
Cahier contrassegnato dal numero. 122: 
"Solitudini australi" reca la firma di Wal­
ter Bonatti ed è il catalogo (con una dovi­
ziosa raccolta di testimonianze fotografi­
che del grande alpinista sulla Patagonia) 
della mostra "Finis Terrae" inaugurata il 
17 dicembre e aperta fino ai 2 aprile. 
Molto opportunamente il Museo ha cura-

' to anche la ristampa del Cahier n. 2 "Ai 
limiti del mondo" dedicato alle esplora­
zioni in Patagonia.e in Terra del Fuoco di 
Alberto M. Agostini che in questi giorni 
condivide con Bonatti l'area espositiva al 
Monte dei Cappuccini nonché l'ammira­
zione di migliaia di visitatori. 
MALATO DI MONTAGNA, il secon­
do libro di Hans Kammerlander ha visto 
la luce in gennaio per i tipi di Corbaccio 

e merita naturalmente un'attenta lettura. 
In 260 pagine con un buon corredo d'il­
lustrazioni, Kammerlander racconta la 
sua vita e i e  sue dodici salite vincenti agli 
ottomila senza risparmiarsi autocritiche e 
dandosi anzi, qualche volta, del pazzo. Il 
libro è in vendita a 32 .000 lire. 
FLORA E VEGETAZIONE DEL 
S E B I N O  BRESCIANO di Luca Bar-
tolini è un'accurata guida naturalistica di 
222 pagine, frutto di un notevole lavoro 
compiuto sul territorio da vari studiosi. 
La Comunità Montana del Sebino bre­
sciano intende, nel promuovere questa 
edizione, rendere omaggio ai suoi cittadi^ 
ni che, nel passato, hanno saputo salva­
guardare il loro territorio. 
11 volume comprende tre parti (note 
generali sul territorio, la flora e la vege­
tazione). Allegata una carta dei sentieri in 
scala 1:25.000. Copie del volume posso-̂  
no essere richieste alla Comunità Monta­
na (via Roma 41, 25057 Sale Marasino, 
Brescia, tei 030.9867037 - fax 
030.9820900) al prezzo di 20.000 lire 
ciascuna (3.000 lire per la carta). 
LA COLLANA " L E  T R A C C E "  del 
Centro Documentazione Alpina annuncia 
tra i nuovi titoli "Ombre sul ghiacciaio" 
di Jose Simpson, "Lhasa la città illeggi­
bile" di R. Barnett con commento di 
Fosco Maraini e "Wanda Rutkiewicz, la 
signora degli ottomila" di Gertrude Rei-
nish. Informazioni, tèi 011.3197823. • 
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Scalare oggi, soltanto 
gesto? uno 

"Tutt'attro: è un elemento della nostra cultura" 

Lm argomento, per cominciare, lo 
^ ha suggerito il convegno sulla 
1 cultura della montagna che 

Spiro Dalla Porta Xydias con i soci 
della XXX Ottobre e del Gruppo Italia­
no Scrittori di Montagna ha contribuito 
a organizzare con successo il 15 gen­
naio a Trieste e di cui ha riferito il 
nostro Notiziario il mese scorso. 
Airinterno del simposio, Spiro si è 
brillantemente ritagliato uno spazio 
affrontando un tema che gli è caro; la 
cultura della scalata. Ovvero di quella 
«dolce pazzia» da cui si è sentito inva­
so fin dalla più tenera età. 

Va considerata ancora in sintonia 
con i tempi questa suggestiva defi­
nizione? 

«Parlando di dolce pazzia mi riferivo ai 
miei ricordi di bambino: quando, come 
quasi tutti i bambini del mondo, alla vista 
di un gran masso di roccia sentivo l'kre-
sistibile l'impulsò di salirlo. Nella scala­
ta, ne sono convinto, c ' è  qualcosa d'in­
nato nell'uomo, qualcosa che nell'infan­
zia affiora irresistibilmente ieri come 
oggi. Lo dice anche Dante: quel dilettoso 
colle è principio e cagione di tutta gioia». 

Ma allora la scalata non è, di per se, 
un semplice e sterile gesto atletico 
come è stato detto anche da insigni 
alpinisti? 

«Evidentemente no. Quando arrampi-
chiamo compiamo in modo pili o meno 
consapevole un'azione che attiene alla 
natura umana. Mi sia concesso di citare 
Tertulliano: l'atto in se stesso, disse que­
sto scrittore e filosofo convertitosi nel 
secondo secolo dopo Cristo al Cristiane­
simo, conta anche senza la consapevo­
lezza dell'individuo che lo compie». 

E oggi quale motivazione può 
accompagnarsi, in modo consape­
vole, alla scalata? 

«Il senso dell'esplorazione, la ricerca 
dell'avventura. L'uomo nasce con il 
bisogno di scoprire, di andare oltre il 
suo ristretto orizzonte. C ' è  stata un'e­
poca in cui i grandi navigatori non esi­
tavano a imbarcarsi, affrontando rischi 
incommensurabili, in fragili gusci di 
noce per soddisfare il proprio bisogno 
di esplorare: la stessa inesausta neces­
sità che oggi continua ad animare, in 
senso verticale, chi arrampica». 

Strappandosi a un «gorgo di libri scritti e da 
scrivere, spettacoli, lezioni, seminari, saggi, 
esami» e agli impegni di consigliere centrale 
del CAI, di presidente della Sezione XXX 
Ottobre di Trieste e di leader degli Scrittori 
di montagna, Spiro Dalla Porta Xydias ha 
accettato con la consueta disponibilità venata dall 'eterno, giovanile entusiasmo, 
la proposta dello Scarpone: una serie di dialoghi con la redazione sui temi più 
«caldi», dall 'alpinismo ai problemi dell 'ambiente, dalle opere letterarie di cui 
più si parla alla vita stessa del Club Alpino Italiano. Con l'invito ai lettori per­
ché suggeriscano a loro volta temi e domande (indirizzare a: Lo Scarpone - Dia­
loghi con Spiro - via Petrella 19 - 20124 Milano). 

Con un limite forse. Quale spirito 
di scoperta può infatti sussistere 
quando si ripercorre una via di roc­
cia già tracciata da altri? 

«Nego che questo sia un limite. Qualsia­
si ripetitore di una via di roccia deve 
dare fondo al suo spirito di osservazione 
e di esplorazione nella ricerca dell'itine­
rario. E poi l'esplorazione non è tutto. 
Ogni scalata va fatta con il giusto spiri­
to d'avventura. Dal decimo grado di dif­
ficoltà al sentiero gli imprevisti in mon­
tagna possono sempre rendere l'espe­
rienza piìi impegnativa del previsto». 

E le altre motivazioni? 
«Il ritorno alla natura, la ricerca di uno 
stile di vita al di fuori dell'appiattimen­
to di questa civiltà». 

Una ricerca che comunque non 
riguarda solo le attività di arrampi­
cata, ma anche i "semplici" escur­
sionisti... 

«So che non tutti saranno d'accordo. 
Ma secondo me questa riscoperta della 
natura riguarda pili da vicino un arram­
picatore che un semplice gitante. La 
concentrazione richiesta non ha riscon­
tro infatti in alcun'altra attività sporti­
va. La scalata è subhmazione delle 
forze positive e rigetto di quelle negati­
ve. Assolutamente originale e peculiare 
alla scalata è lo sguardo che chi arram­
pica rivolge al fiorellino inaspettata­
mente apparso su una cengia raggiunta 
con rischio e fatica». 

Pensi che i giovani possano condivi­
dere questa tua visione romantica? 

«Il romanticismo non può morire e 
nego che sia stato ucciso dalla civiltà di 
internet. Ce lo portiamo dentro. E nes­
suno può negare che la scalata è anche 
una forma d'arte. Scalandole, l'uomo 

dà vita alle rocce che si ammassano 
davanti a luì. Intuendo una via di salita, 
la crea nel suo spirito e poi la realizza 
concretamente allo stesso modo di uno 
scultore. In definitiva la scalata è 
nient' altro che una forma d'arte». 

Questo atteggiamento non può 
essere in contrasto con l'aspetto 
sportivo della scalata? 

«E' un problema di dimensioni. Nell'ar­
rampicata, ripeto, prevale la gioia del­
l'avventura e dell'esplorazione in un 
mondo di roccèthe sembra nuovo per­
ché tanto diverso dall'ambiente che ci 
circonda e tende a imprigionarci nella 
vita quotidiana. L'aspetto sportivo non è 
sicuramente prevalente. Non potevano 
certo definirsi sportivi, per rendere l'i­
dea, gli scultori Ghibei-ti e Brunelleschi. 
Eppure una gara l'avevano ingaggiata 
per realizzare le porte del battistero». 

Non credi di peccare d'idealismo in 
pieno Duemila? 

«Credo che la ricerca di una nuova spi­
ritualità debba essere parte integrante 
in questi anni della politica culturale 
del Club Alpino Italiano che, guarda 
caso, alcuni osservatori esterni si osti­
nano a considerare un'associazione 
sportiva. Però forse è vero che d'ideali­
smo ne circola meno, e che una certa 
consonanza di ideali che caratterizza la 
comunità alpinistica oggi è meno senti­
ta che in altri tempi: quando ci si senti­
va un po'  come degli iniziati, come 
degli appartenenti a un clan. Ma, ripe­
to, questa spiritualità nell'alpinismo, e 
anche nella vita, non potrà mai morire 
perché è innata nell'uomo. Di cui segna 
la dimensione più elevata». 

Grazie Spiro, e arrivederci al pros­
simo mese in queste pagine. Q 
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D iceva dell'Abruzzo Enrico Abba­
te - milanese di nascita, m a  

romano di adozione, direttore generale 
delle Finanze, vissuto dal 1858 al 1929 -
nella sua "Guida del Gran Sasso d'Italia" 
del 1888: «Più buona gente difficilmente 
può trovarsi altrove, difficilmente può 
trovarsi altrove aria più balsamica, bel­
lezze naturali più imponenti, ospitalità 
più cordiale, più affettuosa, più cortese». 
Ritengo che i delegati che si riunirono 
all'Aquila l 'anno scorso in maggio per 
celebrare l 'Assemblea nazionale siano 
d'accordo con queste parole. M a  alle 
virtù abruzzesi decantate da colui che f u  
uno dei padri dell' alpinismo appenninico 
ne va aggiunta un'altra; la  tenacia, la 
quale f a  sì che la  Sezione CÀI dell'Aqui­
la con i suoi 125 anni di storia possa van­
tare un periodico che ne copre ben 75, un 
vero primato. 
Il "Bollettino" aquilano, fondato nel 
1924, è arrivato con il settembre '99  al 
165° numero; esce ora due volte all 'anno 
ed è una di quelle pubblicazioni che ben 
a ragione fanno dire a Mirella Tenderini 
(si veda "Vertice" del 1997) che buona 
parte della cultura alpinistica va ricercata 
nella stampa sezionale, ahimé poco  
conosciuta. E non si pensi che l'attività 
della Sezione dell'Aquila si polarizzi 
sulla letteratura; il puntiglioso program­
m a . ' 9 9  dei corsi, dibattiti, conferenze, 
escursioni sociali, campi, soggiorni alpi­
ni, rassegne culturali e via dicendo occu­
p a  un  volumetto di 3 2  pagine...Per non 
parlare del livello alpinistico, che pochi 
anni f a  permise una spedizione nel Tien-
Shan centrale cinese con la  conquista di 
due cime di 7.000 metri. 
Anche solo liinitandosi a consultare i 
fascicoli degli ultimi cinque anni, si ha 
immediatamente la  sensazione di una 
mentalità alpinistica vissuta a tutto 
campo; ne  f a  fede la  ricorrente attenzione 

Un bollettino all'ombra 
Gran Sasso 

Da 75 anni viene pubbiicato all'Aquila 
per le tematiche naturalistiche, ambienta­
li, storiche e urbanistiche della terra d 'A­
bruzzo, la quale, come è noto, è preva­
lentemente montuosa. A pensarci bene, 
non ci si può stupire: l'aquilano ha le 
montagne in casa e nel cuore da quando 
apre gli occhi sul mondo, come il valdo­
stano, il valtellinese, il trentino. Quello 
che f a  eccezionale l ' impégno dei soci 
aquilani è il non godere della - diciamo 
così - rendita di posizione legata ai ben 
più doviziosi e celebrati, anche interna­
zionalmente, bacini alpini. 
Nessun aspetto della realtà appenninica è 
trascurato; un  riferimento ' costante si 
trova, ed è naturale, nel  massiccio del 
Gran Sasso, m a  abbondano gli studi e le 
osservazioni sugli altri gruppi montuosi 
della regione, Si tenga presente che in 
Abruzzo esistono ben tre parchi naziona­
li e un importante parco regionale, quel­
lo del Velino-Sirente, con un patrimonio 
geologico, naturalistico e alpinistico 
enorme. Alla realtà dei parchi il bolletti­
no aquilano ha  dedicato più di un nume­
ro monografico con contributi di docenti 
universitari e amministratori locali, 
La  collaborazione dell'Università del­
l 'Aquila è una  nota caratteristica di que­
sta sezione del CAI; la  troviamo sia negli 
scritti del Bollettino, sia nel campo infor­
matico per il  sito sezionale e la  gestione 
della biblioteca. Questa notazione collo­
ca ovviamente la  sezione e il suo Bollet­
tino f ra  i protagonisti culturali più validi 

Bergamo: annuario numero 64 
Con un senso di vertigine ci si affaccia attraverso l'Annuario della Sezione di 
Bergamo sulla realtà di un sodalizio che vanta con le sue 19 sottosezioni la 
bellezza di 11.686 soci: un impegno redazionale non da poco, come 
dimostrano le 280 pagine patinate, ricche di immagini, saggi e approfondimenti 
com'è giusto per un sodalizio nella cui biblioteca entrano in un anno oltre 140 
volumi. Questo, che ha in copertina il Corno Stella fotografato da Giancelso 
Agazzi, responsabile della Commissione culturale, è il 64° numero 
dell'Annuario. Il materiale è suddiviso nelle varie categorie e argomenti: 
l'attività extraeuropea con il tentativo (purtroppo concluso con la morte di 
Boukreev) di Simone Moro alf'Annapurna Fang; la salita allo Scudo del Paine in 
Patagonia da parte dei veterano Mario Curnis; il trekking nelle Alpi giapponesi, 
il trekking in Mongolia. L'inserto fotografico sui villaggi alpestri è dedicato a 
Pagliari, la graziosa e intatta frazione di Carona che s'incontra lungo la 
mulattiera per il Rifugio Calvi. I fratelli Mauro e Massimo Adovasio hanno a loro 
volta illustrato il Museo della Miniera di Zorzone. L'Annuario, in cui 
determinante risulta, fra I benemeriti redattori, l'Impegno di Angelo Gamba, 
suggella un anno importante per il CAI di Bergamo, nel corso del quale è stato 
approvato il nuovo Statuto che riconosce parità di diritti e doveri tra soci della 
sezione e delle sottosezioni in un continuo scambio di opinioni e suggerimenti. 

del capoluogo abruzzese. 
La citazione di alcune tematiche dell'ul­
timo quinquennio del Bollettino basta a 
far considerare la  ricchezza di cultura che 
la riflessione intelligente sulla montagna 
può generare; e a dar ragione a chi ("Lo 
Scarpone" 12/99, pag. 6) definisce i 
periodici sezionali «un patrimonio collet­
tivo da salvaguardare». In fondo, si tratta 
della ricchezza della diversità, tipica di 
casa nostra. 
Oltre all 'ampia trattazione dei problemi 
dei parchi di cui si è detto, e alle consue­
te rubriche di tecnica, materiali, biblio­
grafia e attività sezionali, molto spazio 
viene dedicato alla letteratura e all'arte 
ispirate alla montagna, con saggi di 
Benedetto Croce, Vincenzo Rivera, Titta 
Rosa e persino Jack Kerouac e G.E.Fritz-
sche, u n  tedesco naturalizzato italiano 
che a fine '800 compilò la prima carto­
grafia del Gran Sasso per il CAI di 
Roma. Impariamo altresì che - oltre al 
famoso ghiacciaio d e l  Calderone - il  più 
meridionale d'Europa - il Gran Sasso 
ospita vari nevai permanenti, ancora in 
fase di scoperta; e che un geografo arabo 
d i  nóme Edrisi nel XII  secolo catalogò e 
descrisse per conto dei r e  normanni i 
castelli esistenti in Abruzzo. In varie 
puntate troviamo la  storia di 115 anni di 
alpinismo invernale in Appennino cen­
trale, un racconto di montagna con foto 
d'epoca. Di  notevole interesse una rela­
zione sugli insediamenti umani storici di 
alta quota intorno al Pizzo d'Intermesoli, 
e la  narrazione della nascita della prima 
linea ferroviaria transappenninica dopo 
l 'unità d'Italia. E sapevate che la Maiella 
custodisce nelle sue pieghe geologiche i 
denti fossili degli squali che popolavano 
l'Adriatico 150 milioni d'anni fa?  
Il Bollettino della Sezione dell'Aquila è 
in un certo senso il prototipo di quanto 
può produrre la passione per la montagna 
e per la propria terra: oltretutto in mezzo 
a mille difficoltà e altri impegni, quali 
per esempio il  venire meno dei finanzia­
menti necessari - che hanno costretto tal­
volta a interrompere per un certo tempo 
le  pubblicazioni - e l 'urgenza di trovare 
una sede sociale, stupendamente ora sta­
bilita in un  palazzetto storico del centro. 
M a  tant'è; non si è parlato all'inizio della 
virtù della tenacia? 

Lorenzo Revojera 
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s La mostra del secolo 
sulle montagne del mondo 
Grandi preparativi a Salisburgo 

I uo padre, prima di cadere nel vuoto 
dì "qualche strapiombo, glielo 

aveva detto: «Lascia perdere l'alpinismo». 
Per questo Martin Uitz, direttore dell'A­
zienda per il turismo del Salisburghese, 
non è un alpinista. La sua enorme passio­
ne per la montagna, dopo i vagabondaggi 
giovanili fra le vallate di mezzo mondo, si 
è lentamente realizzata nella grande 
mostra allestita dal 15 aprile fino all'au­
tunno del 2001, con l'eloquente titolo Der 
berg nifi! (Il richiamo delle montagne). 
Un'idea che accarezzava da almeno dieci 
anni, e che solo dopo tre anni di lavoro 
d'equipe si è potuta realizzare. 
Quattro padri dell'alpinismo. La 
speranza è che il «richiamo delle monta­
gne» sia tale da attirare i 480.000 visitato­
ri necessari per coprire le spese sostenute 
grazie a un prestito della Regione sali­
sburghese e a numerosi finanziamenti pri­
vati per un  totale di 18 milioni di scellini 
(circa 2 miliardi e mezzo di lire). Una 
modalità di finanziamento insolita, visto 
che i partner della cordata di aziende coin­
volte ' parteciperanno fino in fondo al 
destino economico dell'iniziativa, «nella 
buona come nella cattiva sorte». Gli 
auspici sono comunque favorevoli, visto 
che la regione del Pongau salisburghese, 
dove l'iniziativa ha sede, è f ra  le più fre­
quentate dal turismo \giovanile'e sportivo 
in  tutta l'area alpina, e i sondaggi indica­
no che almeno r 8 0 %  degli avventori sono 
interessati in varia misura al tema "mon­
tagna". L a  mostra è allestita nel grande 
salone (3000 mq) di una ex fabbrica, in 
località Altenmarkt-Zauchensee, luogo 
turisticamente e logisticamente strategico 
all'incrocio fr.a le autostrade Monaco-
Venezia e Monaco-Vienna, transitate ogni 
anno da circa 5 milioni di automobili. 
Protagoniste di questa ricchissima esposi­
zione saranno, ancora una volta, memorie 
e curiosità di un secolo di alpinismo ed 
esplorazione, seguendo linee tematiche 
ben precise. Particolare evidenza è stata 
riservata, come era logico aspettarsi, all'at­
tività pionieristica degli alpinisti austriaci, 
ai quattro conquistatori del Broad Peak 
che hanno riaperto 

''i)00 bis 4. Niivum 

Glorie dell'aipinismo austro-bavarese posano parlo Scarpone, insieme con 
l'organizzatore Martin Uitz (sezcondo da destra). Da sin. Kurt Diemberger, 
Peter Wiergoetter, Fritz Wintersteller, Thomaz Huber, Uitz e Marcus Smucl<. 

per l'occasione i 
loro archivi portan­
do alla luce prezio­
se testimonianze 
inedite; di quel lon­
tano '57 quando 
Hermann Buhl, 
Kurt Diemberger, 
Marcus Shmuck, 
Fritz Wintersteller 
rivoluzionarono in 
Pakistan lo stile del­
l 'alpinismo d'alta 
quota inaugurando 

il cosiddetto "stile 

alpino": niente portatori e attrezzatura 
ridotta all'osso per vincere la  montagna in 
velocità. Il loro desiderio di semplicità tro­
vava allora un modello nelle esplorazioni 
del geologo viennese Herbert Tichy, che 
già dagli anni '30 aveva preso a vagabon­
dare per le grandi montagne riportando 
ottimi reportage (in mostra con sensazio­
nali inediti) travestendosi da pellegrino al 
sacro Kailas, e guidando la prima vincente 
spedizione al Cho Oyu nel '54. 
Le  principali aree teriiatiche in mostra 
riguardano: le grandi sfide sulle grandi 
pareti delle Alpi (Cervino, Eiger, Monte 
Bianco, Ortles, Marmolada...), leggende 
e miti dalle montagne del mondo, il  X 
grado dell'arrampicata, l'emancipazione 
femminile in montagna, il ruolo degli 

"sherpa" nel passato 

// conto alla rovescia 

per la rassegna "Der 

Berg Ruft!" che si 

apre il 15/4 è 

scandito dai passi di 

due guido In marcia 

dalla Sicilia all'Austria 

e nel presente. Sto­
rie, chicche, imma­
gini, oggetti, multi-
visioni, collezioni 
inedite e rarità, il  
tutto predisposto per 
far  entrare anche i 
profani nella fasci­
nazione dell'alpini­
smo grazie anche a 
simulazioni hi-tech 
(il viaggio virtuale 
con la  disneyana 
macchina Hyper-
speed: in tre minuti 

all'Everest, al Cervino e al Kilimangia-
ro!), cibi (assaggi di cucina montanara 
dal paese degli Sherpa), arte (l'ultima tro­
vata del geniale Reinhold Messner; un 
grande "lingam" di pietra sul quale 
arrampicarsi), multivisioni (le diapositive 
tibetane del dottor Tichy, "hippie" ante 
litteram e primo salitore del Cho Óyu, in 
qualità digitale), film (i più bei film di 
montagna e i documentari più avvincenti 
e rari, come quello storico girato da Noel 
Odell all'Everest nel '24), mondi virtuali 
e multimediali (tre sale isolate per 
immergersi nelle immagini delle grandi 
esplorazioni e nelle storie alpinistiche, un 
mappamondo virtuale per "viaggiare" 
nello spazio e nel tempo), azioni (per chi 
vuole cimentarsi sul muro indoor e sulla 
torre di ghiaccio disposta all'esterno). 
Robert e Stefan. L'occasione è buona 
anche per le due giovani guide alpine 
Robert Klein e Stefan Weixelbaumer, per 
compiere una personale avventura che 
interpreta lo spirito più attuale dell'alpini­
smo in stile freéride: partiti l ' I  febbraio da 
Catania in bicicletta, i due giovani alpini­
sti salisburghesi attraversano pedalando e 
arrampicando Sicilia, Sardegna, Corsica e 
Alpi, scalando e sciando sulle pareti e le 
montagne più interessanti. Anche per loro 
l'appuntamento con la storia è il 15 aprile 
ad Altenmarkt, giusto in tempo per l'inau­
gurazione della «mostra del secolo». 

Maser 
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Uomo e 
d'alta montagna 
Convegno in aprile a Roma 

Nel quadro delle iniziative del 2002, Anno internazionale 
della montagna, si terrà a Roma il 13 e 14 aprile, come 
preannunciato sullo Scarpone n. 2/2000, pag. 7, il con­

végno sul tema «Uomo e ambiente di alta montagna dalla con­
flittualità all'integrazione» a cura del Club Alpino Italiano e 
della Società Geografica Italiana. Interverranno il presidente 
generale del CAI Gabriele Bianchi, il presidente della Società 
Geografica Italiana Franco Salvatori, il presidente della Sezio­
ne di Roma Carlo Cecchi e l'onorevole Luciano Caveri, sotto­
segretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
quest'ultimo anche in veste di relatore. Relazioni saranno pre­
sentate da Claudio Smiraglia, Roberto Bernardi, Roberto Fede­
rici, Mario Panizza, Annibale Salsa, Antonio Guerreschi, Ugo 
Leone, Antonio D e  Vecchis, Piero Piussi. Sono state inoltre pro­
grammate comunicazioni di Massimo Pecchi, Gianni Mortara, 
Armando Poli, Piergiorgio Repetto, Maria Cristina Rosazza 
Gat, Guglielmina Diolaiuti, Angela Marinoni, Enrico Bemieri, 
Agostino Da Polenza, Manuela Pelfini, De  Santis, Bartaletti, 
Giorgia Turchetto, Giuliano Cervi e Mario Pinoli. 
f 

Convenzione delle Alpi, 
quali prospettive 
«Le Alpi costituiscono uno dei più grandi spazi naturali continui 
in Europa e uno spazio vitale, economico, culturale e ricreativo 

Educazione ambientale 

Dolomiti Bellunesi: due giornate 
per i gestori di rifugi 
Due giontflte d' for.neuionc nvolt-j ai grston dei ntugi del 
CAI nel >^atco Nauionals dello Doinnvii Bolluiicsi seno in 
prog^'-ìmma al Rifugio Biàncnet (\/al l/pscoi'aJ il 14 e 15 
afjtilu p Cina ue> Parcn stosso e con ìj colljboraziono del 
Servirlo Scuoh del CAI. L'scrizione ^Timz'stivn. afìarta d 
tutti I goston doli arcj dolomitica, costa 70 000 hio qu3tn 
cortiprbPsivèi di vitto alloggio e matetiali vati Per isui-
zinni o (f'nrnia/ioni fare • •'sr'fvr'^o al Pa'Cu Nrtzioneir 
dello Dolor,li*' Bcllunt^S' Uffico educazione Ambientale, e 
chibderf de'lR dott. Pjola Fa.veiu li pioqrammn prevedo 
per venerdì 14 dopo il s-afuio dc'i pibi,idcntv del P'rco 
Valter Bor-an e la prasentaziono di Paola f-'avein 'cms s» 
esprime anche sjll. •ryanizzaziorio e conduzione di un'cit 
tivita 'ti ecfLiOas-iont, antiiencale con particoiara attcn/io-
ne ngli scopi a ìi/e potcmauta del PNDBÌ, iniO'-ve^ti di 
Maria Angela Gervasoni 'osponbdbile del Se'Vi^io O^'uo-
ia df! CAI fi ii*-igi. luoghi piivilegnti d'jll cjijc,izi0nc 
anrbicntalo). di Mich:?le Menegon (Sulii. tracre docìi ani-
mali). ai Roberto Valf^nti e Tullio Mo'niaii {Etica ed ecolo­
gia, il mes,i,aggi3 del CAI) In sciata nttivira cor il musiu-
sta ••̂ /c/son Saiton \il paossggio scnciu o l'arte, peiduta di 
ascoltfirc} Sabaio un lavoro di niuppo con i gestori sarà 
pr-'ceduto da ima reiizione di Cosare Lasen (Rilevanze c 
peciili'Vita de' naesjqy'o uatuia'o dal Pàicoj. Lo giornate 
SI concludoraiino con un intervento d. Paoli Pavera 'La 
mcntagrìa incantata) e con un dibattito hc corso del 
quale sjrannu presentate proposte per Transpa'-co 

nel cuore dell'Europa, che si distingue per la specificità, e la 
varietà della sua natura, cultura e storia, e di cui fanno parte 
numerosi popoli e Paesi»: così recita il preambolo della Conven­
zione delle Alpi firmata da Austria, Francia, Germania, Italia, 
Slovenia, Svizzera, Liechtenstein e Monaco, concludendo che 
«gli interessi economici debbono essere armonizzati con le esi­
genze ecologiche». La  spinta decisiva alla ratifica della Conven­
zione da  parte del Parlamento italiano, attesa da  quasi dieci anni, 

è stata data nel cuore delle Dolomiti, a Belluno, «Capitale delle 
Alpi 1999», dal Vicepresidente del Consiglio Sergio Mattarella 
che ha  risposto all'invito di lutti i Club alpini d'Europa, permet­
tendo così ai nostri rappresentanti di partecipare finalmente a 
pieno titolo al recente incontro in Svizzera della Conferenza degli 
Stati firmatari della Convenzione assieme con l'Unione Europea. 
Il particolare viene ricordato da Roberto De  Martin in un inter­
vento nelle pagine di "Industriaturismo" periodico della Federtu-
rismo. «Mentre in un primo momento si era concentrata l'atten­
zione sulla protezione della natura e tutela del paesaggio», scrive 
D e  Martin nella sua veste di Vicepresidente del Club Are Alpin, 
«successivamente si sono rafforzati anche gli aspetti economici e 
istituzionali a favore delle popolazioni residenti e degli enti terri­
toriali, restando tuttavia prevalenti le competenze degli Stati e dei 
rispettivi Ministeri dell'Ambiente nei confronti delle autonomie 
regionali e locali, da  un lato, e rispetto a un'effettiva ed efficace 
politica globale, dall'altro. Quel che è certo è che il Club Are 
Alpin, ammesso fin dalla sua nascita alla funzione di osservatore 
permanente f ra  gli enti non governativi, continuerà a sviluppare 
un'azione perché sia tutelata la vita in montagna e l'identità cul­
turale che ne è un tratto distintivo». 

Anno internazionale delle montagne, 
nasce il Comitato italiano 
Il Comitato Italiano per il 2002 Anno Internazionale delle Mon­
tagne si è ufficialmente costituito sotto la presidenza di Lucia­
n o  Caveri, deputato valdostano e sottosegretario alla Presiden­
za del Consiglio. Il Comitato, che ha sede a Bergamo e a Roma, 
è stato voluto da prestigiose associazioni: la Fondazione Cour­
mayeur, il Comitato Ev-K2-CNR, il Festival Internazionale 
fi lm della Montagna e dell'Esplorazione "Città di Trento", la 
Fondazione Giovanni Angelini-Centro Studi sulla Montagna, il  
Museo Nazionale della Montagna «Duca deglj "Abruzzi» e il 
Gruppo «Amici della Montagna» del Parlamento. Principale 
scopo è quello di sostenere e promuovere, a livello nazionale e 
internazionale, le iniziative necessarie a realizzare gli obiettivi 
fissati dalle Nazioni Unite per la celebrazione del 2002 Anno 
Internazionale delle Montagne: contribuire cioè ad accrescere 
la consapevolezza e la conoscenza degli ecosistemi montani, 
delle loro dinamiche e della loro crescente importanza per il  
futuro del pianeta, nonché promuovere e difendere il patrimo­
nio culturale delle genti di montagna. Si avvale principalmente 
del sostegno dei ministeri degli Affari Esteri, dell'Università e 
della Ricerca Scientifica e Tecnologica, e della Sanità. Segrete­
ria Organizzativa: Via Martiri di Cefalonia 4 - 24121 Bergamo 
- Tel 035-247411 - Fax 035-240697. Email: evk2cnr@spm.it 

UIAA: campo in Kyrghizistan 
per giovani alpinisti 
Si svolgerà dal 16 agosto al 13 settembre in Kyrghizistan, nel­
l 'area Tarskey Alatoo, l'annuale International Climbing Camp 
dell 'Unione internazionale delle associazioni di alpinismo 
(UIAA). Lo annuncia Joss Lynam, presidente della Commissio­
ne alpinismo, precisando che l'iscrizione è riservata ad alpinisti 
f ra  i 18 e i 25 anni alla loro prima esperienza in aree remote. 
Saranno ammessi 20 partecipanti. La  quota d'iscrizione è di 
1500 dollari escluso il viaggio. Per informazioni contattare Jean 
Claude Marmier, e-mail: jc.marmier@ffme,fr, fax +33.4505595 
o lo stesso Lynam, e-mail; jossl@indigo.ie, fax +353.12831993, 
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A m b i e n t e  e d e v i a n v a  
'Alfahexl ambientali AJfabsti soDla'i" di Francesco  Luccio e 
Bmno S'jfìettlni (staiupsto con il contributo aei ONR ne.'/£t 
collana 'Didattiche- curata da Vincenzo Sarranno, i^ansa 
Mu/iiMsdia Editore ottobre 1999, 198 pugins. £32.000) e •/ 

' frutto di una significativa oilaliorazione ira »/ CAI o --ìlUe 
associazioni operanti nel saciùle a favore aoi ragazzi a 
nschio d'deiiidma di Naftoli, e raccoglie • maiefali dei /-ro-
giamma di tormanohc, dal titolo omorinio chp s. ò i,\/0lt0 
dal ncvcmbie 1993 a/  maggio 1996. Il volutne off'P lejifics' 
Sion ai più studiosi iFranasco LUCCIO presieae /'Mssòc/a 
zione dì volontanato pe- l'oducaz-unc airoierìtale Asfode 
lo» di Napoli che opera in territori ad aito rischio di devi&n' 
za giovanile. Bruno Scne*tini insegna Educazione negli adul­
ti plesso la Seconda Unueisna degli Studi di Napoli) ai temi 
dei! ambiente nptursle e dell'ambiento antrooizzato, nonché 
percorsi di rìceica e di approccio a entrstmbi gii ambienti. 
L'idea positiva e chc proprio a partire da un rinnovato incon­
tro tra teritono (= ambiente naturele) o ambiento dntrop'Z' 
rato e possibile là ngenerazions della viis e d^H'ha&itat ter-
resUf^ E pppate chiaro che la scuola duo gl'ere un luolo ori-
vilagiaio se agisco in modo appropriato, diventdndo luogo 
di inventario delie risorse naturali e culturali in modo cAe/'e-
dhcavone ambientalo divonti educazione tout court. 

ScALPInada: obbiettivo raggiunto 
dopo oltre 1100 chilometri 
Una stupenda cavalcata di oltre 1100 chilometri, con 130.000 
metri di dislivello, che in 82 giorni ha portato un pensionato 
alpinista, superando 88 fra  colli e forcelle, dalle Alpi Giulie alle 
Marittime. Così Alessandro Bissaca di Collegno, socio della 
Sezione UGET di Torino, definisce il trekking che ha compiuto 
la  scorsa estate dal 27 giugno al 18 settembre. In tutto 70  tappe. 
Partito dal Tarvisianq (nei pressi del Passo di Predil) è arrivato 
al Colle della Lombarda, nel Cuneese, collegando una serie di 
sentieri e di itinerari esistenti come la Traversata Gamica, il Sen­
tiero Bonacossa nel Gruppo dei Cadini, il Sentiero Roma, i Sen­
tieri dei Walser, l 'Alta via valdostana dei Giganti, la GTA. Nella 
lunga camminata (denominata ScALPInada) il trekker ha avuto 
il sostegno morale e materiale (progetto cartaceo) della figlia 
Paola e del genero Alfredo. In precedenza Bissaca aveva com­
piuto un trekking in Nepal con un amico e un giro scialpinistico 
oltre il Circolo Polare sopra i fiordi norvegesi. 

Bastunada: festa del telemark 
a Montécampione 
Sulle piste di Montecampione, nel giorno della Befana, si è tenu­
ta la terza edizione de La Bastunada, conosciuta in passato come 
la Sciada col Bastìi, evento orobico di telemark la cui organizza­
zione e promozione è stata curata dal Berghemmarki il Telemark 
Club Bergamo. L'evento prevedeva la 2T, ovvero il Telemark 
Test, dove un centinaio d i  sciatori vergini di tallone libero hanno 
provato l'ebbrezza del dolce piegarsi in stile telemark, proprio 
come facevano i nostri nonni. Per tutta la giornata infatti ha potu­
to provare gratuitamente sci (Tuaski) e scarponi (Garmont) 
chiunque, cedendo a una irrefrenabile tentazione, volesse prova­
re il brivido di sciare in punta di piedi. La  giornata ha  avuto il  suo 
momento magico con La  Bastunada, il concorso internazionale 
del miglior bastone da telemark del nuovo millennio. 

Sci di ieri e di oggi, 
ma dov'è la diversità? 
Grazie al coordinamento di uno sciatore come Giorgio Daido-
la, lo speciale "Dimensione sci" della Rivista della Montagna in 
distribuzione il mese di febbraio non può che essere considera­
to un basilare punto di riferimento. Con particolare interesse si 
è perciò letto che gli sci carving oggi tanto di moda differisco­
no  molto meno di quanto si creda dagli sci tradizionali. Viene 

anzi ribadito che anche con gli sci di un tempo si potevano rea­
lizzare magnifiche curve ad ampio raggio. E si fanno esempi di 
modelli anni '20, '30 o '60  riportandone le misure per conclu­
dere che oggi lo sciatore medio nella maggior parte è solo con­
vinto di «sciare carving», in realtà sta sciando e scierà sempre 
come prima. Conclusioni a cui era arrivato Lo Scarpone due 
anni prima, nel febbraio 1998 (pag. 17) in piena febbre del car­
ving. E suscitando lo sdegno di alcuni tecnici che oggi avranno 
finalmente un altro bersaglio per le loro invettive. 

Sotto osservazione le vette 
più alte dei cinque continenti 
Due centimetri in meno è il risultato della nuova misurazione 
satellitare del  Cervino. E'  quanto emerso dalla campagna di 
studi effettuata, nel mese di settembre, dai tecnici dell'Univer­
sità di Trieste e di Padova, in collaborazione con l'Istituto Geo­
grafico Militare e il Consiglio Nazionale delle Ricerche. I risul­
tati presentati a Cervinia hanno stabilito per il «più nobile sco­
glio d'Europa» una quota di 4477,54 metri; contro i 4477,81 
metri del precedente rilevamento del 1989. «Il valore proposto 
per il Cervino», ha spiegato il  professor Giorgio Poretti, esper­
to di geodesia, «è quanto risulta, al meglio delle nostre cono­
scenze attuali>!>. L a  differenza è dovuta a una più recente misu­
ra, effettuata dall'Istituto Geografico Militare, di uno dei punti 
fondamentali di triangolazione, quello situato sopra la  galleria 
para valanghe all'entrata di Cervinia, dalla quale è stata tra­
guardata la cima. La campagna del Cervino rientra nell'ambito 
del più ampio Progetto Tower, del comitato EV-K2-CNR. Pro­
getto che prevede una serie di studi medici e la rimisurazione 
delle più alte vette dei cinque continenti: Aconcagua, McKinley 
e St. Elias, Logan, Kilimanjaro e Ruwenzori, Vinson, Elbrus, 
Monte Bianco e Monte Rosa, Carstenz, K 2  ed Everest. Il 
Tower, va detto per completezza d'informazione, f a  parte del­
l'insieme dei programmi previsti per il 2002 - Anno internazio­
nale delle montagne. (P. D.) Q 

„ m90ta9ri.ii 
^annuario del settantennaie 
e I nuovi Iscritti \ 
In occasione osi 70 anniveisjno, il Gruppo italiano 
Suitton di Moiiljgr>3 hj pubblicare on'aduione spec/a-
/e dPl suo annuario ir-te'anonle cedicata a! Corvino e 
a/'a sua "toria, con la presentazio,'ì<^ dei ptes'denw 
Gruppo Spilo Dalla Porta Xydias e il saluto di Ssiverioi 
Bois fìf-es-dentc della Comunità montana Mento Cervi­
no /Vf/fe Cf6 payiiK in edita patinata sono racno'ti scrìtti 
di Guido Rey, Ugo De Amlcis, Camitio ùiussftni, Giusep-Ì 
pina SmoneW, Giovanni Bobba, Adolfo Batliano, Fran-\ 
Cesco Cavazzatìi, Aurelio Garobbio, Riccardo C3ssin,\ 
Sovonno Bessone, Si'vio Aliifr,. Angolo Gamba, Irene] 
Affetranger, Pierc Nava ed Enrico Camartn/. Numeróse /é| 
iiiustrazioni. li Gruppo, che terrà la prossima as$embiéa\ 
p Cavaipso aal 30 g'uyno il 2 'ugiio (loma lntoipic*a-
^loni f d.iulgapionc doiUt co/'a nipin stica. Il .uolo delle 
hviste di settoip' ' ha accoitJ i seguenti nuovi soci 
Danio. ì Vanin. G'uiia Zanori Dtiriih Povinoiii, Pacio 
Cross Lon^ Cesafo Aless-indrj Giargf'ita Enrico 
Da Fie, Eivin Ref'itt Ar>--iiao Adìiiii, "TiZ/fO Ticvisan 
Cario Nicotra, Daniela Dunssini, Paolo Gaspari, Francai 
Bull', Guide .'^"ajro MaJiitdno, Robo,to Sora^.n Soig'o\ 
Oessit Bruno Delis. Ararla tsdrc'ii faccc'IA'niciì 9 
Lodovico Cusiiii r Gra^iid. Pjssadoi '^'ìrrrarii fodctonti-
La "edn del Grupoo italiano Sniitjn di Montrigna 4cc3- |  
rip/ui" di Arte r Cultura Alpina e piQSho la s e d e  c o n f a t e  
del CAI, \,id Pet'eliri i9 20tP4 i\/'iiano 
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L a Scuola Nazionale di Speleologia 
del CAI, nel proporre Corsi nazio­

nali ed esami per l'anno 2000, presenta 
un positivo bilancio all'attività svolta nel 
1999 con la gestione di 20  Corsi naziona­
li su 25 deliberati dall'Assemblea SNS 
del 1998, suddivisi in Corsi propedeutici 
agli Esami per Istruttore e di Istruttore 
Nazionale di Speleologia; in Esami di 
Accertamento per INS e I; in Corsi di 
Perfezionamento Tecnico e infine in 
Corsi di Aggiornamento e Specializza­
zione, suddivisi in varie tematiche ine­
renti all'attività speleologica. In modo più 
specifico, sono stati organizzati un Corso 
propedeutico per accedere all 'Esame di 
Istruttore di Speleologia organizzato dai 
Gruppi Grotte delle Sezioni CAI di Fel-

tre, Padova e Bassano del Grappa; un 

Corsi ed esami 
della Scuola nazionale 
Le opportunità per aspiranti speleologi 
Corso Propedeutico per accedere all'Esa­
m e  di Istruttore Nazionale di Speleologia 
organizzato dai  gruppi Grotte delle 
Sezioni CAI di Forlì e Sansepolcro; un 
Esame per IS  organizzato dai Gruppi 
Grotte delle sezione CAI di Carnago, 
dove sono stati ritenuti idonei 13 candi­
dati sui 18 presenti; un Esame per INS 
organizzato dai gruppi Grotte delle 

u a n 

2-8/7: Corso Propodsutlco Abilitante 
Esame IS. Gruppo Grotte CAI Carrìago, 
Gruppo Grotte CAI Laveno, Gruppo Grotte 
Valceresio, CAI Carnago. Direttore: INS 
Guglielmo Ronaghi 
2S-29/10; issarne dì Aceeriamento INS. 
Gruppo Grotte Valtiberino CAI Sansepolcro. 
Direttore: INS Sergio Consigli 
2B/7i 32° Corso Nazionale di Perfetlo-
riamento Tecnico. Gruppo Grotte CAI 
Gorizia. 6/8! Gruppo Grotte CAI Feltro. 
Gruppo Grotte CAI Padova. Commissione 
Grotte B. Boegan CAI - SAG. Direttore: INS 
Walter Turus 
20'27/8s 33" Corso Naslonalo di Perfe­
zionamento tècnico. Gruppo Grotte CAI 
Teramo. Direttore: INS Andrea Degli Esposti 
24-2S/4: Corso Nazionale sulle Cavità 
Solfuree. Specializzazione. ASA CAI Ascoli 
Piceno. Direttore: IS Giampaolo Filipponi 
S-7/S: Corso Nazionale Propedeutico 
alla Subacquea. Specializzazione. Gruppo 
Grotte CAI Lecco. Direttore: IS Paolo Cesana 
1-4/6; Corso Nazionale di Introduzione 
ai Tbrrentlsmo. Specializzazione. Gruppo 
Grotte CAI Perugia. Din: INS Felice La Rocca 
21-25/6: Corso Nazionale di Torrenti-
smo. Specializzazione. Gruppo Grotte 
CAI Sanremo. Direttori: INS Andrea Fontana. 
INS Mara Contessotto 
23-25/6: Corso Nazionale sulle Tecni­
che d'Arrampicata. Aggloniamsnto e 
Specializzazione Gruppo Grotte GEO CAI 
Bassano. Direttore: INS Michele TommasI 
27-30/7: Carso Nazionale dS Geologia 
per Speleologi. Aggiornamento e Specia­
lizzazione. Gruppo Grotte CAI Vittorio Vene­
to. Direttore: INS Mara Contessotto. 
Agosto: Corso Nazionale di Tecnica Pratica 
in Subacquea. Specializzazione. Gruppo 
Grotio CAI Ltìcco Oirettoro:IS Paolo Cesana 
19-27/8: Coma Nazionale sufìe Speleo­
logia Vulcanica. Aggiornamento e Specia­
lizzazione. Gruppo Grotte CAI Catania. Diret­
tore: INS Mario Casella 

19-27/8: Corso Nazionale dì Perfezio­
namento Culturale. Aggiornamento e 
Specializzazione. Gruppo Grotte CAI Carna­
go. Gruppo Grotte CAI Laveno. Gruppo 
Grotte Valceresio CAI Carnago. Direttore: 
INS Ferruccio Cossutta 
8-10/9: Corso Nazionale sul Minerali e 
Cristalli nel fenomeni Carsici. Agg'urna-
mento e Specializzazione. Gruppo Grotte 
CAI Sansepolcro. Din: INS Sergio Consigli 
22-24/9: Corso Nazionale sui Calchi di 
1" livello. Specializzazione. Gruppo Grotte 
CAI Vittorio Veneto. Direttore: IS Giuseppe 
Tormene 
6-8/10: Corso Nazionale sul Carsismo 
dell'Appennino Umbro Marchigiano. 
Aggiornamento e Specializzazione. Gruppo 
organizzatore: Gruppo Grotte Valtiberino 
CAI Sansepolcro. Din: INS Marco Menichetti 
13-15/10: Corso Nazionale sulle Tscni-
che dì Primo Soccorso in Grotta. Aggior­
namento e Specializzazione. Delegazione 
S/cu/a CAI. Direttore: INS Vincenzo Biancone 
26-29/10: Corso Nazionale di Paleonto­
logia. Aggiornamento e Specializzazio­
ne. Gruppo Grette CAI Paieimo. Dir.: INS 
Salvatore Sammataro, IS Giuseppe Ippolito 
10-12/11: Corso Nazionale sulla 
Costruzione del Plastici del Territorio. 
Speciw'zzazio.ie. Gruppo Grotte Valtiberino 
CAI Sansepolcro. Dm: ìNS Sergio Consigli 
17-19/11: Corso Nazionale di Meteoro­
logia Ipogea. Aggiornamento e Speciaiizr-a-
zione. Gruppo Grotte CAI Carnatjo, Gruopo 
Grotte CAI Laveno, Gruppo Grotte Valceresio 
CAI Carnago. Din: INS EdoaixJo Rnsciiells 
15-17/12: Corso Nazionale sulle tecni­
che e Caratteristiche dei Materiali. 
Aggiornamento e Specializzazione. Grup­
po Grotto CAI Sansepolcro. ùìietiore INS 
Francesco Salvatoli 
9'13/3: Corso Symposium Nazionale 
sulla Tecnica. Aqgicnpmento per i soli 
quadi; della SNS. Gruppo Grotto CAI Fo-li. 
Diie*tore- INS Daniele Manyozzi 

Sezioni CAI di Forfi e Sansepolcro, dove 
sono stati ritenuti idonei 4 candidati. 
Questi nuovi Istruttori garantiscono un  
rinnovo del Corpo Docente della SNS, e 
la Direzione augura ai nuovi Istruttori e a 
quelli che già collaborano, un proficuo 
lavoro all'interno della SNS, nel proprio 
Gruppo Grotte e nella Sezione CAI di 
appartenenza. 
- I Corsi di Perfezionamento tecnico 
erano due, dislocati uno al Sud e l 'altro al 
Nord, e precisamente a Palermo, con 
l'organizzazione del locale Gruppo Grot­
te CAI Palermo mentre il secondo a 
Garessio (CN) con l'organizzazione dei 
Gruppi Grotte CAI di Varallo, Pinerolo e 
Aosta con il contributo logistico del CAI 
di Garessio. L a  partecipazione di una 
quarantina di allievi provenienti dalle più 
svariate realtà speleologiche italiane 
hanno ripagato l 'impegno profuso dal 
Corpo Istruttori. 
I rimanenti Corsi trattavano varie temati­
che che riguardavano: 
• Metodologia e Didattica Topografica: 
Gruppo Grotte Valle Intelvi CAI Dongo -
Propedeutico alla Speleologia Subacquea 
Gruppo Grotte CAI Lecco 
• Tecnica di Speleologia Subacquea 
Gruppo Grotte CAI Lecco 
• Didattica in collaborazione con la  SSI 
• Geologia Gruppo Grotte Valceresio e 
Carnago CAI Carnago 
• Biospeleologia Gruppo Grotte Valcere­
sio e Carnago CAI Carnago 
• Geologia con indirizzo sulle grotte e 
fratture Gruppo Grotte Valle Intelvi CAI 
Dongo 
• Idrologia e Inquinologia Gruppo Grot­
te  Valceresio e Carnago CAI Carnago 
• Materiali Speleo Gruppo Grotte Valti­
berino CAI Sansepolcro 
• Sistema Informatico e Territoriale 
Gruppo Grotte Valtiberino CAI  Sanse­
polcro 
• Produzione Video Speleo Gruppo Grot­
te  Valtiberino C A I  Sansepolcro 
• Torrentismo Gruppo Grotte SAT CAI 
Rovereto con la partecipazione di 35 
allievi a dimostrazione che la capacità 
tecnico/didattica degli Istruttori della 
SNS è alta anche in questo settore in forte 
crescita 
• Cavità Artificiali Gruppo Grotte CAI 
Palermo; qui vi è stato la piìi grossa par­
tecipazione, 70  persone, a dimostrazione 
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che anche questa  particolare attività 
urbana è seguita 
• Perfezionamento Culturale Gruppo 
Grotte Valceresio e Carnago C A I  Carna-
go CAI Laveno e CAI Gallarate. Dopo 
diversi anni si è riproposto questo Corso 
Culturale, dove sono state trattate varie 
tematiche per una crescita obiettiva, con 
lezioni in aula e sul terreno, delle varie 
attività speleologiche. A tutti i p a r t e c i ~  
panti si è dato modo di essere coinvolti 
nella partecipazione contribuendo ad 
aumentare il loro bagaglio didattico e 
culturale il quale verrà sicuramente 
riportato nei vari Gruppi di appartenenza. 
• A livello periferico, gli Istruttori della 
Scuola Nazionale di Speleologia, si sono 
distinti nellforganizzazione, in stretta 
collaborazione con i propri Gruppi Grot­
te e rispettive Sezioni CAI. Sono stati 
organizzati 83 Corsi Sezionali di Introdu­
zione alla Speleologia, in alcuni casi, 
trattando argomentazioni particolari 
quali il Torrentismo, l'Aggiornamento 
Tecnico di Gruppo, la Topografia. A que­
sto considerevole numero d i  Corsi 
Nazionali e Sezionali hanno partecipato 
725 soci coadiuvati da 340 Istruttori SNS 
e 651 Aiuto Istruttori. 
Forse molti di  questi allievi, in futuro, 
non oltrepasseranno mai la linea che 
delimita la luce dal buio: comunque 
hanno conosciuto un mondo nuovo 
socializzando con nuovi compagni di 
avventura; sicuramente per coloro che 
continueranno a frequentare il mondo 
ipogeo vi saranno altre soddisfazioni e 
possibilità di migliorarsi grazie ai corsi 
della Scuola Nazionale. 
La  Direzione della SNS ribadisce l 'impe­
gno nel lavorare per una sempre maggior 
crescita, proponendo alla collettività spe­
leologica temi e opportunità per miglio­
rarsi e confrontarsi con nuovi strumenti 
didattici e tecnici. L'Assemblea annuale 
2000 si svolgerà dall'S al 10 dicembre: la 
sede è in via di definizione. Q 

Informazioni e iscrizioni 
Bruno Galvan (direttore) 
Via Maso della Pieve, 74/15 
39100 BOLZANO 
Tel. 0471.250720 
Cell. 0338.8948650 
Walter Bronzetti (segreterìa) 
Via c .  Augusta, 18 
Pressano 38015 LAVIS - TN 
Tel. 0461.241466 
Lav. 0461.246294 
Fax 0461.246294 
Cell. 0338.8575286 
Andrea Fontana (vice segreteria) 
Via della Chiesa, 33/D 
ViUanova di Bagnacavallo 
48020 ViUanova di B.C. RA 
Tel. 0545.927313 
Cell. 0347.3684010 

ALPI MARITTIMB (Scuola italiana di 
alpinismo, Praz. Festiona, 12014 
Demonte, CN, tei 0335.6663082-
0175.248148): stage di ghiaccio e misto 
al Monte Bianco (14-16/4). 
ARSA DI MONTAGNA (Cascinette d'I­
vrea, tei e fax 0125.615612) ogni merco­
ledì gite di scialpinismo o con racchette 
da neve in Valle d'Aosta; In ottobre 
trekking all'Everest (Nepal). 
GIUSEPPE BAGATTOLI ( Arco, TN, 
0464.532472-0336.716130): corso e 
gite scialpinismo, corsi di arrampica­
ta. 
MAURO BERNARDI (tei e fax 
0471.794232): per i mesi di aprile, mag­
gio e giugno corsi di fine settimana e 
giornate d'introduzione all'arrampicata. 
OSKAR BRAMBILLA (Infinito blu, 
0335.6322063- 033492773125): Grande 
traversata della Corsica, Golfo di Orosei 
in Sardegna (Infinito Blu: 6 proposte) 
dal 14/4 al r/S. 
BUREAU DES GUIDES (Lorenzo 
Nadali, Bologna, tei e fax 051.262052, 
cell. 0347.3885350): corso di progres­
sione artificiale a Bismantova (1 e 2/4). 
MARIANO CHINI (Ala, TN, tei 
0464.672052 - 0338.6956684): corsi dì 
arrampicata ad Arco, canyoning. 
PLAMEN CHOPSKI (S. Caterina V., tei 
0347.3233100, fax 0342.925040): sci 
alpinismo in Bulgaria (18-25/3 e 8-16/4) 
e in Caucaso (EIbruz dal 3 al 14/7). 
GIANCARLO FENOGLIO, guida del 
Monviso (0175.94945, 0348.7152278), 
propone 1 quattromila con gli sci. Giro 
deli'Annapurna in Nepal (autunno). 
ARMIN FISHER (Alagna Valsesia, tei e 
fax 0163.922880, e-mail: arfisher@tin.it): 
California-Yosemite (15-30/6). 
ADRIANO FERRERÒ (Cuneo, tei 
0171.401879, cell. 0335.6663082): fino a 
maggio grandi traversate scialpinlsti-
che: Oberland, Chamonix-Zermatt, 
Norvegia con barca a vela. 
TRISTANO GALLO (Crissolo, tei 
0175.940100) propone un viaggio lungo 
la Karakorum Higway dall'I al 20/4. 
MAURO GIOVANAZZI (Povo, TN, 
0461.811362, 0336.753760): stage prin­
cipianti, perfezionamento sci, arrampi­
cate in. Trentino, proiezione filmati. 
FRANCO GIRODO (Avigliana, tei e fax 
011.9367419, celi 0335.6460839) pub­
blica il consueto opuscolo-calendario 
"Girodo Idee" con innumerevoli propo­
ste. Novità: la ferrata alla Sacra di San 
Michele con visita alia celebre Abbazia. 
GOLDEN GYM & CLIMBING CLUB 
(Guide Alpine Milano c/o Goilden Gym 
& Climbing Club, via Brioschi 26, 20136 
Milano, tei 02.8394233, fax 
02.58107342, e-mail: milguide@tin.it): 
corso avanzato di arrampicata su 
cascate dì ghiaccio, arrampicate in 
Thailandia, corso di scialpinismo; Diran 
Peak in estate; a Pasqua haute route 
dei Bernina e stage in Val di Mello. 
GUIDE ALPINE MACUGNAGA (piazza 
del Municipio): trekking all'Everest In 
aprile; a Pasqua scialpinismo sulle 

montagne ossotene; 
per l'estate escursioni 
e ascensioni sul Monte 
Rosa. 
FABIO LENTI (Lecco, tei 
0341.230063, email: flenti@enet.it): sali­
ta al Damavand (Iran) per le vacanze di 
Pasqua. Partenza II 22/4 e ritorno il 175. 
GUIDO LISIGNOLI (Piuro, SO, tei e fax 
0343.36755): trekking in Marocco (22/5-
7/6), trav. Palù-Bernina (aprile-mag-
gio)as'censionì in Messico (28/12-
14/1/2001). 
LYSKAMM (Martino Moretti, tei e fax 
015.766452-0347.2264381): scialpini­
smo: corsi, gite, haute route; Pasqua e 
1° maggio in Norvegia: Perù, salita 
all'Yerupaia (1-22/6), trekking In Nepal 
nel Rolwalin Himal (14/10-5/11). 
DONATO NOLE' (tei 0323.557287 -
0347.4293743): Gross Fieschrhom (1-
2/5), Dom de Mischabel (13,14/5). 
PAOLO PAGLINO e ALBERTO ZUC­
CHETTI (Lyskamm 4000), tei e fax 
0163.91327, e-mail turismo@alagna.it: 
scialpinismo e barca a vela in Norvegia 
(15-23/4) trekking in PerCi (giugno). 
SANDRO PASCHETTO (Prali, tei 
0121.807481-0339.6235078): tra Gran 
Paradiso e Vanoìse (21-25/4, Pasqua), 
Tour de ia Mejie (28/4-1/5). 
PAOLO PlERONI(0165.862214, e-mail: 
pieroni@aostanet com): scialpinismo, 
ghiaccio e pesca ih barca oltre il Cìrco­
lo Polare Artico (aprile e maggio). 
PROMONT (Vanni Spinelli & C, tei 
0362.942290, 0338.5309268, fax 
0362.917244): tutte le domeniche fino a 
maggio gite di scialpinismo e fuoripista. 
SERGIO ROSI (tel/fax/segr: 
0464.834765): corso di scialpinismo al 
rifugio Mandron (Adamello). In aprile 
stage di scialpiniiS'mo a Saas Fee (CH). 
ANDREA SAVONITTO (tei e fax 
0342.614531-0339.4373186): settimane 
di trekking, arrampicata, speleologìa e 
multisport in Sardegna. Da maggio turni 
settimanali a Cala Gonone. 
STAR TREK (Cristiano 0347.3408662, 
Tato 0348.3225544, Luigi 
0347.4618251): trekking in Nepal, ìndia, 
Saardegna (Selvaggio blu, Barbagia, 
Gorropu), Perù (Cordiliera Huayuash, 5-
25/6) arrampicate in Verdon. 
HANNES STEMPFER (Bolzano, te! 
0471.664778 - 0335.5886224): week­
end di scialpinismo fino ad aprile. 

Accompagnatori 
d i  media montagna 
LA MONTAGNA INCANTATA (tei e 
fax 02.3451965): escursioni di uno o 
due giorni ogni fine settimana; a 
Pasqua trekking in Provenza, nel 
Parco del Luberon (20-25/4); itinerari 
neirisola di Madeira, Portogallo 
(22/4-1/5); un'insolita variante della 
Via dei Monti Larìanì (23-25J4); infine 
sentieri a picco suil mare in Costa 
Azzurra (29/4-1/5). 

La redazione cui si deve la compilaziotìe di questa rubrica gratuita a! servizio 
e nell'interesse dei lettori raccomanda caldamente di mandare annunci tele­
grafici che contengano notizie e non generiche promozioni. I testi devono arri­
vare in redazione almeno quattro settimane prima della data di uscita pena la 
non pubblicazione e saranno pubblicati compatìbilmente con lo spazio. 
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I l  H ^ Accompagnatore di Alpinismo 
• H  giovanile deve garantire la mas­
sima sicurezza dei giovani a lui affidati 
anche nel caso in cui, per motivi impre­
visti, improvvisi e non voluti, nel corso 
dell'attività condotta dovesse venire a 
trovarsi in situazioni oggettivamente 
pericolose che richiedono provvedimenti 
superiori alla normalità. Questa conside­
razione, oltre a essere dettata dal buon 
senso, è altresì specificata dall'articolo 3 
lettera a) del nostro Regolamento, dove 
le capacità tecnico-alpinistiché dell 'Ac­
compagnatore sono definite «tali da  
garantire la massima sicurezza in monta­
gna anche in situazioni di emergenza». 
E indubbio che le  capacità siano stretta­
mente dipendenti e correlate sia all'espe­
rienza maturata dall 'Accompagnatore 
nell'ambiente montano, sia alle cono­
scenze ed alle abilità da lui acquisite non 
solo nei momenti dedicati alla formazio­
ne, ma soprattutto 
durante la pràtica 
dell 'alpinismo «in 
ogni sua manifesta­
zione» (definizione 
statutaria). 
Appare pertanto evi­
dente che ciascuno 
possiede un proprio 
grado di conoscen­
ze, esperienze, capa­
cità e abilità, che lo 
diversificano dagli 
altri. Questo è tanto 
più logico ritenere 
che accada in qual­
siasi ambito dove 
sia contemplata l'assegnazione di una 
valutazione, per i componenti di un insie­
me di persone destinate ad un  incarico sia 
tecnico che didattico. Per appartenere a 
determinati gruppi, importante sarà quin­

dell Accompagnatore 
Al primo posto la sicurezza dei gruppo 
Limiti tecnici e qualità dell'Accompagnatore di Alpinismo giovanile: su questo 
tema si è espresso Piero Bordo, ex presidente dell'Otp AG LPV, al 6° Congresso 
nazionale degli Accompagnatori giovanili svoltosi a Verbania il 14 novembre. 
Pubblichiamo la relazione che cortesemente Bordo ci ha fornito. 

di stabilire il livello minimo d'ingresso. Il 
Progetto Educativo del CAI  recita: «Le 
attività proprie dell'Alpinismo giovanile 
non possono prescindere dall'escursioni­
smo di montagna che deve essere l'atti­
vità prevalente»; poi aggiunge che l ' é -
scursionismo «deve però essere affianca­

to da, esperienze 

Le capacità 

sono definite aiVArt. 

dei Regolamento 

taii da assicurare la 

massima sicurezza 

anctte in condizioni 

di emergenza 

I nelle altre attività». 
I Di seguito, elencan-
i done alcune, mette 
I sullo stesso piano le 
I attività ludico-
1 didattiche con le  
I ricerche naturalisti-
I che, con le sernplici 
I ascensioni, con le 
I arrampicate e con le 
I altre attività con­
fi template dall 'arti-
j colo 1 del Regola-
I mento generale. 

Il nostro Progetto 
• Educativo pertanto 

impone di fare attività escursionistica, 
ma  lascia la libertà di scelta per quanto 
riguarda le  attività integrative. Sarà l ' o ­
culatezza dell'Accompagnatore ad indi­
rizzarlo v6rso l'effettuazione di attività 

Milano; corso per operatori siaciologici 
Come proann'incuto sullo Scaiporto i, Scrv?i'j G'scioiogicn lombaido (SGL,' 
organizza un corsj di iiq .àiifica^ione pe- operalori glacioloqiu Lo scotio dell'i-
niziptna, realizzala con il supporto ìog,s*ico del CAI Cciitraie. e queUo d- un 
aggiorna'nsnir, metodotogicn. tia loltro, le fej.oni titìilennno d' foio<.snoqraur, 
conipi'tonzzatd, d. n'VQhaia applicata all'amoita glacdle e della eiaborjziono e 
presenia/iono dei dati di campagna (an^he in inter"et- •joUeitmo nichsiic sulie 
condmom di innovanifnto ir^ alta quota) Il corf-o tbtiniiìe'ii ror tin esa'ne tinaie 
m CUI l'operatr.'c peti a e'iprntcre lo prop'-e cripacna di dnaiisi delia fenomono-
logitì glaciale Ribpei'o al pi'^Ct'dentJ avviso si c oniuniceino le sfguanti vana-
zioni di progiammu per la copt^-^wa deii" ',puse ifiativi al matonaie riiaaiOco e 
pievista una quoti di isjnziore rU f 20,000 Le lezioni, in rumerò di 2, ii SJOI-
gcianno praso la S -de Cannale del CAI (Milano, v;- Petrella 19) venerdì 31 
,narzo e venerdì 7 aprile ore 23.46 Al momento la srssiono estiva MII canipo 
non e ptevfita l'iruziutiva essrrzid'mtmc r'v,)lt3 agli operatuii c,ia atti./! e apei-
ta a tutti I SOCI dei CAI interessati. Informazioni e iscrizioni telefonando ai nume­
ri OZ 4159108 e OP 4^36691. o irviMido massaggi e-mail a HYFFRLINK mailto' 
antonio gailuccIO'libero't antPn>o.<;ahuccio ' librm it e H/PERLINK maiitc. 
galluc 1 tisc-'lintT it, gdllhc c tiscafinoi it 

che lo vedano sempre sopra i propri limi­
ti, ossia in grado d i  padroneggiare ogni 
situazione per garantire la sicurezza del 
gruppo da lui guidato. 
All'Accompagnatore di Alpinismo gio­
vanile non è negata la possibilità di con­
durre i giovani in vetta ad un quattromi­

la, magari risalendo un ghiacciaio, così 
come gli è permesso di farli scendere 
negli abissi delle grotte. L'Accompagna­
tore può esercitare tali attività integrative 
se le sue esperienze, conoscenze, capa­
cità ed abilità sono tali da consentirgli di 
garantire la sicurezza dei giovani durante 
lo svolgimento dell'attività, anche in 
situazioni di emergenza. 
In definitiva, l'Accompagnatore può, ma  
non. . .  deve; nessuna norma lo obbliga in 
tal senso! Per  rimanere agli esempi prima 
esposti, l 'Accompagnatore che ritenga di 
non essere in grado di garantire la sicu­
rezza degli accompagnati all'interno di 
una grotta o nell'attraversamento di un 
ghiacciaio non ci andrà! Opterà per altre 
attività integrative che lo vedano esperto, 
capace, abile. 
Dopo le esperienze degli ultimi Corsi di 
formazione degli Accompagnatori  di 
Alpinismo giovanile, in particolare del 
Conegno LPV, sembra ormai accettato 
che il limite d'ingresso per l 'Accompa­
gnatore debba individuarsi nel possesso 
sia di capacità tecniche riconducibili al 
2° grado delle difficoltà alpinistiché, rite­
nendo tali Capacità sufficienti per garan­
tire la sicurezza anche in casi di enier-
genza ai giovani accompagnati su sentie­
ri; sia nella capacità di camminare e di 
condurre gruppi giovanili su terreni inne­
vati, per la  necessità di prevedere l 'even­
tualità che una nevicata improvvisa e 
imprevista possa venire a complicare, ad 
esempio, il rientro a valle da un rifugio. 
In conclusione è questo il minimo comu­
ne formativo che un aspirante Accompa­
gnatore deve dimostrare di avere e che 
l'Accompagnatore di Alpinismo giovani­
le deve curare di mantenere. 

Piero Bordo 
Anag Sezione Ligure 

Ex presidente OTP AG LPV 
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Guido Rodolfo, 
il CAI nel  cuore 
"Quanti problemi haisaputorisolvere!" 

Sulla scomparsa di Guido Rodolfo^ già presidente del Collegio dei revisori del 
Club Alpino Italiano e del Film/estivai di Trento, il Consigliere centrale Antonio 
Salvi così si è espresso, tratteggiando la personalità dell'illustre socio in occasione 
della riunione del Consiglio centrale svoltasi a Milano il 22 gennaio. 

Quando il Presidente generale mi ha sidente». II tuo momento di gloria è stato 
telefonato per dirmi che Guido Rodolfo quando era ministro del Tesoro Pandolfi, 
«era andato avanti», mi  è venuto un  che avevi conosciuto a Gressonéy duran-
groppo in gola ricordando che in quel te le vacanze estive, grazie al quale, e 
lontano 1976, quando venni eletto consi- grazie alla tua perseveranza, hai risolto 
gliere del CAI a Firenze, fu  lui il primo a tanti problemi che assillavano il CAI. 
venirmi incontro e ad abbracciarmi per L'ultima volta che ti vidi f u  quattro anni 
darmi il benvenuto. Quell'abbraccio non fa, al Filmfestival di Trento, Ora che non 
l 'ho più dimenticato e da  allora c ' è  stata sei più tra noi mi  senabra di vederti, lassù, 
tra noi una cordiale amicizia. mostrare ai soci che ti hanno preceduto la  
Guido Rodolfo nasce a Vigevano nel tua tessera del CAI con 85 bollini, tanto 
1901 e fin da giovanissimo frequenta la  che avevi dovuto incollarci sopra un 
montagna diventando socio della Sezio- foglietto supplementare per poterceli far 
ne universitaria del CAI Monza nel '15 e stare tutti, di cui andavi tanto fiero. L a  
socio vitalizio nel '20. Presidente per foto era quella di un dottor Rodolfo con 
innumerevoli anni della Sezione di Vige- la faccetta imberbe di un  ragazzino quat-
vano, è stato ideatore, e realizzatore della tordicenne. Con te  il CAI perde un uomo 
trasformazione di un vecchio albergo onesto, competente, attento e di grande 
nell'attuale Rifugio Città di Vigevano al disponibilità, e per queste tue doti ti deve 
Col d'Olen. Nell'ambito del sodalizio immensa gratitudine. Gli amici che ti 
centrale ha ricoperto numerosi incarichi hanno sempre apprezzato non ti dimenti-
di rilievo; membro della Commissione cheranno mai. 
nazionale Attendamenti e Campeggi nel Antonio Salvi 
1953, revisore centrale dei conti nel  Consigliere centrale 
1966, presidente dello stesso collegio dal 
1972 al 1985, presidente del collegio dei 
revisori del Filmfestival di Trento. Buon 
alpinista e fino a tarda età ottimo escur­
sionista, rappresenta alla perfezione 
r«uomo-CAI», avendo dedicato al CAI 
tutto il suo tempo libero e la  sua espe­
rienza di commercialista, tanto da  meri­
tare una medaglia d 'oro del CAI Berga­
m o  e in seguito una del CAI Centrale e 
una del CAI Lombardo. Numerose infat­
ti sono state le sezioni che si sono giova­
te della sua disponibilità per risolvere 
problemi di natura finanziaria, e frequen­
ti sono stati, a vantaggio del CAI, i suoi 
approcci con ministeri ed enti pubblici. 
Per molti di noi, caro Guido, tu eri sem­
plicemente «Rodolfo», per altri eri il 
«dottor Rodolfo», ed eri così popolare 
che il giorno dell'assemblea dei delegati 
veniva chiamato il «Rodolfo's day»! In 
consiglio leggevi la relazione dei reviso­
ri dei conti con una voce monotona che 
la rendeva ancora più noiosa, ma  poi 
spiegavi tutto con chiarezza, soprattutto 
le cose spiacevoli perché «...tanto le  cose 
piacevoli», dicevi, «le ha  già dette il  pre-

N S n o  C o r r à  
' i.ina portond aecisa, "'je non molla-
ifj fincho non veviva rcggiutito lo 
acono, sia rhc l'obii-'ttivo fnsse di t'oo 
piofcjsiona'c oiìpuro iira ^Qfta-
Co'ii Robuto Ch^lo, preciiierì^e iella 
Soriane di Belkmo, /la iicordato il sho 
piociO'^rtssoiG Nino Co'M. scompa'--
«•o <n diccmhrc Noi *99?, in occasio 
ne dei cpnfent'/jo dot si,dàiizio Cetra 
Pia si^fo '1 coofcfimniurp di una saie 
di mdinifostaznni ti a cu, I Ass'^n.bloj 
nazioha-p doi ncleprìti Con Gabiialo 
Arrìgoni era stato inoltre II motore d# 
uno uci primi i on^eqm .nterìpzicnnli 
di chsoccono in momaqna ciyù"u-
iTafo nel >992 con '/ sup­
porto del Soccorso alpino. Laureatom 
in in'jpgnena j hnacvn Co"'a f ststo 
conto diligente della Sip testimone 
dirntto dell allui/icnc del 1966 no! Bel­
lunese e del terremoto In Friuli diecm 
anni dopo: ttaglchei emergenze in cum 
w J ai vitale 'mporljma il tepido, ipri-
st.no delio ccmiinic,.woiv 

• —  

^ TREKKING 

• Langtang (Nepal) un i t inerario poco  impe­
gnativo pe r  un pr imo con ta t to  con l'Himalaya, le s u e  
g e n t i  e (a sempre  a t t r a e n t e  Kathmandù, 9 - 2 5 apri le,  

• Sikkìm (India) mistici monaster i ,  orchidee e 
rododendri  in f iore dominat i  dal Kanchenjunga 8 S S 6  
w la t e r i a  m o n t a g n a  del p iane ta ,  9 - 2 5  apr i l e .  

• Sardegna Selvaggio Blu u n  i t inerario super ­
b o  n o n facile m a  d i be l l ewa  e s t r e m a  e d i g rande  
soddisfazione. 2 6 / 5 - 4 / 6 .  

• Sardegna Barbagia trek nel cuore dell 'iso­
l a  at t raverso vestigia archeologiche e gioielli n a t u r a ­
listici. 2 1 - 2 9 / 4 .  

• Sardegna Su Gorropu c a n / o n i n g  e d  a l t ro  tra 
le più spettacolari  gole i ta l iane.  2 3 - 2 9 / 4 .  

• Sardegna barcatrek l a b a r c a  a vela,  l a  cos ta  
più selvaggia de l Mediterraneo e un 'escursione a piedi 
al g iorno.  9 - 1 8 / 6 .  

• Perù Cordillera Huayauash u n  incredibile 
anello d a  LIamac a t t raverso  le valli ai piedi di Iri-
shanca,  Siula Grande,  Rondoy e Ferupaia con Passi 
f ino a 5 0 0 0  m .  5 - 2 5 / 6 .  

^ a r r a m p i c a m  s p o r t i v a  

• Verdon da l  d a  iti su . Arrampicate nel r inomato  
canyon provenzale sulla roccia più bella del mondo .  
15-17 /5 .  

• Sardegna Sailing & Climbing u n a  crociera 
a vela t r a  le più belle falesie dell'isola (Golfo di Oro-

je i ) .  2 - l l / é .  • ' 

% s p e d i z i o n i  

• Nevado Huascaran 6768 m (Perù) un  
t r ek  poco b a t t u t o  a t t raverso  la Quebrada  Ulta, le sali­
t e  di Yanayacu 50'M)-m, Yshinca S 5 3 0  m e Toellaraju 
6 0 3 2  m come accl imatamento,  sono l ' an t icamera  alla 
sa l i ta  alla c ima più a l t a  del Perù nel cuore della Cor­
dillera S l a n c i  2 4  giugno - 19 luglio. 

^ t o u r  a l p i n i  

• M. Rosa, M. Bianco, Bernina, Cervino 
dal t rekking all 'alpinismo con i nostri  collaudati  pro­
g r a m m i  estivi. 

% v i a g g i  (TREKKING ErAl^PlNISMO) 

• Tibet, Lhasa+Mt. Kajjash 2 5 / 8 - 1 7 / 9 .  
Rolwaling e Parchamo Peak 6270 m 
3 0 / 9 - 2 4 / 1 0 .  Giro dell'Anapurna 2 8 / 1 0 -
17 /11 .  Monasteri del Khumbu e Yoga 
(festival buddis ta  Mani Rjmbu)  l - l 7 / I I . S e i  diver­
si itinerari in Pagagonia d icembre/gennaio .  

m a r c h i a l o  c o m i n e t t i *  
Còrvara • Alta Badia 

c r i s t i a n o  d e  u s i  
Coli. Guide Alpine Toscana 

Richiedete il Catalogo Generale 2 0 0 0 e le  sche­
d e  dettagliate delle proposte che  vorreste cono­

scere  a fondo presso il nostro nuovo recapito 
PIccapietra Piazza Viaggi 

Tour Operator 
tel. 0 1 0 / 5 9 3 5 3 4  r . a .  f a x 0 1 0 / 5 4 5 1 0 1 4  

g u i d e s t a r t r e k @ h o t m a i l . c o m   
h t tp / / t r ipod .com/comine t t i  
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G, .I..B ..C .Q .L..A..RJ 

Assemblea: i delegati 
sezione per sezione 
/ nominativi vanno comunicati entro ii 12/4 

SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 3/2000 
Oggiettò: Assemblea del Delegati 2000 
(Como) . 
A tutte le Sezioni 
Si cornunica che la prossima Assemblea dei 
Delegati si terrà a Como domenica 21 maggio 
2000. . , 
Ir) base allà consistenza numerica dei Soci al 
31.12.1999, i Delegati delie singole Sezioni 
sono nel numerò: indicato In questa pagina 
(compreso il Presidente). 
Si: invita a voier comunicare entro il 
12.04.2000 i nominàtivi dei Delegati per le 
Assemblée generali in rappresentanza della 
Sezione^ allo scopo- di consentire la precisa 
compilazione'degli àpposlti registri ed evitare 
perdite di tempo O'contestazióni ai banchi di 
vél-lflca nei giorno dell'Assemblea. 
L'Organizzazione centrate prowederà come 
di consueto a trasmettere per tempo alle sin­
gole Sezioni 11 modulo per i Delegati e per 
eventuali deleghe (nel quantitativo corrispon­
dente al numero del Delegati). Come è noto i 
moduli di cui. trattasi dovranno essere presen­
tati, regolarmente e chiaramente compilati, 
alia convalida della Commissione per là verifi­
ca dei poteri ii giorno dell'Assemblea. 

Milano, 7 febbraio 2000 
Il Segretario generale 

(f.to Angelo Brambilla) 

Convegno LPV 
Acqui Terme ! - Ala di Stura 1 - Aiba 1 -
Albenga 1 - Alessandria 1 - Almese 1 - Alpl-
gnano 1 - Altare 1 - Aosta 3 - Arona 2 - Asti 1 
- Bardonecchia 1 - Barge 1 - Baveno 1 - Biel­
la 5 - Bordighera 1 - Borgomanero 1 - Bra 1 -
Bussolèno 1 - Casale Monferrato 1 - Caselle 
Torinese 1 - Cavour 1 - Ceva 1 - Chatillon 1 -
Chiàvari 2 - Chiomonte 1 - Chivasso 2 - Cirie' 
1 - Coazze 1 - Gumlana 1 - Cuneo 5 - Cuor-
gne' T - Domodossola 2 - Finale Ligure 1 -
Fórmazza 1 - Forno Canavese 1 - Possano 1 
- Garessio 1 - Genova-Ligure 7 - Giaveno 1 -
Gozzano 1 - Gravellona Toce 1 - Gressoney 1 
- Imperia 1- - Ivrea 2 -  La Spezia 1 - Lanzo T. 
2 - Leini' 1 - Loano 1 -  Macugnaga 2 - Mqn-
calleri 1 - Mondovi' 2 - Mosso S.Maria 1 -
Novara 3 - Novi Ligure 1 - Omegna 1 - Orbas-
sano 1 - Ormea 1 - Ovada 1 - Pallanza 1 -
Peveragno 1 - Pianezza 1 --Piedimulera 1 -
Pinasca'1 - Plnerolo 2 - Pino Torinese 1 - Rac-
conlgi 1 - Rapallo 1 - Rivarolo Canavese 1 -
Rivoli 1 - S,Salvatore Monferrato 1 - Saluzzo 3 • 
- Sanremo 1 - Sarzana 2 - Savigliano 1 -
Savona 2 - Stresa 1 -'Susa 1 - Tprino 6 - Torre 
Penice 2 - Tortona 1 - Trivero 1 - U.G.'E.T. Tori­
n o ?  - U.L.E, Genova 4 - Val delia Torre 1 -
Valenza Po 1 - Vàlgèrmanasca 1 - Valle Vigez-
zo 1 - Valsessera 1 - Varallo Sesia 6.- Varaz-
ze 1 - Varzo- I - Venai-ia Reale 1 - Ventimiglia 
1. - Verbania 1 - Vercelli 2 Verres t - VIgone 
1 - Viliadossola 3 - Volpiano 1. 

Convegno Lombardo 
Abbiategrasso 1 - Aiblate 1 - Aprica 1 - Asso 1 
- Barlassina 1 - Barzano': 1 - Sellano 1 - Ber­
gamo 23 - Besana Brianza T - B'esozzo Supe­
riore 1 - Boffalorà Ticino 1 - Bollate 1 - Bormio 
1 - Borno 1 - Bovegno 1 - Bovisio Masciago 1 
- Bozzolo T -Breno 1 - Brescia 11 - Brugherio 
1 - Busto Arsizio 1 - Cablate 1 - Calco 1 -
Calolziocorte 2 - Cantu' 1 - Canzo 1 - Caplago 
Intimiano 1 - Carate Brianza 1 - CarnagC 1 -
Casilno d'Erba 1 - Cassano d'Adda 1 - Castel-
ianza-l - Castiglione Stiviere 1 - Cedegolo 2 -
Cermenate 1 - Cernusco S\N 1 Cesano 
Maderno 1 - Chiari 1 - Chiavenna 1 - Chiesa 
Valmalehco 1 - Glnisello Balsamo 1 - elusone 
3 - Coccagiio 1 - Codogno 1 - Colico 1 - Coio-
gno Monzese 1 - Como 4 - Concorezzo 1 -
Corbetta 1 «Corslco 1, - Crema 1-Cremona 1 
- Dervic 1 - Desénzano 1 - Desio 1 - Dongo 1 
- Edolò 1 - Erba 1 - Fino Mornasco 1 - Galla-

rate. 2 - Garbagnate 1 - Gardone Vaitrompia 3 
- Gavirate 1 - Germignaga 1 - Giussaho 1 -
Gorgonzola i - Gorla Minore 1 - introbio 1 -
Inverigo r - Inveruno 1 - Inzago 1 - Laveno 
Mombeiio 1 - Lecco 8 - Legnano 2 - Ossone 1 
- Livigno 1 - Lodi 1 - Lovere 3 - Luino 1 -
Macherlo 1 - Madesimo 1 - Magenta 1 - Mal­
nate 1 - Mandello Larlo 1 - Mantova 2 - Maria­
no Comense 1 - Meda 1 - Melegnano 1 -
Meteo 1 - Menaggio 1 - Merate 1 - Merone 1 -
Milano 20 - Molteno 1 - Moltrasio 1 - Monte-
vecchia 1 - Monza 3 - Morbegno 1 - Mortara 1 
- Nervlano 1 - Novate Mazzola t - Nóvate Mila­
nese 1 - Olgiate Olona 1 - Ostiglia 1 - Paderno 
Dugnano 1 - Paiazzolo sull'Ogllo 1 - Parabiago 
1 - Pavia 2 - Pezzo Ponte di Legno 1 - Piazza 
Brembana 1 - Promana 1 - Rho 1 - Romano di 
Lombardia ,1 - Rovagnate 1 - Rovato 1 -
S.E.M. Milano 2 - Salo' 1 - Saronno 2 - Sere-
gno 1 - Sesto Calende 1 - Sesto S.Giovanni 1 
- Seveso S.Pietro 1 - Somma Lombardo 1 -
Sondalo i - Sondrio 3 - Sovico 1 - Tradate 1 -
Treviglio 1 - Vaifurva 1 - Valle Intelvi 1 - Valma-
drera.1 - Varese 5 - Vedano al Lambro 1 -
Vedano/Olona. T - Vigevano 2 - VIilasanta 1 -
Vimercate 2 - Voghera 1. 

Convegno TAA 
Appiano 1 - Bolzano 3 - Brennero 1 - Bressa­
none t - Bronzolo 1 - Brunico 1 - Chiusa T -
Egna 1 - Fortezza 1 - Laives 1 - Merano, 2 -
S.A.T. 41 - Salerno 1 - Vài Badia 2 - Vaigar-
dena 1 - Vipiteno 1. 

Convegno VFG 
Adria 1 - Agordo 2 - Arzignano 1 - Asiago 1 -
Auronzo 1 - Bassano del Grappa 4 - Belluno 
3 - Boscochiesanuova t - Calalzo di Cadore 
1 - Camposampiero 1 - Castelfranco Veneto 
2 - Chioggla 1 - Clmolais 1 - Cittadella 1 -
Cividale del Friuli 2 - Claut 1 - Conegliano 3 -
cortina d'Ampezzo 2 - bolo 1 - Domeggedi 
Cadore 1 - Dueville 1 - Este 1 Feltre 4 -
Fiamme Gialle 1 - Fiume 1 - Forni Avoltri 1 -
Forni di Sopra 1 - Gemonadel Friuli 1 - Gori­
zia 3 - Llvinaiiongc 1 - Longarone 1 -, Lonigo 
1 - Lorenzago 1 - Lozzo di Cadore 1 - Malo 1 
- Manlago 1 - Manzano 1 Marostica 2 -
Mestre 5 - Mirano 2 - IVIoggio Udinese 1 -
Monfaicone 1 - Montebello Vicentino 1 - Mon-
tebelluna 3 - Montecchio Maggiore 2 - Motta 
di Livenza 1 - Oderzo 1 - Padova 6 - Pieve di 
Cadore 1 - Pieve di Soiigo 1 - Ponte di, 
Piave/Salgareda 1 - Pontebba .1 - Pordenone 
3 - Portogruaro 1 - Ravascietto t - ,  Recoaro 
Terme 1 - Rovigo 1 - S.Bonifacio 1 - S.Dona' 
di Piave 1 - S.Pietro in Cariano 1 - S;Vito al 
Tagliamento T -  S.Vito di. Cadore 1 - Bacile 1 
- Sappada 1 - Schio 4 - Spllimbergo 1 - Spre-
siano 1 - Tarvisio 1 - Thiene 3 - Tolmezzo 2 -
Trecenta 1 -Tregnago 1 - Treviso 3 - Trieste 
SAG 5 - Udine SAF 6 - Valcomelico 1 - Valda-
gno 3 - Valle Zpidana 1 - Venezia 3 - Verona 8 
- Vicenza 4 - Vigo di Cadore 1 - Vittorio Vene­
to 3 - XXX Ottobre 5, 

Convegno TER 
Arezzo 1 - Argenta 1 - Barga T - Bologna 4 -
Carpi 2 - Carrara T - Castelfranco Emilia 1 -
Castelnovo ne' Monti 1 - Castelnuovo Garfa-
gnana 1 - Cesena 1 - Faenza 2 - Ferrara 4 -

Firenze 6 - Flvizzano 1 - Forlì' 1 - Forte del 
Marmi 1 - Grosseto 1 - Imola 2 - Livorno 1 -
Lucca 1 - Maresca 1 - Massa 1 - Modena 3 -
Parma 3 - Piacenza 2 - Pietrasanta 1 - Pisa 1 
- Pistoia 1 - Pontremoli 1 - PorrettaTerme 1 -
Prato 4 - Ravenna 1 - Reggio Emilia 4 - Rimi-
ni 1 - Sansepolcro 1 - Sassuolo 1 - Sesto Fio­
rentino 1 - Slena 1 - Valdarno Inferiore 1 - Val-
darno Superiore 1 - Viareggio 1. 

Convegno CMI 
Acireale 1 - Alatri 1 - Amandola 1 - Amatrice 
1 - Ancona 1 - Ascoli Piceno 1 - Atessa 1 -
Avellino 1 - Avezzano 1 - Bari 1 - Belpasso 1 
- Cagliari 1 - Camerino 1 - Campobasso 1 -
Caserta 1 - Cassino 1 - Castel di Sangro 1 -
Castelli 1 - Castrovillari 1 - Catania 1 - Catan­
zaro 1 - Cava dei Tirreni 1 - Chieti 1 - Città' di 
Castello 1 - Civitella Roveto 1 - Colleferro 1 -
Cosenza 1 - Esperla 1 - Fabriano 1 - Fara 
S.Martino T - Farindola 1 - Fermo 1 - Foligno 
1; - Frascati 1 - Fresinone .1 - Gallinaro Val 
Cpmino 1 - Giarre 1 - Gioia dei Colle 1 - Gual­
do Tadino 1 - Guardiagrele ,1 - Gubbio 1 -
Isernia 1 - Isola del Gran Sasso 1 - Jesi .1 -
UAquila 2 - Lagonegro T - Lanciano 1 - Lati­
na 1 - Linguaglossa t - Long! 1 - Macerata 1 
- Messina 1 - Napoli 1 - Nuoro 1 - Ortona 1 -
Palermo 1 - Paiestrina 1 - Penne 1 - Perugia 
1 - Pesaro 1 - Pescara 1 - Pescasseroli 1 -
Petraiia Sottana 1 - Pollzzi Generosa 1 -
Popoli 1 - Potenza 1 - Ragusa 1 - Reggio 
Calabria 1 - Rieti 1 - Rocca di Cambio 1 -
Rocca di Mezzo 1 - Roma 4 - S.Benedetto 
Tronto 1 - S.Severino Marche 1 - Salerno 1 -
Sarnano 1 - Senigallia 1 - Siracusa,1. - Sora 1 
- Spoleto 1 - Sulmona 1 - Teramo 1 - Terni 1 
- Tivoli 1 - Vasto 1 - Viterbo 1. 

Sezioni nazionali 
AGAI2-CAAI1 ,  

COMMISSIONE NAZIONA­
LE SCUOLE DI ALPINISMO 
E SCI ALPINISMO 
Circolare n. 4/2000 
Oggetto: Aggiornamenti per Istruttori Nazio­
nali 
A tutt i  gli istruttori Nazionali 
A seguito delia delibera del 20 novembre 99, 
la Commissione Nazionale Scuole di Alpini­
smo e Sci Alpinismo, con la collaborazione 
delle Scuole Centrali, istituisce per l'anno 
2Ò00 gii aggiornamenti per istruttori Nazionali 
secondo io schema sotto organizzativo pub­
blicato nella pagina a fianco. 
In base alia delibera di Commissione, ed' i 
regolamenti vigenti, sono esclusi dalfobbligo 
di presenziare agli aggiornamenti tutti gli 
istruttori Nazionali appartenenti alle Scuole 
Centrali e Regionali, gli INA e gli lAL nominati 
al corsi del 98 e gli INSA nominati al corso del 
99, 
Tutti gli Istruttori tenuti a frequentare gli aggior­
namenti potranno scegliere data e luogo del­
l'aggiornamento indipendentemente dal con­
vegno di appartenenza. 
Dovranno però necessariamente provvedere 
a segnalare la propria adesione entro 1 termini 
sopra indicati alla Segreteria delia CNSASA 
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specificando se intendono usufruire di vitto ed 
aiioggio utiiizzando il modulo apposito. 
Gli istruttori saranno tenuti a presentarsi con 
tuutto l'equipaggiamento alpinistico necessa­
rio da ghiaccio e roccia (ad esclusione degli 
sci) in quanto saranno oggetto di aggiorna­
mento le manovre contenute nella dispensa 
preparata dalle Scuole Centrali ed inviata dalia 
Commissione Nazionale prima di Natale. Gii 
lAL saranno tenuti a presentarsi solo alla 
prima delie due giornate previste in ciascun 

Infine va ricordato che i partecipanti ah Corso 
troveranno i r  materiale fondamentale per la, 
propria preparazione nei manuali tecnici editii 
dalla CNSASA quali Tecnica di roccia e Tecni­
ca di ghiaccio. Eventuali altri manuali per la 
preparazione all'esame culturale verranno 
spediti 0 consigliati al candiddati con la 
comunicazione dell'ammissione ai corso. 
Ammissione al corso. Sono invitati a parte­
cipare al Corso gli alpinisti, soci del Club Alpi­
no italiano, che abbiano compiuto almeno 

raduno in quanto dovranno frequentare il sólo 23" anno di-età-alio scadere del 2000 e che 
aggiornamento relativo alle tecniche di roccia. 

Milano, 7 febbraio 2000 
Il Presidente 

(f.to Luciano Bosso) 

COMMISSIONE NAZIONA­
LE SCUOLE DI ALPINISMO 
E SCI ALPINISMO 
Circolare n. 5/2000 
Oggetto; XXXI Corso per Istruttori Nazionali 
di Alpinismo 
A tutte le Sezioni 
Sede e durata. 11 corso-esame si svolgerà dal 
26 giugno all'1 luglio e dal 30 settembre al 7 
ottobre 2000 e si articolerà in due moduli: il 
primo sarà relativo alle tecniche, di ghiaccio e 
si svolgerà nei gruppo Ortles-Cevedaie con 
base a Solda; il secondo in Sardegna in con­
comitanza col corso lAL, verterà sulla parte 
relativa alle tecniche di roccia. 
Durante l'uno e l'altro modulo verranno 
approfonditi alcuni argomenti che sono mate­
ria di Insegnamento nelle scuole di alpinismo 
e sui quali i candidati dovranno sostenere la 
prova culturale. Eventuali variazioni di pro­
gramma saranno tempestivamente comuni­
cate a coloro le cui domande di partecipazio- ' 
ne siano state favorevolmente accolte, 
Direzione e istruttori. La Direzione del Corso 
è stata affidata, per la parte ghiaccio all'INA 
Carlo Barbolini e, per la parte roccia 
all'lNA/lAL Fabrizio Antonloll. 11 corpo istrutto­
ri, in numero adeguato alle specifiche esigen­
ze, sarà formato da INA della Scuola Centra­
le di Alpinismo. 
Finalità del corso. Il raggiungimento del tito­
lo di Istruttore Nazionale di Alpinismo non 
costituisce solo II coronamento di una impor­
tante carriera alpinistica, ma implica - oltre alia 
volontaristica disponibilità all'insegnamento, 
anche una continua attività che dovrà essere 
segnalata sull'apposito libretto vidimato ogni 
tre anni dalla Commissione Nazionale. 
Ne consegue che, oltre a quella alpinistica, l'I­
struttore Nazionale di Alpinismo dovrà Impe­
gnarsi a svolgere attività didattica presso la 
scuole di alpinismo del CAI e a collaborare 
alle altre Iniziative didattiche previste dalia 
Commissione Nazionale. Ai candidati 
ammessi verranno richieste quelle prestazioni 
alpinistiche, tecniche, didattiche e culturali già 
previste nel regolamento per 1 corsi INA. 

siano In possesso del titolo di Istruttore di 
Alpinismo o Istruttore Nazionale di Sci-Alplni-
smo 0 Istruttore di Arrampicata Ubera. I can­
didati INSA dovranno frequentare solo il 
modulo relativo alla trattazione delle tecniche 
di roccia e in deroga al regolamento per i corsi 
INA, qui allegato, l'Istruttore di Arrampicata 
Ubera dovrà frequentare l'intero Corso.* 
Per la partecipazione al Corso ogni candltato 
dovrà presentare domanda in duplice copia, 
sull'apposito modulo, cui allegherà: a) due 
fotografie formato tessera,- b) ricevuta della 
prima quota versata, c) curriculum alpinistico e 
didattico, controfirmato dal Direttore della 
Scuola di appartenenza e dal Presidente di 
Sezione. Le due domande di ammissione 
dovranno pervenire, a mezzo raccomandata, 
rispettivamente a: Segreteria della Commissio­
ne Nazionale delle Scuole di Alpinismo (all'at­
tenzione del Slg. Paolo Veronelli), sede legale 
CAI, via Petrella, 19- 20124 Milano (una copia) 
Commissione Regionale Scuole di Alpinismo di 
appartenenza del candidato (una copia). 
Si precisa che non verranno prese in conside­
razione le domande del candidati I cui reqtjlsl-
ti non siano rigorosamente presentati secon­
do le modalità di compilazione prescritte e 
con la massima chiarezza. Poiché il termine 
ultimo per la presentazione delle domande è 
fissato entro e non oltre il 30 anrile 2000. le 
eventuali domande in arrivo dopo tale data 
non verranno prese In considerazione. 
La Commissione esaminatrice, sentito il pare­
re delle Commissioni Regionali, si risen/a di 
effettuare la scelta dei candidati In primis sulla 
base dei requisiti previsti come indispensabili, 
poi su una scala di priorità, ivi compresa quel­
la della necessità delle varie Scuole o Sezioni. 
Quota di partecipazione. È stabilita in 
L 150.000 e dovrà essere versata con le 
seguenti modalità: L. 50.000 quale quota di 
Iscrizione da versare mediante conto corrente 
postale n. 15200207 intestato a Club Alpino 
italiano, via Petrella, 19 - 20124 Milano (speci­
ficare con chiarezza la causale del versamento) 
di oui dovrà essere allegata copia alla doman­
da. L. 100,000 che verseranno I candidati le 
cui domande verranno accolte, secondo 
modalità successivamente loro comunicate. 
In caso di mancata accettazione al Corso la 
quota di L, 50.000 verrà restituita per intero 
all'interessato; qualora, invece, si tratti di man­
cata partecipazione di un candidato già accet­

A g g i o r n a m e n t i  p e r  i s t r u t t o r i  n a z i o n a l i  I N A ,  I N S A  e l A L  

Area Data Località Responsabili Ora e luogo di ritrovo Prenotazione 
Lomb. 11/3-12/3 Grigne Mandelll-Panza 9 del 11/3 

Casa Guide Introblo 
entro l'1/3 

LPV 18-19/3 Sbarua Sant'Unione-Zucchl 10 del 18/3 
Rif. Melano 

entro l'1/3 

CMI-TER 1-2/4 San Marino Di Glosaffatte-MelchiorrI 10 del 1/4 S. Marino 
Park 7 
P.za Cava degli Umbri 

entro l'1/3 

VFG-TAA 1-2/4 Arco-Marmolada Giacomoni-Alessandrini 8,30 Piscina di Arco entrol'1/3 

LPV 14-15/10 Monte Bianco Alfonsl-IVlattio 7,30 Piazz, sott. 
funivia M. Bianco 

entro l'1/7 

VFG-TAA 10-15/10 Arco-Marmolada Glacomonl-Alessandrinl 8,30 Piscina di Arco entro r i / 7  

Lomb. 21-22/10 Val Malenco Croci-Panza 9 del 21/10 Rif, Porro-Gerli entro ì'1/7 

tato, iarquotaigiobaie versata verrà restituita 
trattenendo L. 50,000 per le spese organizza­
tive. Saranno a carico 'dei partecipanti al Corso 
tutte le spese di vitto e alloggio. J , candidati 
ammessi riceveranno .immediata comunica­
zione dalla: Commissione unitamente al mate­
riale didattico e sr presenteranno al Corso 
muniti di certificato ; medico di idoneità fisica 
all'attività sportiva a livello non.agonistico. , 
Equipaggiamento e materiale individuale. 
Gli: allievi dei Corso dovranno presentarsi 
muniti di: - equipaggiamento completo da alta 
montagna, - corda semplice e mezza corda, -
attrezzatura Idonea per arrampicata su roccia 
e ghiaccio, con imbracatura  ̂ combinata, -
consigliati altimetro, bussola, carte topografi­
che delle zone in cui si svolgerà li Corso. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi a: Paolo 
Veronelli, c/o Club. Alpino italiano, segreteria 
della Commissione Nazionale Scuole di Alpi­
nismo e Sci-aipinlsmo. Via Petrella, 19 -
20124 Milano. Tel. 02.2057231, 

Milano, 7 febbraio 2000 
Il Presidente 

(f.to Luciano Bosso) 

Chi,  dove ,  quando 

<* A Coazte flbrìno) è stato conferito il 27 
novembre il ìltolo di "Accompagr>atore nazio 
naie di alpinismo giovanile Honons Causa" a 
Don Giacinto Masàra. Ha parìecipnto il Presi­
dente gererale Stanchi alla presenza di auto 
nta della Va! Susa e della Va' Saiigcne. 
• A Varese il 2 diceniore li Presidente 
generale Branchi il ì/icepresid&ntu Salsa, il 
Consigliere Bistoletti e il Psstpies-dent 
Priotto hanno partecipato n un incontro CDH 
lo sherpa Ang Rita e i! proi. Zanzi 
• A Lecco, una niaivfe^t,urione per il 125 
anniveisano dèlia Sezione cittadina ha v,sro il 
9 cJicombrv la partecipazione del Prcsioento 
gene'ale Bianchi del Consigliere Annibale 
Rota o dal Socio onorano Riccardo Cassin. 
• A MonxB (Miìanoì per •/100' unniversa-
rio della Sezione  di Monza si e svolta il 10 
dicembre una marvfestazione con il Presi­
dente generale Bianchi. Riccardo Cass/n. 
Bruno Datassi i, Walter Bonsxti, presente il 
Presidenie cel Consiglio dolìn Regicne 
Lombardia Giancarlo Mcrandi 
• A Brunìco (Bolxano) manifestazione psr 
ri 7b annijersano. /> 12 drcemb'e, aolla 
Sezione del CAI. Hanrio paiieapato: il Presi­
dente genpiale Blanch., il Consigliero cen­
trale Costantino Zanoleìh, il Piosrdentc de' 
Collegio dei Revisori dei comi Sergio 
Costiera, .7 Presidente del Convegno TAA 
Franco Giacomoni, il Piesrdonte de'la Dele­
gazione CAI Aito-Adigo Capraio alla pre­
senza ael Vicepresidente tìeila Provincia 
Autonoma di Bolzano Di Puppo e di rsppro-
se-'itanze dell'AIpsn Verein Qudtirol 
• Un' escursione notturna al Vesuvio 
sullo 01 me ai S.S. Pio Papa XII, :he compi 
l'escursione nel Capodanno del 1900. è stata 
efreiti 'aia  il 31 dicembre con il Vicepresiden­
te generale Luigi Rsva, il Past-president 
Roberto De Martin, il Direttore delie pubbli­
cazioni centi ah Teresio ì/alse&ia. L'cswi sio­
ne o stala organizzata dalla Sezione CAI di 
Napoli Q dall'Ente Parco Nazionale del Vesu­
vio. Ha aderito la Sezione di SalPrno. 
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Rocca Ciabert - 1450 metri (Alpi Cozie 
Centrali - Val Pellice) La Ciabert costituisce ii 
formidabile precipizio, molto' ben visibile sulia 
sinistra del vallone di Subiasco (o Vallone degli 
invincibili). Sulla sua repulsiva parete orientale 
è stata tracciata dopo una decina di giorni di 
lavoro una via che, pur sfruttando I punti più 
deboli della parete, costituisce: un itinerario di 
estrema! difficoltà, da considerarsi nel com­
plèsso i l  più impegnativo della Val Penice, 
L'arrampicata si svolge costantemente su 
parete verticale e. strapiombante e in alcuni 
tratti la qualità della roccia richiede attenzione 
e delicatezza nei movimenti. Lo sviluppo è di 
200 metri e le difficoltà raggiungonoTVIIl-. La 
via, è rimasta Interamente attrezzata e sonp 
necessari per una ripetizione 13 rinvìi. Per la 

: discesa dalla cima occorre spostarsi a destra 
e scendere lungo una scarpata rocciosa 
seguendo una traccia di sentiero che consen­
te di raggiungere il bosco di faggi sul versan­
te Nord. Si scende poi verso destra per un 
: centinaio di metri e quindi ci si sposta sul ver­
sante est per seguire verso destra una cengia 
erbósa ,finò ad un ancoraggio per una doppia. 
Con Una calata da 25 metri si raggiungono 
dèlie cénge e poi una rampa si torna all'attac­
co'della via (40 minuti) (vedi foto). 

li Colonnello (Gruppo del Gran Paradiso -

"Colonnello", struttura di fondovalle a 15 
minuti dall'auto, è stata ultimata il 28/1,1/98 
da R Pogliano, V. Zunino e M. Frascioné. Si 
tratta di un'arrampicata di placca su splendi­
da roccia tranne nei 2 tiri centrali dove la pare­
te si abbatte' considerevolmente. Lo sviluppo 
è di 440 metri (10 tiri) e le difficoltà raggiungo­
no ir VI+/VII- obbligatorio e l'artificiale (non 
specificato), liberabiie con difficoltà fino all',-. 
VIII+ (7a). In posto 50 spit di passaggio e 10 
soste attrezzate, Per una ripetizione sono 
necessari rinvìi, qualche friend fino al n° 4 e 
dadi, nonché due corde da 50 metri per la 
discesa ih doppia lungo il medesimo itinerario. 

A l p i  n M t w a l i  

Crozzon di Brenta - 3135 metri (Dolomiti di 
Brenta) L'11/8/98 L. Bozzi e R Saibeni hanno 
aperto sulla parete ovest una via che supera 
centralmente'fra la Livanos e la Salvaterra la 
grande placconata di roccia nera fino alla cen­
gia sotto il salto giallo terminale che supera a 

, sinistra per la via Salvaterra. L'attacco è sulla 
cengia che taglia la parete ovest in corrispon­
denza di un piccolo diedro nero circa 100 
metri a sinistra del canale di attacco della via 
Livanos e sotto la verticale , di un grande tetto 
posto a 100 metri dalla base. Lo sviluppo è di 
300 metri e le difficoltà massime di V+. 

Vallone di Piantonetto) La via "Shine" al p®'® delle Lastièle (Prealpi Trentine -

fe'-ìa' - •  • • 

C;" Vi 

Vaile del Sarca) Nel mese di marzo del 
1999 R. Comis M. Maceri e M. Zadra hanno 
aperto la via "Baci di carta" che sale sulla 
sinistra delle vie "Isola del NaguàI" e "Pila­
stro maledetto". Salvo qualche breve,tratto 
l'mmplcata è su roccia solida. Tutti i chiodi 
utilizzati sono stati lasciati. Lo sviluppo è di 
200 metri circa sino alla fine delie difficoltà 
che, abbastanza costanti fra il V e d il VI, 
raggiungono il VI+/A0. La, discesa.è consi­
gliabile in doppia lungo la via che è stata 
lasciata interamente attrezzata a chiodi e fix 
da 8 mm. 

••}. • - c 
' u à  1 j i? r ts  

t \v' f' 

? 

• Sulla Costiera dell'Averta (2510 metri, Alpi 
Retiche-Val Masino), ii 23/1/99/ D; eA, Baria-
scini con IVI, Seriori salgono "Top ten" sul­
l'ombrosa (specie d'invernol) parete est, una 
via nuova di 350 metri che presenta difficoltà 
pressoché costanti di 6a opbligatorio, I tre 
sono riusciti ad effettuare l'ascensione In gior­
nata con partenza e ritorno in Val di Mello. 
Sull'Avancorpo del Pizzo Torrone Occidentale 
(3349 metri, sempre In Val Masino) il 14/3/99 
M, Seriori e M, Géromini ci cornunicano di 
aver salito con cielo velato e temperature rìgi­
de la via "ól Diablo", un Itinerario di 450 metri 
con passaggi di 6b+ obbligatorio. Alla prima 
Torre dello spigolo sud-ovest del. Pizzo Cen-
galo (Val Masino), M, Seriori e R, Paggi il 
17/3/99 scalano in giornata le "Fessure del 
Desiderio", vaie a dire 250 metri'di 6c da 
attrezzare. Il giorno successivo sulla medesi­
ma torre gli stessi aprono la via "Maloviento", 
210, metri con difficoltà fino al Sb, La via 
segue un sistema di diedri e fessure a destra 
di "Don Carlos", 
• Sui Pilastri di Fora (2200 metri), nel gruppo 
del Bernina, 11 26/1/99 M. Seriori e M, Beltra-
mlni hanno salito "Aquila Rossa", un itinerario 
di 200 metri con difficoltà fino ai 6a+ obbliga­
torio, , 
• Nel mese di febbraio dei 1998 sono state 
salite da S. RInaidelll, M, Orsenigo e L, Benin-
casi, due cascate di ghiaccio sul monte Le 
Rondinaie, gruppo del Falterona nell'Appenni­
no centrale (zona Mugello, La prima, "Casca­
ta per Alma", presenta difficoltà valutate TD-
(3+/IV) e supera una serie di salti a 70-80° e 
alcuni brevi rialzi a 90°, Dalla sosta si esce poi 
nei bosco con una lunghezza a 70-75", La 
seconda è stata chiamata "Cascata Ciupe", 
offre difficoltà valutate D+.(3+/IV) e sale una 
serie di rigonfiamenti a 70-80° e raggiungere 
la base di un bel diedro roccioso. Superato il 
diedro si raggiunge il bosco sovrastante. 
Le discese si effettuano in corda doppia sulle 
cascate stesse. 

I n v o m a l i  

Riferiamo In sintesi, nelle righe che seguono, 
alcune prime invernali e solitarie effettuate da 
G, Guzzardi nella Catena dei Sirente (Grup­
po Velino-Slrente), il 4 aprile 1999 ha effet­
tuato la prima solitaria delia via "Grande nord 
alla cresta est dello Sperone Destro delia 
Neviera (2255 metri), un percorso di oltre 
700 metri di sviluppo con difficoltà di mslto 
valutate AD+, Precedentemente, il 23/2 del 
1997 aveva effettuato la prima Invernale e 
solitaria della via delio spigolo e cresta nord­
est dello Sperone centrale della Neviera 
(2207 metri), una via di 600 metri di sviluppo 
valutata Ad+. Il 19 febbraio 1995 alla quòta 
2151 di M, di canale la prima invernale e 
integrale, con è. paolini, della cresta norda, 
una via di 1000 metri, df sviluppo e difficoltà 
valutate AD, .Infine, li 12/3/95 la.prima ripeti­
zione e solitaria alia parete nord-est delia 
Punta Macerola (2258 metri) della diretta 
all'Arco naturale, una via di 700 metri di svi­
luppo (dal terrazzone) valutabile AD+, Q 
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MIO GAULOmm: 
SPORT £0 AVVENTURA 

presentazione dell'edizione speciale 2000; 
dal Tibet ai Nepal attraverso 

le costiere himaiayane 

31 marzo, ore 21 
KOBARIO / CAPORETTOi 

UN MUSEO, UNA BATTAGLIA 
In collaborazione con l'Ufficio del Turi! 

Via Silvio Pellico, 6 
Telefono 02.86463516 
02.8056971 
Fax 02.86463516 
dai lunedì al venerdì ore 9-13 e 
15-19: martedì ore,21-22,30. 
cai.milano@lonnbardiacom.it 

• RICORDIAMO 
Fràncesco Colombo Leoni non è 
più tra noi, Dopo mesi di soffe­
renza ci ha lasciati con il ricordo 
di battute e sclierzi che hanno 
tanto divertito gii amfci, anche se 
talvolta qualcuno può èssersi 
Indlspattlto. Per questo lo ricor­
deremo sempre come "il Birichi­
no".. 

• RINNOVA L'ADESIONE AL 
CAI MIUNO PER IL 2000 
L'importo delle quote associati­
ve per l'anno in corso sono le-
seguenti; : 
socio ordinario lire 68.000, euro 
35,12; socio familiare lire 37.000 
euro 19,11; socio giovane lire 
22.000 euro 11,36 
La quota può essere versata • 
dal lunedì al venerdì in sede; 
•solo esibendo ia tèssera socia­
le, presso la Libreria Internazio­
nale Ulrico Hoepll - via Hoepii, 5 
• presso la Libreria Feltrinelli -
Piazza Duomo - Galleria Vittorio 
Enianueie • in posta utilizzando 
IL CCP , 28482206 Intestato a 
CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE Di MILANO - via S. 
Pellico, 6 - 20121 Milano 
aggiungendo, in questo caso lire 
3.000 / euro 1,55 quale rimbor­
so spese per i'invio dei boiiino.e 
delia ricevuta. 
Il rinnovo dell'associazione al 
CAI, oltre a consentire la parteci­
pazione a tutte le iniziative del 
sodalizio, garantisce; • ii tratta­
mento preferenziale ed agevola­
to nei rifugi dei CAI e delle altre 
associazioni aderenti aii'UlAA; • 
la copertura assicurativa per gli 
interventi dei soccorso alpino a 
seguito di Incidenti in montagna 

La Sc7iono c Milano 
ael d u o  Alpino itai'ario 

è lieta di invitare Soci eo 

LA MONTAGNA 
ED ÌL SUO 
AMBIENTE 

DI 
RITASIGNONE LORENZINI 

che si terrà i l i  3 marzo 
alle ore 18 

crer,so 'a Sala Piccola 
• del CAI Milano. 

pubblico dai 14 ai 2̂  IT,aizo, 
seconao l'orai io delia seco 

..Vita, delle... 
sia durante l'attività individuale 
che di gruppo; • l'invio gratuito 
dei periodici del CAI. "La-Rivista" 
e "Lo Scarpone"; • agevolazioni 
particolari per l'acquisto di pub­
blicazioni sociali quali guide e 
manuali; « sconti presso alcuni 
negozi convenzionati della città. 

• GITE SOCIALI 
5/3. DA CANNERÒ A CANNO* 
BlO - iPrsHlpWel-Verbans^nth 
ohe strade, alte sul -Lago Mag­
giore, uniscono questi due bor-* 
ghl ricchi di storia. Lontano dal 
traffico che percorre le rive del 
lago si gode uno splendido 
panorama sulle cime ancora 
Innevate delle prealpl Ticinesi e 
Varesine. 12/3 MONTE S,SAL­
VATORE (m 912) - Prealpl Tici­
nesi. E' una facile escursione 
che permette di godere l'inizio 
della primavera in una zona 
prealpina con la vista sul Lago di 
Lugano ...che circonda questa 
montagna su tre lati come 
un'antica fortezza. 19/3 MONTE 
MAGNODENO (m 1241) - Preal­
pi Lecchesi, Sembra incredibile 
che a poche centinaia di metri in 
linea d'aria dalla città di Lecco 
possano esserci ancora posti 
così solitari e silenziosi. Eppure 
un comodo sentiero attraverso 
un bosco di faggi ci porterà fino 
in vetta, da dove si gode un 
vasto. panorama sulla Brianza, 
sulle Grlgne e, ancor più vicino 
sul Resegone. 26/3 S. PIETRO 
A ORTANELLA- (m 912) - Prealpi 
Lecchesi. Qui percorriamo un 
tratto dei Séntiero dei Viandante, 
l'antico tracciato che sulla riva 
orientale del Lago di Como col­
legava Lecco e Colico. Da Lierna 
sulla riva dei lago saliremo alla 
Chiesa di S. Pietro in una magni-: 
fica' posizione panoramica per 
scendere poi a Varenna. 2/4 
2UCC0 D̂EL SILEGGIO (m 
1365) - Prealpi Lecchesi. il ver­
sante sud occidentale delle Grl­
gne non è particolarmente noto, 
tuttavia il suo passaggio è molto 
interessante per le aite, ripide 
pareti, e i valloni incasssatl. 
Splendida è la vista sul Lago d i  
Como e le montagne circostanti. 
9/4 GITA ALLE CINQUETERRE -
Appennino Ligure. Percorreremo 
uno dei più famosi Itinerari della 
Liguria che,permette di godere 
la visione dell'azzurro mare Tirre­
no e di visitare antichi paesi 
marinari. 16/4 MONTE BOR­
GNA (m 1158) - Prealpl Varesi­
ne. Escùrslone su mulattiera .e 
sentièri sulle colline sopra II Lago 
Maggiore con vista sull'alto lago 
fino a Locamo, le montagne 
della sponda piemontese e le 
Alpi Ticinesi. 

H GRUPPO ANZIANI 
5/4 PUNTA MARTIN (m 1001); 
19/4 POSCANTE - MONTE 
MIRACOLO (m 1195). 

• ALPINISMO GIOVANILE 
16/4 GRIGNETTA; 14/5 RESE­
GONE. 

• GRUPPO FONDISTI 
Marzo: 5 LENZERHEIDE- Can-

ton Grigioni/Svizzera; 11-12 
RENON / OBERBOZEN - Alto 
Adige; 12 FOLGARIA; 19 VAL DI 
FEX- Canton Grigioni/Svizzera; 
25-26 ALPE DI SIUSI - Alto 
Adige; 26 VAL Di RHEMES / RIR 
BENEVOLO- Valle d'Aosta; 
Aprile: 2 :e 9: SCI ESCURSIONI­
STICA IN LOCALITÀ' DA DESTI­
NARSI. 

• NASCE IL NUOVO CORO CAI 
MILANO 
E' In formazione il Nuovo Coro 
CAI della Sezione di Milano, che 
comincerà le prove nella prossi­
ma primavera. Il coro è aperto a 
voci maschili e femminili e offrirà 
a tutti 1 partecipanti l'occasione 
di acquistare familiarità con 11 
canto e di approfondire il reper­
torio, di montagna. Le prove si 
terranno il mercoledì sera dalie 
Ore 20,30 alle ore 22,30 nella 
sede di via Silvio Peilico,6. Diret­
tore sarà II M° Emanuele Ferrari, 
già direttore dei Coro CAI Senio­
res. Non sono richieste cono­
scenze musicali, ma solo impe­
gno e puntualità. Per partecipa­
re basta lasciare 11 proprio nomi­
nativo e recapito telefonico alia 
Segreteria telefonando ad uno 
dei seguenti numeri: 
028056971/0286463516, 
Vi aspettiamo! 

SOTTOSEZIONI 

• SCI 
18/3 ST MORITZ - Svizzera; 

15/4 LAAX - Svizzera, 
• ESCURSIONISMO 
2/4 PUNTA MARTIN (m 1001) -
Appennino Ligure. 

GAM 
Via G. C. Merlo, 3, 
Telefono 799178; Fax 76022402 
e-mail: gamcal@tin.it  
http://space.tin.it/sport/regiro- 
la 
martedì e giovedì ore 21-23; 
mercoledì ore 15-17. 
• SCI-ALPINISMO . 
11-12/3 Cufercalhùtte-
Gelbhorn-Wergenstein - 18/3 
Testa del. Fra' - 25-29/3 II grup­
po di Fanes - 1  -2/4 Punta. Mara-
nl dal Rif. Castiglionl - 8-9/4 La 
Trasenta dai Rif. Vittorio Ema­
nuele 

• SCIÌDI DISCESA E FONDO 
11-18/3 Settimana bianca a 
Dobbiaco - 18-19/3Briangon -
19/3 Val di Rhémes - 2/4 Belaip 
- 2/4 Campra 

• ESCURSIONISMO 
12/3 San Geneslo-Monte Cro­
ciane - 26/3 Torno-Brunate-
Como - 9/4 Monte Barro 

MONTEDISON 
Corso di Porta Nuova .34 
Tel. 0262707778 - 0262707686 
lunedì-giovedì ore 9-12 e 13-
17; venerdì ore 9-12 e 12,30-
14,30 

• ESCURSIONISMO ' 
12/3 TRAVERSATA CANNERÒ -
CANNOBIO - Aito Verbano; 
19/3 "IL TERRITORIO INDIANO" 
DI CAPO NOLI - Riviera di 
Ponente; 26/3 MONTE CAS (m 
779) Lago di Garda; 9/4 PUNTA 
ALTA (m 953) - Lago d'Iseo 

Dal 31 marzo presso la nostra sede sociale 

LA MOSTRA FOTOGRAFICA 
SUL FRONTE DELL'ISONZO 

Grande  Guerra ,  1 9 1 5 - 1 8  

curata dal Museo d' Capei etto 

Ingresso libero. 
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GESA 
Via E. Kant, 8. 
Telefono 0238008663 
0238008844. • 
martedì ore 21-23 

mailto:cai.milano@lonnbardiacom.it
mailto:gamcal@tin.it
http://space.tin.it/sport/regiro-
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EDELWEISS 
Sàttosézione GAI Milano 
via: Perugino, 13/15 , 
20135 Milano : 
Tel:02; 6468754/02.39311620/ 
02.5453106. Lunedì ore 18-20 e 
mercoledì ore 18-22,30 
Tel.e fax 02.56191581 

• SGI DI FONDO ESCURS. 
11-12/3; P.Lavazè; 18-19/3: 
Goms; 24-26/3: Alpe Siusi; 
31/3-2/4; Làndeck in Tirolo; 14-
16/4; P. Bolle; 22-25/4; Pasqua 
nei Queyras. Giornaliere; 5/3; 
Cannpionato sociale a Pont; 
12/3: Gressoney; 19/3: Val di 
Rhèmes: 26/3; Val di Fex; 9/4: 
Val Formazza. 
i GITE DI SCI ALPINISMO; 
Ciscite con G.A.: 5/3. Piz Turba; 
12/3, Grand Area. 26/3. Piz Sàr-
sura. (in aprile programmato 
gruppo 3 w-end al Wildstrubei, 
al Similaun e alia Becca di Gay) 
• TREKKING ESCURS. 
22-26/4: Sassi Matera; 28/4-
1/5; Calanques; 6-14/5: Sarde­
gna; 24-28/5; Elba; 3-11/6; 
Marettimo; 10-18/6; Pollino. 
• ESCURSIONISMO 
Sab. 8/4: M.Isola (Iseo) 16/4. 
Costiera de'Cech (Clilavenna). 
7/5: Delva-Bonassola (Liguria). 
13/5: Pizzoni Laveno; 21/5: 1̂ . 
Sagro (A. Apuane). 
• S e U O U  R. MASINI 
18°C0RS0 INTRODUZIONE 
ALPINISMO; Presentazione 
martedì 18/4, ore 21. 
• PROIEZIONI IN SEDE,ore 21 
8/3; Intorno all'Annapurna (I. 
Vender); 22/3: La flora mediter­
ranea (A.Sessi), 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02,86463070 
Sito internet; 
http://www.interpop.it/caisem  
Martedì e giovedì ore 21-23, 
segreteria e iscrizioni giovedì ore 
21-22,30. Biblioteca: giovedì ore 
21-22,30 

• SCUOLA SILVIO SAGLiO 
15/3: Presentazione del XLVII 
corso - di arrampicata su roccia. 
3/5; Presentazione del IV Corso 
di aipiriisrTio avanzato. 
• 16° RALLY DI SCIALPINISMO ' 
"Mauro Saia, Mauro Coiecchla" 
11 18-19/3. (Informazioni; Giorgio 
Sartorelli 02,472756). 
• CORSO DI ESCURSIONISMO 
16/3; presentazione del 1° corso 
di escursionismo avanzato. 
• GITE SOCIALI 
5/3; Morbegno - Melio - Gino -
Morbegnp, la costiera dei Cech. 
19/3; Soricino - Pizzlghettone, 
cultura e storia nel Cremonese, 
2/4: traversata Rapallo - Montai-
legro - Clìiavari. T5-16/4; Scial-
pinistica ai Monte Cen/andone 
3210 m (OSA).' 16/4; Finalese; 
sentiero delle incisioni rupestri. 
• LE INIZIATIVE DEL GIOVEDÌ 
2/3: "Scialpinismo sui monti 
Sibillini è sul Gran Sasso". 23/3: 

"Tra cielo e terra". 6/4: una sera­
ta all'insegna dello scialpinismo. 
I nostri soci, Pierangelo Mappelli 
e Giorgio Sartorelli, ci proporran­
no una proiezione suiio "Scialpi­
nismo d'alta quota". 

RALC 
Sottosezione CAI Milano 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 02.3452057 
Internet: 
http;//dlgllander.ioi.it/falcalp 
e-maii; faÌGalp@tiscalinet.it 
Giovedì ore 21.15-23 

B^IALPINISMO ~ ~ ~  
26/3; Cima di Entrelor. Da Rhè­
mes Notre Dame, 1723 m. Disli­
vello: 1707 m. Tempo di salita: 
6-6,30 ore, MS. (Enrico Ratti. 
• TRE GIORNI DI SCIALP 
Cevedalè alla fine di aprile. 
• 24° CORSO SAI 
4-5/3; Dolomiti. Costruzione dì 
un ricovero di emergenza, profi­
lo strategico e cuneo di slitta­
mento, autosoccorso, costru­
zione della barella e trasporto 
dell'infortunato. 19/3; Vaile 
d'Aosta. Cartografia e orienta­
mento, schizzo di rotta, uso di 
ARVA e sonda. 
• ESCURSIONISMO , 
12/3: Monterosso-Rlomagglore, 
Disi, in salita 500 m, 5 ore. 
Treno. (Giuseppe Silva in sede). 
• PALESTRA, DI ARRAMPICATA 
Apertura ogni martedì e giovedì 
dalle 19,30 alle 23. (Roberto 
Antoneili, 0347/0837550). 

FIOR DI ROCCIA 
Sottosez. CAI Milano - CONI -
FISI - FIPS - FIDAL - FIT 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano 
Telefono 02.3494079 
Martedì 15-18, Giovedì 21-23 

• SERATE IN SEDE • 
23/3; Presentazione gite estive. 
• SCI FONDO 
20/4: festa di fine corso, presen­
tazione corso di Ski Roll, gite 
estive e biciclettate. Dal 3 al 
20/5 corso di Ski Roii. 4/6; con 
la scuola In bicicletta sulle colline 
dell'Oltrepò. Pranzo finale. 
Numeri dà • ricordare; 
0347.0413660 Jole 0338.2180386 
Emilio 0339,4265367 Cario. 
• ESCURSIONI 
30/4 e 1/5: trekking delle 5 
Terre. 14/5: Monte Grona (Monti 
Lariani);, 28/5: Monte Antoia -
Monte Tre Croci (Monti Liguri). . 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Giovedì dalie 21 alle 23 

• ATTIVITÀ 
•il giorno 5/3 giornata di sci a 
Madesimo. il 26/3 chiusura della 
stagione sulle nevi di Diavoiezza. 
Opportunità anche per chi effet-, 
tua lo sci da fondo o chi ama 
semplicemente , passeggiare 
• . Sempre il 26/3 per gii escur­
sionisti è prevista la salita al 

Corno, dei Trentapassi In località 
Zone (BS). • li Parco di Monte-
marcello, con la traversata del­
l'omonimo promontorio che 
condurrà a LericI è la gita che II 
9/4 ci porterà tutti al mare. • Il 2° 
corso di ginnastica è previsto dal 
23/3 al 31/5. Sono aperte le 
iscrizioni per il 9° corso di AG. 

Via L. Marchesi, 14 
Telefono 02/9547313 
Mercoledì e venerdì 21 -22,30 

• TESSERAMENTI 2000 
Sono aperti 1 rinnovi. 
• CORSO DI ALPINISMO 
Il 20/4 ha inizio. 
• GITE SCIISTICHE 
12/3: Monterosa Ski. 21-22-23-
24-25/4: Pozza di Fassa, 

PIAZZA BREIVtBANA 
Sezione Alta Valle Brembana 
Pie Stazione 
24014 Piazza Brembana 
Tel. e fax 0345/82244 
Venerdì ore 21 

• RIF BENIGNI 
m 2222, Ornlca (BG) tel. 
0345.89033. Custode Bruna 
Allievi - tei; 035.543910, Isp. G. 
Luigi Gozzi - tel. 0345.81241. -
Aperto solo locale invernale. 
• TESSERAMENTO 
Entro il 15/3 Ordinari L. 60.000, 
famigliari L. 35.000; giovani L. 
20.000. 
• SCIALPINISMO 
19/3; Monte Menna 2300 .m. 
Diff. BS. Ramponi, Disi. 1250 m. 
26/3: Pizzo Cassandra 3226 m, 
Diff. BSA. Piccozza e Ramponi. 
Disi. 1600 m. 16/4: Monte 
Cabianca- Vairossa 2601 m. 
BSA. Ramponi. Disi. 1000 m. 
30/4; 2000 Alphubel 4206 m. 
Diff. OSA. Corda, Piccozza, 
Ramponi. 
• SCUOLA OROBICA 
via S. Carlo;, 32 - S. Pellegrino 
Terme (BG). Apertura sede: gio­
vedì ore 21 - Responsabile sede 
e biblioteca: Valeria Badini - tei, 
0345.21613.10° corso di Alpini­
smo di Base (Al). Posti disponi­
bili 20. Direttore Paolo Begnis lA, 
Lezioni; 20/4 - 27/4 - 4/5 - 11/5 
- 18/5 - 25/5 - 1/6 - 8/6. Lezioni 
pratiche; 6/5 - 7/5 - 13-14/5 -
21/5 - 27-28/5 - 3-4/6. 

DESIO 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 Desio (MI) 
Tel. e fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì ore 21-22,30 

• ASSEMBLEA GENERALE 
29/3 ore 21 presso la sede. Invi­
tati tutti i soci al 31/12. 
• TESSERAMENTO 
Soci ord, L. 65.000; soci fam. L, 
30,000; soci giov, L. 20.000. 
• GITE SCIISTICHE 
12/3: St. Moritz; 19/3; S. Cateri­
na V. (Camp.); 11/4: Cervinia; 
28/4: Les Deux Alpes. 
• GRUPPO "MALTRAINSEM" 
15/3; RIf. Marchett-Versarlo; 

22/3;:Rif, Bruno - Monte Crocio-
ne; 29/3: Canto Alto; 5/4; Monte 
Generoso; 12/4: Pràsanto Ero­
sioni; 19/4; Laghi Gemelli, 
• SCI DI 'FONDO 
,5/3; 7° campionato a Cogne. 
• ESCURSIONISMO GIOVANILE 
16/4; arrampicata in falesia; 7/5; 
Rlf. Consiglieri; 14/5; Rèsegone; 
28/5: Portofino traversata Ruta -
S. Fruttuoso - Portofino, 

Via Monte Rosa, 7 
Telefono 02.9550503 
Martedì e venerdì ore 21-23 . 

• ATTIVITÀ" 
Dall'11/3 al 7/10 corsi di AG, 
presentazione 11/3 ore 15,30 
Auditorium via De. Amicis. • In 
attesa di inaugurare la nuova 
sede promessa dall'amministra­
zione comunale 11 recapito è: 
Antonella Bonaldl c/o Bar IGOR, 
via S, Francesco 1 - Melzo. Tutti 
i giorni dalle 17 alle 19 e il saba­
to mattina, Tel, 02,95711203. 

CALCO 
Via S. Carlo, 5 
Tel. 039.9910791 (segr. tel.) 
Martedì e venerdì ore 21 -23 

• ATTIVITÀ 
Escursioni: 19/3: Bregagno. 
9/4; Alasslo-Albenga; 14/5: rlf, 
Papa al Pasubio. Pulizia sentie­
ri: 5/3. Gruppo GEO; 15/3: 
escursióne sulle Colline di Berga­
mo. 29/3; Noll-Varigotti. 12/4: 
Sormano - Monte Palanzone; 
16/4: Colline del Monferrato. 
Corso aiuto accompagnatori 
AG: 2-9-23/3, 6/4; lezioni teori­
che; 12-26/3, 16/4: uscite con 
esercitazione. Per dare la possi­
bilità agli accompagnatori sezio­
nali di seguire lo stage di forma­
zione, il Corso di alpinismo 
giovanile si terrà da settembre a 
novembre. 

SOTTOSEZIONE 
DI AIRUNO 
Località Aizurro 
Martedì e Venerdì ore 21-23. 

• ESCURSIONI ^ ' 
12/3: Liguria; 2/4: Lago di Scais; 
7/5; in bicicletta nel Parco del 
Ticino; 28/5; Val Grande, 
Assemblea: 10/3, 2° corso dì 
escursionismo inizio a maggio. 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corslco 
Telefono 02.45101500 
Giovedì ore 21 -23 

• ASSEMBLEA ORDINARIA 
È convocata per mercoledì 15/3 
in sede alle ore 21 per delibera­
re sui Bilanci, per rinnovare 1/3 
del C,D, e per discutere sulla 
relazione dei Presidente. Candi­
dature In Segreteria, 
• FINE INVERNO 
12/3; Col du Salvè - Mt- Mrlon. 
Sclescurs. e scialpinismo nelle-
Terre Aite delia Valle St. Barthe-
lemy, Mp. Concardl (48402472) 
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v i ta ,  d e l l e  
Molteni (66301991). 19/3: St. 
Moritz. Nella perla dell'Engadlna. 
Pullman. D'Ilio (4453183). 
• VETTE: 
5/3: Grignone. Mp. Ceruttl 
(4408011). 2/4: M. San Giorgio. 
Treno-montagna nel Ganton Tici­
no con facile vetta. Matellòni 
(69015485), 9/4: PÌ2zoni di Lave-
no. Panoramicissimo percorso di 
cresta. Treno. Ceruttl (4408011), 
• PASSEGGIATE PRIMAVERILI 
26/3: Buco del Piombo. Classica 
meta sopra Erba. Treno, D'Ilio 
(4453133). 16/4: Sestri Levante. 
Pullman. D'Ilio (4453133). 
• PASQUA A TRIORA 
Dal 22 al 25 aprile escursioni, 
arrampicate, Mtb, turismo nella 
Liguria Medievale della Valle 
Argentina (Arma di Taggia). Mp, 
Concardi (48402472). 
• VERDON 
Sapori di Provenza nel breve 
trek delle "Georges du Verdon" 
(29-30/4-1/5, sul Sentiero Mar-
tei, Mp. Casè (0339/7674166). 
• SCUOLA ALPINISMO 
Il 19° corso dai 29/3 al 25/6. Iscri­
zioni già aperte (tel. 45101500), 
• PIANETA TERRA 
Ciclo di proiezioni "I venerdì del 
CAI" al Centro Foscolo di Corsi-
co, Patrocinio Ass. Cultura. 
Ingresso libero ore 21, 10/3: 
Egitto (Fornaroli)., 24/3: La mon-
tagria incantata (Concardi). 7/4: 
Speciale 2000, Serata per cele­
brare il- 25° di fondazione della 
Sezione. 14/4: Dalla: Scuola alla 
Montagna, Serata dedicata alle 
scolaresche (Pedrotti). 
• GRUPPO ALPINISTICO 
Si annuncia la formazione di un 
"Gruppo Alpinistico". Program-

, ma a partire da aprile. Informa­
zioni Dal Buono (48840374). 

CINISELLG BALSAMO 
Via Marconi, 50 
20092 Cinisello B, (MI) • 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 

• RASSEGNA CORALE 
Il 18/3: Montagne in coro, 6° 
memorial "Francesco Sala". Edi­
zione speciale 30° dei cori CAI. 
"La Martlnella" Firenze; "Marietti" 
Parma; "Varade" Varallo Sesia; 
"CAI Cinisello Balsamo" e la par­
tecipazione del Coro Classi V 
eiementaré sòuola Parco dei 
Fiori di Cinisello B, presso il 
Cinema Teatro Pax, via Fiume -
Cinisello, Ore 21. Ingr. libero. 
• ESCURSIONISMO 
19/3: Valganna (Varese). 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
XXII corso di Roccia ARI: 
marzo, aprile, maggio. 
• ASSEMBLEA 
12/4 con rinnovo del direttivo. 

..Sezioni. 

iiMaiatiiiraaHi 
Via Crocetta, 6 
20077 Melegnano 
Tel, e fax 02.9835059 
Mart. e giov ore 21 -23, dom. 
ore 10,30-12 

• ESCURS, E ALP 
19/3: Orobie Vaitellinesi: anello 
della Val Fablolo (Brambilla, 

Ostagoli); 9/4: Appennino Par­
mènse: M.te Maggiorasca 
(Orlando, Rivano). 
• ATTIVITÀ INVERNALI 
5/3: Corso sci a Torgnon (AO); 
12/3: Passo dei Tonale (TN) 
(Zanoni, Morosini);. 26/3: La 
Thuile (AO) (Bernori; Morosini). 
• INIZIATIVE PUBBLICHE 
14/4: GR della Corsica, Sala di 
via Predabissi ore 21. 
• CORO CAI 
Tutti i giovedì ore 21. è gradita la 
partecipazione di nuovi coristi. 
• TESSERAMENTO 
Rinnovare entro il 15/3. 

CLUSQNE 
Sezione «Rino Olmo» 
Via B. De Bernardi-Corte S. 
Anna • Venerdì ore 21-22 
Tel. 0346.25452 

• ASSEMBLEA 
Il 24/3 presso la nostra Sede. 
• SCI ALPINISMO 
12/3: Rally della Presolana, a 
coppie. 26/3: Pizzo Poroia m 
2981 daAgneda m 1228, OSA. 
8-9/4: Pallabianca m 3739 da 
Melago,pernott. rif. Pio XI m 
2542, BSA. 16/4:..P. Tresero m 
3602 da Valle dei Forni m 2176, 
BSA. 30/4: Pizzo Bellavista m 
3799 (Passo Bernina) da Gap. 
Diavolezza m 2973, OSA. 13-
14/5: M. Rosa m 4559 da Gres-
soney, rIf, Mantova, OSA. 
• GRUPPO "MARUCC" (DIff. EF) 
9/4: M.te Podona Santuario 
Perello, disi, 500 m; 16/4: M,te 
Misma da Pradalunga, disi. 600 
m; 10/5: Vaivertova Cascine 
Sedernello, disi, 700 m. 

MERATE 
Via Matteotti, 2 
Centro Tennis Roseda 
23807 Merate (LC) 
Tel. 039.9906936 
Giovedì e sabato ore 21 -23 

• GITE SCIISTICHE 
12/3: Cogne sci di fondo; 26/3: 
Laax (Svizzera). Pullman, Mag­
giori chiarimenti in sede. Sconto 
per 1 soci CAI ed 1 minori di anni 
14; giornalieri a prezzi scontati. 
• GITE SCIALR 5/3:-. Pizzo di 
Pesciera (Svizzera) BSA. Mezzi 
propri. 
• BIBLIOTECA SEZIONALE 
Si è provveduto a incrementare il 
numero dei volumi per la consul­
tazione. Uelenco completo sul 
prossimo "Vivi l'alpe". 
• CORSO DI ALPINISMO 
Prendere, contatto per tempo 
presso la sezione con i soci Carlo 
Perego e Roberto Tamandi. 

Gòt ico 
via Campione, 7 
22050 Colico (LC) 
Tel, 0341,941811 
Venerdì ore 20,30-22,30 

• CORSI 
.XV Corso di comportamento 
giovanile: 12/3: giornata ecologi­
ca; 27/4: Grignetta-Cimone di 
Margno; 14/5: Giochi.-

• GITE SOCIALI 
.29/4-1/5: trekking all'Elba. 

VIMERGATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel. e fax 039.6854119 
e-mail: caivlm@tin.it  
Mercoledì e venerdì ore 21 -23 

• PENSIONATI AMICI DELLA 
MONTAGNA E DELLA NATURA 

~ 14/3: S. Pietro al Monte, 28/3: In 
giro per Mantova. 12/4: Monte 
di Portofino. 
• GITE SCIALR 5/3: Monte 
Lago; 2/4: Kirchalphorn, 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA 
E aperta il martedì e giovedì dalle 
19 alle 21, 
• GITE SCIISTICHE 
5/3: Val Roseg (gruppo fondo); 
26/3: Tonale: 9/4: La Thuile. 
• CARNEVALE SULLA NEVE 
9-12/3:3 Móena in Val di Fassa. 
• CHIUSURA STAGIONE SCI 
28-30/4, 1/5: Stubai (Austria). 

SOTTOSEZIONE 
DI CAVENAGO 
Villa Stucchi, via Roma, 1 
Giovedì 21-23 

• GITE ESCURS. 
19/3: Polentata; 9/4: Portovene-
re - Riomaggiore. 

SOTTOSEZIONE 
DI SULBIATE 
Via Don Ciceri, 12 
Venerdì 21-23 

• GITE SCIISTICHE 
19/3: La Thuile. 2/4: Morterat-
sch (Svizzera). , 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
c/o Centro Sportivo Comunale 
Lunedì 21-23 

• GITE ESCURS? 
12/3: L. Blu; 9/4: M. Baldo. 

l;MliHI»iilllili'iliBl 
Via Schivardi, 26 
martedì e venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 
http://cairomano.freew/eb.org 

• ASSEMBLEA VENERDÌ 31/3 
ORE 20,30, 
• SCI IN PISTA 
19/3: Madesimo, , 

• FESTA SULLA NEVE 
12/3: Rif. Bagozza Val di Scalve. 

MARIANO COMENSE 
via Kennedy 
Presso Centro S. Rocco 
Tel, 0339.4992269 
Mercoledì e venerdì dalle 21 

• TESSERAMENTO 2000 
Soci ordinari L. 65.000; familiari 
L. 32,000; giovani L. 20,000. L'I-
scriz. va rinnovata entro il 31. 
• PROGRAMMI GITE 
Disponibili 1 programmi. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 20062 Cassano 
d'Adda. Tel. 0363.63644 
Martedì e giovedì ore 21 -23.30 

• SCI-ALPINISMO 
9° corso SA-1: 15/3: pronto 
soccorso; 22/3: in sede chiusu­
ra. Lez. pratiche: 5/3: piz Muccia 
(OH); 18-19/3: Basodino. 12/3: 
Surrettahorn (OH) in pullman. 
• SCI-ALPINO 
4-5/3: Doioniiti. 
• ALPINISMO GIOVANILE . 
18/3 h 16 incontro in sede. 
• SCI-FONDO 
Il gruppo fondisti collabora e 
partecipa alle uscite dei vari CAI 
limitrofi. Chiedere 1 dettagli. 
• ASSEMBLEA 
30/3 in serata. Consuntivi bilan­
ci, progetti, premiazioni e infine 
un sobrio rinfresco per tutti. 

SOTTOSEZIONE 
DI TREZZO SULL'ADDA 
Via Valvèrde 33 c/o Castello 
Viscònteo 
20056 Trezzo S/Adda (MI) 
tel. 02/90964544 
martedì e giovedì ore 21-23 
www.caitrezzo.it  
caitrezzo@tin.it 

• SERATE DIA. 9/3 NEPAL 
• SCI FONDO. 19/3 Val For-
mazza (RMarguttl 02.90965686) 
• ESCURS, 9/4 Portofino (aper­
ta ai bambini e ai meno allenati); 
(G.Desirello 02.95761732); Ì6/4 
Grotta Europa, valle Imagna 
(R.Colombo 02.9090888); 22/4 
-25/4 "La via degli Dei" nell'Ap­
pennino Bolognese (A.Colombo 
02.90960230) 
• CORSO DI ALPINISMO- da 

Assemibiea deiie Sezioni lombarde 
L'Assemblea del Convegno delle Se2ioni lombarde del CAI, organizzata 
dal Comitato di Coordinamento, è convocata a Milano, presso la sala 
Auditorium del Centro Asteria, viale G. Da Cermenate 2, domenica 9 
aprile alle ore 9. Quattordici i punti all'ordine del giorno: • nomina dei 
Presidente dell'Assemblea e di cinque scrutatori • approvazione del ver­
bale di elusone ® comunicazioni del Comitato di Coordinamento • bilan­
cio consuntivo 99 • bilancio preventivo 2000 • relazione dei Revisori dei 
Conti • elezione di un consigliere centrale • designazione di una candi­
datura per un Vicepresidente gen. da eleggere all'Assemblea dei dele­
gati di Como • 'Jesignszione di candidatura del collegio dei Pmbiviri (5 
pioh.) da c/ogycrp a Oo.no; designazione dello candicature per la for­
mazione delle Commissioni Centrali: Com. Scientifico, Escursionismo, 
Sci di tondo escurs.. TAM. Soivao valangha • proposta di moaificlie alio 
Stitutii • interventi sulle relazioni delle Commissioni Regionali lombarde 
• varie ed eventuali. 
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aprile (G.Colombo 02.9091686) 
É FILMONTÀGNA. c/o • Società 
Operaia (p.za S. Stefano) 
ore 21, ingresso libero: 31/3: 
"TItà Piaz: ÌT Diavolo delle Dolo­
miti", "Sinisha i^angma", "Cuore 
di giiiacclo". 

BOVISK) MÀSCIAGO 
p.za S. Martino, 2 
Tei. e fax 0362.593163 
Tutti 1 giorni ore 21 alle 23. Lunedì 
per Gruppo palestra di àrrampl-
icata; mercoledì e venerdì per 
tutti; martedì a venerdì per Coro 
.CAI; giovedì per corsi e scuole, 

• MAISilFESTAZIGMl 2000 
Venerdì 31/3 presso l'Aula 
Magna delle scuole medie 
"Verga" di Limbiate spedizione 
"Perù 99 dalle Alpi al Perù" dei 
CAI di Menaggio. 
• SCUOLA INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO 
23° corso, di ScialpInIsmo, 8/3: 
uso . della corda e nodi, 15/3: 
teoria ed uso di uno scliizzo di 
rotta, 22/3;, prepàrazione dello 
sctiizzo di rotta dell'ultima usci­
ta, 29/3: conclusione corso. 
Uscite: 11,19, 25 e 26/3. 
• SCI DI FONDO 
5/3:. Engadina, 19/3: Folgaria 
P.sso Goe, 26/3: Val Ferrè. 
• CAMPIONATI SOCIALI 
17/3: Serata di premiazione. 
• SITO CAI BOVISIO 
http://space.tin.It/assocfa2loni/e  
alleni/ 

SOTTOSEZIONE 
Di  LIMBIATE 
Via San Giorgio, (interno cortile 
Cooperativa) 
Tel, 0339.4913000 
Apertura: venerdì dalle 21 

• sito sottosezione 
freeweb.org/freeweb/PlASER 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì apertura dalle 
ore 20,30 alle 22,30 

• MARZO 
5/3: Da Albese alla Capanna S., 
Pietro e alla capanna Mara m 
1.125. (N. Balladore e A. 
Minoia).; 5/3: gruppo fondisti S, 
Caterina Vaifurva - gara sociale. 
T2/3; Il gruppo fondisti partecipa 
alla "Engadin Sl<i Màraton". 
19/3: Vaichlavenna: salita al 
Dosso , Cigollnó m 1.100 da 
Mésè̂  m 800 (G. Anzahi - C. 
Gardani). Gruppo fondisti: 'Tre 
Ore dì Monte Spluga" Gara a 
staffetta. ^ 
• GRUPPO ALPEN BIKE 
Organlzza Jn marzo due gite, nel 
Parco della Spina Verde, e èuc-
cessivamente la ' traversata 
"Pagnano - GtiisaiioBrazzova" 
nel Triangolò Lariano, 
•APRILE 
2/4: Prealpi TIcin.esi - Val di Mug-
gio -, Salita-ai MonteGeneroso. 
Dlslivello m 731 (G. Soldat e M, 
Dei Gas), 

.Vita.delle 
LODI 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.439107 

• SERATE E MOSTRE 
23/3 ore 21 presso Circolo 
Archinti (V. le Pavia, 28); Maurizio 
Ferrari presenta Orissia (india); 3 -
24 /3 presso la sede mostra foto­
grafica di M. Ferrari sull'Orissa. 
• GITE SOCIALI 
26/3: Monte Colombè. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
19/3: Chiavenna (Parco Marmit­
te dei Giganti), 
• QUOTE ASSOCIATIVE 
Ordinari: 60.000; familiari: 
30.000; giovani: 20.000. 
Elezioni per il rinnovo del Consi­
glio direttivo a,fine marzo. Rinno­
vare il tesseramento entro il 31/3. 

SEREGNO 
Via Beato Angelico 5/a 
C.R 27 - 20038 Seregno 
Tel. 0339,3444814 
Martedì e venerdì 21/23 

• GITESCI 
19/3: Fllms Laax; 2/4: Cen/inla; 
16/4: LaThuile, • -
.•ESCURSIONISMO 
(Con la sezione di Mariano C.) 
19/3: Lavagna - Sestri Levante; 
9/4: Monte Baldo. 
• ESCURS. TEMPO LIBERO 
(Con la sezione di , Mariano C.) 
15/3: Forti di Genova; 12/4: S. 
Giovanni D'Andorno, • 
• ASSEMBLEA' 
24/3 in sede ore 21. 
• TESSERAMENTO 
Dopo il 31/3 cessa la copertura 
assicurativa. 
• CORSO ALPINISMO; 
10/3: presso la scuola Don Mila­
ni, ore 21 presentazione. 

Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Tel. e fax 0362.992364 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 

• ESCURSIONISMO 
5/3: Val Roseg. 19/3: Riomag-
glore-Portovenere. 
• SCIALPINISMO 
12/3: Passo del Sempione. 
• SCI DI FONDO 
5/3: Cogne "Trofeo Brianza" 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
Aperte le iscrizioni al 39° corso 
delia scuola "Mario Dell'Oro". 

Via Volta, 56-58 
22T00 Como, 
Tei. 031.264177 

• ASSEMBLEA : ' 
30/3. Verranno premiati numero­
si Soci iscritti da 50 e 25 anni 
ininterrottamente, 
• GRUPPO ESCURSIONÌSTICO 
Il corso, per, coloro che si avvici-
nano:per la prima volta alla mon­
tagna ricomincia il 29/3 à caden­
za mensile. Lè mete verranno 
decise e comunicate durante il 

.S.exioiij 
corso. Pure a cadenza mensile 
sono programmate escursioni 
per tutti, 1 nostri amici: le prime in 
calendario sono il 12/3 alle Cin-

ue Terre e poi 11 9/4 alla ricerca 
eli'uomo preistorico sui Lario, il 

7/4. percorreremo un tratto della 
Via dei Monti Larlani, il 21 /5  ci 
spingeremo fino alla Valle del 
Loo nel territorio di Gressoriey, 

SOTTOSEZIONE 
D I  MONTE OLIMPINO 
• Uscite escursionistiche dal 7/5 
al 17/12, ultima gita di stagione 
con pranzo. 

B B s m i  
c/o Palazzotto Sport 
31033 Castelfranco Veneto 
via V. Veneto 
Venerdì ore 21-22 

i l ^ r z o " "  _________ 
10/3: Assemblea ordinària e 
straordinaria. 19/3: Lago di 
Garda - Torri del Benaco. 
• APRILE 
2/4: Monte Grappa, sentiero CAI 
Castelfranco. 30/4: Molinetto 
della Croda,. mountain bike, 

MìmNO 
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c,p. 56 
Tel. e fax 041,431405 
caìmirano@prometeo, it 
Giovedì 21-22,30 

• CONFERENZE GEOLOGIA , 
14/3: Ghiacciai, G. Rossi. 21/3 II 
Carsismo, R. ArtlOII. 29/3: L'E­
stinzione, P. Roccaforte. 18/4: 
Dolomiti, U. Scortegagna, Ore 
20,45 Villa Errerà. Ingr. libero. 
• SERATE CULTURALI 
A Mirai villa dei Leoni, 24/3: Alla 
scoperta degli abissi sul pianeta 
terra, a cura di T De Vivo, A Dolo, 
Villa Angeli: 7/4: A zonzo oltre I 
4000 metri, con Pierluigi Perona, 
• PALÉSTRE 
Via Villafranca, mar/gio ore 
19,30-23. Ginnastica pre-alpinl-
stica Palestra Scuola Mazzini; 
mar/gio ore 18,30-20,30, 
• CONCORSO LETTERARIO 
Tema; «L'uomo e la montagna»,. 
consegna entro 15/6, 
• TAM 
23/3 inizia IV ciclo "Monti-uomi­
ni-segni", 
• QUOTE SOCIALI 
Ordinari: L. 61.000, familiari 
L. 29.000, giovani L. 18.000, 

DOLO 
Via Canaletto 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore 21-23 

• ESCURSIONI " 
19/3: Park^O "Città del Santo", 
gara di orientamento a Padova. 
26/3;' Monti Serici; org; Rosso,-
16/4: Delta del Po. In bicicletta 
(Minotto). 29-30/4 .e 1/5: Cinque 
Terre (Liguria) Base al rif. Campi-
glia del CAI di La Spezia; ade­
sioni entro il 5/4, (Bllato e Minto). 
4/6: Monté Baldo, sulle creste 

sul "giardino d'Europa" (Glaco-
mello). 
• SERATE , 
24/3: a Mira, Teatro di Villa dei 
Leoni: Alla scoperta degli abissi 
sul pianeta terra, spelèo a cura di 
Tono De Vivo. 7/4 a Dolo presso 
Villa Angeli: A zonzo oltre 1 4000 
metri, con Pierluigi Peroha. 
• CORSI , . 
Sono aperte le iscrizioni al XXXVI 
corso di alpinismo A l  . In marzo 
si aprono le iscrizioni al VI Corso 
di ^escursionismo e al ciclo 
"Monti-uominì-segni" a cura del 
gruppo TAM. 

SPRESIANO 
Via Dante Alighieri, 16 
31027 Spreslano (TV) 
Venerdì ore 21-22,30 

• SERATA CULTURALE 
9/3: sport in alta quota, Hlma-
iala. Relatore Claudio Dlan. 
• ASSEMBLEA 
24/3; presso 11 centro sociale In 
via dei Giuseppini e Spreslano 
alle ore 20.30. 
• CORSI 
Le iscrizioni ai corsi di roccia si 
chiudono il 17/3. . 
• QUOTE 
Ordinario: L 57.000 (Euro 
29.44); Familiare: L. 26.000 
(Euro 9,81); Giovane: L: 19.000 
(Euro 9,81), 

S.DOI\!À DI PIAVE 
Via Guerrato, 3 
www,caisandona.plave.net 
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22. 

• SCIALPINISMO ANNO II 
26/3: Rauchkofel - Gr. Coglians. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
26/3: Grotte e grande guerra. 
• I CORSO D'ESCURSIONISMO' 
Per I neofiti l'abc del camminare 
per monti. i.nformazloni in sede. 
• CORSO DI ALPINISIVÌO 
Chiusura Iscrizioni 6/3. 
• ASSEMBLEA ORDINARIA 
Venderdì 24/3 alle ore 20 presso 
il Centro "L. Da Vinci". Si ricorda 
11 diritto/dovere alla fattiva parte­
cipazione. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel, e fax 0422/540855 
Mercoledì e ven, ore 21 -22,30 

a ESCURSIONI SOCIALI 
Sono aperte le iscrizioni al corso 
avanzato di Escursionismo,. i 
posti sono limitati. Il prossimo 
mese riprendono le escursioni 
sociali; la commissione ricorda 
che le' escursioni di difficoltà T 
ed E sono aperte ai non soci. 
• CORSI 
Sono aperte le iscrizioni al Corso 
A1. Proseguono le lezioni del 
corso AG2 e del corso base di 
sciaipinismo, 
• GRUPPO ROCCIA : 
Tutti 1 sabati e le domeniche ih 
palestra a Schlevenin. : 
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S e x i a n i  
• SCIESGURSIONISMO 
5/3:: Carnevale degli sci-munltl. 
:Rlvolgersi a Renzo Bellato, 
Gabriella Bottazzl o Silvio Calda-
to. 12/3-26/3; escursioni. 
iCULirURA . : 
Proseguono presso l'aula 
nriagna della Scuola media 
"Serena" le serate sulla sicurez­
za;: 28/3: "Claudia augusta alti-
nate, storia di una via" diapositi­
ve e commento di Giorgio Nico-
llnl. Ingresso libero. Inizio ore 21, 
• ASSEMBLEA 
31/3; presso la Scuola media 
"Stefanini". Le candidature alle 
cariche di consigliere, revisore dei 
conti e delegato sezionale vanno 
presentate entro le h. 21 del 26/3 
al Presidente Bruno-Rossetti. 
• TESSERAIVIENTG 
Rinnovare entro marzo. 

Piazza delle Erbe 46 
Tel, 0471/978172 
Segreteria: dal lunedì al venerdì 
ore 11-13/17-19 
Biblioteca: lunedì e mercoledì 
gre 17.30-19 ' 

• SCI-ALPINISTICHE 
12/3: LastonI di Formin 2657 m. 
Gruppo eroda da Lago m 1150. 
BS,. 26/3: Cima;d'Asta 2847 m. 
Disi. 1400 m. Da Malga Sorgaz-, 
za 1450 m - BSA, 9/4; Busa 
Grana, 2510 m. Lagoral, Disi, 
1350 rh. Da Ponte delle Brusto­
late 1158 m - BS. , 
• TESSERAMENTO ì 
Rinnovare entrò il 10/3. 
• PROMEMORIA CORSI 
Nel nriese di aprile si apriranno le 
iscrizioni al corso di alpinismo di 
base e al corso roccia, 
• BIBLIOTECA 
Apertura al pubblico: mercoledì; 
17,30-19 e venerdì; 17,30-19, 
• ASSICURAZIONE 
Sono coperte le spese di ricerca, 
salvataggio e/o recupero, sia 
tentato Ghie conhpiuto, a carico 
dei soci del CAI feriti, morti, 
dispersi e comunque in pericolo 
di vita, durante la pratica dell'al­
pinismo, non agonistico e di 
spettacolo, e dell'escursionismo, 

1 soci, con la semplice iscrizione 
annuale, sono garantiti nel rim­
borso delle spese tutte, incon­
trate nell'opera di ricerca, salva­
taggio e/o recùpero, sia tentata 
che compiuta! ivi compreso l'in-
teo/ento dell'elicottero nei limiti 
del : massimali : concordati, La 
garanzia si Intende limitata 
all'Europa e sono espressamen­
te escluse le montagne extraeu-
ropeè, nonché la zona Artica e 11 
territorio dell'ex URSS, Massi­
mali Assicurati; L. 30,000,000 
per socio. Il periodo assicurativo 
scade il 31 marzo dell'anno suc­
cessivo alla nuova iscrizione o al 
rinnovo .delia-medesima. Se que­
st'ultimo avviene entro il 10 
marzo, : la ^ copertura non viene 
interrotta, Dopo tale data il, socio 
rimane scoperto per circa 20 
giorni'. Per 1 nuovi socif assicura-
zione decorre trascorsi 20 giorni 
dalla data della consegna della 
tèssera. 

.Vita..cÌ0lJ.e... 
MONCALIERI 

Rzza Marconi, 1 
10027 Testona. 
Tel. 011:6812727 
Lun. 18-19, mero. 21-23 
Bibliotecamere. 21-23 

• SClALPINISMO 
12/3; Punta Palasina 2782, MS, 
3,30 h (Bertolotto). 
• ESCURSlOhllSMO, , 
26/3; Traversata Mohegllà-BòiTàs-
sola, 940 m, h. 6, E, (Gratarola), 
• SCI DI FONDO: 
5/3; Cogne, 21/3; festa di fine 
corso e consegna attestati. 
• SCI DISCESA 
Gite extra: corso; 5/3; St. Sorlin 
d'Arves (F). 19/3: Val Thorens, 
• BICI FACILE 
2/4 Tra Po e Dora Balteai in col-
lab. con l'Ente Parco Fluviale del 
Po. Partenza e arrivo da Chivas-
so, 60 Km (Moltlgllengo). 
• ASSEMBLEA : , 
22/3 ore 20,30 in sede, 
• PULIZIA SENTIERI , 
18/3 ore 14,30 ritrovo In sede. 

tANZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21 -23 
www.lclp,com/callanzo/default,htm 
Telefono: 0123/320117 

• RACCHETTE 
Gite previste: 5/3, 12/3, 26/3. 
• INTRODUZIONE ALLALTA 
MONTAGNA: 
Sono aperte le iscrizioni. 
• BAITA SAN GIACOMO 
Chi è Interessato a prenotare le 
"settimane verdi" tra giugno e 
settembre, può rivolgersi in sede. 

SOTTOSEZIONE 
VALLE DI  ViÙ 
Via Roma, 32 10070 ViÙ ero). : 
Sabato dalle ore 21 alle 23 

•TESSERAMERTO" ' 
. Si invitano i soci a rinnovare l'ir 
scrizione per il 2000. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
30/4: Richiaglia Via San Vito/La 
Santa, . 14/5: Laghi di Sumlana, 
4/6; Punta Sorela. 18/7: Gita 

. offerta ai Soci Gióvani, 

Sezione «Monviso» 
Rzza Cavour, 12 
Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel,.,0175.249370 
Venerdì dopo ie ore 21 

• ASSEMBLEA ORDINARIA 
Giovedì 23/3 ore 24 In prima 
convocazione e venerdì 24/3 ore 

» 21, in seconda, presso la sede. 
. Ordine del giorno; comunicazio­

ni del presidente; consegne 
distintivi ai soci cinquantennali e 
venticinquennali della sezione; 
bilancio consuntivo anno 1999, 
relazione accompagnatoria. Eie­
zione dei componenti il Consiglio 
Direttivo sezionale per il triennio 

' 2000/2002;. nomina dei delegati 

all'Assemblea del delógati 2000. 
Al termine del lavori proiezione 
sull'attività sezionale. : 
• CORSI . 
La Scuola di escursionismo 
"Monviso" ripropone 11 5° corso 
di escursionismo (base).. Si 
richiede; iscrizione al CAI, 
assenso scritto per I minóri, cer­
tificato medico. Lezioni teoriche 
(In Sede il giovedì) 13/4: introdu-
zlpne/equigaggiamento; 27/4: 
conduzióne' escufslohé/prèven-
zione e sicurezza; 11/5; orlenta-
mento/sentleristlca; 13/5; 
(pomeriggio) pronto soccorso; 
25/5; ambiente; 8/6; cultura 
alpina; 22/6; meteorologia, 
struttura del CAI/comportamen-
to in rifugio; uscite (la domenica) 
30/4: conduzióne escursione/ 
prevenzione e ; sicurezza;. 1-4/5: 
pratica di: orléntamento; 28/5; 
lettura de! territorio; 11/6; eserd-' 
tazióni' pronto soccorso/gestio­
ne emergenze; 28/5; lettura del. 
territorio; 11/6: esercitazioni 
pronto soccorso/ ^gestione 
emergenze; 24-25/6: mini 
trekking di 2 giorni, Le iscrizioni 
si chiuderanno 11 31/3, 

PIACENZA 
Via S. Vincenzo, 2 
Tel.Fàx. 0523,328847 . 
E-mail; cal,pC@altrimedia.it 
Sito, internet; 
http://wvw,altrlmedia,it/eai 
Martedì e venerdì ore .21 -23 

• INTERNET 
Notizie su sentieri, itinerari escur-
sionistlGi e falesie di arrampicata, 
• PALESTRA ARRAMPICATA 
Lun,, mer. e gio, dalle 19 alle 22. 
H SCI 
12/3: Selva; 25-26/3 Cour-

• mayeur; 26/3: Foigarla,' 
• SCI DI FONDO 
il-12/3::Davos: 7/4: Cena. 
• SCI ALPINISMO. 
11 -12/3; Roc dèi Boucher; 15-
16/4: auto Vallonasso, . 
• ALPINISMO GIOVANILE 
25-26/3 Val d'Aveto (App. Pia­
centino); 16/4; Febblo (App. 
Reggiano). 
• ESCURSIONISMO. . 
13/3: inizio córso: 19/3:- Monte 
Prado (App. Reggiano); 9/4; 
App, Piacentino; 30/4; Riva Tri-
goso - Moneglla. . 
• ALPINISMO : \ 
14/3: inizio Corso alp, e Roccia,, 
• SERATE CULTURALI 
10/3: Rajastan: l'India dei Santo­
ni e dei Marana; 14/4; Etiopia: 
La Valle dell'Omo River e 11 Nata­
le copto a Lallbela, ' 

SPOLETO 
Vicolo Pianciani, 4 
06049 Spoleto (PG) 
Tel/fax 0743/220433 
vwvw,caribuslness.it/calspoleto 
Venerdìl 8-20,30 

• ESCURSIONISMO 
Marzo. 5;, i Colli del, Sagrantino. 
19; Monteluco-Castelmonte (m. 
930), a) Testacelo - Castelmon-

té - Testacelo (E), b) Testacelo -
Le : Aie - ' Testacelo (T) . (Serglò 
Bocchini : : Paola Muzt,. nie&l 
propri), 26: Pre appennino Pèru-
ginó. (autobus), a) M.te Tèzlo -
.M.te Tèzino da Cómpressó (E), 
b) M .te^TezIno da' Comprèsiso (T) 
(Gllbeìlo Glasprinl - Marcello di' 
Lello). ,1 
Aprile. 2; Tré laghi e la monta­
gna dell'Eco. Ventina - Ripa-
sottile : - PledilUco (T)+(E) (Olan-
nl. D.Uòa, àutobus). 9; Laghetto 
del VigI (autobus), a):- Da: Piag­
gia a Sellano (E), b) Da Séllàhó 
a :Le Cascatene (T). (Armando 
Lanoce, Carla Francia, Michele 
Costantini).; 16:1 sentieri giubi-
larl; Monte Martani L'Eremo 
yì,: :Sànt'Onofrlo (Autobus)^ à) 
Da Balanó a Lo Scoppio :(E): b) 
Da Bàlano a La Gosta: ;(T), 
(Eugenio Enrico - Graziano 
Bocci - Adamo NicoluccI), 20-
26: Mare - Mónti (EE) (RaP.). 
Trekking in corsìca, Dir, Irene 
Maturi - Sergio Maturi - Alberto 
Trippettl. 24; Bevagna - Colle-
mancio (T) (PaP.) Pasquètta a 
piedi e In bicicletta (Ubaldo e 
Vittoria Santi - Éugénio Enrico). 
24/4-1/5; I ̂ I can i  delie Eòlie e 
Sicilia,; Salina -. Allcudi.- Strom­
boli - Palermo (P.aP.) (Gianni 
Duca.- Cesare ^ Valllni - Patri­
zia Colangell), 
• SCI ESCURSIONISTICO . 
Marzo: giornate sulla neve (a 
cura di Gianni Duca, Susanna 
Zannoll, Eugenio Enrico), 
• ALPINISMO . 
Il corso base: 11/3-11/6, 
• COMM; SCUOLA-AMBIENTE 
Ciclo di Incontri di argomento 
botanico. Responsabili; Grazia­
no Bdcài e Pino Ratini, 
• CINE-FOTO-VIDEO 
4/3; alle ore 21 presso il Centro 
Giovanile "Il Campanile" della 
Parrocchia del Sacro Cuore 
(Passo Parenzi) Incontro-dibatti­
to con Sergio Martini, 
• i  GIOVEDÌ DEL CAMPANILE 
Giovedì 9-16-23. e 30/3 proiezio­
ni di dlacòlor. 

Piazza. Scammacca, 1 
95131 Catania 
Lunedì, mercoledì, venerdì 18-21 
Tel, 095,7153515 r . 

::Fax 095,71:53052 : 

• TREKKING DELL'ETNA : 
Cinque giorni più eventuale 
prolungamento a Catahia e 
dintorni: Le Sezioni possono 
Tichiedere variazióni ed alter­
native, Le edizioni per il 2000 
inizieranno il 9/5, il 6/6, 114/7, 
11 5/9 ed il 3/10:. Depliant a 
richiesta. . • : 
• VIAGGI INTERN/:\ZIONALI 
Viaggio avventura in Islanda, '3 
settimane più viaggio (in nave o 
aereo). Per chi viaggerà con i 
pullmini, dal 26/7 al 27/8, 
• ESCURSIONI 
12/3: Monte Fontane; 19/3;. 
Montagna di Centuripe; 24-
26/3: Sicilia semlsconòsciuta; 
2/4: Alcantara; 9/4: Monte, 
Mlnardo o Ròcche del Crasto. 
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parere per esteso 

Gite sezionali, quali responsabilità 
Per affrontare la tematica della responsabilità dell'accompagna­
tore d'escursionismo, del direttore di  gita e della Sezione appare 
opportuno un preliminare e sintetico excursus normativo. 
Va in primo luogo ricordato rart.2 della L.91/63, che sancisce, tra 
l'altro, che; "Il Club alpino italiano provvede, a favore sia dei propri 
soci sia di altri, nell'ambito delle facoltà previste dallo statuto, e con 
le modalità ivi stabilite: c) alla diffusione della frequentazione della 
montagna e all'organizzazione di iniziative alpinistiche, escursioni­
stiche e speleologiche; d) all'organizzazione ed alla gestione di corsi 
di addestramento per le attività alpinistiche, scialpinistiche, escur­
sionistiche, speleologiche, naturalistiche; e) alla fomiazione di istnit­
tori necessari allo svolgimento delle attività di cui alla lettera d)". 
La successiva L. 2 gennaio 1989, n. 6, titolata "Ordinamento della 
professione di  guida alpina", qualificata come "chi svolge profes­
sionalmente, anche in modo non esclusivo e non continuativo, le 
attività dì accompagnamento di  persone in ascensioni sia su roc­
cia che su ghiaccio o in escursioni in montagna ed in ascensioni 
sci-alpinistiche o in escursioni sciistiche, statuisce anche, 
airart.20, in ordine alle scuole e istruttori del C.A.I.. 
In particolare il primo comma di tale norma conserva al Club alpi­
no italiano, la facoltà, riconosciuta, ai sensi del suindicato artico­
lo 2 della legge 26 gennaio 1963, n. 91, come sostituito dall'arti­
colo 2 della legge 24 dicembre 1985, n. 776, di organizzare scuo­
le e corsi di addestramento a carattere non professionale per le 
attività alpinistiche, sci-alpinistiche, escursionistiche, speleologi­
che, naturalistiche e per la formazione dei relativi istruttori. 
I successivi secondo e terzo comma dello stesso art.20 prevedono 
rispettivamente che: "Gli istruttori del C.A.I. svolgono la loro opera 
a carattere non professionale e non possono ricevere retribuzioni." 
e che: "Le attività degli istruttori e delle scuole del C.A.I. sono disci­
plinate dai regolamenti del Club alpino italiano." Dopo questa pre­
messa di carattere normativo, si può iniziare a focalizzare la tema­
tica in esame, evidenziando che sussiste una prima bipartizione tra 
accompagnatori professionali ed accompagnatori non professio­
nali (cd.volontari), distinzione che non ha una valenza meramente 
teorica, in quanto produce conseguenze diverse in tema sia di rap­
porto che s'instaura tra accompagnatore e partecipanti che di con­
seguente responsabilità delle due categorie di accompagnatori. 
Mentre i partecipanti ad un'escursione con un accompagnatore 
professionale danno vita ad un rapporto di natura contrattuale con 
l'insorgenza di una responsabilità contrattuale, che non è esausti­
va, in quanto può cumularsi con altri tipi di responsabilità, ben 
diversa è la situazione ne! caso dì accompagnamento non profes­
sionale (cd.volontario), che non determina l'insorgenza di alcun 
rapporto contrattuale e costituisce una prestazione di mera corte­
sia. A differenza degli accompagnatori professionali, la cui figura è 
disciplinata dal legislatore, tutti gli accompagnatori GAI rientrano 
nella categoria degli accompagnatori non professionali, la cui atti­
vità è - per espressa statuizione legislativa - disciplinata a livello 
regolamentare dallo stesso CAI ed è 
caratterizzata dalla non professionalità e 
dalla gratuità della prestazione. Nell'am­
bito degli accompagnatori non professio­
nali va fatta un'ulteriore suddistinzione tra 
accompagnatori qualificati, categoria in 
cui rientra l'accompagnatore d'escursio­
nismo ed accompagnatori non qualificati, 
nel cui ambito rientra il direttore di gita, 
privo di una specifica professionalità. 
Tenuto conto dell'equiparazione (quanto 
a capacità tecniche) dell'accompagna­
tore d'escursionismo agli accompagna­
tori di media montagna, egli, al pari degli 
accompagnatori d i  media montagna, 
svolge -ai sensi deirart.21 L.6/89- le atti­
vità di  accompagnamento di  cui al 
comma ,1. dell'articolo 2 della stessa 
L.n.6/89, cioè di accompagnamento di 
persone in ascensioni sia su roccia che 

Taccuino 
Le  norme del CAI hanno subito, nel 
corso della vita del sodalizio, modifiche 
ed integrazioni. Ciò che ne è derivato è 
un impianto normativo complesso e 
non facilmente interpretabile. Il riordi­
no di questo materiale normativo deve 
iniziare da una revisione dello statuto, 
naturalmente preservandone i principi 
etici che ne sono fondamento. La 
Commissione Legale si accinge a dare 
il proprio contributo consultivo a que­
st'opera importante. 

il redattore della rubrìca 
Aw. Roberto Cortis 

su ghiaccio o in escursioni in montagna e in ascensioni sci-alpi­
nistiche o in escursioni sciistiche, "con esclusione delle zone roc­
ciose, dei ghiacciai, dei terreni innevati e di quelli che richiedono 
comunque, per la progressione, l'uso di corda, piccozza e ram­
poni, e illustra alle persone accompagnate le caratteristiche del­
l'ambiente montano percorso." 
Per escursioni esulanti dalla sua competenza specifica, l'accom­
pagnatore d'escursionismo dovrebbe adeguatamente informare i 
partecipanti d i  non avere titolo specifico per tale tipo di gita e di 
agire semplicemente come direttore di gita, cioè come accompa­
gnatore non qualificato al fine di evitare l'insorgenza di una 
responsabilità per colpa specifica, che è quella derivante della 
violazione di norme scritte (legislative, regolamentari o ordini) e 
che - nel caso di  specie - sarebbe determinata dall'inosservanza 
del suindicato art.21 L.6/89. In tali casi uguale obbligo di informa­
tiva incombe al Presidente della Sezione ed agli organi direttivi 
della Sezione in genere in sede di emanazione del calendario 
delle gite programmate con l'indicazione dei relativi responsabili, 
li possesso della qualifica di accompagnatore qualificato deter­
mina infatti nei partecipanti all'escursione un affidamento mag­
giore - rispetto all'accompagnatore non qualificato - in ordine alla 
sussistenza di specifiche capacità tecniche e di  esperienza, ine­
renti alla qualifica dell'accompagnatore d'escursionismo e quindi 
un conseguente maggiore livello di responsabilità rispetto al sem­
plice Direttore di  gita, accompagnatore non qualificato. 
Anche quest'ultimo potrebbe astrattamente incorrere in colpa 
specifica in caso di inosservanza di norme scritte come ad esem­
pio in caso di mancato rispetto di un cartello segnaletico che fa 
divieto di percorrere un determinato sentiero, 
Dall'evidenziato carattere non contrattuale del rapporto che s'in­
staura tra partecipanti all'escursione ed accompagnatore non 
professionale, consegue che nei confronti di quest'ultimo, in sede 
civile, a prescindere da altri tipi d i  responsabiiità, potrebbe esse­
re promossa, in caso di incidente, soltanto l'azione risarcitoria ai 
sensi dell'art. 2043 c.c., che, a differenza di quella contrattuale, si 
prescrive nel termine quinquennale. 
Sarebbe comunque onére del danneggiato di provare la sussi­
stenza del nesso di  causalità, l'ingiustizia del danno e la colpa 
dell'accompagnatore nella produzione dell'evento dannoso. 
Va comunque evidenziato che il carattere non professionale e 
gratuito dell'attività degli accompagnatori CAI non può non deter­
minare l'accettazione di un livello maggiore di  rischio da parte 
dell'accompagnato rispetto alle escursioni con un accompagna­
tore professionale, cui, sia per la sua veste professionale che per 
l'onerosità della sua prestazione di natura contrattuale, incombe 
un superiore dovere di protezione. 
La gratuità della prestazione porta a valutare con minor rigore l'e­
ventuale colpa dell'accompagnatore non professionale, che deve 
cumunque assolvere il suo compito con dignità e correttezza, 

come sancito dall 'art.l l L.6/89, concernen­
te 1 doveri della guida alpina, ma che, in 
quanto espressione di un principio generale, 
non può non trovare applicazione anche nel 
confronti dell'accompagnatore non profes­
sionale. 
Per quanto concerne la posizione della 
Sezione e del suo Presidente, dato l'ambito 
a.ssoclazionistico in cui operano gli accom­
pagnatori non professionali, è da escludere la 
sussistenza di un rapporto subordinato od 
institorio e quindi non trova applicazione la 
statuizione deirart.2049 c.c.. mentre un even­
tuale concorso di responsabilità potrebbe 
trovare la sua origine solo neli'art.2043 c.c. 
come nel suindicato osnmpio eli aver duter-
minato un erroneo affidamenio ddl";iccoin-
pagnato nella figura dell'accompagnalorc. 

Parere della Commissicne Legale dei 
28/03/98, relatore Aw.  Dino Guadagno 

VÀ 


